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DOMENICA ORE IO ALL’ADRIANO LONGO CELEBRERÀ IL 50* DELL’OTTOBRE 


Tutta Pistoia in 
lotta per l'OMFP 







ITO 


Ha tremato ancora la terra 
in provincia di Enna e Messina 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Un grido d'allarme Risolta la crisi aperta dal «caso Merzagora 


U N GRIDO DI ALLARME ci giunge, ancora una 
volta, dalle campagne del Mezzogiorno. Tornano sulle 
pagine dei giornali i nomi di paesi antichi della Cala¬ 
bria che gli esaltatori dellTtalia del « miracolo eco¬ 
nomico » pensavano quasi non esistessero più: Isola 
Capo Rizzuto, Cutro, i paesi della Piana di S. Eufemia. 
E ci tornano con notizie di scioperi, di occupazioni di 
terra, di manifestazioni: la regione più abbandonata 
del Mezzogiorno esprime così la sua protesta contro 
una politica ingiusta, contro l'abbandono e la degrada¬ 
zione cui vorrebbero condannarla la filosofìa della 
« efficienza » e la programmazione del centro-sinistra. 
Alle popolazioni e ai contadini calabresi e meridionali, 
in lotta per la terra, per l'occupazione, per la previ¬ 
denza, e per la piena remunerazione del loro lavoro, 
non può che andare la piena e completa solidarietà 
dei comunisti e dei democratici italiani. Siamo all’ini¬ 
zio dell’inverno. Sono necessari interventi di urgenza. 
Si tratta di andare incontro ad elementari esigenze 
di vita e di lavoro di centinaia di migliaia di fami¬ 
glie meridionali: di quelle calabresi di Isola, di Cutro 
come di quelle delle zone bracciantili e coloniche 
pugliesi, di quelle siciliane come di quelle dellTrpinia 
e del Sannio. 

X L GRIDO DI ALLARME che ci viene dalla Calabria 
è tuttavia serio e grave anche per altri aspetti. I gior¬ 
nali hanno riportato la notizia, sia pure con evidenti 
e volute falsificazioni: è stato incendiato il municipio 
di Cutro. E il nostro pensiero, prima ancora che appren¬ 
dessimo i particolari di questa notizia e che legges¬ 
simo la chiara e ferma presa di posizione del Comitato 
regionale calabrese del PCI, è andato a fatti antichi 
della Calabria e del Mezzogiorno, a quando cioè la 
esasperazione e la collera contadina non riuscivano 
ad imboccare la strada della lotta organizzata di massa 
e si esaurivano in esplosioni sporadiche cui seguivano, 
inesorabilmente, lunghi e desolati periodi di inerzia e 
di rassegnazione. Contro il peso di questa tradizione, 
noi abbiamo lavorato, in tutti questi anni, a costruire 
un movimento nuovo: che vedesse con chiarezza gli 
obiettivi da raggiungere, che usasse i metodi giusti, 
che soprattutto non si esaurisse nella fiammata di un 
giorno. 

Quanto cammino abbiamo percorso, in questa dire¬ 
zione. dal 1945 ad oggi! Quanti passi in avanti hanno 
compiuto, per la loro emancipazione sociale, civile 
e politica, i contadini meridionali! Non vogliamo incen¬ 
diare i municipi, ma conquistare la terra, il lavoro, 
la libertà per i contadini della Calabria e del Mezzo¬ 
giorno. Per questo caddero quelli di Melissa, di Monte¬ 
scaglioso, di tante altre parti del Mezzogiorno. Per 
questo siamo sicuri che i contadini e la popolazione di 
Cutro continueranno la loro lotta, non si lasceranno 
trascinare su strade avventurose e sbagliate, reste¬ 
ranno uniti e compatti sotto la bandiere delle loro orga¬ 
nizzazioni sindacali e politiche. 

I CONTADINI della Calabria e del Mezzogiorno non 
sono soli. Mentre in Calabria si manifestava e si occu¬ 
pavano le terre, a Milano, ieri mattina, si radunavano 
migliaia di contadini della « progredita » e « avanzata » 
Valle Padana. Mai si erano visti, nelle strade della 
capitale del « miracolo », tanti contadini. Là dove ci 
sono le centrali di comando del capitalismo monopoli¬ 
stico italiano, i coltivatori, i fittavoli, i mezzadri del 
Nord hanno risposto con slancio allo appello della 
Alleanza dei contadini, della Federmezzadri, delle Coo¬ 
perative, ed hanno rivendicato le riforme necessarie, 
il superamento deH'aflìtto e della mezzadria, la terra 
a chi la lavora, e una politica nuova che assicuri una 
giusta remunerazione del lavoro contadino. Per il 
vino nella Piana di S. Eufemia, per il latte a Cremona 
o a Mantova. Per le trasformazioni culturali, nel Nord 
e nel Sud. Per massicci investimenti produttivi in agri¬ 
coltura. Per la revisione profonda della politica agri¬ 
cola comunitaria. 

Mezzogiorno e agricoltura: ecco i grandi e dramma¬ 
tici problemi che bisogna affrontare con un nuovo indi¬ 
rizzo, lavorando per un diverso tipo di sviluppo di 
tutta la società. Ecco le prove del fallimento del centro- 
sinistra e della DC. No: qualunque cosa dicano, in 
queste settimane, con crescente esagitazione. Rumor e 
Colombo, questa è la realtà delle cose. E di questa 
realtà la DC deve rendere conto, di fronte a tutti gli 
italiani. 

Ma nessuno può aspettare, noi non vogliamo aspet¬ 
tare il giudizio delle prossime elezioni. Bisogna agire 
subito. Dalla Calabria e da Milano viene un grido di 
allarme. Guai a chi non saprà raccoglierlo. 

Gerardo Chiaromonte 


Sconcertanti rivelazioni di 


un tenente colonnello dei parà 


Zelioli - Lamini eletto 
presidente del Senato « «*■** 


«A VÌVO 
L INCARICO 


Il neo-eletto esalta la funzione del Parlamento — DC e PSU hanno impedito 
una soluzione più rappresentativa dell’Assemblea — 86 voti a Simone Gatto 




PROTESTA CONTADINA 
NEL CENTRO DI MILANO 





ftll I A I 



MILANO — Migliaia di contadini provenienti da tutti i centri dell'Italia settentrionale hanno 
manifestato ieri noi centro della cittì chiedendo interventi che valgano ad aumentare i loro 
redditi di lavoro: riduzione dei costi, dei canoni di affitto e della parte padronale nella 


v,um d uuu mezzadria, e contrattazione di tutti i prezzi di vendita. Nella foto: un aspetto del lungo 

Gerardo Chiaromonte I corteo, di oltre un chilometro, nel centro della città. (A pag. 4 il servizio) 

La Calabria è scossa da un vasto movimento contadino 

ASPRE LOTTE PER LA TERRA E II LAVORO 

Un grave incidente a Cutro - lo fermo preso di posizione del Comitato Regionale calabrese del PCI 


Dal «ostro corrispondente 

CATANZARO. 8. 

Un grave episodio si è inserito 
nel quadro — sempre più vasto 
e articolato — delle lotte conta¬ 
dine e bracciantili del Catanza¬ 
rese. Nella tarda serata di ieri è 
stato incendiato il municipio di 
Cutro. località a 15 km. da Cro¬ 
tone Le fiamme hanno quasi to¬ 
talmente distrutto l'edificio. D 
grave gesto, messo in atto da 
non più dj 30 persone, si è verifi¬ 
cato mentre era in corso una 
grande manifestazione di prole 
Ma per l’occupazione e contro k> 
abbandono in cui versa il paese. 

A tarda sera i carabinieri 
hanno operato a Cutro otto arre¬ 
sti. Gli arrestati sono: Ante 
nio Fiumanò, Gaetano Fera. 
Giulio Messina. Vincenzo Pucci, 
Salvatore Frontera, Giuseppe 
Macrì, Francesco Annunzio, 
Salvatore Gualtieri; a piede li¬ 
bero Antonio Migaie e Michele 
Colagina 


La Segreteria regionale del 
PCI. appena a conoscenza dei 
fatti di Cutro. ha emesso un 
comunicato nel quale, mentre 
esprime incondizionata solidarie¬ 
tà ai lavoratori e alle popola¬ 
zioni cutresi in lotta, «3enuncia 
l’azione dì qualche provocatore 
che — operando ai margini di 
un grande movimento rivendica* 
tivo unitario — tenta di inserire 
metodi e obiettivi che sono estra¬ 
nei e contrari alla tradizione e 
alla volontà dei lavoratori cala¬ 
bresi. nonché di seminare confu¬ 
sione e scissioni nelle file di co¬ 
loro che giustamente combat¬ 
tono. 

« La segreteria regionale del 
PCI denuncia altresì l’opera di 
qualche foglio di stampa che 
mescolando cinicamente nomi di 
dirigenti comunisti a quelli di 
provocatori e tacendo sui già- 

Franco Malfalli 

(Segue in ultima pagina) 


Negati ai pensionati 
129 miliardi per aumenti 


La maggioranza e il governo 
hanno detto no, ieri alla Ca 
mera, ad un primo atto quali¬ 
ficante della loro volootà sulla 
proposta del PCI per l’aumento 
dei minimi di pensione. Essi di 
fatti hanno respinto la richiesta 
che le maggiori entrate pre¬ 
viste per a 1967 fossero desti¬ 
nate alla parziale copertura 
dell’aumento. 

Il voto si ì avuto alla com¬ 
missione Bilancio, che in sede 
referente esaminava il disegno 
di legge di variazione, su vn 
emendamento comunista. Il 


compagno Raucci, illustrando 
l'emendamento, ha affermato 
che le maggiori disponibilità di 
bilancio — dal governo pre¬ 
viste in 129 miliardi di lire — 
venissero utilizzate secondo 
una responsabile scelta di prio 
rità. e non spezzettate per I vari 
ministeri e per usi non sempre 
cristallini. Una scelta priori¬ 
taria — sottolineava il depu¬ 
tato comunista — era costituita, 
appunto, dal riconoscimento 
(dopo tante p rome ss e e im¬ 
pegni non mantenuto ai vecchi 
lavoratori, del «fritto *d una 
pensione minima più adeguata. 


Destinare quindi | 129 miliardi 
di maggiori disponibilità all'au¬ 
mento delle pensioni (come ah 
l'articolo 9 della sua proposta 
di legge prevede espressameli 
te il compagno Longo) sarebbe 
dovuto essere un obbligo del 
Parlamento e del governa 
D ministro dei Tesoro si è 
invece opposto, e la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra s'è ade¬ 
guata al volere di Colombo, re¬ 
spingendo l’emenda menta die 
però sarà ripresentato in aula, 
quando l’assemblea discuterà S 
diserta di legge di variazione 


Il democristiano Zelioli-Lan- 
zini è stato eletto ieri presi¬ 
dente del Senato. A Palazzo 
Madama, il « caso Merzago¬ 
ra » è stato dunque chiuso. 
La sprezzante sfiducia nel¬ 
le istituzioni democratiche 
che ispirò il famoso di¬ 
scorso ai « cavalieri del la¬ 
voro », l’attacco indiscrimina¬ 
to ai partiti e all’operato del¬ 
la magistratura in Sardegna, 
la critica alle autonomie re¬ 
gionali e alla funzione del¬ 
l’industria di Stato, sono di¬ 
ventati oramai un fatto poli¬ 
tico privato del sen. Merza¬ 
gora. Il Senato, esercitando 
un naturale diritto democra¬ 
tico, ha rifiutato di specchiar¬ 
si in quelle tesi, accolte trion¬ 
falmente dalla destra liberale 
e fascista e da gran parte 
della stampa borghese. Nes¬ 
sun bavaglio d’altra parte al 
sen. Merzagora che sarà li¬ 
bero di ripetere a piacimento 
che il suo ottimismo sulle 
sorti del paese è affidato solo 
alla solerzia di cavalieri del 
lavoro altrui, come l’ex-presi- 
dente della Confindustria Ci¬ 
cogna. 

fi problema della successio¬ 
ne a Palazzo Madama, solle¬ 
vato dall’iniziativa coerente 
del gruppo comunista, è sta¬ 
to risolto comunque in una 
forma che riflette Patteggia¬ 
mento ambivalente dei gruppi 
del centro-sinistra. 

Zelioli-Lanzini ha raccolto 
solo i voti del suo gruppo e 
dei socialisti. Ottantasei voti 
dei comunisti, del PSIUP, dei 
socialisti autonomi e di altri in¬ 
dipendenti di sinistra si sono 
concentrati sul nome del com¬ 
pagno Simone Gatto. Ecco l’esi¬ 
to della votazione: votanti 268. 
maggioranza necessaria 135; 
Zelioli Lanzini 145 voti. Simo¬ 
ne Gatto 86. Ceschi (DC) 3. 
Merzagora 1, Medici (DC) 1, 
schede bianche 31. Liberali e 
missini hanno votato scheda 
bianca. Tra i senatori della 
DC o del PSU, 6 hanno an- 
ch’essi votato scheda bianca e 
5 hanno distribuito i voti tra 
Ceschi, Merzagora e Medici. 

La condotta dei gruppi go¬ 
vernativi ha impedito che fos 
se eletto un presidente con un 
più ampio suffragio, che a 
vrebbe naturalmente dato 
una maggiore rappresenta¬ 
tività alla presidenza del 
l'assemblea, alla vigilia di 
questo finale di legislatura 
che si annuncia particolar 
mente arduo. Le destre infat 
ti stanno predisponendo anche 
al Senato rostruzionismo per 
impedire il passaggio della 
legge per reiezione dei Consi 
gli regionali. 

Ci si troverà dinanzi a 
un’azione massiccia che mi¬ 
ra senza veli a paralizzare o 
intralciare nel suo complesso 
l’attività di uno dei rami del 
parlamento. Data la grave na¬ 
tura anticostituzionale di que¬ 
sto attacco, e poiché al Senato 
si avrà la stretta definitiva 
sulle Regioni, non è difficile 
immaginare i complessi proble¬ 
mi che la presidenza dovrà af¬ 
frontare: in primo luogo ga¬ 
rantire il normale lavoro del¬ 
l’assemblea e affrontare deli¬ 
cate interpretazioni del rego¬ 
lamento. 

Non si può dimenticare inol¬ 
tre che 1’elezione del presi¬ 
dente del Senato va al di là 
stesso dell’ambito dell’assem¬ 
blea di Palazzo Madama, poi¬ 
ché il presidente — secondo 
la Costituzione — è la seconda 
autorità dello Stato e, in caso 
di impedimento o di assenza 
dal paese del Presidente del¬ 
la Repubblica, ne svolge le 
funzioni. 

I partiti del centrosinistra 
però, più che ispirarsi a que¬ 
ste ragioni, sono stati guidati 
da esigenze interne delia mag 
gioranza governativa, esigcn 
ze che ipotecano persino il fu 
turo in quanto si è voluto ri 
correre a una scelta definita 
e tecnica ». temporanea. 

La seduta di ieri è stata 
presieduta dal vicepresidente 
Spataro. Proclamato l’esito 

f. i. 

T 

(Segue in ultima pagina) 


Telegramma 
di Merzagora 
a un giornale 
filo-fascista 


Saragat riceve oggi Merza¬ 
gora al Quirinale; ieri gli ha 
indirizzato una « affettuosa 
lettera » che esprime la « più 
viva gratitudine per i servi¬ 
gi resi al Paese » dall’ex pre¬ 
sidente del Senato. Altret¬ 
tanto ha fatto Moro. Merza¬ 
gora però non lascia la sua 
carica con quella dignità che 
ancora ieri ha mosso i com¬ 
mentatori della stampa di 
destra alla più sfrenata e 
vittimistica apologia. Co 
stretto ad abbandonare uno 
dei più alti uffici della ge¬ 
rarchia statale che ha tenuto 
per tre legislature, il suo 
primo gesto di « ex » è sta¬ 
to un telegramma a un quo- 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


L'ufficiale è stato arrestato per truffa dopo un 
lungo periodo di equivoca latitanza — Nomi di 
personalità nelle sue « testimonianze » — Stra¬ 
no dispaccio notturno di un’agenzia milanese 


Lunedì sera, a Roma, in un 
superattico della Circonvalla¬ 
zione Gianicolense 78, è stato 
arrestato — insieme a una gio¬ 
vane amica, Emilia Tombelli 
— il tenente colonnello dei 
paracadutisti Roberto Pode¬ 
stà. di 45 anni. L’accusa in 
base alla quale i carabinieri 
hanno eseguito il mandato par¬ 
la di truffa e di emissione di 
assegni a vuoto. Ventiquattro 
ore dopo, alle 22 di martedì, 
le telescriventi hanno tra¬ 
smesso alle redazioni dei 35 
maggiori giornali italiani, 
compreso il nostro, una lunga 
nota dell’agenzia A1GA (Agen¬ 
zia italiana giornalisti asso¬ 
ciati) nella quale la notizia 
dell’arresto dell'ufficiale è 
accoppiata al lancio di una 
« bomba » giornalistica a sen¬ 
sazione: l’uomo trascinato a 
Regina Coeli sotto l'accusa di 
spaccio di assegni a vuoto, 
secondo TAIGA, tre anni fa 
« avrebbe dovuto eliminare fi¬ 
sicamente il presidente del 
Consiglio onorevole Aldo Mo¬ 
ro durante l’esecuzione del co¬ 
siddetto “presunto” colpo di 
stato ». 


Il singolare lancio dell’agen¬ 
zia di stampa è rimasto fino 
o questo momento senza se¬ 
guito. Le indicazioni in esso 
contenute non sono state ri¬ 
prese dalla stampa, mentre 
dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri — alla quale il 
testo del dispaccio è stato co¬ 
municato fin dalla notte scor¬ 
sa — non è giunto un solo 
segno di reazione: nessun 
comunicato, come nessun an¬ 
nuncio di un passo di carat¬ 
tere giudiziario nei confron¬ 
ti di chi ha preso l’iniziativa 
sensazionale. 

E’ difficile quindi fare pre¬ 
visioni siigli sviluppi della vi¬ 
cenda, e tuttavia essa trova 
proprio nei silenzi e nelle re¬ 
ticenze governative sia rispet¬ 
to allo scandalo del S1FAR, 
sia rispetto all’oscuro episo¬ 
dio del luglio del 1984 — quan¬ 
do. per ammissione dello stes¬ 
so vicepresidente del Consiglio 
Nenni, venne corso il peri co- 
colo di uno « scavalcamento » 
del Parlamento —, troppe ra¬ 
gioni per alimentare interroga- 

(Segue in ultima pagina) 


Basta con le pensioni di fame 


Migli* 
in cort 



I mutilati di guerra della sezione romana hanno protestato ieri per le vie del centro. La mar¬ 
cia del corteo composto di migliaia di persone si è svolta in silenzio fin sotto il ministero 
del Tesoro dove una delegazione è stata ricevuta dal sottosegretario Braccesi. Hanno chiesto 
al governo di impegnarsi per un adeguamento delle pensioni di guerra alle altre, hanno 
domandato l'applicazione della scala mobile: hanno chiesto insomma non più pensioni di fame. 
Hanno ricevuto promesse, nuove promesse. (IN CRONACA I PARTICOLARI) 


USA: si è volalo per due governatori e per numerosi sindaci 

Una serie di rovesci 
elettorali per Johnson 

Un sindaco del « Potere negro » a Gary — Un rapporto clamoroso.- la 
pace sarebbe «una catastrofe» per l'economia degli Stati Uniti 


NEW YORK. 8 
L’ammmLstraz.ooe Johnson 
ha subito nuovi, significativi ro¬ 
vesci nelle elezioni di ieri per 
i governatori del Kentucky e 
de! Mississippi e per i sindaci 
di numerose importanti città del 
la Coofederaz'one. Sono andati 
avanti i repubblicani, che già 
nel.e ' elezioni di c medio termi¬ 
ne * dell'anno scorso avevano 
cominciato a riguadagnare il 
terreno perduto con Gold water 
nel *64, e i candidati democra¬ 
tici impegnati su posizioni di 
critica alia politica del governo 
in oMd campo. 

Uno dei risultati politicamen¬ 


te p.ù significativi si è avuto 
a Gary, una extà industriale 
delJ’Indiana di poco meno d. 
duecentomila abitanti, il cm 
quantacnque per cento dei qua 
li negri Qui. il democratico dis 
s.dente Rchard Hatcher. un ne 
grò e un fautore del Black Po 
icer, è 5tato eletto sindaco con 
quarantamila voti circa contro 
38.409 andati ai suo avversario 
Joseph Radigan, un repubblica¬ 
no bianco. La vittoria di Hat¬ 
cher è tanto più significativa in 
quanto fi suo compagno di par¬ 
tito John G. Krupa dirigente 
della organi Barione democrati¬ 
ca locale, si era impegnato con¬ 


tro d- lui. denunciandolo come 
c estremista » e accusandolo di 
aver * fabbr.eaio » trem.a elei 
tori negri. Hatcher ha respinto 
1 accusa ed na a sua vo.ta de¬ 
nunciato alla magistratura la 
ammn.straz.one cittadina per 
aver « inventato » elettori b.an 
chi e per aver imped to la re¬ 
gistrazione dj elettori negri. In 
seguito reiezione di Hatcher è 
stata impugnata, per iniziativa 
dei razzisti, in tre sezioni eletto¬ 
rali. 

A Cleveland, nell’Ohio, ottava 
città degli Stati Uniti in ordina 

(Segue in ultima pagina) 
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TEMI 



DEL GIORNO—J 


SEMPRE PIU’ VASTA LA SOLIDARIETÀ’ PER IL VIETNAM 


La madre con 
l'etichetta 

f % ■ ‘ -'J * 

M ADRE snaturata: sarebbe 
ora di abolire dal nostro 
vocabolario quotidiano questa 
frase fatta, questo luogo comu¬ 
ne, questa etichetta che anco¬ 
ra bolla a fuoco una donna, 
cento, mille donne. Lo si tro¬ 
va usato puntualmente, ad ogni 
fatto di cronaca nera che ri¬ 
guarda una madre e un bam¬ 
bino, e lo si trova puntualmen¬ 
te smentito appena si scava nel¬ 
la realtà e si scopre un volto, 
una vita dietro il gesto appa¬ 
rentemente impietoso o ingiusti¬ 
ficato. 

Più che fuori della natura 
o contro la natura, ogni gior¬ 
no incontriamo semmai esseri 
umani fuori della società o con¬ 
tro la società, che dichiarano 
clamorosamente, in pubblico, il 
proprio fallimento, come donne 
e come madri. Erano sole e non 
ce l’hanno fatta: è diverso dal 
dire che sono madri r naturati. 



Riconfermata vigorosamente l'autonomia dal partito 

A Forlì le ACLI non 
invitano a votare DC 

Denunciata la « squallida speculazione » di chi pretende che i cattolici 
vanno condotti per mano a votare * Gli elettori hanno la capacità di sce¬ 
gliere da soli il partito cui dare il voto - Risposta al clero e alla DC 


anche perché toglie a loro qual¬ 
che responsabilità per gettarla 
sulle spalle di tutti. 

Fermina Poli, fino a ieri figu¬ 
ra anonima e secondo molti 
benpensanti mostruosa, voleva 
dire proprio questo e molte al¬ 
tre cose ancora, se qualcuno 
l’avesse ascoltata la sera in cui 
decise. Decise che la sua bam¬ 
bina, Fabiola, di due anni, non 
avrebbe dormito con lei su una 
panchina, non avrebbe digiuna¬ 
to con lei, non avrebbe soffer¬ 
to il freddo e la paura con lei, 
sua madre. Decise di lasciarla 
in un androne perché chi ha 
una casa, del cibo, de! calore la 
ospitasse e la proteggesse, o 
perché qualcuno la ricoverasse 
là dove si dovrebbero curare, 
assistere, sfamare tutti i bam¬ 
bini che hanno bisogno di aiu¬ 
to. Il suo gesto è stato un SOS 
lanr : ->fo tra le lacrime, al cen¬ 
tro di Roma, senza che nessu¬ 
no lo raccogliesse. 

Domestica a ore, (chi cono¬ 
sce le pene della ricerca di un 
lavoro, per di più quando non 
si ha nessuna qualifica?), abi¬ 
tante in uno scantinato e sfrat¬ 
tata per non aver pagato la 
pigione (quanti di questi « tet¬ 
ti * generosamente offre la ca¬ 
pitale?), la prima figlia in col¬ 
legio e la seconda all’ospedale: 
questo sintetico ma agghiac¬ 
ciante riassunto della sua vita, 
degli anni trascorsi e delle pe¬ 
ne sofferte, è la molla che l’ha 
spinta a salvare Fabiola, la sua 
terza creatura. 

Non è una « madre snatura¬ 
ta » e neppure una « ragazza- 
madre ». anche se non ha certi¬ 
ficato di nozze c un marito ac¬ 


Dal nostro inviato 

FORLI’, 8. 

La coerenza costa cara. Se 
ne stanno accorgendo, in que¬ 
sti giorni, i dirigenti delle 
ACLI di Porli. E’ stato suflì 
cicute, infatti, che questa or¬ 
ganizzazione riconfermasse, in 
occasione delle elezioni ammi¬ 
nistrative che si terranno qui 
il 12 novembre per il rinnovo 
dei consigli provinciale e co 
munale, la propria autonoma 
posizione, per scatenare le cri¬ 
tiche, per vedersi circondata 
da un clima di sospetto, per 
essere oggetto di « una squal¬ 
lida speculazione ». 

Proprio questa definizione é 
Usata dall’Ufficio Stampa delle 


ACLI in un comunicato reso 
noto anche daU’/lucenfre d'Ita¬ 
lia. nella pagina locale, e si¬ 
gnificativamente non ripreso 
da nessuno. 

Quale è stato, sostanzialmen¬ 
te. l’atteggiamento delle ACLI 
di Forli? In un documento, 
approvato dal consiglio provin 
fiale, dopo aver esposto le no 
te posizioni di questa organiz¬ 
zazione, si affermava che il 
rapporto delle ACLI con il 
mondo dei partiti è dunque un 
« rapporto dall’esterno e non 
dall’interno, un rapporto sce¬ 
vro da ogni vincolo organiz¬ 
zativo o disciplinare che con 
senta loro di presentarsi nei 
confronti dei partiti con la li¬ 
bertà tipica dei movimenti di 


Per il contratto dei medici 


NUOVI SCIOPERI 
NEGLI OSPEDALI ? 

Sabato la decisione — La Giunta d’Intesa re¬ 
spinge il «compromesso» raggiunto con Moro 
La legge di riforma ospedaliera approvata dalla 
Commissione Sanità del Senato 


I tale opinione i quali sono, per 
loro natura, chiamati ad esa¬ 
minare i problemi, a creare 
le idee, a difenderle al punto 
tale da farle divenire social¬ 
mente rilevanti, ma non mai 
a divenire strumento della 
volontà da altri espressa e 
manifestata ». 

Già ma proprio questo at¬ 
teggiamento autonomo viene 
rimproverato alle ACLI da¬ 
gli ambienti più conservatori 
del clero. In questi ambienti 
brucia il - fatto che le ACLI 
non si prestino invece ad es¬ 
sere strumentalizzate, che ad¬ 
dirittura. anzi, rispetto alle 
indicazioni nazionali del con 
grosso di Vallombrosa, fac¬ 
ciano un passo avanti. 

Le ACLI, qui. non se la 
sono sentita infatti di racco 
mandare, sia pure per l'ulti¬ 
ma volta, il voto alla DC. 
ma proprio questo ha scate¬ 
nato da parte di « ambienti 
ben determinati ». come ven¬ 
gono definiti dal comunicato, 
la < squallida speculazione ». 

Bisogna dire che la rispo¬ 
sta delle ACLI è stata corag¬ 
giosa e vigorosamente pole¬ 
mica. Rimproverate di atten¬ 
tare all'unità dei cattolici, 
soltanto per non aver dichia¬ 
rato di dare il voto alla DC. 
le ACLI respingono sdegno¬ 
samente tale accusa precisan¬ 
do però « quel che noi pro¬ 
pugnando non è l’unità di un 
gregge di pecore, ma quella 
libera e articolata, quale e- 
merge dalle successive indi¬ 
cazioni della "Gaudium et 
spes*’. e. per quanto attiene 
solo alla società civile dello 
spirito e alle leggi della Co¬ 
stituzione repubblicana ». 


canto. Firmina Poli è una ma¬ 
dre e basta. Sola come tante 
madri, costretta come tante a 
ricorrere a un atto più che 
umano di disperazione per far¬ 
si ascoltare. 

Luisa Melograni 


A tutte le federazioni 

Si ricorda a tutti I comi¬ 
tati regionali ed alle fede¬ 
razioni che entro domani 10 
novembre devono essere in¬ 
viati alla Sezione centrale 
d'organizzazione I dati rela¬ 
tivi al risultati della setti¬ 
mana di lancio del tessera¬ 
mento 1968 per II Partito e 
la FGCI (Iscritti partito, 
donne, reclutati, sezioni al 
100 per cento; Iscritti FGCI, 
ragazze reclutati circoli al 
100 per cento). 


Si è concluso ieri sera lo scio¬ 
pero nazionale degli aiuti e as¬ 
sistenti ospedalieri. L’azione sin¬ 
dacale è iniziata li 25 ottobre 
per sollecitare la soluzione dei 
problemi di carattere economico 
tuttora insoluti. 

Il Consiglio nazionale det- 
l’ANAAO (l’Associazione degli 
aiuti e assistenti ospedalieri) 
tornerà a riunirsi sabato per 
decidere sulla prosecuzione del- 
l’agitaz one che, come abbiamo 
già riferito, dovrebbe riprendere 
martedì prossimo e concludersi 
il 3 dicembre, riprendere ancora 
il 9 dicembre e proseguire a 
tempo indeterminato. 

Questa intenzione dell’ANAAO 
di proseguire nella lotta muove 
dal fatto che. secondo quanto 
informa un comun cato della 
Giunta Intersindacale dei medici 
ospedalieri. le organizzazioni dei 
medici « respingono il compro¬ 
messo raggiunto ». nel corso 
dell’incontro svoltosi martedì fra 
Moro, alcuni ministri e le tre 
organizzazioni degli ospedalieri 
(infermieri, operai, amministra¬ 


tivi, ecc.), incontro dal quale, 
è precisato nello stesso comu¬ 
nicato, i sindacati dei medici 
t sono stati esclusi ». 

La Giunta d’Intesa dei medici 
sostiene che U « compromesso » 
ha realizzato « modifiche agli 
arL 40. 42 e 43 della legge di 
riforma ospedaliera, che finisco¬ 
no per annullare nella forma e 
nella sostanza il prinopio del 
contratto di iavoro per l’affer¬ 
mazione del quale la categoria 
dei medici ospedalieri è attual¬ 
mente In lotta ». 

Intanto ieri sera la Commis 
sione Sanità del Senato ha ap 
provato, in sede referente, la 
legge di riforma ospedalera. 
La legge dovrà ora essere sot¬ 
toposta all’esame e al voto del¬ 
l’assemblea. Dopo l’approvazione 
il progetto dovrà tornare alla 
Camera perchè i senatori vi 
hanno introdotto alcune modifi¬ 
che. in particolare agli art 40. 
42 e 43. modifiche che. come 
abbiamo detto innanzi, non han¬ 
no soddisfatto le richieste delle 
organ zzazioni dei medici ospe¬ 
dalieri. 


in tutte le edicole 

cuore: 

nella più bella edizione oggi esistente 
al mondo 

12 fascicoli settimanali - L. 250 cad. 
un’opera da conservare per tutta la vita 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


dall’infinitamente piccolo 
all*infinitamente grande... 

SCIENZA 

enciclopedia tecnica e scientifica 

i fenomeni e le leggi della natura 
le ricerche e l’esperienza tecnica dell’uomo 
in una prospettiva rigorosamente esatta, com¬ 
pleta e aggiornatissima 

astronomia - biologia - paleontologia - chimi¬ 
ca - fisica - matematica - tecniche e tecno¬ 
logie scientifiche e industriali 

gli argomenti scientifici e tecnici più difficili, 
spiegati nel modo più comprensibile 

documentazione illustrativa accuratamente 
selezionata e tutta a colori naturali di am¬ 
piezza e valore eccezionali 

nelle edicole II primo fascicolo - L. 350 



Proprio da qui per le ACLI 
* è nata l'esigenza di non 
confondersi, in occassione 
delle elezioni, con il partito 
politico, per lasciare al par¬ 
tito di fare la sua battaglia 
senza impacci e per permet¬ 
tere alle ACLI stesse di fare 
il proprio discorso senza tra 
dire la fiducia dei loro ade¬ 
renti e simpatizzanti ». A un 
tale atteggiamento chiaro e 
coerente, che non è « né di 
simpegno né qualunquismo 
possono opporsi soltanto le 
forze legate alla conserva¬ 
zione le quali vedono nella 
DC il partito che rappresen¬ 
ta efficacemente i loro inte¬ 
ressi e che. quindi, si agita¬ 
no soprattutto in occasione 
delle elezioni, perchè tutti, 
uomini e organizzazioni, si 
adoperino per favorire il suc¬ 
cesso della DC ». 

Il punto cruciale è che 
nello stesso seno di questo 
partito c’è oggi chi conte¬ 
sta la politica estera e in¬ 
terna della DC. A Stresa i 
giovani democristiani hanno 
mosso attacchi pesanti a) go¬ 
verno di centro-sinistra: nel 
la mozione delle forze di sini 
stra dell’Emilia-Romagna si 
parla esplicitamente di falli¬ 
mento del centro-sinistra: do¬ 
menica. a Reggio Emilia, il 
prof. Corghi. consigliere na¬ 
zionale della DC. ha violen¬ 
temente criticato l’operato del 
governo Moro. 

E’ comprensibile, in tale si¬ 
tuazione, che fortissimi siano 
i timori che, lasciata a se 
stessa, la DC possa andare 
incontro a un sensibile calo 
elettorale. Da qui la necessi¬ 
tà di far ricorso ai vieti stru¬ 
menti degli anni della guer¬ 
ra fredda, alla stessa stru¬ 
mentalizzazione dei sentimen¬ 
ti religiosi. 

Le ACLI forlivesi rifiutano 
un tale metodo. 

Oggi, esse dicono « abbiamo 
ormai un laicato adulto che 
non va trattato come un 
bambino ». Gli elettori han¬ 
no la capacità di scegliere da 
soli il partito per cui votare; 
la scelta scaturirà dalle loro 
esperienze, dal loro esame 
dei fatti, dal loro giudizio sul¬ 
le forze politiche. 

Questa è la linea delle 
ACLI che « può stimolare con¬ 
fusione solo in chi ritenga 
che anche il pontificato di 
Papa Giovanni e il Concilio 
Ecumenico Vaticano II ab¬ 
biano portato confusione nel¬ 
la Chiesa e la democrazia 
abbia portato confusione nel 
nostro Paese ». 

Difatti, c’è negli ambienti 
del clero e fra i dirigenti 
della DC chi la pensa così. 
« Ma l’opinione di costoro — 
conclude con fierezza il co¬ 
municato delle ACLI — non 
ci interessa. Sono fuori della 
storia, di quella del popolo, 
dì Dio e della comunità na¬ 
zionale ». 

Ibio Paolucci 






Il saluto di Papà Cervi : 
il mio pensiero è con voi 


Commovente incontro alle porte della città - Il colloquio del padre dei sette martiri con la rappre¬ 
sentante vietnamita - Personalità di ogni tendenza chiedono che il governo si dissoci dagli USA 


PRESTO LA TV A COLORI 





— Tranne il Telegiornale. Quello resterà in 
bianco e... Moro. 


Dai nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 8. 

Venendo dal Nord, il |>onte 
sul fiume Enza spalanca la 
porta della provincia di Reg¬ 
gio Emilia. Là. questa mal 
tina alle 11.30. la colonna per 
la pace lr< ricevuto il primo 
grande saluto dei reggiani. 

11 resto è venuto più tardi, 
a Reggio Emilia e. prima an¬ 
cora. a Calerno. dove la si¬ 
gnora Von V Ai. Danilo Dol- 
ci, Ar ’rra Gaggoro e i mar 
datori si sono ''•Orati por 
la strada con Papà Cervi. 
Verso sera, alle 18,30, superba 
è stata l’accogl'enza della cit¬ 
tà. Reggio Emilia ha dato un 
saluto appassionato alla co¬ 
lonna che ha attraversato mez 
za città prima di raggiungere 
il Teatro Municipale. 

La colonna, come si sa, ha 
raccolto e raccoglie nelle sue 
file tutti coloro che vogliono 
essere attivamente al fianco 
dei vietnamiti: ma anche co 
loro che intendono fare qual 
cosa per svegliare le coscienze 

Ebbene, a Reggio Emilia, 
guardando per le strade o sul 
palco del Teatro Municipale, 
si è avuta conferma che uno 
degli scopi più importanti del 
la marcia è stalo, almeno in 
questa provincia, raggiunto. 
« Che i socialisti marcino a 
fianco dei comunisti, che i cat¬ 
tolici si mettano al fianco dei 
proletari — aveva detto ieri 
sera a Parma, parlando nella 
piazza Garibaldi, la signora 
Von Van Ai —. La guerra al 
Vietnam potrebbe nel futuro 
divenire guerra per tuttà l’u¬ 
manità ». 

Se questo appello aveva già 
trovato accoglimento a Pa¬ 
via. a Piacenza, a Parma (do 


Il dibattito sull'arresto dei funzionari di PS 


Cameraroggi i comunisti 
replicano sulla Sardegna 

Confermata l'indifferenza del governo verso i problemi dell’isola per 
gli arbitri cui sono sottoposti i cittadini - Discussa la legge per il sostegno 
dei prezzi del formaggio «grana» - Interventi dei compagni Lusoli e Gombi 


Ieri alla Camera sono ini¬ 
ziate le repliche agli inter¬ 
venti che i ministri Taviani 
e Reale hanno pronunciato 
due giorni fa in risposta alle 
interpellanze e interrogazioni 
presentate da tutti i gruppi 
in seguito all'arresto di tre 
funzionari di P.S. in Sarde¬ 
gna e al violento attacco di 
cui è stata oggetto la magi¬ 
stratura sarda da parte della 
grande maggioranza dei gior¬ 
nali italiani. 

I primi a parlare sono sta¬ 
ti il liberale Cocco Ortu e il 
monarchico Milia. Il primo, 
nonostante fosse firmatario di 
una interpellanza che pren¬ 
deva le difese dei magistrati, 
ha pronunciato un grave in¬ 
tervento nel quale è giunto a 
criticare Taviani, colpevole 
di aver collegato — sia pure 
in modo contraddittorio — il 
problema del banditismo con 
la situazione economica e so¬ 
ciale della Sardegna. Egli ha 
sostanzialmente rivendicato 
un rafforzamento dell'appara¬ 
to poliziesco e repressivo. 

II monarchico Milia ha in¬ 
vece messo più volte in diffi¬ 
coltà il ministro Reale che 
non ha saputo replicare, o lo 
ha fatto in modo errato, alle 
varie argomentazioni che il 
parlamentare ha portato per 
dimostrare le difficoltà dei 
magistrati per compiere il lo 
ro lavoro e l'assurdità di una 
serie di norme del codice pe¬ 
nale fascista, in base al qua¬ 
le si possono scontare tre 
anni di carcere preventivo. 
Reale è poi cascato dalle nu 
vole quando è stato provato 
che la « riforma * del codice 
elaborata dal centro-sinistra 
prevede addirittura quattro 
anni di carcere preventivo, 
cioè più di quello fascista. 

Nella seduta di stamane 
prenderanno la parola gli al 
tri firmatari di interpellanze 
e interrogazioni, tra i quali i 
compagni Luigi Berlinguer. 
Marras e Pirastu. 

La seduta di ieri è stata 
quasi completamente dedicata 
alla discussione su un decre¬ 
to legge relativo agli interven¬ 
ti a sostegno del prezzo del 
formaggio c grana » median¬ 
te acquisti di partite da par¬ 
te dell’AIMA. Sul provvedi¬ 
mento, dì grande importanza 
in particolare per la Lom¬ 
bardia, l'Emilia e il Veneto, 


sono intervenuti i compagni 
Lusoli e Gombi per il PCI e 
il compagno Curii per il 
PSIUP. 

E' stata sottolineata l’ur¬ 
genza di un deciso intervento 
per risolvere la grave crisi 
del settore lattiero caseario, 
la quale incide negativamen¬ 
te sulla produzione zootecnica 
e sullo sviluppo dell’agricol- 
tura. I problemi riguardanti 
la produzione del formaggio 
c grana » — ha affermato LU- 
SOL1 — dovrebbero essere af¬ 
frontati nel quadro di una 
organica politica di incre¬ 
mento della zootecnia, unica 
possibile direttrice di svilup¬ 
po deH'agricoltura italiana. 

Il compagno Gombi ha af¬ 
fermato che occorre poten¬ 
ziare il fenomeno associativo 
e la cooperazione, senza con¬ 
cedere ulteriori contributi alla 
speculazione capitalistica, e 
senza osteggiare le riforme 
strutturali, come invece ave¬ 
va fatto il « bonomiano > 
Truzzi. che aveva negato la 
possibilità di una riduzione 
dei costi di produzione che 
non comportasse la riduzione 
dei salari. 

Il compagno BIAGINI al 
termine della seduta ha sol¬ 
lecitato la risposta del go¬ 
verno a cinque interrogazioni 
presentate sulla anormale si- 


Ad un anno dalVollurione un 
pubblico consuntivo su quello 
che è stato fatto, su quello che 
non è stato latto, fw problemi 
aperti, si impone. Cosa aspel 
tono i ministri che si affolla 
rono davanti alle telecamere in 
quei (/torni di dramma, cosa 
attendono per tornare alla tele 
Visione e dire cosa hanno fatto? 

La prima questione riguarda 
lo stato della spesa. Il nostro 
giornale ha tentato di ricostruì 
re la situazione documentando: 
1) che una parte dei fondi (10 
miliardi) destinati olla difesa 
del suolo i stata dirottata; 2) 
che tra le somme stanziate e 
quelle effettivamente spese c’è 
una grande differenza; 3) che 


tuazione esistente presso 
l’ANMIL nazionale (l'Associa¬ 
zione mutilati e invalidi del 
lavoro) dove da anni esiste 
una gestione commissariale 
che viene continuamente prò 
tratta e dove i massimi diri¬ 
genti sono imputati di pecu 
lato continuato aggravato. 

f. d'a. 


Agevolazioni 
di viaggio 
per le elezioni 
di domenica 

Su proposta dei deputati co¬ 
munisti. i rappresentanti di tutti 
i grupp parlamentari hanno ac¬ 
cettato ieri di presentare, insie¬ 
me. una proposta di legge con 
la quale vengono estese atte 
elezioni comunali e provinciali, 
che avranno luogo il 12 e 13 
novembre prossimo. !e agevola¬ 
zioni di viaggio prev.ste in par¬ 
ticolare per gU emigrati in oc¬ 
casione dette elezioni politiche. 
Il Presidente delia Camera ha 
annunciato nella sed ita di ieri 
che La proposta d. legge è stata 
assegnata in sede legislativa alta 
Commissione Trasporti. Analo¬ 
ghe agevolazioni sono state chie¬ 
ste dai comunisti per la tornata 
elettorale di dicembre. 


in alcuni punti nevralgici della 
« carta dell’alluvione » la situa 
zione rimane particolarmente 
critica. \on siamo solo noi a 
dirlo: a Venezia il Consiglio 
comunale all’unanimttd ha de 
nunciato una grave carenza del 
le opere realizzate: a Firenze 
i sindaci dei comuni del bacino 
dell’Arno hanno denunciato che 
su 7 miliardi di stanziamento 
le opere realizzate erano - 
venti giorni fa — pari a poco 
più di 200 milioni: e cosi, ana¬ 
logamente. a Grosseto e in al¬ 
tri centri. 

Certo le cifre di quello che 
è stato realizzato possono esse¬ 
re poi molto aumentate aggiun¬ 
gendo ad esse quelle relative 


PER L'ALLUVIONE IL 


ve anche dei sacerdoti si 
erano uniti ai marciatori) 
ancor più. lo ha trovato a 
Reggio Emilia. 

Il sindaco. Renzo Bonazzi, 
comunista, fi Presidente della 
Provincia. Franco Ferrari, so 
cialista autonomo, il prof. Cor¬ 
rado Corghi. Consigliere Na¬ 
zionale della DC (appena 
rientrato da un viaggio nei 
paesi latino americani, dove 
ha preso contatto coi rappre¬ 
sentanti democratici di quei 
paesi), il consigliere comunale 
Lidia Greci, socialista, il con 
sigliere comunale Adriano Vi 
gnali. cattolico, l'assessore co 
miniale Franco Boiardi, so 
cialproletario. e tante altre 
personalità e semplici citta¬ 
dini di ogni tendenza hanno 
seguito stasera fi gonfalone 
della città attraverso le strade. 

Tutti si sono trovati d ac¬ 
cordo sulla necessità fonda 
mentale di chiedere al gover 
no italiano uno sganciamento 
dalla politica americana 
Corrado Corghi ha chiesto 
giustizia per un popolo clic da 
25 anni lotta per la propria 
indipendenza, t Chiunque ab¬ 
bia coscienza di uomo — ha 
detto con durezza — non può 
non maledire questa guerra ». 
e L’era dei patti militari deve 
finire: sia il Patto Atlantico 
che il Patto di Varsavia — 
ha soggiunto — non debbono 
può avere ragione ili osi 
stero ». 

In serata un folto gruppo di 
marciatori e di giovani di ogni 
partito (dai comunisti a quelli 
dcll'A.C.) si sono ritrovati nel¬ 
la Sala del Tricolore, nel Pa¬ 
lazzo Municipale, dove hanno 
partecipato a un’appassionata 
discussione sul tema della pa¬ 
ce e della guerra. 

Bisognerebbe dire della 
straordinaria accoglienza di 
Sant'Hario (dove il sindaco. 
Lelio Poletti, ha riunito tutti 
nella sala consiliare; dove la 
banda aveva atteso gli ospiti 
per accompagnarli per un 
lungo tratto: dove gli operai 
delle fabbriche sono usciti dai 
luoghi di lavoro per schierar¬ 
si ai margini delle strade). 
Bisognerebbe anche descrive¬ 
re i! calore dell’incontro lun¬ 
go le terre, delle lotte conta¬ 
dine e bracciantili, o davanti 
ai piccoli monumenti che ri¬ 
cordano i caduti partigiani, 
gii abbracci affettuosi a Von 
Van Ai. che. simboleggia tut¬ 
to il popolo del Vietnam Par¬ 
ticolarmente commovente è 
stato l'incontro avvenuto tra 
Papà Cervi e Von Van Ai. 
«Come andiamo?» ha doman¬ 
dato il vecchio contadino, ab 
bracciando la giovane donna 
« Bene — ha risposto Von 
Von Ai — le fatiche non si 
sentono quando c’è entusia¬ 
smo ». 

« Beata te — ha detto Papà 
Cervi — che sei un pochino 
più giovane di me e puoi fa¬ 
re queste cose. Un poco più 
giovane, mica tanto ». « Vo¬ 
glio dirti — ha detto Von Vari 
Ai — che anch’io sono figlia di 
contadini: è quindi con affet 
to particolare che ti saluto » 
Poi. osservando le fotografie 
dei sette fratelli Cervi: «So 
no tutti cosi belli ». ha ag¬ 
giunto. 

« Sono tutti uguali ». ha ri¬ 
sposto Papà Cervi. « Questo 
— ha soggiunto poco dopo — 
lo lascio a voi». Era una car¬ 
tolina con un saluto scritto di 
suo pugno: « Questa è la com¬ 
prensione del compagno Alci¬ 
de Cervi. Data l’età e la sa¬ 
lute non posso essere tra di 
voi. ma col pensiero e col 
cuore mi trovo tra dj voi, 
compagni e amici, e vi faccio 
tanti auguri di buon viaggio 
e felice ritorno, sperando che 
questa dimostrazione serva a 
qualcosa, anche se i nostri 
governanti fanno finta di non 
vedere ». 

Domani mattina la colonna 
partirà per Modena. 

Piero Campisi 


Ieri a Roma 

Manifestazione 
del PSIUP 
per il Vietnam 

l’uà manifestazione di so.ala 
rietà eoo il Vietnam ha avuto 
luogo ieri sera a Roma, nella 
.sala Brancaccio, i>er iniziativa 
della Federazione ilei PSIUP. 
N'el corso della manifestazione 
che era presieduta ilaH’onoi©. 
vole Oreste Luzadri, hanno par¬ 
lato i compagni Maffio'.etti. s«- 
gretario della federazione del 
PSIUP, Re.scigno. .segretario 
della KOS di unità proletaria, 
e Limo Libertini. Fra presto, 
te anche il compagno Crismali 
dello Esecutivo romano de! 
PSIUP. Alla manifestazione ha 
partecipato anche un gruppi di 
studi citi greci. 

(ìli oratori hanno ribadito lo 
inijicgno del I*SIl T P nella batta 
glia a favore del Vietnam, per 
1'uscita dell'Italia dalla NATO. 
Durante la manifestazione è 
stato letto un appello ai lavo 
nitori romani perchè manife 
stino la loro solidarietà con il 
Vietnam e partecipino alla ma¬ 
nifestazione del 29 novembre 
quando a Roma si incontreran¬ 
no le due marce della pace par 
tite rispettivamente da Milano 
e da Xaivili. 

Rientrata 
da Mosca 
la delegazione 
dei PSIUP 

E' rientrata questa mattina 
da Mosca Ja delegazione dei 
PSIUP che ha partecipato alla 
celebrazione ilei 5(P Armiversa 
rio della Rivoluzione d'Ottohre. 
Assieme al Segretario del Par 
tito. un. Tullio Vecchietti, sono 
giunti a Fiumicino il Previdin 
te del Comitato Centrale dei 
PSIUP. on. Lelio Basso, i pie 
sidenti dei gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato, ono 
revolo Lucio Luzzatto e sena¬ 
tore Fernando Schiavetti L’uno 
revole Tullio Vecchietti, al suo 
rientro a Roma ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Le grandiose manifestazioni 
che si sono svolte ;n questi g.or¬ 
ni a Mosca e in tutta l’Un : one 
Sovietica hanno assunto un ca 
ratiere d'eccezione per due mo 
tivi soprattutto: perché si .sono 
celebrati i 50 anni della Rivo 
luzicne d'Ottobre che hanno 
cambiato il corso degli eventi 
non solo dell'URSS. ma hanno 
aperto ai popoli del mondo in 
tero la prospettiva di una lotta 
per findipendenz-a e la libera 
7.io«ie dallo sfruttamento e per 
che alle celebrazioni hanno par¬ 
tecipato. con discorsi impegna 
tiri, i rappresentanti delle to'- 
ze del Terzo mondo che sono 
impegnate nella lotta antilope 
rialista e per la libertà dei po 
poli. Questo incontro è stata 
la concreta dimostrazione della 
attualità e della validità de: 
pnnr'pi che hanno ispirato la 
Rivoltizone d'Ottohre e la ri 
conferma della necessità d: 
creare una più stretta intesa 
mondiale delle forze antimpe 
riaiiste. per garantire la pace 
sulla base deH'autoietermina 
zinne dei popoli e della elimi 
nazione dello sfruttamento co 
Ionia le ». 


Sardegna 

In lotta gli 
operai dell'EFTAS 

CAGLIARI. 8 

Ottocento operai dell’ETFAS 
della Sardegna, sono scesi oggi 
in sciopero per il rinnovo del 
contratto. Un folto gnipj>o di 
lavoratori ha raggiunto il mu 
nicipio di Cagliari per essere ri¬ 
cevuto dal presidente della Re 
gione on. Del Rio. Allo sciopero 
unitario hanno aderito per soli¬ 
darietà i 1200 impiegati della 
azienda. 


Facciamo parlare le cifre 

«CORNO» NON SERVE 


agli appalti concessi, mischian¬ 
do alla spesa per la difesa del 
suolo vera e propria gli stan¬ 
ziamenti per il ripristino di fab 
brinati, le opere di competenza 
dell’ASAS. ecc. L’A vanti! ieri 
ha seguito questo metodo ed è 
giunto a concludere che i mi 
Hard i spesi sono 121 invece dei 
75 che noi avevamo indicato . 
A noi sembra più corretto fare 
un bilancio delle cose fatte, 
delle opere realizzate senza 
gonfiare il consuntivo. Ma an 
che prendendo per buone le 
cifre dell' Avanti! tratte da una 
documentazione del ministero 
dei LL.PP. ci sembra che la 
sostanza deW allarme che di 
nuovo viene dalle zone che fu¬ 
rono alluvionate e che temono 


un nuovo dramma non muti. 
Anche perché abbiamo letto un 
articolo del ministro Mancini 
pubblicato dalla Rivista delle 
Province ove vengono aranzatc 
molte giustissime preoccupazio 
ni su questi problemi, sulla ara 
vissi ma carenza dell apparato 
statale in primo luogo 
La situazione è tale che impo¬ 
ne di essere seri. Non serve fa¬ 
re gli struzzi Non serve neon 
che qualificare come « schiatta 
muorto » chi avanza critiche e 
preoccupazioni. Ammenoché non 
si pensi che la difesa del suolo 
possa essere realizzala appen 
dendo un corno o un ferro di 
cavallo sulla scrivania dei mi¬ 
nistri. 
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SVIZZERA 

PERCHÈ 

AVANZANO 

I COMUNISTI 

II Partito del Lavoro migliora del 35,2 
per cento - Forte affermazione a Ginevra 


Note di un viaggio in U.R.S.S. fra i 


«.NIPOTI DELLA RIVOLUZIONE'» 


I RISULTATI SARANNO 

RESI NOTI 
FRA DUE MESI 


Una inchiesta inedita sulla 


gioventù di Leningrado 

Fra la folla della capitale della Rivoluzione — Il ’17 e la guerra antifascista in due impressionanti documentari — Intervista 
col sociologo professor Lisovsky — Il desiderio dell’educazione e altri obiettivi della gioventù nella eloquenza delle cifre 


Le elezioni svizzere del 
29 ottobre (con la conquista, 
da parte del Partito del La¬ 
voro, di un quinto seggio — 
i deputati sono complessiva¬ 
mente duecento — che gli 
permetterà, ormai, di costi¬ 
tuire un gruppo parlamenta¬ 
re e di far parte delle Com¬ 
missioni) hanno avuto, nella 
Confederazione, uno strasci¬ 
co di commenti e di polemi¬ 
che che presentano indubbi 
motivi di interesse. Elementi 
caratterizzanti di queste ele¬ 
zioni, secondo tutti gli osser¬ 
vatori, sono stati l’avanzata 
dell’Alleanza degli indipen¬ 
denti (che ha strappato voti 
a tutti i grandi partiti) c del 
Partito del Lavoro, che ha 
complessivamente migliorato 
le proprie posizioni del 35,2 
per cento. Quali sono state 
le ragioni di questo successo 
comunista? A questo tema 
la Neue Ziircher Zeitung, il 
più importante giornale sviz¬ 
zero, ha dedicato il 4 novem¬ 
bre un lungo articolo, in cui 
sostiene, innnanzitutto. che 
* interpretare questi succes¬ 
si solo come un casuale c 
contingente spostamento del 
pendolo a sinistra condur¬ 
rebbe sicuramente lontani 
dalla verità ». 

Le cause sono più profon¬ 
de, perché altrimenti non si 
riuscirebbe a comprendere 
l’affermazione del Partito 
del Lavoro come primo par¬ 
tito a Ginevra o la moltipli¬ 
cazione dei suoi voti in tutta 
una serie di importanti loca¬ 
lità. Fatto è che i comunisti 
hanno « saputo agire in mo¬ 
do conseguente », cogliendo 
i sentimenti di quel notevole 
numero di svizzeri di lingua 
francese o del Ticino i quali 
vedono nello sviluppo disu¬ 
mano di una società superin- 
dustrializzata e automatizza¬ 
ta raffermarsi, nel capitali¬ 
smo, di forze che riducono 
l'uomo a parti meccaniche di 
una grande macchina anoni¬ 
ma. 

Non a caso — è ancora la 
Ziircher Zeitung ad osser¬ 
varlo — solo i comunisti 
hanno affrontato temi mo¬ 
derni come quelli dell’inqui¬ 
namento delle acque o del¬ 
lo smog che soffoca le gran¬ 
di città, e non a caso il quin¬ 
to eletto del Partito del La¬ 
voro è un medico indipen¬ 
dente di Le Chaux-de-Fonds, 
il dott. Jean-Pierre Dubois, 
che ha consacrato tutte le 
sue ricerche ai problemi 
della medicina del lavoro. 
« Non si può neppure igno¬ 
rare che i comunisti hanno 
dato prova nella campagna 
elettorale di una notevole 
forza d’urto intellettuale », 
affermandosi in tutti i dibat¬ 
titi televisivi come i migliori 
conoscitori dei problemi con¬ 
creti che appassionano l’opi¬ 
nione pubblica c i lavoratori. 
Si tratta di uomini che < m 
generale conoscono alla per¬ 
fezione le situazioni locali e 
che approfondiscono con un 
duro lavoro i singoli proble¬ 
mi: essi non segnalano sol¬ 
tanto le insufficienze locali, 
ma contribuiscono non di 
rado, con il loro lavoro, ad 
eliminarle ». 

C’è poi una ragione più 
generale, di ordine politico, 
la quale si aggiunge all’in¬ 
fluenza esercitata dai succes¬ 
si ottenuti in Francia dalla 
politica di unità delle sini¬ 
stre. Questa ragione è il Viet¬ 
nam: « probabilmente l'e¬ 
strema sinistra — scrive an¬ 
cora il quotidiano consena¬ 
tore di Zurigo — è stata 
favorita in modo notevole da 
determinati riflessi della 
guerra nel Vietnam, che sol¬ 
leva largamente emozioni 
antiamericane quando non 
si tratta, addirittura, di sim¬ 
patie per l’Unione Sovietica 
come "potenza di pace" », e 
solleva, più in generale, una 
crisi di coscienza « morale 
e umana » e un « atto d'ac¬ 
cusa contro l’Occidente ». 

A conclusioni analoghe 
pervengono anche tutti gli 
altri organi di stampa, a co¬ 
minciare dall’autorevole set¬ 
timanale conservatore Die 
Weltwoche il quale osserva 
che « il dominio dei grondi 
paniti con la loro tendenza 
al compromesso e la concor¬ 
danza tra ordine costituito e 
mancanza di alternative, se 
non hanno condotto a un 
”terremoto politico” hanno 
però condotto a un riflusso 
di voti verso i partiti non le¬ 
gati al governo, e questo in 
una proporzione senz’altro 
notevole per le condizioni 
svizzere. Se si potevano ca¬ 
ratterizzare le elezioni del 
1963 come le ”elezioni della 


stabilità”, te elezioni del '67 
devono essere senz’altro de¬ 
finite le ”elezioni dell’inizio 
del movimento” ». E’, in so¬ 
stanza, quel che rileva anche 
la Neue Beruer Zeitung, al¬ 
lorché scrive che da queste 
elezioni è emersa ['esigenza 
di « più opposizione ». Così 
come è emerso chiaramente, 
secondo le parole del tìund 
di Berna, che il partito so¬ 
cialdemocratico « ha perso 
profilo, e quindi interesse e 
fiducia », per essersi limita¬ 
to a una gestione del potere 
che ignorava quelli che sono 
oggi i problemi essenziali 
della società svizzera. Di qui 
il travaso di voti dai social- 
democratici ai comunisti, 
che su questi problemi han¬ 
no incentrato, con successo, 
la loro campagna elettorale. 

« Alla vigilia del voto — 
osserva su Voix Ouvrière il 
compagno Jean Vincente — 
si è dovuto finire con l’am¬ 
mettere il deplorevole e col¬ 
pevole ritardo di cui soffre 
la Svizzera in tanti settori. 
Questo ritardo bisognerà ri¬ 
cuperarlo, colmarlo, assicu¬ 
rando l'esecuzione di compi¬ 
ti essenziali in quel che ri¬ 
guarda la struttura generale 
del paese, l’istruzione pub¬ 
blica, la ricerca scientifica, 
gli alloggi, le assicurazioni 
sociali. Bisognerà assicurare 
l’esecuzione di tutti questi 
compiti contemporaneamen¬ 
te, prendendo il denaro dove 
questo si trova, lottando con 
fermezza per la democratiz¬ 
zazione del sistema fiscale e 
facendo infine pagare il do¬ 
vuto a tutti i milionari che 
sono stati scandalosamente 
risparmiati per tanto tempo. 
Si porranno anche i gravi 
problemi della integrazione 
cosiddetta ”europea ”, della 
adesione della Svizzera al- 
l’ONU, e molti altri proble¬ 
mi ancora ». 

Su questi temi i comunisti 
svizzeri concentreranno ora 
la loro iniziativa, in questa 
« fase di movimento » aper¬ 
tasi nella politica elvetica 
con i risultati delle elezioni 
dei 29 ottobre. Quel che mag¬ 
giormente emerge, da questi 
risultati, è comunque il fatto 
che anche in Svizzera si fa 
valere adesso la tendenza di 
un’avanzata comunista, già 
venuta in luce, come tratto 
generale, in tutte le recenti 
elezioni nei diversi paesi del¬ 
l’Europa occidentale. 

Sergio Segre 


UN DIPINTO DI RENATO GUTTUSO 


Il sacrificio di «Che» 



E' passala un mese da quando un'agen¬ 
zia di stampa diffuse la notizia che Ernesto 
Che Guevara, il glorioso capo rivoluzio¬ 
nario dell'America Latina, era caduto in 
combattimento (in realtà, come si seppe 
in seguito, vilmente assassinato dopo es¬ 
sere stato catturato ferito dai fascisti bo¬ 
liviani con l'aiuto di < truppe speciali » 


americane). La dolorosa conferma della 
morte fu data da Fi del Castro all'Avana 
nella notte fra il 15 e il 16 ottobre. Al 
sacrificio del ■ Che > Renato Guttuso ha 
dedicato questo dipinto: < Ernesto Che Gue¬ 
vara (1967) t, eseguito nei giorni immedia¬ 
tamente successivi alla notizia della mor¬ 


te. E' evidente la suggestione che, dal 
punto di vista dell'immagine, ha avuto 
su Guttuso la fotografia di Guevara ucciso, 
diffusa dalla stampa in tutto il mondo. 
Nel quadro di Guttuso la testa di Che è 
tronca come quella del Battista, secondo 
una tradizione iconografica fatta propria 
da tutti i pittori, compreso il Caravaggio. 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA MOSCA, 
novembre. 

E’ quasi mezzanotte e sem¬ 
bra che il soie sia appena 
tramontato, l’aria ne è anco¬ 
ra chiara: sembra che ancora 
ti siano davanti le ore della 
sera, ancora cose da fare, ge¬ 
sti. incontri. 

Forse ho visto troppa gente 
in questi ultimi due giorni, non 
gente che abbia un nome, un 
distintivo, ma la folla im¬ 
pressionante di Leningrado. 
E non solo la folla di oggi — 
le ragazze, i marinai con la 
stella rossa, le vecchie sedute 
sulle panchine con una siga¬ 
retta fra le labbra — la folla 
che in queste lunghissime sere 
esce a fiotti dai giardini di 
Kirov. dai teatri, dai bar e 
prende d'assalto i trams e 
riempie di voci Palla e chiara 
notte: anche altra folla, di al¬ 
tro tempo. 

Dico di quando la vecchia 
che ora è seduta su quella 
panchina era ancora una bim¬ 
ba infagottata di stracci e os¬ 
servava curiosa Lenin parlare 
nelle piazze (e nasceva allo¬ 
ra. in una ribollente e scono¬ 
sciuta alchimia, la dittatura 
del proletariato): e ancora, la 
folla di quando quella vecchia 
dagli occhi chiari. a punta di 
spillo, era già una donna ma¬ 
tura e sfondava le strade col 
piccone per farne ricoveri e 
trincee a trascinava sul ghiac¬ 
cio. su tino sliffino, lo bara di 
sua figlia, di uno sua vicina, 
di qualche morta di fame du¬ 
rante l’assedio tedesco. 

Troppe cose in poche ore. 
troppi contrasti. 

Ieri sera, in un cinemetto 
ricavato da una vecchia casa 
— e certo già c’era questo 
cortile quando Nicola il se¬ 
deva ancora sulla sua poltro¬ 
na imperiale, all'Ermitage — 
ho visto uno splendido docu¬ 
mentario sulla vita del poeta 
Essenin: un documentario non 
solo sul «personaggio » Esse¬ 
nin ma. soprattutto, sulla bu¬ 
fera che lo ha travolto, sugli 
anni rivoluzionari gonfi di 
passione ideologica, di sangue 
e di vita. Acconta a questo 
documentario, a questa istan¬ 
tanea convincente di Pietra- 
grado rivoluzionaria, giro la 
pagina delle fato e pongo un 
altro documentario visto al 
museo di Lenin: ali anni. le 
notti bianche della seconda 
guerra mondiale, i morti per 


VALLE PADANA: dove fiorisce la rendita parassitario muore la civiltà 


NULA CASCINA DCL MARCHESE-AGRARIO 
I BURRI VANNO A LETTO CON GU SCORPIONI 


Incredibili condizioni di vita in quella che viene considerata la terra più ricca d'Italia - Contano di più le bestie che gli uomini 


CREMONA, novembre 

Corriamo velocemente sul 
lungo rettifilo che da Cremo¬ 
na porta verso Mantova. Un 
monotono, interminabile na¬ 
stro d’asfalto tracciato in 
mezzo a campagne che si per¬ 
dono a vista d’occhio. I ca¬ 
scinali sono radi e decrepiti. 
E' più bella la terra, non c’è 
dubbio; una terra prodiga dì 
frutti, la migliore che ci sia. 
Tutta questa immensa distesa 
dà un senso di libertà. Ep¬ 
pure questa vasta pianura è 
ancora prigioniera di rappor¬ 
ti semifeudali. Le isole di 
vita che si int ravvedono dalla 
strada sono centri medioeva¬ 
li. La cascina nella Padana 
è una testimonianza di una 
epoca antica che, purtroppo, 
fa ancora cronaca. Non ci so¬ 
no servizi, la luce è una re¬ 
centissima conquista, i pavi¬ 
menti spesso sono in terra 
battuta. Spesso le stalle sono 
più decenti delle abitazioni. 

E’ qui, a due passi da Cre¬ 
mona, che sorge la «Santa 
Maria* detta degli scorpioni, 
una cascina nella quale i bam¬ 
bini alla sera non vogliono 
andare a letto perchè hanno 
paura appunto degli scorpio¬ 
ni che più di una volta si 
sono ritrovati addosso, sotto 
le coperte. E 11 padrone, un 
marchese (l’agraria cremone¬ 
se si fregia volentieri di tito¬ 
li nobiliari) è lo stesso che 
ha rifiutato un milione e mez¬ 
zo di lire per una manza gra¬ 
vida. Chi se ne intende sa che 
è una follia. Per il marchese 
contano di più le bestie che 
ha nella stalla, che i bambini 
dei suoi salariati. 


Questa è la cascina cremo¬ 
nese, sulla quale per anni 
gli agrari hanno fondato le 
loro fortune sfruttando in 
maniera inumana masse di 
braccianti e di salariati che 
ora non ci sono più. L'emi¬ 
grazione ha fatto il vuoto. Ci 
sono ancora le grandi aziende 
ma attorno ad esse c'è una 
mirìade di piccole e medie 
aziende contadine. Anche Cre¬ 
mona, provincia tradizional¬ 
mente bracciantile, si è tra¬ 
sformata. Da una parte 18.000 
braccianti e salariati che con¬ 
tinuano a diminuire di nu¬ 
mero, dall’aura 36 mila con¬ 
tadini; coltivatori diretti, af¬ 
fittuari, piccoli proprietari. 

Il rapporto è di uno a due. 
Insieme costituiscono una 
massa di lavoratori agricoli 
importante per l’economia cre¬ 
monese, che dall’agricoltura 
trae ancora la maggior parte 
dei suoi proventi. 

L’azienda capitalistica che 
qui a Cremona può essere 
degnamente rappresentata dal¬ 
la ■ S. Maria degli scorpioni » 
ha fallito il suo compito. Lo 
ha fallito sotto tutti i profili, 
persino sotto quello produtti¬ 
vistico. La vocazione zootecni¬ 
ca della Valle Padana è ri¬ 
masta una vocazione dell’a¬ 
zienda contadina; fosse stato 
per gli agrari il già pesante 
deficit della nostra bilancia 
alimentare avrebbe raggiunto 
livelli disastrosi, fallimentari. 

Per fortuna ci sono i con¬ 
tadini, la loro passione per i 
campi, il loro attaccamento 
alla terra. 

Gli esempi non mancano. 
A due passi dalla «S. Maria 


degli scorpioni » abbiamo tro¬ 
vato un mezzadro, uno degli 
ultimi mezzadri cremonesi. 
Lavora su 180 pertiche, un’al¬ 
tra quarantina sono in affitto, 
un affitto agevolato ma peri¬ 
coloso per via di una cabina 
elettrica dell’alta tensione, 
piantata nei bel mezzo. Vor¬ 
rebbe comperare la terra sul¬ 
la quale lavora ma non può: 
la padrona recentemente ha 
snobbato un’offerta di 40 mi¬ 
lioni, quasi 200 mila lire la 
pertica. Eppure il valore rea¬ 
le di quel terreno non do¬ 
vrebbe superare le 120 mila 
lire: a quota 200 l’ha portato 
la legge sui mutui quaranten¬ 
nali. quella stessa legge che 
avrebbe dovuto aiutare il 
mezzadro a diventare padrone 
della terra. Piuttosto che con¬ 
tinuare a spartire con la pa¬ 
drona, sarebbe disposto a 
prendere anche un pezzo di 
terra in affitto ma nessuno 
gliela dà: nella veste di col¬ 
tivatore diretto non è bene 
accetto. Il proprietario ter¬ 
riero teme di non liberarsi 
più di lui. E cosi continua a 
spartire con la padrona. L’an¬ 
no scorso hanno tatto tre mi¬ 
lioni circa a testa. « Tre milio¬ 
ni dai quali devo detrarre — 
dice — il salario del berga¬ 
mino che sono costretto ad 
assumere. Mi restano cosi 
1 milione e 700 mila lire. A 
tanto ammonta la remunera¬ 
zione del mio lavoro, di quel¬ 
lo di mia moglie e di mio 
padre. Ho fatto dei conti e 
posso dire tranquillamente 
che tutti e tre messi insieme 
lavoriamo venti ore e mezzo 
al giorno e per 365 giorni. 


Sarebbe necessaria una mac¬ 
china ma la padrona non ci 
sente da quest’orecchio. Quin¬ 
di dobbiamo sgobbare in tre 
e qualcuno anche a gratis ». 

La padrona. Anche lei ha 
preso i suoi tre milioni di li¬ 
re che al massimo sì saranno 
ridotti a due e mezzo calco¬ 
lando le tasse e qualche co¬ 
sa d’altro. Due milioni e mez¬ 
zo senza far niente non sono 
poi da buttar via. Se l’aves¬ 
se data in affitto quella ter¬ 
ra non le avrebbe reso tanto 
in un anno. I rischi sono tutti 
del mezzadro e così i doveri. 
La padrona, invece, di rischi 
e di doveri non ne ha. Ecco 
l’assurdo. 

Ma l’agncoltura cremonese 
è piena di queste assurdità 
La superficie agraria è di 
155 mila ettari. Su di essa la 
vora il 28.8 per cento della po¬ 
polazione attiva. Poi vanno 
considerati anche coloro che 
sono occupati nell’industria di 
trasformazione dei prodotti a- 
gricoli: Negroni per i salumi; 
Galbani, Locatelii, Devizzi per 
i formaggi; Auriechio per i 
provoloni; De Rica per i pi¬ 
selli; Ibridante con lo zucche¬ 
rificio di Casalmaggiore, e le 
diverse latterie sociali che su¬ 
perano la quindicina. 

Centocinquantacinquemila 
ettari di terra. Oltre il 63 per 
cento è in affitto (97.348 etta¬ 
ri per la precisione); 14.810 le 
aziende, di cui il 73 per cen¬ 
to, vale a dire la stragrande 
maggioranza, lavora soltanto 
il 20 per cento della terra. 
Terra sufficiente soltanto per 
dare foraggio alla stalla. La 
vocazione zootecnica dell’agri¬ 


coltura cremonese è contadi¬ 
na, soltanto contadina. Una 
vocazione che tradotta in ci¬ 
fre dice che i tre quarti della 
produzione lorda vendibile 
che si aggira attorno ai 63 mi¬ 
liardi, sono dati dai prodotti 
zootecnici. 

Ma ormai non siamo più so¬ 
li nel dire queste cose, nel de¬ 
nunciare questa situazione. Le 
idee che per anni i comunisti 
hanno predicato anche da 
queste parti, hanno fatto brec¬ 
cia nelle stesse file della Bo- 
nomiana. 

a L'affittanza agraria condi¬ 
ziona la possibilità di svilup 
po delle aziende comprimen 
do la volontà ed il coraggio 
di tanta parte dei nostri im 
prenditori... il permanere di 
una arcaica regolamentazione 
del rapporto di affitto, che nel 
Cremonese tipicizza la gestio¬ 
ne agraria, costituisce elemen 
to esiziale ai progresso. Le in¬ 
dicazioni del piano quinquen¬ 
nale, che ribadiscono la volon¬ 
tà del governo di favorire il 
traferimento della proprietà 
a coloro che, con diretto impe¬ 
gno professionale ed apporto 
di lavoro e capitale, intendo¬ 
no esercitare l’attività agrico¬ 
la si da giungere alla Identifi¬ 
cazione tra proprietario ed 
imprenditore, portano a rea 
lizzare quella che, a nostro av¬ 
viso, rappresenta la soluzione 
ideale del problema. E’ ovvio 
però che nell'attesa che tali 
indicazioni sì tramutino in 
realtà, si rende indispensabi¬ 
le una revisione in senso mo¬ 
derno della regolamentazione 
del rapporto di affitto cosi co¬ 
me esplicitata nei vigenti ca¬ 


pitolati. revisione possibile In 
sede provinciale ove non man¬ 
chi la buona volontà delle par¬ 
ti ». 

Sono parole del presidente 
della Coldiretti cremonese, o- 
norevole Zanotti. Parole an¬ 
che interessanti ma che non 
sono state seguite da fatti al¬ 
trettanto interessanti. Non e 
forse vero che proprio con 
l’assenso della Coldiretti sono 
stati aumentati di recente i 
canoni di affitto? 

E’ giunto il momento delle 
scelte. La crisi che attualmen¬ 
te attanaglia l'agricoltura cre¬ 
monese in particolare, richie¬ 
de una precisa volontà politica 
e non le solite manovre dila¬ 
zionai nei. Per queste ormai 
non c'e più spazio. Se si vuo¬ 
le fare l'interesse della azien¬ 
da contadina, se si vuole rea¬ 
lizzare l’obbiettivo della iden¬ 
tificazione della impresa con 
la proprietà della terra, se in 
una parola si vuole veramente 
dare la terra a chi la lavora e 
la sa fare fruttare, allora non 
è più possibile rinviare il di¬ 
scorso sulle riforme delle 
strutture agrarie che in queste 
campagne mortificano tante 
intelligenze e tante capacità 
imprenditoriali. 

Le riforme sono necessarie 
perchè solo con le riforme po¬ 
tranno sparire gli scorpioni 
della « S. Maria » e il mezza¬ 
dro che gli sta vicino potrà 
avere la terra che sogna. E 
non per uno sfizio personale, 
ma per fare l’interesse della 
collettività. 

Romano Bonifacci 


le strade sotto i calcinacci, 
i morti per il freddo e per la 
fame , la disperata solitudine 
di chi si trascina sulla terra 
ghiacciata, le mani operaie 
che riottengono un fucile, co¬ 
me nel ’ 17 . quando sulla città 
avanzava Kornilov. 

Fra un documentario e Val- 
tro passo per una strada, vi¬ 
cino a una scritta stampiglia 
fa sul calcinaccio e oramai 
sbiadita: è un invito ai citta¬ 
dini a cambiare marciapiede 
perchè questo è più esposto 
dell’altro al cannoneggiamen¬ 
to dei tedeschi. Ma chi vede 
più questa scritta? La città 
respinge un destino di museo 
— c sia pure di museo delia 
rivoluzione e della guerra 
è imo città piena di vita, fret¬ 
tolosa di giungere al suo fu¬ 
turo. quale che sia. 

Statistiche 

significative 

Per comprenderla, per com¬ 
prenderne la gioventù, per non 
cadere rielVerrore di genera¬ 
lizzare una vicenda o mi in¬ 
contro occasionali, è meglio 
volgersi alle cifre, alle stati¬ 
stiche: mi aiuta, per questo, 
il giovane professore Vladimir 
Lisovsky del laboratorio di ri¬ 
cerche sociologiche e dell’uni¬ 
versità di Leningrado. 

Conosceva per fama questa 
laboratorio e soprattutto i la¬ 
vori del suo fondatore, il pro¬ 
fessor Karcev, ma il tempn ha 
germinato altre forze, altri 
gruppi. Un assistente di Kar¬ 
cev. Vladimir Jardnv. ha for¬ 
mata un suo gruppo di lavoro 
per occuparsi di ricerche sul¬ 
la condizione onerata; Vladi¬ 
mir Lisovsky è stato mem¬ 
bro. appunto, di questo grup¬ 
po e poi. a sua volta, ha di¬ 
retto una ricerca sul tempo 
libero e sulle aspirazioni del¬ 
la gioventù. 

E’ venuto da me con le sue 
statistiche e me ne ha offerto 
i dati essenziali (solo fra tre 
mesi questa ricerca sarà resa 
nota in URSS, pubblicata in 
volume). A mia volta scelgo 
per il lettore gli elementi chia¬ 
rificatori tralasciando tutte 
quelle informazioni, numeri e 
percentuali che documentano 
soprattutto la serietà del la¬ 
voro. 

Si tratta di due indagini pa¬ 
rallele. luna condotta nel 
’63-'64 e l'altra nel '66: fra 
le due inchieste corre un pe¬ 
riodo breve , ma denso di av¬ 
venimenti politici (la sostitu¬ 
zione di Krusciov, lo scissio¬ 
nismo cinese) che si riflettono 
sugli orientamenti giovanili. 
Nell'una e nell’altra inchiesta 
le risposte sono state date so¬ 
prattutto da operai, ma non 
mancano i tecnici, j funziona¬ 
ri, gli studenti, gli impiegati; 
in maggioranza assoluta sono 
i komsomol, dal 5 al 7Co i co¬ 
munisti. il 31 Có i senza-partito. 

Avete dei piani per il futu¬ 
ro? Questa è la prima doman¬ 
da e notiamo che mentre nel 
corso della prima inchiesta ri¬ 
spondono si solo il 71% degli 
interrogati, la percentuale sa¬ 
le poi al 99.7%. 

La seconda domanda riguar¬ 
da la specificazione di que¬ 
sti piani o, meglio, le condizio¬ 
ni che l'interrogato ritiene in¬ 
dispensabili per sentirsene 
soddisfallo (c per essere feli¬ 
ce »); si noti che ciascuno po¬ 
teva scegliere anche più di 
una formulazione. 

Ed ecco le risposte raccolte 
con la prima inchiesta: 

76,6% poter fare il lavoro pre¬ 
ferito; 

71.4% amare ed essere amato; 
SS.6^ essere ben considerato 
dagli altri; 

51 C c avere uno scopo nella 
vita; 

48,S% essere utile agli altri; 
36,6% avere una casa propria; 
29,5% avere danaro. 

E nella seconda inchiesta: 

60,6% poter fare il lavoro pre¬ 
ferito: 

59,7Ce finire gli studi superio¬ 
ri per poter ottenere il 
lavoro preferito: 

57 ,5Có visitare i paesi stra¬ 
nieri; 

54J9% ottenere un maggiore 
benessere; 

43,7% aumentare la propria 
qualifica; 

43J2% avere amici fedeli; 
41,8% educare bene i figli; 


41,5% incontrare l'amore; 

32 % crearsi una famiglia; 
31,4% comprare un'auto; 

IS,4% partire per le * costru¬ 
zioni della gioventù » in 
Oriente. 

Terza domanda: siete sicu¬ 
ro di raggiungere i vostri 
obiettivi? 

Nel corso della prima in 
chiesta hanno risposto sì U 
52,6 r ó degli interrogati mentre 
nella seconda la percentuale 
è salita al 63.2%. Al contrario, 
mentre la prima volta gli in¬ 
certi erano il 31.3%, la secon¬ 
da volta essi sono solo l‘H.9% 
c aumenta invece di molto 
(dal 2.4 al 16.6‘r) il numero 
degli interrogati che rispondo¬ 
no nettamente di no. di non 
esserne sicuri. 

Nel corso della seconda in¬ 
chiesta sì domanda anche: su 
cosa si basa la vostra sicu¬ 
rezza (se I’avcte)? 

Ed ecco le risposte: 

S8 Co sulla fiducia nelle pro¬ 
prie forze; 

73.7% sulle possibilità che ci 
offre la società; 

44 % sull' appoggio degli fl¬ 
uì ici; 

42 Có sull’ appoggio dei pa- 
renti; 

17,7% sull' appoggio del pro¬ 
prio collettivo: 

13,6% sulla stabilità della si¬ 
tuazione internazionale 
(ma oggi, nota il prof. 
Lisovsky. quest’ultiinn 
percentuale diminuireb¬ 
be ancora in seguito al- 
l’aggravarsi dei rapporti 
con la Cina). 

Qualche conclusione? 
Lisovsky ha tenuto a sottoli¬ 
neare. offrendomi questi dati, 
come l'elemento che più chia¬ 
ramente se ne ricava sia 
« il desiderio dell’educazione, 
grande risultato della rivolu¬ 
zione d’ottobre; sono le parole 
di Marx che si realizzano ora 
da noi: occorre creare condi¬ 
zioni sociali in cui ognuno che 
in sé sia Raffaello possa svi¬ 
luppare senza ostacoli le sue 
capacità. E questo desiderio 
deircducazione assume anche 
un alto valore morale per¬ 
chè non è la molla del gua¬ 
dagno individuale che Io sol¬ 
lecita ». 

Le possibilità 
della gioventù 

Per mia parte non posso non 
essere d'accordo, anche se 
quel 60,6% di risposte alla do¬ 
manda sulle condizioni per es¬ 
sere felice (t poter fare il la¬ 
voro preferito ») sottolineano 
come non sia stato ancora pie¬ 
namente raggiunto l'obicttivo 
delineato da Marx: tuttavia 
non c’è paese dove la selezio¬ 
ne dei migliori e l'educazione 
di massa siano cosi curate, of¬ 
frendo al giovane possibilità 
che in regime capitalistico in¬ 
no di una piccola minoranza 
o seguono le regole distorte 
della prevalenza del danaro. 

Per altro, dopo che nel cor¬ 
so del mio viaggio ho potuto 
considerare i risultati (più edi¬ 
ficanti che probanti) di alcune 
altre inchieste soprattutto a 
carattere giornalistico, non 
posso non considerare innanzi¬ 
tutto la serietà dell'impresa 
del gruppo dei sociologi le- 
ningradesi e quindi l'attendibi¬ 
lità del quadro che il loro la¬ 
voro delinea: il quadro di una 
gioventù che per la sua gran 
parte esprime una moralità 
nuova, un vivo senso del col¬ 
lettivo. una marcala fiducia 
nelle proprie forze: un quadro 
inoltre niente affatto oleogra¬ 
fico. che delinea anzi contra¬ 
sti netti, aspetti positivi e ne¬ 
gativi della rila di oggi a Le¬ 
ningrado, speranze di progres¬ 
so e di un maggiore benesse¬ 
re non scerre da qualche il¬ 
lusione (sebbene si sia le mil¬ 
le miglia lontano dalle condi¬ 
zioni e dalle deformazioni del 
la * società dei consumi »). 

In verità mi sembra il mi¬ 
glior elogio per questa inchie¬ 
sta sottolineare che essa 
esprime e conferma le im¬ 
pressioni che nascono in chi 
visita la vecchia capitale « oc¬ 
cidentale* della Russia, la 
giovane città di Lenin, i quar¬ 
tieri dove per la prima volta 
nella storia del mondo è lie¬ 
vitata la rivoluzione sociali¬ 
sta: una città che potrebbe es¬ 
sere — ma non vuole — un 
grande, affascinante museo, 
un compendio dell'antico e del 
recente passato dell’Unione 
Sovietica. 

Aldo De Jaco 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Il MEC così com'è non risolve i problemi delle campagne 

I contadini rivendicano a Milano 
il diritto a un lavoro remunerato 

Corteo di un chilometro per il centro, poi la manifestazione al Dal Verme - Il discorso di Esposto 


Un'intera città in lotta per salvare la fabbrica 

Nessun crumiro 
a Pistoia nella 
OMF minacciata 
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Domani rincontro 


STATALI: la vertenza 
ancora bloccata per 
le riserve del governo 


Alla violilo ilei nuovo in¬ 
contro tra Cuiqeàerazium 0 
Governo, per la verteiuu (lei 
riassetto. a.cune cose laiiuo 
supporre che si polreohe 
giungere ad un acconto di 
ordine tecnico ->ulta riparli 
none dada grinta pai te del¬ 
le somme yia /issate h 20 
mano ( J00 miliardi per il 
1%7 e 1968). ma mente può 
/ar credere che si sia /al 
Io un passo avanti per la 
soluzione dei problemi di 
/ondo che travagliano am¬ 
ministrazione e dipendenti 
pubblici. 

L'aspetto monetario della 
vertenza appare « semplice » 
dal momento che. detratti 
dai 100 miliardi quelli ne¬ 
cessari per la riIiqmda 2 ione 
delle pensioni rispetto alle 
retribuzioni attuali, restano 
alcune decine di miliardi 
(dai 60 ai 70) che potranno 
utilizzarsi per il personale 
in servizio Si possono sup 
porre diverse combinazioni 
che vanno daU’una tantum. 
ad un aumento con mini¬ 
mo parantito che sarà pur 
sempre di modesta entità 
(perchè modesta è la cijra 
disponibile nella prima 
t trance » dell'operazione) 
e che potrà essere di misu¬ 
ra diversa a seconda che 
l'aumento, deciso oppi, de¬ 
corra in effetti dal 1. pen¬ 
nati o da un mese più a- 
vanti. 

Ma non è questo il punto 
decisivo, nonostante la rea¬ 
zione della DIRSTAT. che 
teme appiattimenti retribit- 
tiui. a della Scuola che vuo¬ 
le soluzioni organiche, ma 
non dice come. 1 pubblici 
dipendenti sapevano e san¬ 
no che il primo tempo della 
operazione riassetto, quello 
relativo al ‘67 ‘68. era « ma¬ 
gro ». sapevano e sanno, 
peraltro, che in altri setto¬ 
ri lavorativi nonostante lot¬ 
te dure non si sono avuti 
accordi più < prassi ». 

Da questo punto di vista 
l'importante è di cominciare 
a fissare qualcosa di con¬ 
creto e di capire che la bat¬ 
taglia per battere la poli¬ 
tica dei redditi e la politica 
della spesa pubblica legata 
ad una programmazione che. 
nei fatti, sono i monopoli a 
dominare, è una battaglia 
di largo respiro, di cui il 
20 marzo ha rappresentato 
solo un momento, e nella 
quale sono necessari l'unità 
dei lavoratori ed una intei- 
Vigente politica di alleanze 
con i cittadini utenti delia 
pubblica amministrazione. 
Quello che ostacola seria¬ 
mente. una intesa decisiva 
per lo sviluppo della ver¬ 
tenza è la contraddittorietà 
e la confusione esistente m 
merito a due punti: la pe¬ 
requazione salariale e la 
soluzione dei problemi set¬ 
toriali leoali a rischio, in¬ 
centivazione. groduttiritd. 
orari fuori della norma, 
per cui erano state preteste 
— il 20 marzo — trattative 
articolate settorialmente 

Il Governo che si trastul¬ 
la. bontà sua. su 1 preteso 
fatto che le cose non si so¬ 
no fin qui sistemato perché 
non ri è accordo tra i sin¬ 
dacati su come ripartire le 
somme disponibili, non si 
rende conto dpi ralnre r ra 
le delle vertenze e delle 
lotte averte in mnlt• settori 
deì’a P’ibhlirn Amministra 
zinne /finanziari mo*ior>o’i. 
Anos Corte dpi Conti Ispet¬ 
torati del ìsiroro Vivili "pi 
Fuoco Università Antichi¬ 
tà e Belle Arti Alimentn- 
zinne. nonché tra alcune 
catenarie dei ferrovieri e 
pasteleorafonici) Vaiare 
che risiede "rito insoddisfa¬ 
zione profonda assoluta del 
come ranno avanti le core. 
Ornnnirl ritmi d- tivoro. 
cnHnraz : one de) persona 1 e. 
condizioni parti rotori di la¬ 
voro orari assurdi sona 
problemi averti anche In 
molti settori della p’thhlira 
amministrazione, e non sì 


I_ 


possono superare in nome di 
nessuna * globalità * di trat¬ 
tative. ma solo affrontando 
rnn coraggio un intrico 
creato iti venti anni di di- 
somministrazione sistematica 
del personale Ma è questo 
che il Governo intende fare? 
Non ci sembra 
l.'altra questione è quella 
delle sperequazioni retribu¬ 
tive Esse esistono ed in 
gran parte sono orari, ilio 
piche, fonte dì favoritismi. 
di clientelismo, di giusto 
scontento Imviegat i di una 
stessa qualifica e di una 
stessa Amministrazione pos¬ 
sono ricevere finn a ven¬ 
ti sei indennità accessorie 
diverse a seconda dell'uf¬ 
ficio in cui lavorano come 
è il caso dell'ammiriislrg. 
zinne finanziaria Esìstano 
itm'/re imparati ed opero) 
che hanno relnhiizinni di 
verse ver lo stesso lavoro 
a seconda dpH'nmministra- 
zinne cu* apvnrtenanno 
l premi, a’i straordinari, 
le indennità gli incarichi 
etc.. costituiscono una mas¬ 
sa monetaria manovrabile. 
Qui si scontrano due tesi: 
chi vorrebbe livellare, chi 
varrebbe giustificare tutto. 
Tesi ambedue errate poiché 
è solo partendo da una ana¬ 
lisi concreta e veritiera che 
se ne nuà uscire fuori Le 
tre Confederazioni hanno 
indicato un primo possibile 
criterio di massima, duello 
c*nè di fissare un limite del 
20% circa sul salarti base, 
quale consistenza dell'even¬ 
tuale porte accessoria 
E’ evidente che quando ci 
si trova di fronte a 222 in¬ 
dennità diverse, non tutto è 
arbitrario e non tutto è le¬ 
cito e perciò deve soccor¬ 
rere un qualche criterio 
obiettivo lì governo dovreb¬ 
be dire che cosa vuole lare 
per dare alla questione del¬ 
le sperequazioni una soluzio¬ 
ne accettabile Ma esso ta¬ 
ce in proposito, quasi a vo¬ 
ler significare che questi 
sano problemi più grandi 
della sua statura 
Un dubbio, questo, che. 
passando ad esaminare la 
situazione per quanto riguar¬ 
da la riforma dell'ammini¬ 
strazione. diviene certezza. 
Cè voluto il lungo dibattito 
alla Camera sulle Regioni , 
l'enorme interesse suscita¬ 
to nella pubblica opinione 
attorno a questi fatti, il for¬ 
te impegno politico della si¬ 
nistra in Parlamento, per 
convincere i gruppi moderati 
democristiani e socialdemo¬ 
cratici che hanno sempre 
tenuto banco, nel governo, 
in materia di riforma, che 
nan s< possono armare mi¬ 
sure di ristrutturazione del- 
l'amministrazione se non si 
parte da^e Regioni 
Quel che noi siamo andati 
sostenendo senza interruzio 
ne dalla Commissione Medi¬ 
ci (1962) in poi e che sem¬ 
pre ci è stato contestato og¬ 
gi il Parlamento lo ha im¬ 
posto come cosa logica ed 
è il governo stesso che 
deve collegare riforma e 
Regioni, per evitare che 
queste diventino una strut¬ 
tura in più o che strutture 
in più risultino quelle am- 
ministrante attuali. 

Che resta dunque? La ri¬ 
forma è rinviata alla prossi¬ 
ma legislatura e a dopo le 
eVrioui è rinriata la siste¬ 
matone effettiva delle 
strutture delle qualifiche >m- 
picootizie ed npera*e in col¬ 
legamento con te successi¬ 
ve disponibilità finanziarie. 
Oaai la capacità delle Con¬ 
federazioni risiede nel con- 
seauire una soluzione che 
sia t ponte » come dice Io 
Avanti! ma di cui si cono¬ 
scano insieme ai limiti I 
necessari sviluppi 
Ecco perchè, mantenendo¬ 
ci ai fatti, rincontra rireste 
una importanza particolare. 

Ugo Vetere 


Fino all'undici, promossa dalla CGIL 


«Settimana» per la legge sulla lavoratrice madre 


NUOVA MANIFESTAZIONE DEI MEZZADRI A SIENA 


LE DISDETTE NON PASSANO 



SIENA, 8 

(F.B.) - Anche la famiglia del mez¬ 
zadro Burroni, che il concedente vuole 
cacciare dal podere servendosi di una 
sentenza che colpisce II diritto alla dispo¬ 
nibilità immediata dei ricavi di stalla, 
rimarrà sul podere fino a dicembre. L'uf¬ 
ficiale giudiziario, accolto sul podere da 
centinaia di lavoratori in sciopero, ha 


preso atto di questa proroga cosi come 
aveva fatto ieri sull'ala del mezzadro 
Moniomoli. 

In provincia di Siena sono 800 le fa¬ 
miglie mezzadrile colpite da sentenze che 
contraddicono ad ogni principio di li¬ 
bertà contrattuale e mettono nelle mani 
del concedente l'arma della disdetta. I 
mezzadri sono decisi a respingere le di¬ 
sdette e chiedono che una nuova legge 


sulla mezzadria annulli le sentenze stes¬ 
sa. Tutto II movimento democratico della 
provincia è a fianco del mezzadri, con¬ 
sapevole che libertà e democrazia non 
hanno senso se ai padroni sarà consenti¬ 
to di prevalere sulle più elementari esi¬ 
genze del lavoratori. 

Nella foto: La manifestazione di soli¬ 
darietà al podere Moniomoli. 


Premi e minacce non fermano la lotta al Petrolchimico 


SASSARI: SCONFITTO ROVELLI 
TREMILA OPERAI IN SCIOPERO 

Anche centinaia di poliziotti in assetto di guerra al servizio della azienda 


BANCARI: DISACCORDO 
SULLA SCALA MOBILE 


ET in corso di svolgimento in 
Italia, fino all'undici prossimo, 
la « settimana » di mobilitazio 
ne per la riforma della legge 
860 — tutela della lavoratrice 
madre — e per Ttstituzione di 
2.500 asili nido. 

La « settimana » — promossa 
dalla CGIL - si propone di ri¬ 
chiamare l’attenzione dei poteri 
pubblici sul problema, e di im¬ 
pegnarli a dare una risposta 
positiva alle proposte avanzate 
«litariamente dalle tre centrali 


sindacali. 

La « settimana > si articola in 
centinaia di assemblee e comi 
zi, e nella distribuzione di 
150 000 lettere-questionano, che 
le lavoratrici compileranno e 
invieranno al ministro del La- 
voto, il quale — è noto — si 
era impegnato a presentare, su¬ 
bito dopo la pausa parlamen¬ 
tare estiva, le proprie valuta¬ 
zioni In merito alla riforma del¬ 
la legge n 860. :n modo che la 
commissione Lavoro della Ca- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

Centinaia di contadini han¬ 
no dato vita oggi a uno 
dei cortei più significativi 
che il eapoluogo lombardo, 
non nuovo a questo genere di 
manifestazioni. abbia mai 
ospitato in questi ultimi anni 
Un corteo terribilmente silen¬ 
zioso. punteggiato da decine 
di cartelli semplici ma dram 
matici nel contenuto delle ri¬ 
vendicazioni in essi contenute, 
ha percorso il centro, prima 
di giungere al teatro Dal Ver¬ 
me dove la forte manifesta¬ 
zione si è conclusa con i di. 
scorsi dei dirigenti della Al¬ 
leanza dei contadini, della Fe- 
dormezzadri e della Associa¬ 
zione deile cooperative agrico 
le. le organizzazioni promo 
trici della importante e riu 
scita iniziativa di protesta 
« Le nostre aziende non de 
vono morire » diceva un car¬ 
tello che apriva il corteo. Una 
frase drammatica, vera, che 
rispecchia fedelmente la crisi 
che travaglia le campagne 
italiane, anche quelle più a- 
vanzate della Valle Padana. 
E poi ancora: « Operai e con¬ 
tadini per una società più 
giusta, più umana e più ci¬ 
vile »; € Unità dei coltivatori 
diretti per la difesa dei loro 
redditi »: « Difesa del reddito 
contadino, difesa dei consuma¬ 
tori * e tanti altri 

<t Siamo qui. oggi a Milano, 
con le delegazioni di tutte le 
province della Valle Padana 
e deU'arco alpino — ha detto 
Attilio Esposto vice presiden¬ 
te della Alleanza dei conta¬ 
dini — a manifestare contro 
la crisi cronica dei redditi dei 
coltivatori, a riassumere le ri¬ 
chieste che presentiamo al go¬ 
verno. agli industriali trasfor¬ 
matori dei prodotti della no¬ 
stra agricoltura, ai proprietari 
fondiari e agli enti morali 
proprietari di terra, a pro¬ 
spettare e sostenere la neces¬ 
sità di urgenti iniziative come 
quella di una riunione dei co¬ 
mitati per la programmazione 
di tutte le regioni dell'Italia 
settentrionale ». 

Dopo aver sottolineato le 
responsabilità del governo, il 
fallimento della sua linea di 
politica agraria e l'inefficacia 
delle misure adottate con il 
Piano Verde n. 1 e 2. Attilio 
Esposto ha allargato il discor¬ 
so al movimento contadino 
europeo collegandosi con le 
recenti dimostrazioni di piaz¬ 
za avvenute in diverse città 
francesi e belghe. Per cui ne 
scaturisce questa lezione: i 
coltivatori europei stanno sco¬ 
prendo che l’attuale polìtica 
agricola del MEC è fatta con¬ 
tro loro i diritti e le loro spe¬ 
ranze. Con la politica del 
MEC non è possibile remune¬ 
rare giustamente il loro lavo¬ 
ro e i capitali impiegati. I 
coltivatori dell’Europa comu¬ 
nitaria cominciano a capire 
che i regolamenti decisi a Bru¬ 
xelles non funzionano per rea¬ 
lizzare condizioni effettive di 
competitività e di generale 
rinnovamento deU’ngricoItura 
specialmente contadina All’op¬ 
posto. essi constatano con 
esperienza diretta che il MEC 
cosi com’è. funziona per fa¬ 
vorire le grandi aziende capi¬ 
talistiche e per marginalizza- 
re definitivamente o liquidare 
le imprese coltivatrici. Tale 
linea va completamente sov¬ 
vertita 

Ci si deve porre due obbiet¬ 
tivi di fondo: 1) elevare i red¬ 
diti dei coltivatori com’è scrit¬ 
to ne! piano Pieraccini ma se¬ 
guendo vie opposte a quelle 
indicate da Bonomi (cioè at¬ 
traverso una riduzione dei co¬ 
sti di produzione e non ag¬ 
ganciando i prezzi ai costi): 
2) ottenere che il piano e la 
politica di piano realizzino 
una sostanziale parità fra la 
remunerazione del lavoro in 
agricoltura e quella delle at¬ 
tività extra-agricole: fare una 
scelta inequivocabile per di¬ 
rigere lo sforzo di rinnova¬ 
mento e di rinascita della no¬ 
stra agricoltura: la scelta del¬ 
la proprietà coltivatrice, la 
scelta della impresa singola e 
associata come il fondamento 
su cui costruire la nuova 
agricoltura italiana. 


mera potesse portare a termine 
l’esame della legge Poiché que¬ 
sti impegni non sono stati man 
tenuti la CGIL ha inteso ri¬ 
prendere appieno l'iniziativa tra 
le lavoratrici 

Tutti i sindacati deU'industna, 
dell'agricoltura, del commercio 
aderenti alla CGIL, hanno pie¬ 
namente condiviso il lancio del 
la c settimana * di mobilitazio¬ 
ne. impegnando t sindacati pro¬ 
vinciali. Dal canto loro, le 
CCdL hanno assicurato il pieno i 


Giornata decisiva, domani, ve¬ 
nerdì, nelle trattative contrat¬ 
tuali per i bancari. Nell'incontro 
di ieri, ancora un nulla di fatto 
per la scaia mobile: I rappre¬ 
sentanti sindacali e quelli det- 
l'Assicredito e dell'ACRi sono 
rimasti sulle rispettive posizioni 
in merito agli indici a cui rife¬ 
rirsi per il congegno della scala 
mobile- I sindacati contrappon¬ 
gono all'indice ISTAT 1966 , di¬ 
feso dagli istituti di credito e 
dalle casse di risparmio, l'in¬ 
dice 1956, corretto nel capitolo 
abitazione, perchè più risponden¬ 
te alle variazioni di mercato. 

Anche per la parte relativa 


Corlo Fermariello 
lascia l'ufficio 
stampa della CGIL 

Carlo Fermariello lascia in 
questi giorni — chiamato ad un 
importante lavoro politico — la 
responsabilità della commissio¬ 
ne stampa e propaganda delia 
CGIL. La segreteria confede¬ 
rale ringrazia Carlo Fermariel¬ 
lo per l’opera intelligente e ap¬ 
passionata da lui svolta, du¬ 
rante circa venti anni nelle or¬ 
ganizzazioni della CGIL e. nel 
periodo più recente, al centro 
confederale, e gli augura pieno 
successo nel nomo lavora 


appoggio a livello provinciale 

La FILTEA sta distribuendo 
40 000 lettereque*t:onano. la Fe- 
derbracciantt 20 000 la FILZ1AT 
20 000. la FIOM 15 000. gli Enti 
locali ospedalieri 15 000. la Fe¬ 
de rmezzadri 10 000. la FTLCAMS 
e la FTLCEP 7.000. i Poligrafici 
6.000 

Le Camere confederali del 
Lavoro di Modena. Mantova, Ra 
venna. Firenze, Bologna, Mila¬ 
no. tanto per citare alcune or¬ 
ganizzazioni. hanno in program- 


alia scala mobile, pertanto, co¬ 
me è già avvenuto per quella 
normativa (orarlo, carriera, or¬ 
ganici, contrattazione integrati¬ 
va), I sindacati hanno preso 
atto della differenza di impo¬ 
stazione. 

La riunione è stata aggior¬ 
nata a domani per l'inizio det- 
i'esame delia parte economica. 
L'Asiicredilo e l'Acri daranno 
la risposta alle richieste del la 
voratori. I sindacati, dopo aver 
preso atto delle diverse posizioni 
anche per la scala mobile, hanno 
formulato ('auspicio che la ri¬ 
sposta degli istituti di credito 
sul trattamento economico con¬ 
senta di andare ovanti nelle 
trattative. 

LEGNO — E' proseguito ieri 
lo sciopero articolato e per pro¬ 
vincia dei 250 lavoratori del le¬ 
gno per II contratto. Il piano 
dei sindacati prevede il seguente 
piano per oggi e I prossimi 
giorni: a Reggio Emilia, 24 ore 
oggi; Genova, 24 ore per do¬ 
mani; Mantova, 24 ore per sa¬ 
bato; Rimini, continua oggi la 
azione articolala (ieri l'asten¬ 
sione ha registrato il 90 %). 

«MATERFERRO» — Anche 
ieri aita percentuale registrata 
nello sciopero dei dipendenti del¬ 
la Broda Ferroviaria di Milano, 
dove è proseguita l'azione arti¬ 
colata detta SNOS Savigliano di 
Cuneo e di Bergamo. I dipen¬ 
denti « MATERFERRO » lotterò 
per I livelli di occupazione, i 
salari, lo sviluppo del settore. 


ma numerose iniziative (manife¬ 
sti pubblici, assemblee, inter¬ 
pellanze al Consiglio comunale 
e provinciale, ecc.) a sostegno 
della * settimana » nazionale 
lanciata dalla CGIL. 

Negli ultimi tempi dea ne di 
amministrazioni comunali e pro¬ 
vinciali. quasi sempre con voti 
unanimi, hanno manifestato al¬ 
la CGIL il loro consenso alle 
proposte avanzate dalle tre cen¬ 
trali sindacali per la riforma 
della legge n. 880. 


SASSARI, 8. 

Lo sciopero dei lavoratori del¬ 
la Petrolchimica e delle azien¬ 
de collegate di Porto Torres ha 
registrato una riuscita superio¬ 
re a tutte le previsioni. Hanno 
partecipato allo sciopero circa 
tremila lavoratori, con una per¬ 
centuale sul totale degli occu¬ 
pati intorno ali’80%. metalmec¬ 
canici ed edili addetti alle co¬ 
struzioni insieme ai chimici. 

Alle 7 del mattino, nel piaz¬ 
zale antistante io stabilimento 
della Petrolchimica i dirigenti 
sindacali Martino per la CGIL 
e Pittalis per l’UIL hanno illu¬ 
strato ai lavoratori i motivi del¬ 
lo sciopero Qualche ora dopo 
sono arrivati nella fabbrica i 
rappresentanti dell’ Ispettorato 
del Lavoro, su sollecitazione 
dei sindacati, per accertare le 
inadempienze sulla legge infor¬ 
tunistica, sulle evasioni contri¬ 
butive e sul mancato rispetto 
delle qualifiche. Si è quindi for¬ 
mato un lungo corteo dalla zona 
industriale a Porto Torres- In 
piazza Mercato hanno parlato ai 
lavoratori e ai cittadini, i diri¬ 
genti provinciali della CGIL, 
Poddighe e Manca, e il lavo¬ 
ratore Nino Virdis. Poddighe. 
dopo a\ere criticato l’atteggia¬ 
mento codino del giornale sas¬ 
sarese c Nuova Sardegna ». il 
quale anche oggi invitava * le 
forze dell’ordine » a dare una 
lezione ai lavoratori, ha detto 
che quanto ha Tatto scrivere 
Rovelli sul suo foglio non corri¬ 
sponde a verità e che le condi¬ 
zioni dei lavoratori sono li a te¬ 
stimoniarla 

L’oa Manca ha illustrato la 
discussione in atto al Consiglio 
regionale sui problemi della zo¬ 
na industriale di Porto Torres 
e sulla condizione operaia a se¬ 
guito di una mozione del grup¬ 
po del PCI 1 due oratori hanno 
stigmatizzato la posizione anti¬ 
unitaria della CISL. la quale 
anche oggi ha svolto un'azione 
antisciopero, m contrasto con 
la linea unitaria dello stesso 
sindacato. 

Niente è stato risparmiato per 
impedire lo «ciopero. Gli addet¬ 
ti agli impianti chimici, che ini¬ 
ziavano i turni prima delle ore 
24. sono stati costretti a dor¬ 
mire all’interno dell’azienda su 
brande allestite all'ultimo mo¬ 
mento. con la minaccia del li¬ 
cenziamento per chi si rifiutava 
e con la promessa del paga¬ 
mento come orario straordina¬ 
rio delle ore che rimanevano 
inoperosi e di 25 ore di premio 
extra. Molti lavoratori sono 
stati prelevati da casa anzitem¬ 
po. E. come se non bastasse, 
all’ingresso delfazienda sono 
stati schierati in assetto di 
guerra, armati fino ai denti, 
centinaia di poliziotti e carabi¬ 
nieri Molti lavoratori sono sta¬ 
ti brutalmente nicchiati col man¬ 
ganello dalla polizia. Uno di lo¬ 
ro. Giovanni Fili di Sorso. 25 
anni, è svenuto a seguito delle 
percosse ed è stato costretto a 
ricorrere alle curo del medico 
Se non è avvenuto il peggio, lo 
si deve alla fermezza dei lavo¬ 
ratori e dei dirigenti sindacali. 


Richieste dei 
Postelegrafonici 
per la trattativa 
governo-statali 

La segreteria nazionale della 
Federazione italiana postelegra¬ 
fonici ha esaminato la situazio¬ 
ne non più sostenibile determi 
natasi in seguito ai continui rin 
vii da parte del governo della 
trattativa sui problemi del rias¬ 
setto delle carriere e degli sti¬ 
pendi, della riforma burocratica 
e delle libertà sindacali. 

In particolare, sul riassetto e 
sui contenuti del relativo prov¬ 
vedimento legislativo, la segrete¬ 
ria della Federazione PTT — in¬ 
forma un comunicato — sotto- 
linea ancora una volta l’irrinun 
ciabilità delle soluzioni prospet¬ 
tate al governo dalle tre confe 
derazioni e dai sindacati di ca¬ 
tegoria. 

La segreteria nazionale della 
F1P — conclude la nota — espri 
mendo lo stato di malcontento 
e di agitazione della categoria 
richiama l'attenzione delle Con 
federazioni sulla necessità che 
— nel caso in cui nel prospet¬ 
tato incontro del 10 novembre 
fra governo e sindacati le sud¬ 
dette soluzioni fossero respinte, 
e pertanto compromessi i con¬ 
tenuti dell'accordo generale del 
20 marzo — si passi senza in¬ 
dugio alla proclamazione delia 
necessaria azione sindacale. 

Dal canto suo, anche la se¬ 
greteria della FILP-CISL per le 
stesse ragioni non esclude « il 
ricorso a tempi ravvicinati, da 
parte di tutte le organizzazioni 
sindacali di categoria, ad una 
azione sindacale di protesta ». 


Da domani al 12 
conferenza FIOM 
sulla contrattazione 
degli « ambienti » 

Da domani a) 12 novembre la 
FIOM terrà a Desenzano sul 
Garda la conferenza nazionale 
sulla contrattazione sindacale 
delle condizioni ambientali di 
lavoro. Vi parteciperanno circa 
350 dirigenti provinciali e di 
fabbrica. 

La conferenza si propone di 
Individuare le piattaforme nven- 
dicative da definire unitariamen¬ 
te con le altre organizzazioni 
sindacali. 


L'azienda, gestita dall’EFIM, dovrebbe dimez¬ 
zare il personale — Rivendicati immediati 
finanziamenti per io sviluppo del settore 

Dal nostro inviato 


PISTOIA, 8 

Alle Officine meccaniche ferroviarie pi¬ 
stoiesi (OMFP), che tutti qui continuano a 
chiamare San Giorgio col nome che la fab¬ 
brica aveva fino al 1919. anno in cui fu trasferita 
dalla nota società genovese alVIRl, lo sciopero è 
riuscito ieri in modo plebiscitario. Il numero dei 


crumiri si è contato con 
le dita di una mano e non 
poteva essere diversa- 
mente. Im vecchia San Gior¬ 
gio. infatti, non rappresento 
soltanto un * caso » sia pure 
grave e per molti versi in- 
comprensibile. ma addirittura 
un test E ciò in quanto le 
sue strane vicende dimostra¬ 
no che la linea del « disim¬ 
pegno » nel campo del « ma- 
terferro » è cominciata parec¬ 
chi anni or sono, allorché in¬ 
vece di procedere ad una 
ristrutturazione tecnologica e 
produttiva della fabbrica, si 
è deciso di « lasciar correre t 
in vista di un drastico ridi 
mensionamento di tutto il set¬ 
tore. 

L'OMFP. sorta sessant'anni 
fa con l’assorbimento e l'in¬ 
grandimento di una vecchia 
carrozzeria, ha conosciuto mo 
menti di notevole prosperità, 
legati spesso al prestigio che 
con la sua produzione ha sa¬ 
puto guadagnarsi in Italia e 
nel mondo. Nel 1945 la fab¬ 
brica. ricostruita dalle rovine 
della guerra, contava 1.200 
dipendenti, salili a 1 800 nel 
1950. e scesi quindi progres- 
sivamente agli attuali 1.35 3. 
L'azienda produce, per il ses- 
santacinque per cento dei suoi 
impianti, locomotori elettrici, 
elettrotreni, carri e carrozze 
ferroviarie, per il venti per 
cento autobus, filobus e vei¬ 
coli speciali, per il rimanente 
quindici per cento macchine 
per l'industria tessile. 

Si tratta della più grossa 
azienda di tutto il Pistoiese, 
quella che ha sempre dato 
il c tono » all'economia della 
provincia e che ha fornito al 
mercato locale la più consi¬ 
stente massa salariale. Solo 
nel 1966. quando già il ridi 
mensionamento della fabbrica 
era iniziato da tempo. con 
conseguenze molto pesanti sul¬ 
l’occupazione, il « monte sala¬ 
ri e stipendi » della OMFP è 
stato di 2.908 milioni di lire, 
pari al quindici per cento di 
tutte le retribuzioni dell’indu¬ 
stria locale. Basterebbe solo 
questo per capire l'accanimen¬ 
to. la passione anzi, con cui 
i lavoratori, i sindacati, i 
partiti democratici, il Comune, 
la stessa Camera di commer¬ 
cio e l'intera popolazione di 
Pistoia difendono V avvenire 
della fabbrica. Ma i motivi 
per cui si lotta, ormai da 
molti mesi, per salvare la 
OMFP non sono soltanto di 
ordine municipale. Battendosi 
per salpare l'azienda, fuiln- 
via. i lavoratori puntano od 
affermare un principio gene¬ 
rale qual è quello della di¬ 
fesa dell'occupazione e dei 
salari anche nell'ambito di 
certe, pur necessarie, ristrut¬ 
turazioni di azienda e di set¬ 
tore. 

Appare assolutamente as¬ 
surdo. per esempio, che il 
s reparto » tessile della OMFP 
debba essere smobilitato e 
trasferito in un complesso che 
sfa per sorqere a Trieste. 
Nessuno nega V esigenza di 
rendere competitiva V indù 
stria delle macchine tessili. 
Ma che senso può avere il 
« trasloco » di un impianto a 
centinaia di chilometri di di¬ 
stanza dal suo mercato? Per¬ 
ché non tener conto del fatto 
che l'OMFP serre quattro o 
cinque mila fabbriche solo 
nella zona di Prato, per un 
complesso di circa 50 mila 
operai? 

Come si vede, la decisione 
di chiudere il reparto tessile 
della fabbrica appare incom¬ 
prensibile per diverse ragio¬ 
ni. Ma non è tutto. E non è 
neanche il peggio. La misura 
più grave che compromette 
seriamente non lo sviluppo ma 
la sopravvivenza stessa della 
azienda è quella adottata re¬ 
centemente dal ministro delle 
Partecipazioni statali per tra¬ 
sferire l’OMFP dall’fRI allo 
EFIM (Ente per il finanzia¬ 
mento delle industrie mecca¬ 
niche) che si configura come 
un « carrozzone » da sottogo 
verno ed è tristemente noto 
come t affossatore » di fabbri¬ 
che. « Con tale decisione — 
spiegava lo scorso agosto un 
giornale toscano — verrà fa 
cilitato il compito di favorire 
e garantire il riassetto e l'or¬ 
dinato ridimensionamento del 
settore ». fi che significa, co¬ 
me afferma il Comune in un 
suo documento, che l’azienda 
dovrebbe « unicamente dedi¬ 
carsi al settore ferroviario », 


con esclusione dei locomotori, 
e conseguente smantellamen¬ 
to anche del reparto attual¬ 
mente adibito alla produzione 
di autobus e filobus 

In tal modo verrebbe a con 
eludersi quel processo di in 
vecchiamento. di obsolescenze, 
delle OMFP. come dicono i 
tecnici, che ebbe inizio quan 
do Fiat e monopoli cementieri 
« imposero » ai governanti di 
dare il massimo impulso allo 
motorizzazione privata e alle 
autostrade a scapito delle fer¬ 
rovie e dei trasporti pubblici 
in generale. Le OMFP dovreb¬ 
bero, quindi, diventare una 
piccola azienda con un orga 
ideo di cinque-seicento dipen¬ 
denti e con funzioni assoluta- 
niente marginali rispetto al 
suo stesso settore. 

Il terreno favorevole a una 
simile operazione, del resto, 
era stato preparato per lem 
po Nel ‘56, infatti. VIRI mve 
sii per tutte le sue fabbriche 
154 miliardi di lire, in ragione 
di 700 mila lire per addetto, 
e per l'OMFP soltanto 40 mi¬ 
lioni, pari ad appena 30 mila 
lire per addetto. Non solo . ma 
nel '56 VIRI destinò al suo 
settore meccanico 9 miliardi 
e 300 milioni (20 mila lire per 
addetto). Non c'è dunque da 
meravigliarsi se l'azienda pi¬ 
stoiese è invecchiata e attra¬ 
verso ora un periodo difficile. 

Ciò che colpisce, però, è d 
fatto che, approfittando di 
questo decadimento — voluto 
e programmato — si afferma 
oggi che il ridimensionamento 
dell'OMFP è indispensabile 
E’ questo i argomento » che 
irrita gli operai e l'opinione 
pubblica pistoiese. E' contro 
questa « logica » che si spri 
giona un potenziale unitario di 
lotta che forse i dirigenti 
del settore nemmeno suppone 
vano. 

D'altra parte, anche volendo 
prescindere dal discorso più 
generale sulla esigenza già av¬ 
vertita in altre nazioni (Stati 
Uniti, Francia. Paesi sociali¬ 
sti) di un rilancio dei traspor¬ 
ti ferroviari, necessario anche 
per ragioni di civiltà, nelle at¬ 
tuali condizioni l'OMFP non 
potrebbe essere utilizzala 
neppure per costruire e ripa 
rare carri ferroviari per il 
parco italiano ed eventuali 
clienti stranieri. Ma ecco che, 
rivendicando adeguati investi¬ 
menti subito e chiedendo di 
impegnare l’officina in altri 
rami, quali la produzione di 
parti funzionali per aerei e 
pezzi di ricambio, i lavorato¬ 
ri. i dirigenti politici e sinda¬ 
cali. gli enti locali e l’opinione 
pubblica pistoiese offrono alla 
* ignavia » del governo, del- 
VIRI e delVEFIM una preci¬ 
sa alternativa. Non si tratta 
solo di salvare i livelli di oc¬ 
cupazione e t salari degli ope¬ 
rai delle OMFP, ma di creare 
le basi per un rilancio della 
azienda. Si tratta di non man¬ 
dare alla malora un patrimo¬ 
nio prezioso qual è quello rap¬ 
presentato da una maestranza 
altamente qualificata e specia 
lizzata. Si tratta di evitare 
che Veccnomia di Pistoia ven¬ 
ga defraudata di un « bene » 
che la sua gente è riuscita a 
costruire giorno per giorno in 
60 anni di lavoro e sacrifici. 

Non si vede però come que¬ 
sto compito possa essere af¬ 
frontato con un impianto ar¬ 
retralo e con scarse capacità 
competitive, il dilemma, dun¬ 
que, è questo: o s» vuole ri¬ 
durre le OMFP ad una pic¬ 
cola officina , che vivacchi ai 
margini del settore, attraver¬ 
so le commesse delle F.S.; o 
si tende a realizzare Vobbiet- 
livo di una maggiore « effi¬ 
cienza * accentuando lo sfrut¬ 
tamento dei lavoratori. Quel 
che è certo intanto è che da 
I quattro mesi si è ridotto l'ora- 
! rio di lavoro, che sono stati 
I mandati ai corsi di riqualifi¬ 
cazione operai specializzatissi¬ 
mi e anziani , che si esercita¬ 
no pressioni sempre più « ag¬ 
gressive » verso le maestran¬ 
za per spingerne una parte as¬ 
sai rilevante ad abbandonare 
l'azienda, magari con l'offa 
di « premi extracontrattuali ». 

Il problema, viceversa, è 
quello di fare oggi ciò che 
non si è voluto fare in questi 
ultimi dieci quindici anni: ri¬ 
vedere le strutture della fab¬ 
brica, ammodernare gli im¬ 
pianti, dilatare i « tipi » di 
produzione, creare insomma 
le condizioni per il potenzia¬ 
mento delle OMFP. 

Sirio Sebastianelft 
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Panico e danni per il terremoto in undici centri di Enna Messina e Palermo 


Via dalle case a migliaia 

Altre tre scosse ieri mattina — La terra si è aperta fra Gangi e Nicosia su un fronte di duecento metri — I disastri ammontano già ad alcuni miliardi di lire — Il dramma di centinaia di famiglie 
attendate nelle campagne o rifugiate in scuole e casolari di campagna — A Mistretta e Capizi si è dormito nelle piazze e nelle auto — Chiesti urgenti aiuti alle autorità — Sono stati stan¬ 
ziati soltanto pochi milioni di lire — Il sisma ha colpito una delle zone economicamente più depresse della Sicilia — L'ormai imminente arrivo dell'inverno accresce la paura e la preoccupazione 

■ ■ ^ / mm _ m mm*' Dal n ° str ° inviai< 

Saranno negati ai giudici di Catanzaro i rapporti della commissione parlamentare? . mMs***- ♦ J ì" s SS”’ 

----—-—-—— 

I vero volto dei boss siciliani : 

tellurici rii assestamento 

celato nei dossier dell antimafia TéshK wmm 





Dal nostro inviato 

CATANZARO. 8 

Più elio un angoscioso inter¬ 
rogativo. c pia un grido di al¬ 
larme: il più impoi tante pio 
cesso contro la mafia corte 
davvero il rischio di tramutar¬ 
si in una disfatta della giusti¬ 
zia. 

Il mezzo por capovolgere 
questa tendenza c'è: dare al 
la Corte la possibilità di 
acquisite c di pi elidere uffi¬ 
ciale conoscenza dei rapporti 
e delle inchieste condotte dal¬ 
la commissione parlamentare 
antimafia su temi e persone 
che sono al centro del pro¬ 
cesso. 

Ma. come si sa, il presiden¬ 
te deH'antimnfia. Pafundi. non 
ne vuol sapere, e. mentre scop¬ 
pia lo scandalo del tentativo 
della DC di soffocare la veri¬ 
tà. l'attività della giustizia or¬ 
dinaria c praticamente in crisi. 

La confeima verrà, in modo 


clamoroso, con una delle 
udienze della prossima setti¬ 
mana. quando sarà interro 
gato uno degli imputati chia¬ 
ve. il boss della droga e del 
contrabbando del tabacco. Ro 
sario Mancino La Corte gli 
contesterà allora gli scarsi 
elementi di cui è formalmente 
in possesso; Mancino negherà 
ogni addebito, i giudici si tro 
vernnno alla resa dei conti, in 
una posizione di svantaggio 
anche se. come semplici citta 
dini avranno appreso su di 
lui. dai giornali, molte cose 
che, come magistrati, non 
possono sapere per l'assurdo 
veto del senatore Pafundi. 

L'autentico ritratto di Man¬ 
cino non è infatti negli atti 
del processo ma qui davanti 
a me nelle 19 inedite cartelle 
di una relazione dell'Antima¬ 
fia che porta la data del G ot¬ 
tobre di due anni fa. 

Il Mancino, dunque, che si 
no a ieri si muoveva solo in 


jeep o in Mercedes, venti anni 
fa era solo un modesto ope¬ 
raio. Inspiegabilmente, e a 
differenza di tanti veri prole¬ 
tari. nel ’f)2 ha già fatto una 
colossale fortuna, e la dire¬ 
zione generale di PS ne se 
gnala il nominativo alla que 
stura di Palermo dando di 
sposi/inni che si tenga sotto 
occhio don Rosario perchè è 
un trafficante di stupefaeen 
ti. Questa segnalazione non 
impedisce tuttavia che l'an¬ 
no dopo il commissariato di 
zona (Politeama) lo dichiari, 
in una nota informativa, in 
censurato e incensurabile. 
Dei suni precedenti penali non 
c'è traccia: è prassi in Sici¬ 
lia. denunzia l'Antimafia, non 
menzionare nei fascicoli i mo 
tivi di un fermo o di un in- 
terrogatorio 

Lo stesso anno, quindi, un 
altro commissariato di polizia 
di Palermo (Resultarla) ed il 
comando della stazione dei 


Le Ferrovie hanno presentato la locomotiva-vedette 

«Tartaruga» in 90 minuti 
da Termini a Mergellina 

Fra Campoleone e Cisterna superata ia velocità di 225 chilometri orari 
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Si chiama « Tartaruga » la 
locomotiva vedette delle Ferro¬ 
vie. Ieri mattina ha fatto la 
sua prova generale permettendo 
a Moro e Scalfaro un nuovo 
show elettorale, l.a potente 
E - TU (così la chiamano i tec¬ 
nici) ha stabilito anche i! «no 
primo dupl.ee record: ha mijic- 
rato 1 225 chilometri orari nel 
tratto fra Camaleone e Cister¬ 
na e ha impiegato soltanto 9C 
minuti a percorrere i 210 chi¬ 
lometri che dividono Roma Ter¬ 
nani da Napoli Mergellina. Un 
bolide che Io speaker della TV 
Tarantino ci ha illustrato a bor¬ 


do e che autorità e giornalisti 
non si sono stancati di ammi¬ 
rare 

La locomotiva è lunga 16 me¬ 
tri e 840 . pesa 79 tonnellate, 
ha una potenza continuativa di 
resa di 3040 kvv (cioè 40 kvv per 
tonnellata): un rapporto poten 
za-peso magc ore del 20 > di 
quello delle locomotive che fino 
ad oggi hanno dato le più ele¬ 
vate prestazioni. Essa è in gra 
do di tramare anche su lince 
con pendenze fino all*8 per 1000 
sei carrozze viaggiatori e un 
bagagliai) alla velocità di 200 
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chilometri orari a piena poten¬ 
za. Costa sui 150 milioni. 

Altri tre esemplari sono in 
stato di avanzata costruzione 
mentre le ferrovie contano di 
poterne avere nei prossimi anni 
una quarantina Le prime quattro 
saranno impiegate anche ^ulle 
linee MdanoAapoh e Napoli- 
Tonno 

La nuova « Tartaruga » è sta¬ 
ta progettata dalfUfTìcio studi 
del servizio Materiale a trazio¬ 
ne delle Ferrovie e costruita 
dalle officine di Savighano. Il 
nome di battesimo glielo hanno 
dato due ferrovieri. 


Il » giallo » della droga e dell'uranio 

Il chimico di Narni: 
«Aiutavo il CNEN» 


Nostro servizio 

TERNI, S. 

La vicenda che ha per pro¬ 
tagonista Tullio Pielrocola, i! 
chimico cocainomane di Nar¬ 
ni, diventa sempre più mi¬ 
steriosa. I sette arresti fatti 
eseguire ieri dal magistrato 
non sono probabilmente i’ul 
timo atto dell’Istruttoria, ma 
rappresentano solo ta prima 
fase di una situazione desti¬ 
nata ad evolversi in modo 
clamoroso. 

La maggiore preoccupazio¬ 
ne del giudice sembra ora 
quella di accertare quali 
fossero i rapporti fra alcuni 
tecnici del CNEN (il Comi¬ 


tato nazionale per l’energia 
nucleare) il chimico Pietro- 
cota e la Carbosinter (la so¬ 
cietà per brevetti industriali). 

Lo studio di questi rap¬ 
porti potrebbe trasformare 
il giallo in uno scandalo. Lo 
premere ci sono: nell'abi 
fazione-laboratorio del chimi¬ 
co sono stati trovali interi 
progetti che sembrano essere 
usciti direttamente dalla Ca 
saccia, il centro nucleare del 
CNEN. Chi ha passato i pro¬ 
getti a Pietrocola? E Pie- 
trocola a chi li ha girati? 

L'imputato, interrogato sui 
rapporti che aveva con al¬ 
cuni tecnici della Casaccia, 
non ha dato una risposta sod¬ 


disfacente: « Avevo molti 

amici nel centro nucleare 
— si è limitato a dire — e 
a volte li ho aiutati nelle 
ricerche ». Il chimico, insom¬ 
ma, sta tentando di darsi 
l’aria di chi chiarisce a tecni¬ 
ci e ricercatori i segreti del 
la ricerca scientifica. E' evi¬ 
dente che il magistrato so¬ 
spetta che la realtà sìa ben 
diversa, opposta addirittura. 
E' per questo che il giudice 
ha convocato per le prossi¬ 
me ore almeno due funzio¬ 
nari del CNEN. Sembra che 
il molo di costoro non sia 
quello di semplici testi moni. 


a. p. 


i carabinieri « Crispi » potran- 

• no appoggiare la richiesta di 

a riabilitazione avanzata dal ca- 

>- pomafia sostenendo che que- 

3 sti « ha mantenuto buona 

;- condotta morale e politica 

• dando prova di ravvedimento 
costante ed effettivo » La prò 

i va non è certo costituita dai 
o suoi incontri frequenti con 

è -loe Adonis. il famoso gang- 

i ster italo americano, nè dai 

n frequenti viaggi nel Sud e nel 

i Nord America e nel Medio 

lì Oriente: queste cose le sa sol- 

i. tanto la guardia di finanza 

i che Io pedina da mane a sera 

>. per anni, ma tra questa e le 

n altre polizie dello stato pare 

i- che non ci siano contatti: 

n « operano — rileva Fantima- 

» Ha — come se fossero organi 

i- di stati dislocati su pianeti di¬ 

versi o magari sotto diversi 
n cieli ». 

fj Le buone referenze fruttano 
. a Mancino porto d armi, pa 

:1 tonte, passaporto « E’ un fat¬ 

to di estrema gravità ». troppo 
— grave ed eccezionale perchè 

possa essere spiegato soltanto 
con le beghe tra le diverse po¬ 
lizie Si spiega anche, sottoli¬ 
nea la commissione. « con la 
esistenza di amicizie ed in¬ 
fluenze che il mafioso si pro¬ 
cura e mette a suo profitto », 
e l'antimafia porta a confer¬ 
ma del suo giusto assunto i 
rapporti tra i fratelli La Bar¬ 
bera ed il sindaco di Paler¬ 
mo Lima- 

Posto nelle condizioni di fa¬ 
re quello che vuole. Mancino 
non sarà da quel momento più 
disturbato — « fatto quanto 
meno inspiegabile » — dalla 
PS e dai CC per sette lunghi 
anni. 

Solo nel 1960 si ricorderanno 
di lui. ma sentite perchè e co¬ 
me: per due volte in tre mesi. 
Mancino è espulso dagli USA. 
e dal Messico per sospetto 
traffico di droga, ed estradato 
in Italia; per tutte e due le 
volte, dopo avergli sequestra¬ 
to il passaporto, le autorità ita¬ 
liane glielo riconsegnano, non 
si sa se con molte scuse per il 
disturbo: ma c’è da sospettare 
di si. dal momento che in un 
radiogramma della questura 
di Palermo, un solerte poliziot¬ 
to sente il dovere di spiegare 
che se è vero che il FBI ha 
dei sospetti, è pur vero che a 
Palermo Mancino thabet man¬ 
tenuto sempre regolare con¬ 
dotta »! E' quel che basta a 
mettere la coscienza a posto 
a polizia e carabinieri che. di 
lì a poco, rinnovano il passa¬ 
porto a Mancino elogiandone 
, le alte virtù civiche, come si 
a desume dalla nota di un ma¬ 
resciallo maggiore della sta¬ 
zione c Crispi » in cui il boss 
'* viene descritto come elemento 
_ « di buona condotta morale, 

civile e politica ». 

Ì7 n Mancino, del resto, conti- 
n . nuava a far tanta buona im¬ 
pressione ad alcune tra le 
in massime autorità di Palermo 
ie che. ancora il 18 maggio del 

dt 1963 — quando il boss è già 

ni latitante ed incriminato con 
™ Anodo La Barbera per la spa¬ 
li . ventosa guerra fra le bande. 

culminata nella orrenda stra 
a- qe dei Ciaculli — un prefetto 
dl visterà, con un bel * nulla 
osta ». gli atti relativi alla de 
Il tenzione di alcune modemissi- 
io me armi da parte del Manci¬ 
no. e cinque giorni dopo la 
questura concederà « al Man- 
cino... un fermine di dieci qìor- 
• ni per la alienazione delle ar- 
| mi e munizioni in suo posses- 
I so. frascorso fi quale termine 

I le stesse dorranno essere con 
segnale alla Direzione di arti 

I l glieria »! Il termine trascorre 
invano; Mancino è uccel dì 
bosco, espatriato con il passa 

I porto turistico che per 15 anni 
la polizia gli ha continuato a 

I rinnovare. Mancino resterà. 

fino alla vigilia del processo. 
. nel Libano: ha messo su una 
| fabbrica di conserve alimen¬ 
tari. nelle scatolette nasconde 
I la droga che va dritto filato 
* negli Stati Uniti. 

| « E’ riprovevole che nei con- 

’ fronti di indiridui rosi perico- 

I tosi gli organi dello Stato si 
siano rivelati tanto inetti ». aT 

I ferma l'Antimafia dopo avere 
descritto la tragica ® scanda 

I lo sa farsa, ripromettendosi di 
t identificare e denunziare i fun 
zionari « reticenti e ipocriti » 

I che hanno venduto la loro co¬ 
scienza alla mafia e ai suoi 

I protettori « magari per ottene¬ 
re un trasferimento, una pro- 
• mozione, un incarico miplio- 
_J re»; e chi soprattutto — an¬ 


che gli uomini politici che 
c ignorano o fingono di igno¬ 
rare » — « ha sollecitato » che 
le autorizzazioni (porto d’ar¬ 
mi. licenze, passaporti, paten¬ 
ti eccetera) fossero cosi gene 
rasamente concesse ai gang¬ 
ster. 

« Quanti lutti in meno — 
questa è l’agghiacciante con¬ 
clusione cui giunge la commis 
sione Antimafia — ci sarebbe¬ 
ro stali se, poniamo, carabi 
nieri e polizia avessero potuto 
o voluto fare il loro dovere!». 

Intanto, il potente e temuto 
capo del traffico della droga 
inganna il tempo accogliendo 
in cella con sussiego e corte¬ 
sia. l’esattore delle tasse che 
gli intima di pagare ventitré 1 
milioni di imposte arretrate. 

E’ accaduto proprio stamane 
Mancino pagherà senza bat¬ 
ter ciglio, statene certi Come 
del resto ben sanno i funzio 
nari delle agenzie bancarie di 
Catanzaro che in questi giorni 
negoziano gli assegni per mi 
lioni e milioni che i Mancino, 
i La Barbera e gli altri boss 
hanno staccato a mo’ di capar¬ 
ra in favore dei loro difensori. 











Giorgio Frasca Polara j NICOSIA — Le famiglie lasciano le case dannneggiale dal terremoto 

La piccina era affidata al padre Sciagura sul lavoro in Perù 

Bimba di quattro Quindici operai 


anni rapita: 


uccisi dai gas 


è stata la madre? in una galleria 

Ricerche in Sardegne per trovare la donna e ia Lavoravano alla costruzione di una diga 
figlioletta - Il ratto è avvenuto lunedì pomeriggio La società appaltatrice è italiana 


« Rifa è stata rapila da mia 
moglie, dalla quale vivo se¬ 
parato: lei stessa ha guida¬ 
to l’aggressione, alla quale 
hanno partecipato quei due 
uomini, gente che non cono¬ 
sco, e la sorella, la mia ex- 
cognata », Antonio Conti non 
ha nessun dubbio, ora, sulla 
identità dei due uomini c del¬ 
le due donne che l’altra sera 
sono penetrati in casa sua ed 
hanno portato via la figlio¬ 
letta, di appena quattro an 
ni. Anche gli investigatori 
della Mobile, a quel che si 
è potuto capire, sono dello 
stesso parere e stanno cer¬ 
cando la madre della picco¬ 
la. Giovanna Frassu. Pensa¬ 
no che possa essersi nasco¬ 
sta in Sardegna presso alcu¬ 
ni parenti e che abbia orga¬ 
nizzato il rapimento perché 
temeva che la sua bambina 
fosse trattata male. 

Il clamoroso episodio è av¬ 
venuto lunedì pomeriggio. 
Erano circa le 17 e il Conti, 
che ha 35 anni e fa l'idrau¬ 
lico. era a lavorare. Ncll'ap 
parlamento. aU'interno 2 di 
via Stefano Ussi. a Tor Sa¬ 
pienza. c’erano Elvira Aschet¬ 
tino, una ragazza che convive 
con il Conti, il figlio della 
coppia. David, di 14 mesi, 
e la piccola Rita. » Stavo 
dando da mangiare a David 
quando hanno suonato — ha 
raccontato la donna: — sono 
andata ad aprire e mi sono 
vista davanti due uomini, due 
ceffi brwffi. Ho notato anche 
le due donne, la moglie e la 
cognata di Antonio. Ho avuto 
paura cd ho cercato di ri¬ 
chiudere ta porta. Uno dei 
due mi ha afferrato, mi ha 
spialo in un angolo. Poi sono 
corsi dentro, hanno preso Ri¬ 
ta e l’hanno portata via ». 

La polizia è stata avvertita 
pochi attimi più tardi ed è 
piombata sul posto. Elvira 
Aschettino ha fornito, per fi¬ 
lo e per segno, i connotati dei 
quattro: e Antonio Conti non 
ha avuto difficoltà, quando è 
rincasato, a riconoscere nelle 
due donne la moglie e la co 
guata. Poi ha raccontato la 
storia del suo matrimonio, 
fallito. 

I giudici avevano affidato la 
piccola Rita al padre e mai. 
a quel che racconta il Conti, 
Giovanna Frassu aveva prote¬ 
stato, aveva tentato di riave¬ 


re la ragazzina. Comunque 
potrebbe essere accaduto che 
la donna sospettasse, non si 
sa con quale fondamento, che 
il marito e l'Aschettino fos¬ 
sero troppo severi con la pic¬ 
cola. Si sa. per certo, che la 
stessa madre dell'idraulico, la 
signora Vincenza Lutta. ave¬ 
va telefonato alla madre del¬ 
la Frassu raccontandole che 
Rita non era trattata molto 
bone. 


LIMA. 8. 

Quindici operai sono morti 
asfissiati m un tunnel della con 
trale idroelettrica in costruz one 
a Mantaro. una località a circa 
300 chilometri dalla capitale pe 
ruviana 1 lavori nella galleria 
sono affidati a una ditta italiana, 
la c Gie Impreglio». di Milano 
Nel cantiere lavorano attualmen 
te 128 d risenti, tecnici e operai 
italiani e 800 peruviani. 

Gli operai hanno fatto brillare 
una nvna a mille metri circa 
dall'imbocco de ia cal'ena. che 


dovrà raggiungere una (anglici 
/a complessiva d: 12 nula metri. 
L'e-plosione s. è svolta regolar 
mente. 

Subito dopo Te-plosione, «i 
sono sviluppati nel tumei gas 
di natura non ancora accertata 
Gli operai hanno avvertito il 
pericolo e cinque di loro sono 
r.usciti a mettersi in salvo Altri 
qu nd.ci soro saliti su un carrello 
e’.ettrico. che però non si è me-, 
so in mo’o Sono stati qum 1 
raggiunti dal gas e uccisi. Fra 
le ViMime non vi sono italian'. 


Facile da rubare, 



E’ il suo unico difetto, io riconosciamo. 
Troppo leggero, troppo compatto, troppo 
facile da trasportare. Se lo dimenticate 
in barca o nell’auto aperta diventa 
una tentazione: difficile resistergli. 

Se vi rubano il portatile Minerva non 
dite che non vi avevamo avvertito. 


TELEVISORI 


miHERUR 


Dal nostro inviato 

MI STRETTA (Messina), « 

Le « ore del terrore » conti¬ 
nuano ancora lungo tutta la 
catena dei Xebrodi: oltre ses- 
santamila abitanti di undici 
centri delle province di Mes¬ 
sina, Enna e Palermo virano 
nella paura. Anche stama¬ 
ne all'alba, tre nuore scosse 
hanno aettoto nel panico mi 
oli aia di persone Movimenti 
tellurici di assestamento del 
sottosuolo si susseouonn or¬ 
mai dalla sera del 31 ottobre 
(piando ini forte inorimcntn 
tettonica ha colpito i Nebrodi 
finn alle giunture con le Mn 
(Ionie La terra si è aperta tra 
Cianai c Nicosia per mi frati 
te di duecento metri circa • un 
baratro largo dieci metri e 
profondo più dì cinquanta 

Ma l'onda tellurica ha scos¬ 
so fortemente i versanti r le 
rolli dei Nohrndi seminando 
il terrore a Mivlrrtfa Red ti¬ 
no S Stefano Cani astro Ca 
stei dì f.uriti Motto d' \(fer¬ 
mo Pettinrn Tii^a. Coni-ri 
fìfosviun) Y icnda Cerami, 
Sperlinon (Ernia) Canai (Pa 
termo) 

I danni sommariamente mi¬ 
ratati ascendono già a nnrer- 
chì miliardi di lire- miai’aia dl 
ahìtariani sona inabitabili per 
Pimniinenle tninoreìa d> crol¬ 
li: centinaia di faniìnlìp ri¬ 
milo in provvisori rifilai • trn 
de. scuole. Casato ri rf> cani 
nanna T.c tninialic niù abbicn 
ti sono nudale ria temenndn IT 
perlaio *\ "itivimila e Capitai 
si è dormilo notte ivoz-e net 
le pillo’ ora Iq nenie minte 
scrollarvi rti rhiwa la paura 
ver attardarsi inforna e sofie 
citare adeguati interrenti da 
parte del am ento nazionale e 
della Rcaianr 

Nessun ministri), nniinstaiife 
la ararilà del fetininnenn. d 
t enuto finora per rendersi per 
tonalmente conta: cinquanta 
milioni di lire sono state fi¬ 
nora stanziate dal ministero 
degli Interni p venti milioni 
dal governo regionale. 

Ma già qualcuno ha fatto 
sapere che dei settanta milin- 
noi di lire, ben trenta milioni 
saranno destinati per la rico¬ 
struzione di chiese e campani¬ 
li. 1 sindari dei comuni iute 
ressati hanno avuto dal pre¬ 
fetto di Messina dottor Mo¬ 
larmi. pochi milioni di lire 
Ma. in realtà, nessun sinistra¬ 
to ha percepito una soia lira. 

Eppure, solamente a Mi stret¬ 
ta i danni subiti dalle botte¬ 
ghe artigianali, commerciali c 
nei cascinali superano i selle- 
cento milioni di lire: più di 
duemila case su 2700 sono sto 
le gravemente lesionate con 
danni che oscillano dai due ai 
tre miliardi di lire. Capizzi è 
stato quasi interamente sgom¬ 
brato: nell'antico centro al ter¬ 
rore dei giorni scorsi e ora su¬ 
bentrato il silenzio deH'abbnn- 
dono più completo. 

A egli altri centri e vicoli so¬ 
no interrotti in più punti dalle 
transenne. Tutti, hanno la net¬ 
ta sensazione che le autorità 
di governo — che si sono limi 
tate ad inviare sul posto il 
dottor Migliori, direttore ge¬ 
nerale della Protezione civile, 
e ad annunciare l’invio di uno 
equipe di geologi per studiare 
le origini del grave movimento 
tellurico ancora in corso -- 
vogliano imporre la « cortina 
del silenzio ». 

La grande stampa, la teìevi 
sione ignorano completameli 
te il terrore e l'ansia di nume 
rose popolazioni, la gravità del 
fenomeno che ha colpito una 
delle zone più depresse della 
Sicilia, l'asscluta irnsorietn 
dell'intervento delle autorità 
centrali e regionali. Qui. tut¬ 
ti temono l'approssimarsi del- 
l inverno: la neve è di casa fi¬ 
no a marzo Ciò che ha resisti¬ 
to alle scosse telluriche po 
Irebbe crollare sotto il peso 
della nere 

Occorrono perciò misure 
adeguate per l'immediato ri 
pristino delle abitazioni ma, 
più ancora, una apposita leg¬ 
ge speciale per dichiarare la 
fascia dei Nebrodi. interes¬ 
sata al movimento tellurico, 
zona colpita da pubblica ca¬ 
lamità. 

Comunisti, dirigenti sindo 
cali, amministratori comuna¬ 
li sollecitano: * l'aurr.enln del 
le somme messe a dispn 
sìzione dei sindaci per inter¬ 
renti di emergenza a forare 
delle famiglie colpite: firn 
mediata costruzione di allog¬ 
gi popolari e intanto una pron 
ta utilizzazione di quelli già 
costruiti: sgravi fiscali e con 
tributi a favore delle piccole 
aziende aprir ole e distribu¬ 
zione immediata di foraggi 
gratuiti per gli allevatori: trn 
impegno del governo della Re 
g'inne nella ripartizione dei 
fondi per un programma dei 
larari pubblici nei comuni 
che tenga conto dei nuovi 
Orari problemi che sono aper¬ 
ti a Mistretta e negli altri 
centri della zona: la richie¬ 
sta al Parlamento nazionale 
di un provvedimelo legisla¬ 
tivo che finanzi una spesa 
straordinaria in ottemperanza 
a quanto è avvenuto in altri 
casi analoghi (terremoto del- 
l’irpinia) ». 

Enzo Lacaria 
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I Parleranno i compagni Longo e Rumianzev 


Dai quartieri e dalle borgate 
domenica mattina aH'Adriano 
per il 50° dell'Ottobre rosso 


1* Unità / giovedì 9 novembre 1967 


L’assassino è andato all’appuntamento de fiso a troncare ad ogni costo la relazione 
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IL DELITTO - SUICIDIO AL TUFELLO 

♦ - . • , 

I 

Ha ucciso la donna perchè 
non intendeva abbandonarlo 


Domenica mattina, allo ore 
9.30. al teatro Adriano si svol¬ 
gerà la manifestazione celebra¬ 
tiva del 50. anniversar o della 
Rivoluzione socialista d’Ottobie; 
parlerà il compagno Luigi Lon 
go. segretario generale del Par¬ 
tito. AH'assernii ea imiterà il 
saluto del • Partito commi sta 
dell'Unione Sovietica il prò 
fessore Alexei Runnanzev, vice 
presidente deH'Accademia delle 
scienze* dell'URSS. 

Il compagno Longo parlerà sul 
tema; « Sulla strada ai>erta 
dalla Rivoluzione d'Ottobre, a- 
vanti nella lotta |>er la pace, 
la democrazia e il socialismo ». 

Alla manifestazione prende¬ 
ranno parte delegazioni prove¬ 
nienti da tutte le borgate e 


quartieri della città e da tutti 
i comuni della provincia. A lo 
Adriano saranno portate anche 
le bandiere delle sezioni comu¬ 
niste di Roma. 

Nel quadro delle celebrazio¬ 
ni per il Cinquantenario si svol¬ 
geranno oggi le seguenti mani¬ 
festazioni: F.S. Rsquilino. ore 17 
con Natoli; Monteverde Vec¬ 
chio. ore 20.50 con D'Onofrio; 
Poligrafico (1. Capponi (Albero 
ne), ore 16.50 con A. Marroni: 
Vigna Mangani, ore 20 con Ciuf 
fini; Torre Maura, ore 20 con 
.Natiilini; Centro, ore 20 con F. 
Vitali; Civitavecchia, ore 10 con 
M. L. Raco. 

In concomitanza con la ma¬ 
nifestazione celebrativa dello 
Ottobre rosso, domenica si 


concludono anche le quindici 
giornate del tesseramento che 
hanno visto una massiccia mo¬ 
bilitazione di compagni |>er 
giungere rapidamente al rumo 
vo delle tessere a tutti g.i 
iscritti. Ieri sera le sezioni di 
Ottavia e di Aguzzano avevano 
già raggiunto il cento per cen¬ 
to: Mentana S Lucia l'HO 
!>er cento: Trastevere e Centro 
55 per cento. Mazza no 52 per 
cento: il 50 per cento è stato 
raggiunto dalle seguenti sezioni: 
Mario Alicata. Nuova A’essan- 
drina, Tor de Schiavi. Porta S. 
Giovanni. Guidonia, Santa Mari 
nella. Trevignano. Mentana Tor 
Lupara. La cellula Lamaro di 
Cinecittà ha raggiunto il 100 
per cento con sei reclutati 


Concluse le indagini sulla tragedia di via Monte della Rocchetta - « Ha premeditato Pomicidio, ha sparato quando 
lei gli ha risposto che non poteva lasciarlo... », affermano gli investigatori - Un biglietto d'addio lasciato dal suicida 


Ora tutto è chiaio. non c’è 
davvero nulla di misterioso nel 
delitto suicidio del Tufello. Era 
lui. l'assassino, che voleva tron¬ 
care la relazione, che aveva de 
ciso di farla finita, ad ogni co 
sto. anche a colpi di pistola, 
con quella donna, gelosa e pos¬ 
sessiva: era lui che aveva or¬ 
ganizsato l'ultimo convegno nel 
prato buio e squallido che co 
steggia via Monte della Roc¬ 
chetta. E c’era andato con la 
« Mauser »: cosi, quando l'ami¬ 
ca gli ha gridato ancora una 


volta che non voleva i>erderlo. 
che lo av rebbe cercato dovun¬ 
que. che non gli avrebbe mai 
più lasciato un momento di pa¬ 
ce. ha estratto l'arma. Un colix) 
a lei. alla tempia; un altro a 
sè stesso, al cuoio. La tragedia 
si è compiuta: una tragedia che 
è stata provocata soprattutto 
dalla lucida follia dell'omicida. 

Lui. è noto, -si chiamava .Al 
fonso Paravate aveva 38 anni 
o conviveva con Letizia D'Ales¬ 
sandro. in un piccolo apparta¬ 
mento di via Scarp.into 60. Lo 


conoscevano tutti nella borgata 
e lo chiamavano » l'ameiivano - 
perchè eia stato, anni fa. in 
America, ed ora. da laggiù, al¬ 
cuni patenti continuavano ad in¬ 
viargli rimesse di denaro. E poi. 
dicono, si faceva voler bene 
perchè era gioviale, offriva seni 
pie da bei e. e aveva successo 
con le donne, tanto che. receu 
temente, un marito lo aveva 
denunciato per adulterio. Insom- 
ma era un personaggio. 

Lei. invece, era tutl'altro ti¬ 
po. Si chiamava, anche questo 


è noto. Edilia Rngnoli: era tran 
quilla. riservata, di poche pn 
iole. Mai nel quartiere avevano 
fatto, inibito fare, qualche pet¬ 
tegolezzo su di lei: sentore con 
il manto. Costantino Conti, un 
impiegato dell'EC \, sciupio con 
l'unica ligli i. Stefania, di 12 .in 
ni. passava un* ed oie m casa 
(via Capraia 51). Solo negli ul 
timi mesi era cambiata: era 
spesso di cattivo umoic e il ma¬ 
rito ne aveva attribuito la cau¬ 
sa al dolore per la morte re¬ 
cente dei genitori. Invece la vi- 


Indecisa di fronte alle proteste per il minacciato depauperamento del bosco 

Per la lottizzazione di Capocotta 
la giunta comunale rinvia l’accordo 

L'assessore all'urbanistica incaricato di «(disporre ulteriori approfondimenti » - I proprietari dei lotti confermano che 
vogliono il bosco e il mare - Decisa presa di posizione della Commissione per la conservazione della natura del CNR 


La segreteria del PSU 11 piano del traffico 

Crescenza Rinvio a 
rinuncia? gennaio? 


JPRESCENZI annunzierà nella prossima riu- 
^ nione del Direttivo del P.SIJ il ritiro della 
propria candidatura all'.ncanco di segretario 
unico della Federazione? [.'ipotesi è avanzata 
da una nota dall'agoi/.ia * SI) » che ricapito a 
ii significato di quanto accaduto ne! corso 'Iel¬ 
le ultime vivaci riunioni del direttivo ilei so 
cialisti unificati. La « SD » che interpreta io 
posizioni della sinistra socialista afferma che. 
nel corso della riunione del direttivo di hi 
nedi, si era sperato che Crescenzi * mettendo 
f'wie ai distinguo degli azzeccagarbugli della 
destra » annunziasse il ritiro della sua candi¬ 
datura affermando la sua indisponibilità c per 
una carica ottenuta per vie traverse » Cro- 
scenzi — continua l’agenzia — non ha ritenuto 
di sconfessare pubblicamente i suoi maldestri 
fautori, ma si è reso certamente conto della 
situazione difficile. « Dobbiamo perciò fargli 
credito — afferma la sinistra socialista — fino 
alla prossima convocazione del Direttivo quan¬ 
do annunzierà il ritiro della sua candidatura 
nata sotto buoni auspici e subito spregiudica- 
mente snaturata c strumenta lizzata da chi se 
ne vantava promotore e fautore e doveva es 
seme, fatalmente l'nffossatore ». 

Riguardo alle posiz oni emerse nel corso del 
dibattito svoltosi durante l'ultima riunione del 
direttivo, la «SD» rileva che è fallito un 
tentativo della destra di rendere vaialo il v.vo 
negativo espresso contro Cresce.nzi nella p.e- 
cedente riunione e che s nistra e demart'maoi 
hanno riproposto l'esigenza di convocare un 
congresso straordinario che la destra, terro¬ 
rizzata dalla prospettiva di affrontare il giu¬ 
dizio della base. nega. 

La destra — afferma la « SD » — accetta 
tutto fuorché il congresso: « Non sia mai det¬ 
to che a scegliere la persona adatta a reggere 
la segreteria federale siano ì compagni di 
base. I socialisti di tutte le tendenze, ch’ama¬ 
ti a un democratico confronto del cui es to 
tutti dovrebbero prendere atto: non sia mai 
detto, cioè, la cosi detta maggioranza (del 
tutto presuntiva) riceva i suoi titoli di log :ti- 
mità da chi solo, piò darglieli ». 


CONO bastati questi pochi giorni in cui si è 
^ rifatto vico il maltempo per portare il caos 
nel traffico cittadino a quote che si rivelano 
(ioni pianto che possa sempre pili insopporta 
lidi. Il discorso è vecchio, naturalmente. Kd 
è vecchio anche l'atteggiamento di concreta 
indifferenza che il Campidoglio dimostra ver 
so questo problema. 

Ma come, potrebbe giustamente qualcuno 
obbiettare, non è stato annunciato d famoso 
piano natalizio con i divieti di sosta al centro 
e gli itinerari preferenziali a gennaio? Certo, 
è stato annunciato (e la cosa del resto si era 
ripetuta l'anno scorso), ma sembra che tutto 
sia stato rinviato. 

L'ipotesi già avanzata da noi nei giorni scor¬ 
si. è ora giudicata come realtà ormai operan¬ 
te da un giornale della sera secondo il quale 
il rinvio dell'operazione è dato per certo ve¬ 
gli ambienti del Consiglio comunale. La prò 
spettila — afferma il giornale — è che tutto 
venga rinviato al gennaio del tltfìS. in quanto 
la rivoluzione dei divieti di sosta annunciata 
ila Pala non sarebbe ora attuabile perchè agli 
automobilisti il Comune non è in grado di of 
fnre come contropartita il necessario poten 
ziamento dei mezzi pubblici. In questa con¬ 
dizione il rinvio — afferma il giornale — non 
puà essere evitato. 

L'osservazione è pertinente Essa però non 
serve a nascondere che ancora una volta l'am¬ 
ministrazione comunale — naturalmente se 
l'ipotesi avanzato da' giornale clic abbiamo 
citata sarà confermata — fornirebbe una mio 
Va. abbastanza clamorosa conferma della pro¬ 
pria inefficienza. 

Di questo passo comunque, non crediamo 
nemmeno — e il nostro pessimismo trova basi 
molto fondate nell'esprrienza — che il Comu¬ 
ne sarà in grado di rispettare i propri impegni 
entro gcnna’n. Insomma abbiamo l'impressin 
ur che si ripeterà la vergognosa vicenda del 
l'anno scorso, quando si promisero mari e 
monti e tutto àni con la votazione di un ordine 
del giorno che sembra ormai diventato carta 
straccia. 


Valanga di accuse per sedici cittadini 

A giudizio per il caro-tram 


Protestarono al Prenestino per l’aumento delle tariffe 


Sei studenti, otto operai, un 
disoccupato, una madre di fa¬ 
miglia. Sono questi i * so\ versi¬ 
vi * — così venivano indicati 
in un rapporto della polizia — 
che questa mattina verranno 
processati dalla prima scz.one 
del Tribunale di Roma. I^e ac 
cusc sono di oltraggio, radunata 
sediziosa, blocco stradale, resi¬ 
stenza. danneggiamento. Mezzo 
codice penale, una decina d'anni 
di carcere ciascuno. 

Sapete che cosa hanno fatto 
questi « sovversivi »? Hanno 
protestato contro l’aumento del¬ 
le tariffe dell’ATAC e della 
STEFER. con una manifestazio¬ 
ne spontanea quanto civile in 
via Prenestina e largo Prone 
sle. Avvenne la mattina del 4 
maggio 1965. quando l’azienda 
tranviaria portò da un giorno 
all’altro le tariffe alle attuali 
50 lire, dopo un colpo di mano 
della maggioranza in Comune. 

Cinquanta lire non sono rool 
te. Ma i viaggi in tram sono 
almeno due al giorno, spesso 4. 
o più. Si arriva cosi a 200. 300 
lire. Vi sono famiglie costrette 
a spendere anche mille lire al 
giorno per i mezzi pubhlici. E 
tutti comprendono quanto una 
rimile somma possa gravare su 


bilanci già magri. 

Più che legittima fu dunque 
la sp.nta che porrò in piazza i 
lavoratori, gli studenti, la mav 
saia, il disoccupato. Protestar© 
no. improvvisarono cartelli, si 
sedettero sui binari. La polizia 
intervenne in massa e le foto 
scattate quella mattina stanno 
ancora a documentarlo. Volaro 
no le manganellate, fino che 
il gruppo di dimostranti non si 
sciolge. 

La tecnica delle squadre in 
vinte a « mettere a posto i fa 
cmorosi » è nota: quando la 
calma è tornata, comincia la 
caccia. Cominciano, cioè, gli 
ajresti indiscriminati. E in ea 
lera finisce anche chi pass» di 
lì per ca<o: oltraggio resiste© 
za. dannecgianx’nto vio’en/u e 
chi più no ha p » ne metta 

Quella mattina gli arrecati 
furono sed ei. Che cosa abha 
potuto fare un povero ragazzo 
con una gamba menomata dalla 
poliomielite, o un altro giovane 
al quale avevano tolto il gesso 
sempre a una gamba da pochis 
sime ore. lo spiegheranno do¬ 
mani mattina ai giudici i poli¬ 
ziotti che. guidati dal questore 
in persona, parteciparono quel 
giorno all’operazione. 


La magistratura non ha ce¬ 
lebrato questa volta il consueto 
processo per direttissima. Evi¬ 
dentemente le prove contro gli 
impmati non vennero ritenute 
schiaccianti, tali cioè da con¬ 
sentire un'istruttoria lampo. Le 
indagini sono state lunghissime, 
come dimostra il fatto che al 
processo si arriva dopo due an¬ 
ni. ma gli istruttori non si sono 
in sostanza distaccati dalla de¬ 
nuncia poliziesca. 


« Di ritorno 
dalia Bolivia » 
alla Casa 
della Cultura 

« Di ritorno dalla Boli¬ 
via »: questo il tema della 
conferenza che Corrado 
Corghi e Sergio De Santis. 
terranno stasera alle 21 nei 
locali della Casa della Cul¬ 
tura. in via della Colonna 
Antonina 52. 


La Giunta comunale ha deci¬ 
so di rinviare la firma della 
convenzione con la « Società 
marina reale » |>er la lottizza¬ 
zione di Capocotta. E' stato dato 
« incarico all'assessore all'Urba¬ 
nistica — è scritto in un comu¬ 
nicato stampa diramato ieri 
mattina al termine della riunii» 
ne presieduta dal sindaco Pe- 
trueci — di disporre ulteriori 
approfondimenti e di riferire 
alla giunta stessa ». Nel corso 
della riunione è stato anche de¬ 
ciso di effettuare un sopralluo¬ 
go per accertare le condizioni 
in cui si trova attualmente la 
tenuta. Al sopralluogo non pren¬ 
deranno purte i rappresentanti 
degli enti culturali e della stam¬ 
pa. come era stato richiesto dai 
consiglieri comunisti Della Seta 
e Sai/ano. 

La decisione della Giunta è 
stata ribadita ieri sera dal 
sindaco nei corso del Consiglio 
comunale Su richiesta del com¬ 
pagno Della Seta. Petmcci ha 
letto ii comunicato diramato 
alla stampa precisando clic la 
Giunta ha « preso una posizione 
transitoria ». 

Il rinvio di ogni decisione su 
« Capocotta » blocca per il mo¬ 
riremo l'avvio alle lottizzazioni. 
Fino a quando, fiero i proprie¬ 
tari di Capocotta saranno te¬ 
nuti fermi? E' difficile rispon¬ 
dere a questo interrogativo an¬ 
che perché non sappiamo se la 
decisione della giunta è un pas¬ 
so verso il definitivo accanto¬ 
namento di tutta I'oi»era7.ione. E' 
un fatto importante, comunque, 
che nella riunione tenuta ieri 
dalla Giunta nessuna voce si 
sia levata a difendere la con¬ 
venzione con Marina reale Do¬ 
po la massiccia protesta di 
questi giorni, nessun assessore 
se l’è sentita di prendere posi¬ 
zione a favore della lottizza¬ 
zione. Sappiamo che Crescenzi. 
C abras e Mammi si sono pro¬ 
nunciati decisamente contro, 
mentre indecisi e titubanti sono 
apparsi coloro che fino a ieri 
non avevano alcun dubbio sulla 
necessità di dare mano libera 
ai personaggi di Marina reale. 
Alla riunione non ha parteci¬ 
pato l’assessore Rebocchini; 
l'assenza era più che giusti¬ 
ficata: il frafe'Io Gaetano figu¬ 
ra ncH'elenro dei proprietari dei 
lotti iii Cajwcottn. 

Anche se nella riunione di ieri 
nessuno ha avuto il coraggio 
di prendere apertamente posi¬ 
zione a favore della convenzione, 
non è detto che dalla Giunta 
siano scomparse le forze ami¬ 
che ai lottizzatori. Il problema 
di oggi è di riuscire a immohi- 
.lizzare queste forze attraverso 
la protesta, fino a quando non 
verà accolta la proposta di de¬ 
stinare a parco e a bosco la 
intera tenuta di Capocotta. 

fn una lettera inviata a un 
giornale romano il presidente 
del Consorzio fra i proprietari 
della tenuta Marina reale, ha 
confermato quanto scrivemmo 
nei giorni scorsi a proposito de]- 
l’utilizzaziorc dell'arenile « Vo¬ 
glio'*© d bosco e il mare ». 
denunciammo l’altro giorno e 
inratti l’aw. Carlo D’Amelio 
scrive che i proprietari di Ca¬ 
pocotta vogliono costruire sta¬ 
bilimenti balneari. riscrv.vi 
esclusivamente agli ab tanti 
della nuova « city ». In cambio 
dell’uso di una parte conside¬ 
revole della spiaggia, che di¬ 
venterebbe in pratica un altro 
pezzo di « mare in gabbia ». i 
proprietari di Capocotta offrono 
gratis al Comune i 550 mila 
metri quadrati di fa«cia costie¬ 
ra già destinati all’esproprio. 

I-a richiesta dei proprietari 
di Capocotta è del tutto inac¬ 
cettabile perchè darebbe mano 
libera a; lottizzatoci non solo 
nel bosco ma anche sul'arenile. 
proprio come scrivevamo nei 
giorni scorsi. 

Il Piano regolatore del 1962 
prevede che tutto l'arenile pro¬ 
spiciente a Cappcotta. per una 
lunghezza di quasi tre chilo¬ 
metri. deve essere espropriato 
e assegnato a spiaggia libera, 
così come è stato fatto per una 
parte dell'arenile di Castelpor- 
ziano. Oggi i proprietari di Ca- 
l poeotta vogliono impedire che I 


Fulmine nel 
supera ttico 


impani abbiano libero accesso 
.su una parte c onsiderevole della 

della lunga lettera 
del Consorzio proprietari di 

Marina reale è dedicato alla .. . 

polemica contro quanto ha scrii- ,, . „ . »i»i .. , 

to nei giorni scorsi «Italia- allagamenti m gran parte della citta 

nostra ». In sostanza si vuole 
contestare il diritto a una asso 

dazione nata per tutelare il y m m -w 

paesaggio e le bellezze naturali M . I _ # _ _ # 

del nostro Paese, di intervenire my I f I V grm m 

di fronte al minacciato scempio M * m H M. m m m m. u m m M M. 

di Capocotta. Il Piano regola- " M W/ %/M M %/ 

tore stabilisce che Capocotta 
deve ossei e lottizzata e noi — 

scrivono i proprietari della Te- m m # 

nuta — siamo bravi al punto - -m m • W" m • -m 

costruire al di sotto dei m m l|/y lnf I m m m U*M m 

vincoli stabiliti dalla legge al • 1 MMj mWwT/ H Lf / (/ (y 1/L/V/ 

fine di salvare più alberi possi- ^ W v ^ v w v 

bile. 

Nella replica si ignora però 
che la questione sollevata da 
«Rafia-nostra» e dal nostro ■ ' . ' 
giornale è un’altra. Il problema 
non è di sapere se si salva un 
albero in più o in meno; la 
questione fondamentale è di 
lasciare intatto quel « monumen¬ 
to della natura » che è Capo¬ 
cotta. Una città povera di ver¬ 
de e di parchi come Roma non 
può permettersi il lusso di ve¬ 
dersi soffiare anche questo ulti¬ 
mo bosco. E non si venga a so¬ 
stenere la tesi che la macchia 
non verrebbe a scomparire con 
la costruzione di una serie di 
ville, distanti Tona daH’altrn. 

A parte dio il Piano di lottiz¬ 
zazione non prevede solo la co¬ 
struzione di ville ma anche di 
alberghi, piscine, campi da golf, 
da tennis e una darsena, è 
ormai provato che le « mac¬ 
chie * mediterranee non resi¬ 
stono a lungo quando le costru¬ 
zioni edilizie superano un certo 
limite e si fa scomparire del 
tutto il sottobosco e quelle 
dune che impediscono ai venti 
di libeccio di « strinare » j pini 
e gli altri alberi Quanto sta 
avvenendo lungo la costa versi- 
liese è, a questo proposito, assai 
indicativo e dovrebbe suonare 
come un campanello di allarme 
per tutti 

A conferma di quanto soste¬ 
niamo. ieri spra la Comrr : ssione 
per la conservazione della nn 
tura e ddle sue risorse del 
Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che ha diramato il testo di un 
ordine del eiorno in cui si fanno 
voti « affinché le autorità com¬ 
petenti ed in particolare il 
Cons'clio comunale e il mini¬ 
stro dei LI.. PP. infervencano 
prontamente ad impedire con 
ogni mozzo la lottizzazione che 
causerebbe una immediata e 
irreparabile degradazione del- 
1 ambiente naturale e paesisti¬ 
co > di Capocollo. N'cll’ord ne 
del giorno si afferma inoltre 
che la tenuta di Capocotta, par¬ 
te integrante, dal punto dì vista 

naturalistico, del parco di Ca- , , _ 

stei Porziano. nre«enta un « al- Ancora una , ** 

ir.fCTP^o «cientifirn * d* poggia vio.enta ha ' ‘ 

per le s U e * raratfer stiche fio l .° ia Cltta - prosando ’ I |_ M ... 

ro fauni=t : che biologiche ed di sempre: scantinali, baracche. 11110 flCCTCCì SU 

eco'ociche » tanfo «da essere «rage allagati, fogne « esp.a 

s'afo inclusa nella lista del’e ». t^ere strade e piazze in ma —51- 

jono di c«'ir^ttfTP mod-'tTirando dall aerina, corri.cioni ero.- lllllU I OlIlHHI 

per le oua!i «i oroonne uria In Questi pochi attimi . 1 

n-otezione imeirale neH'ambito vigili del fuoco hanno r.cevuto ffltltl'ft ! tlIINAl’i 

dei parchi nazionali o riserve a.meno cento chiamate. vVIIIIW 1 ■UIIIWBI 

forestali ». Un intero attico, in v a XX 



la della donna era stala scoti 
volta dall'iiicoii'io con Alfun 
sa Pannati 

Ora non si sa quando e come 
i due si siano conosciuti. Si sa 
solo che la relazione durava da 
circa un anno: lo ha iacconta 
to Letizia D'Alessandro, che. 
una volta, ha anche sm pi eso i 
due amanti nell'appartamento 
di via Scar;tanto 60. « Arerò 
fatto una scenata, avevo grida¬ 
to ad Alfonso che non lo avrei 
più rollilo accanto a me — ha 
raccontato la donna ai iwlìziot 
ti — lei erg rimasta muta, 
sconvolta in un angolo... *. E' 
chiaio. chiarissimo che la Bri¬ 
gnoli aveva preso terribilmente 
sul serio la relazione. ( he si 
era innamorata profondamente 
de! Pannati. 

Alfonso Pannati, invece, ave¬ 
va pi eso Li relazione molto più 
alla leggeia. Si è stancato, alla 
line, della storia, di quella don 
na gelosa che sjh'.sso lo altea 
deva sotto casa. E ha deciso di 
troncare tutto: lo ha detto alla 
Brignoli, più volte, ma lei non 
si è arresa, ha supplicato, ha 
minacciato, ha continuato a cer¬ 
care. continuamente, l'uomo. 

Sono passate altre settimane 
o alla fine la follia ha comincia 
to ad insinuarsi nella mente del 
l'uomo. Ieri pomeriggio, quando 
ha organizzato l'ultimo conve¬ 
gno. aveva gin deciso di farla 
finita, anche in una manina as 
sorda ed angosciosa: con due 
colpi di pistola. E' andato all'ap¬ 
puntamento nel prato imitando 
in tasca una pistola e dieci pro¬ 
iettili: otto in tasca, due in can¬ 
na. Sono bastali quest'alt imi. 
quando Edilia Brignoli, forse 
anche sotto la minaccia dell'ar¬ 
ma. ha ripetuto che non poteva 
fare a meno di lui. che avrebbe 
preferito morire piuttosto che 
lasciarlo. 

i Lo aveva premeditalo il de 
litto, non c'è dubbio — spiega¬ 
no ora gli investigatoti della 
Mobile — ce lo conferma anche 
la lettera che ha scritto olla 
sua amante, la D'Alessandro, 
prima di uscire. Un biglietto af 
fettuoso ed angosciato, come di 
chi sa che deve morire ». Leti 
zia D'Alessandro ha trovato il 
biglietto in cucina. Quando ne 
ha letto il testo « Amore mio 
preparati, fai la cena e cena. 
Ti prego di pensarmi bene c di 
amarmi. Ti bacio » si è preoc¬ 
cupata. A quell'ora il suo amali 
te era già morto: aveva fredda¬ 
to con mi colpo alla tempia de¬ 
stra. sparato a bruciapelo, la 
Brignoli, quindi aveva rivolto 
la » Mauser ». una calibro 6.55. 
contro sè stesso, contro il cuore, 
ed aveva fatto fuoco. Era rima¬ 
sto fulminato, anche lui. sul 
colpo. Nella foto del titolo: 
Edilia Brignoli. 


Presentata 
al Totocalcio 
la schedina dei 
360 milioni 

Ut schedina vincente i 365 mi¬ 
lioni del Totocalcio del concor¬ 
so di domenica 29 ottobre, è sta¬ 
ta presentata ieri al serviz.o 
centrale del Totocalcio, da un 
funzionario di banca. L’altro 
ieri, sempre un funzionario di 
banca, aveva depositato la sche¬ 
dina vincente i 344 milioni del¬ 
l’ultimo concorso. 

I due fortunatissimi vincitori 
rimangono però ancora scono¬ 
sciuti. 


piccola 

cronaca 


Il giorno 

Oggi, giovedì 9 r.ovcmbr# 
(513-52). Onomastico: Teodoro. 
Il sole sorge alle 7.15 e tiamoii- 
ta alle 16.59. Luna: oggi pnm© 
quarto 

Laurea 

Il compagno Martel'o Lelll, 
della FGCR. si è laureato bril¬ 
lantemente leu in fdo-ofi.i. con 
una tesi su: « Aspetti sociolo¬ 
gici della distribu/'one . \1 

compagno Lelli eli augni i più 
affettuosi de'.ri’mtà 

Lotteria 

Nella festa dell'» Unità » di 
Uampagnam» sono es*. ratti ì co¬ 
glienti numeri vuuenii: 1. pi« 
mio (viaggio a Mo-ca) n. 019.1; 
2 piemio urna lavatrice) 

n. 0668 ; 3. prom.o n. 1271: 4. 

premio n 0826; 5. premio 

n. 0288; (i. premio n. 0829 ; 7. 

premio n. 1160: 8. premio 

n. 1490; 9. premio n. 0653: 10. 

prttmo il. 0963. 

Lutto 

E' deceduto >1 compagno Ro 
mano Poggini. I funerali avi an¬ 
no luogo domani alle 10.30 e M 
innoveranno dalla Camera mor¬ 
tuaria dell'osiHidale di S. Spi¬ 
nto. l.a sezione comunista del 
FATACI esprime le sue seni te 
condoglianze alla laureila Poe 
nini, unitamente a la Federazio¬ 
ne romana e alla leda/ione del- 
l'Unita. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C-: si riunirà stasera alle 
ore 18 nel Teatro della Federa¬ 
zione, in via dei Frenlani 4. 
Relatore Claudio Verdini. 

ASSEMBLEA INSEGNANTI 
COMUNISTI: venerdì 10 alle 18 
in Federazione assemb'ea del 
personale della scuola (Insegnar 
li di ogni ordine e grado, per¬ 
sonale ausiliario, di segreteria, 
eccetera). Relatore Aldo Bon- 
dioli della commissione nazio¬ 
nale scuola. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: lunedi 13 alle 17.30 
in Federazione con C. Verdini. 

COMMISSIONE FEMMINILE: 
si riunisce domani alle ore 17 in 
Federazione. Odg: « Compiti del¬ 
le donne comuniste nelle orga¬ 
nizzazioni democratiche ». 

GRUPPO CONSILIARE CAPI¬ 
TOLINO: si riunirà domani alle 
15.30 alla Direzione del Partito. 

EDILI: domani olle 18,30 in 
Federazione, attivo degli edili 
comunisti con Ugo Vetere. 

PROPAGANDA: le sezioni so¬ 
no pregate di ritirare presso I 
centri di distribuzione urgente 
materiale di propaganda per le 
manifestazione del 12 novembre 
all'Adrlano- 

COMIZI: Spinacelo, ore 12. con 
Luciano Ventura. 

ELEZIONI: questa sera alle 19 
a Grollaferrata s! terrà un co¬ 
mizio di chiusura della cam- 
gena elettorale nel comune. Par¬ 
leranno Marini e Cesare Fred- 
duzzi. 

ZONA SALARIA: domani alle 
ore 19.30 attivo della zona con 
Micheli! e Morandl. 


E intanto il traffico impazzisce 

Pompe a catena 
sull ’Olimpica 


Lieto evento 
in casa Grillo 

Adesso Milena Grillo ha un 
fratellino con cui giocare. Il 
l*apa. il no»;io caro compagno 
Giorgio Grillo, e la mamma, la 
gentile signora Mimmi Bianchi 
ni. hanno infatti provveduto a 
regalarle un magnifico maschiet 
to di tre chili e mezzo. Il hetis 
Mnx» evento è avvenuto ieri 
mattina alla clinica Mater Dei. 
c puerpera e neonato scoppiano 
di salute. A Giorgio, alla signo¬ 
ra Mimmi, a Milena vadano i 
nostri auguri più cari e affet¬ 
tuosi. Al piccolo, che per un 
raro momento di indecisione del 
babbo non ha ancora un nomo, 
il nostro più caloroso benvenuto. 


Ancora una volta mezz ora 
di p.oggia violenta ha devasta 
to la città, provocando ì danni 
di sempre: scantinati, baracche, 
garage allagati, fogne « eq>lm 
=e ». intere strade e piazze in 
vase dall'acqua, corn.cioni crol¬ 
lati. In questi pochi attimi ì 
vigili del fuoco hanno r.cevuto 
almeno cento chiamate. 

Un intero attico, in v a XX 
Settembre 93. c stato d.strutto: 
è stato centrato, infatti, da un 
fulmine che ha provocato un 
grosso incendo. Nello spaz.o 
di pochi minuti, l'appartamento, 
di cui è proprietar.a la signo-a 
Serena Carotenuto, s; è ridotto 
in cenere: i vigili, quando «ono 
arrivati hanno anche dovuto 
sfondare la porta, perché nella 
casa non c'era nessuno. 

Gli allagamenti maggiori s: 
sono verificati ai Gordiani, in 
via del Badile (Tiburtmo III), 
in via Zanardel.i. al Tufe lo. 
alia Garbatala, a Mootesacro. 
a piazza dei Popolo. Una grossa 
voragine si è anche aperta in 
via Ghirza. al quartiere Trie¬ 
ste: dentro c’è precipitato un 
camion, il cui autista è rima¬ 
sto però fortunatamente illeso. 

Sella Joto: con questa lun¬ 
ghissima scala i vigili sono en¬ 
trati nell'attico di via XX Set¬ 
tembre. 


lui giunta capitolina è dav¬ 
vero poliedrica. Una ne pensa, 
e cento ne fa. come dice il 
proverbio. Non colo, ma fa so- 
prattutto ciò che non pensa, o 
addirittura ciò che dice di non 
Il • voler fare. 

lina ricerca SU H grande affanno che gli am 

min.stratori romani di centro 

M «| • sinistra mostrano per eli spnosi 

mila romani problemi del traffico, appare- al 

riguardo, assolutamente esem- 
. ; f . • piare: da un Iato lor signori 

conira l tumori studiano per liberare qualche 

strada cittadina dal caos cd al 
M || A leviare le pone alla gente: dal- 

OIIO Stomaco l'altro lavorano per fare esatta¬ 

mente il contrario. Cosi, fra 
Un vasto piano di prevenzio l'altro, emanano «decreti» di 

ne de; tumori allo stomaco, che ogni genere nel tentativo di 

interesserà 20 nula romani, è migl orare le cose — mandando 

stato ieri ufficialmente annin nugoli di vigili ad accertare 

c,a:o da’.ì'istituto * Regina Eie coi libretti delle multe alla 

i na * Li notizia è stata data in mano che gli ordini siano pun 

occasione delt'annuncio della j tualmente eseguii — ma con 
conferenza che domani terrà temporaneamente fanno in ira» 
nell'Aula Magna del « Regina * do che il traffico s’inceppi an 
Elena » il prof. Herbert E. Nie I che laddove potrebbe essere 
hurgs. delLi Mount Suiai scnool I snello. 


di New York, membro della di 
v isione di ricerca e controllo del 
cancro del dipartimento della 
Sanità di New York. 

La conferenza del prof. Nie 
burgs segna l’avvio del nuovo 
piano di ricerca dell'Istituto 
« Regina Elena » che va ad ag¬ 
giungersi a quello di previsione 
in atto presso il Centro tumori. 
Il piano si svilupperà attraverso 
una indagine di massa su circa 
20 mila romani, selezionati in 
particolari ambienti di lavoro 


Im giunta capitolina è dav- una trentina di domande, ven- 

*ro poliedrica. Una ne pensai. tuno delle quali relative a ri¬ 
cento ne fa. come dice il chieste per istallare altrettante 

overbio. Non solo, ma fa so- « staz.iom > sii suolo pubblico in 

attutto ciò che non pensa, o vari punti della città, compre- 

Idirittura ciò che dice di non st quelli considerati nevralgici 

►ler fare. ai lini de’.I.i circolazione. 

Il grande affanno che gli am notare infatti che cinque 

in.stratori romani di centro- permessi sono stati accordati 

mstra mostrano per eli spnosi jx- r impiantare altrettante 
oblemi del traffico, appuro al . po !n pp » sulla via Olimpica 

Zuardo^ asso.utamente esem- punto in cui lart-.ria di 

are; da un lato *or signori j>ran traffico si chiama v.a del 

udiano per liberare qua.cbe Foro Italico. «:a al di qua che 

rada cittadina dal caos ed al a ; rii là de! ponte ferroviario 

via re le pone a..a gen.c. rial- Roma-Viterbo). I a- cinque «ta- 

iltro lavorano per fare esatta- *;oni di rifornimento, in pratica, 

ente il contrano. Cosi, fra dovrebbero sorgere nelle adia 

litro, emanano « decreti » di cenze degli altri distributori 

mi genere nel tentativo di g, a funzionanti su una lunghezza 

igl orare .e CO'O — mandando inferiore al chilometro e pcr- 

'.S 0 - 1 . “i .vigni ac * accertare clo ny>to vicine fra loro, 

a libretti delle multe al.a „ _ . . . „ . _ 

ano che gli ordini siano pun Cosa accadrò quando anche 

almente esegu.ti » ma con <* ue ?} c c,n ff ue nuove . 
mporaneamente fanno in ira» £ b « 1zina / aran r > ,n att, ^ ta 
> che il traffico s'inceppi an Quante auto si fermeranno in 

ie laddove potrebbe essere quel breve tratto? Quanto caos, 

idlo. Quanto danno a la circolazione’’ 

Erano anni ormai che non si Perchè, prima di da r e tanti per- 


concedevano permessi per im¬ 
piantare d.str ibi cori di carbu 
rante sul suolo pubblico. E ciò. 
giustamente, per evitare che le 
auto e le cisterne fermandosi 
per « fare benzina » e rifor¬ 
nire gli impianti creassero 
strozzature e ingorghi, come 
sempre inevitabilmente succede. 
Orbène, in questi giorni, si è 
mutato parere. I-a Commissio¬ 
ne consultiva carburanti ha ap¬ 
provato col parere del comune 


messi, in una zona oltretutto 
« oanoramica » oual è quella 
di Monte Antenne - posto, quan¬ 
di. sotto la tutela de la Sovnn 
tendenza al paesaggio, che de¬ 
ve esprimere un suo motivato 
parere — non sono state fatte 
queste elementari considera¬ 
zioni? Dobbiamo, dunque, cre¬ 
dere che le cose siano state 
fatte tanto in fretta — si fa 
per dire — da non consentile 
riflessioni? 


« i “ 
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Sciopero unitario: la Giunta responsabile del disagio della cittadinanza 


LA CITTA SENZA NETTURBINI PER TRE GIORNI 

--: : ~7 ~ " “ : ~ ~ I lavoratori hanno distribuito ieri 800 mila Mo¬ 
li grande corteo dei mutilati dal Lungotevere al ministero lantini per spiegare i motivi della loro lotta co- 

J __-- mmciata l ama - Le gravi deficienze del servizio 

_ A "I . _ .. _ _ ^ _ _ ® _*F ® _ _ _ _ Da oggi i netturbini sono in vestiario lacero, sixrrco che .-oli 

I T§ "■ . "■ "T" Mm sciopero: per tre giorni, nessun tornente indossa il netturbino ro- 

l/d w I M AAi AAA AdAiA\J i es tal ol 1 l- a2?*zSe n ò 

M ta proclamata dal Comitato in- tezzn urbana, data la partico 



Migliaia di mutilati hanno 
manifestato ieri, por le vie del 
cenilo la loro delus'one per le 
pi omesse non mantenute dal go^ 
verno che aveva assicurato un 
adeguamento delle pensioni. 

Un grande corteo, aperto dal 
le bandiere de'le sezioni dei 
i’Associazione mutilati e inva* 
lidi tli guerra, bn sfi ato in si 
len/io attraici so lungotevere 
Caste'lo. ironie Vittoi io. largo 
Argentina, via del Plebiscito, 
piazza Venezia, via Quattio No 
vernine, via Nazionale fin sotto 
le finestre del Min stero del te¬ 
soro in via XX Settembre. 

Non un grido, non un (ischio, 
una parola: silenziosamente so¬ 
no passati tia due ali di folla 
clic leggeva sui cartelli, che 
molti mutilati portavano, il 
dramma di onesti uomini 

Molte scritte riassumevano le 
miseie pensioni che petcepi 
s< ono i mutilati di guena: 
27.000 lue p"! l'amputazione di 
una gamba o -li un braccio. 
11 700 per la perdita di un oc¬ 
chio 001') pei r.ict oi eia mento 
di un aito inferiore. 

Una volta davanti al Mini- 
sleio i mutilati m Mino seduti 
per lena attendendo che una 
delegazione mandata a confe¬ 
rii e con il ministro tornasse. 
Manno atteso due ole sotto la 
pioggia, che a tratti è caduta 
giu con violenza. Po; Caval¬ 
laro. H ni, KImo, Mezznbotta. 
Agostini. Vatterooi e gli altri 
consiglieri dell'Assoc’azione che 
formavano la delegazione, sono 
tornati a riferire. Il vice presi¬ 
dente Elmo ha raccontato di 
nuove promesse fatte dal sotto¬ 
segretario alle Pensioni, Brnc- 
cesi. e degli impegni che questi 
si è assunto: fissare un incori¬ 
ti o tra il presidente ilei Con¬ 
siglio Moro e il presidente dei 
mutilati Micci, per i prossimi 
giorni e riferire all'on. Colom¬ 
bo ministro del Tesoro, le ri¬ 
chieste dei mutilati: l'applica- 
/ione alle pensioni di guerra 
della scala mobile, l'adegua¬ 
mento di queste pensioni alle 
altre privilegiate. j>er esemplo 
per causa di servizio, e l'assi¬ 
stenza per i grandi invalidi. 


Accademia 
di S. Cecilia 

Domani, nllr 21,15 nellJ Sala 
rii Via rivi Greci. concerto del 
coprano Elizabeth Scliwarzkopf. 
pianista Geotlrcy Parsons (sta¬ 
gione rii musica ria camera del- 
l'Accariemia rii S Cecilia, in 
ahi) ;ngl n il). In pregiatimi» 
musiche rii Mozart Schumaim. 
Malli-r e Wiilf Giglioni in 
vendita al botteghino rii Via 
Vittoiiu fi. dalle ore 11.30 allo 
13.30 e dalie Iti alle IO 

Sabato chiudono 
gli abbonamenti 



Le elezioni del Rettore che avranno luogo sabato prossimo 

Turano ritira la candidatura 


Sulle « convenzioni » in Campidoglio 

Determinanti le destre 


Due grosse convenzioni urba¬ 
nistiche. che di fatto costi¬ 
tuiscono una legaliz/azione di 
lottizzazioni allusive già esisten¬ 
ti. sono state approvate ieri sera 
in Consiglio comunale dal voto 
unito dei consiglieri del centro¬ 
sinistra e delle destre. Il voto 
di queste ultime è risultato de¬ 
terminante al line dell'approva¬ 
zione delle due deliberazioni. 

Si tratta delle convenzioni co¬ 
siddette dell'Olgiata e della 
NIR. La prima, di 612 ettari 
è collocata al chilometro 19.500 
della Cassia ed è di proprietà 
delia marchesa della Gherarde- 


sca Incisa della Rocchetta. La 
seconda, di 158 ettari è l>osta a 
Mostaccini»). al tredicesimo chi 
lometro della Colombo 
Nel dibattito sono intervenuti 
i compagni Natoli, (ligliotti. Del¬ 
la Seta, l'arehitetto Salzano e 
il consigliere del USIUU Matlio 
letti. Tutti hanno rilevato come 
l'approvazione delle deliberazio¬ 
ni costituisca una sanatoria di 
gravi abusi e che la Giunta in 
questa occasione come in altre 
occasioni non ha ritenuto appli¬ 
care quella parte della legge- 
ponte Mancini che detta le nor¬ 
me contro le costruzioni abusive. 


Il professor Turano ha reso 
noto, con una dichiarazione ad 
una agenzia di stampa, il suo 
proposito di rinunciare alla can¬ 
didatura alla carica di rettore. 
La dichiarazione del professor 
Turano, ordinario di radiologia 
alla facoltà di medicina, inizia 
con alcune considerazioni sullo 
condizioni che portarono alla 
presentazione della stia candì 
datura. « La presentaz.one della 
mia candidatura — afferma - 
avvenne come e noto, qa.indo 
sembrava che l’ex decano, i! 
professor Ferrab.no. rimanesse 
il mì'.o candidato, secondo un 
accordo .ntervenuto tra la mag 
gioranza dei presidi di facolta. 
Avevo accettato di intraprende¬ 
re una ditlìcile battaglia — pro¬ 
segue la dichiarazione — con la 
convinzione che una competizio¬ 
ne per la scelta del rettore del 
massimo ateneo italiano doves¬ 
se scaturire da una più aperta e 


democratica designazione da 
parte dei 301 docenti dei corpo 
accademico. 

« Nella difficile situazione che 
si è venuta a verificare, a causa 
della divisione del corpo accade 
mico in tre correnti, divisione 
che non consente il raggiungi¬ 
mento del quorum necessario al¬ 
l'elezione del rettore, io ritengo 
doverono — aggiunge il profes 
sor Turano — che Vengano po¬ 
sposta aspirazioni personali odi 
gruppi ,t 'interiori interessi del 
nostro ateneeo. Dichiaro, quin¬ 
di. di ritirare la mia candida¬ 
tura. sperando cosi di facilitare 
una confluenza dei suffragi ver¬ 
so i! candidato che il corpo ac¬ 
cademico sceglierà nel suo so¬ 
vrano giudizio ». 

Il prof. Turano conclude la di- 
chiaraz’cne con un ringrazia¬ 
mento a tutti i professori che Io 
hanno votato nelle precedenti 
scrutini. 


’ Da oggi i netturbini sono in 
sciopero: per tre giorni, nessun 
servizio di nettezza urbana sa¬ 
rà espletato. L'agitazione è sta¬ 
ta proclamata dal Comitato in¬ 
tersindacale della categoria nel 
quadro di una protesta che or¬ 
mai si protrae da anni e che le 
varie giunte capitoline hanno 
sempre voluto ignorare. 

Contemporaneamente allo scio 
pcio un impoi tante iniziativa è 
alata illesa daLo stesso Comi¬ 
tato: circa 800 nula manifesti¬ 
ni sono stati distribuiti neha 
giornata di ieri, nelle case e 
nei negozi del.a città, per chia¬ 
me alla cittadinanza ì motivi 
dell'agitazione e per denuncia¬ 
re ì ve-i responsabili del gra¬ 
ve disagio che questo sciopero 
tedierà. 

Le deficienze di questo pri¬ 
mario servizio — deficienze che 
si trascinano da anni per in¬ 
competenza e malafede delle 
giunte — significano soprattut¬ 
to mancanza di personale e pes¬ 
sime condizioni di lavoro. 

Come lo stesso manifestino 
precisa è necessario che la lot¬ 
ta dei netturbini sia appoggia¬ 
ta dalla stessa cittadinanza; il 
disagio che t cittadini, le mas. 
saie i negozianti subiranno in 
questi tre giorni non deve rica¬ 
dere sulle spalle della catego¬ 
ria. ma sulle autorità: la lotta 
che ì netturbini portano avanti 
non è soltanto per la tutela dei 
loro diritti, ma soprattutto nel¬ 
lo interesse della città. Se la 
raccolta dei rifiuti sia nelle 
abitazioni che nelle strade è 
spesso saltuaria, se Roma è una 
città sporca (come la stessa 
stampa ha più volte denuncia- 
to) e se Io sarà ancor di più in 
questi tre giorni è perchè l'or¬ 
ganico non è completo, è per¬ 
chè si è dato adito ,n questi ul¬ 
timi anni agli interessi di ditte 
private piuttosto che allo svi¬ 
luppo e all'ammodemamento del 
servizio pubblico. 

Un altro problema gravissimo 
che deve essere risolto è quel 
lo del vestiario del personale: 
t oltre ail essere scorso — pre¬ 
cisa il volantino — ed incomple¬ 
to. viene sostituito con ritardo 
di vari mesi, i fessati con il qua 
le è confezionato è di scadente 
qualità e il suo laraaQio è pes 
simo sotto tirili pii o.spetli ». 
Tutto questo offre l'indecoroso 
e poiio edificante spettacolo del 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 






TEATRI 


all'Opera 


Sabato alle J 8 . si chiude ini- 
pioiogabilmente la sottoscri¬ 
zione agli abbonamenti per la 
stagione l l Jfi7-fi3 che avrà inizio 
il 20 novembre alle ore 21 con 
il « Trovatore » rii Giuseppe 
Verri! Per informazioni rivol¬ 
gersi airUttleio abbonamenti 
(via Firenze. 72. tei 46t75àl 
aperto dalle 10 alte 13 e dalle 
1*1 alte 18 nei giorni feriali e 
dalle 10 alle 13 in quelli festivi. 

CONCERTI 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Sabato alle 17,30 (tagl n. 7) 
coni-erto ilei pianista Gvorgy 

C/iltru Musiche di Chnpin. 
Schumunn, Uaiakirev. Ltszt 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi, martedì alle 21-10 e 
mercoledì alle 17.30 concerto 
dell’Orchestra da camera di 
Tolosa dir. da L Auriacombe 
Musiche di Lccrnir. Rameau. 
Cooperili Telemunn e Mozart 
AGOSTINIANA 

Martedì alle 21.15 esecuzione 
del Guglielmo D'Aqmtania di 
G H Pergolesl Complesso or¬ 
chestra da camera la * Pergo- 
lesiana » dir P Guarino 
SALA DI VIA DEI GRECI 
Domani alle 21.15. concerto del 
soprano Elisabeth Schwnrz- 
kopf In programma musiche 
di Mozart. Sehvimaim. Mwhler, 
Wolf 


ANNUNCI ECONOMICI 

I) OCCASIONI u tt 

^AURORA GIACOMETTI avverte 
la sua affezionata Clientela che 
festeggerà il Ventennale della 
sua attività romana con una 
ASTA veramente onesta. Chi ha 
Interesse, aspetti ad acquistare: 
Mobili - Tappeti . Salotti . Lam¬ 
padari Porcellane, eccetera. 
L'ASTA INIZIERÀ' LUNEDI' 13 
alle ore 16,30 in VIA QUATTRO¬ 
FONTANE 21 C . Tele!. 464.759 
Omaggi a lutti gli acquirenti. 


ANNUNCI SAWnuHi 

endocrine 

Studio e Gabinetto Medico per la 
denoti e cura delle « sole » disfun¬ 
zioni • debolezze sessuati di natura 
nervosa, psichica, endocrina (neura- 
stenie, deficienze e anomalie sessuali). 
Consutteiioni e cure rapide pre-post- 
matrimoniati. Dottor F. MONACO - 
ROMA: Via del Viminale 33, ini. 4 
(Stazione Termini). Visite e cure 
8 ) 2 15-1S; festivi: 10-11 - Telefono 
471.t IO - SALE ATTESA SEPARATE 
(Non si curano venvee. pelle ecc.) 
A. Com. Roma 16019 d el 22-11-'56 

esnncA 

difetti dei viso e del corpo 
•nicchie tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

n r ilCAI Roma, vie B. Buozzl 49 
1/1. UjMI Appuntamento t 877 365 

■ Autorizzi. Pref. 23151 . 30-10-52 


ALLA RINGHIERA 

Alle 21.15 il Gruppo M Ricci 
presenta • Illuminazione • di 
N. Galestrini e « Edgar Allan 
Pnc * di M. Ricci. Regia M. 
Ricci 

AUSONIA 

Domenica alle 10 prima di: 
« Min isti» n • speiiucoltsslmo 
per ragazzi presentato da A. 
M, Xerry rie Caro della Tv. 
Canta Landò Fiorini. 

BELLI 

Alle 21.45 C ìa Tearto (l'Essai 
presenta 1" Armadio Club : 

• Mentre i muti crollano » e 
« I.'artrite • atti unici rii Guy 
Foissv. Regia Gianni Supino. 

BORGO S. SPIRITO 
Subato e domenica alle 16.30 
la C.ia D’Origlia-Paltni rap¬ 
presenterà • Santa Barbara » 
due tempi di Salvatore Moro- 
sini. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA 

Alle 17.15 fumili»! e Pietro 
SeharolT presentir « Zio Va¬ 
nta • (Il Anton Cechov 

DELLE ARTI 

Alte 21,15 C la Peppino De Fi¬ 
lippo in • Come si rapina una 
banca • tre atri comici di Sa- 
my Kayad Novità 
DEL LEOPARDO 
Allo 17.30 funul « Voulez \uus 
jourr asce inoà > di Marcel 
Acharil con G. Giuliette 
Rayez e Remomll. Regia G. 
Reinondi e R Frontini: alle 
21.30 prima del « Teatro ser¬ 
ve n. 1 • (li Stefano con De 
Rossi. Meliina, Scabelli 
DELLE MUSE 

Alle 13 famil c 21.30 Luciano 
S.ilce presenta. « La segreta¬ 
ria • di .Natalia Ginzburg No¬ 
vità assoluta con Claudia 
Gianr.otti. Ludovica Modu- 
gno. Donatella ceccurclh. Ni- 
co Cunda'l. Eler.a Tonchi. 
Arno* Dnvoli Regia L. Salce 
DE' SERVI 

Alle -7 prima Teatro Nuovo 
Mondo e Teatro Sruola con 
« Il Carosello ribelle . com¬ 
media per ragazzi di M Ho- 
sencof Trflduz. A. Scriboni. 
Regia e balletti di Galve e 
Giser. 

Ol VIA BELSIANA 

Alle 21,70 Cla dei Porcospino 
con gli atti unici di Rodolfo 
J Wilcock. Alberto Moravia. 
Goffredo Pari se 

ELISEO 

Alle 17 tamil C ia Italiana di 
Prosa dir da Franco Zefflrclli 
presenta « fn equilibrio deli¬ 
cato • di Edward Albee 
FILMSTUOIO I 0 (Via OrU 
d Al.beri 1 C) 

* Kino Pravda I.enmskaja » di 
Vertov e « La madre » di Pu- 
kovkin 

FOLKS1UOIO 

Alle 22.15 « Dear Arcbie . ». 

Arehie Suvnge con Billv 
Ward Partecipano alla serata 
gli Irlandesi Patricia « doli ». 
Rooke c Chris Fitzgihhon 
MICHELANGELO 
Domenica alle 17 la C ta del 
Teatro d’Arte di Roma pre¬ 
senta la novità di Giovanni 
Ceccarmt « La maledizione • 
di Mi«huro-Kao-te con G. 
Mongiovmo. G Vaira. E Ven¬ 
tura. E Granone Regia Gio¬ 
vanni Maestà. 

PANTHEON 

Alle 16,30 le marionette di 
Maria Acccttella con • Cap¬ 
puccetto rosso • fiaba musica¬ 
te Nuova edizione di Icaro 
Acccttella 
PARIOLI 

Alle 21,(0 « 1 Gufi » presen¬ 
tano * Non so non ho visto 
se c ero dormivo • due tempi 
di Gigi Lunari. 

QUIRINO 

Alle 17 famil. Lilla Brlgno- 
ne. Valentina Fortunato. Ser¬ 
gio Fantonl. Luca Ronconi 
presentano uno spettacolo di 
Luchino Visconti « lai monaca 
di Monza • di G. Tcstorl. 


RIDOTTO ELISEO 

Dal n alle 21 la C.la con An¬ 
tonio Crasi, Ave N inchl. M 
Riccardlnl. L. Goggl, A Reg¬ 
giani. P Lluz/L M. Kalnmera. 


m Le sigle che appaiono se- _ 
canto ad titoli del filns 9 
9 corrispondano- alla se- • 


• / ' a .* v 


NUOVO GOLDEN (Te). 755.002) 
Un maggiordomo nei Far West 
con R Me Dowall C 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Le dolci signore, con C Auger 


M Kalandrueclo presenterà * mente classificazione net • < 

- I.a scuola delle mogli » di *>* r • PAR|S (Te , 754 


(VM 14) SA 


Mollare Regia di Sergio Bar- 
gone 

ROSSINI 

Alle 17.15 famil. C la Comica 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante. Leila Dacci e Enzo Li¬ 
berti in" « Alla fermata del 
66 » grande successo comico 
di Etnriio Caglieri. Regia En¬ 
zo Liberti. 

SATIRI 

Riposo 

SETTÉPEROTTO (Vicolo del 


• generi' 

• A — Avventuro** 

• C — Cessine 

• DA Discese animate 

^ DO — Documentari* 

0 OR —« Dramma Use 

• G — Gialle 

§ M “ Musicale 

• S « Senilmente** 

R SA ■> Salirle* 


Panieri 57) » *** ~ 

Alle 22.30: « Udlssea pretesto * SM Storico-mitologie* 


per uu Cabaret » di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Carla Macedoni. Paolo Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino 

SISTINA 

Riposo 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Teiera 
no 7313306) 

A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe C ♦♦♦ c rivista 
Cani udii.'irò 

PRENESTE 

Tecnica per un mavsacro. con 
G Cobos A ♦ e rivista Mini 
Mondo 

VOLTURNO 

I razziatori, con D. Duryea 
A ♦ e rivista M-irto Abbate 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362 153) 

Agente 007 si vive voto due 
vulte, con 5 Connerv A * 
AMERICA (Tel 386 168) 

I.a Cina e vicina con G 
Mauri (VM 13) M ** + 
ANTARES (Tei 89U947) 

Colpo su colpo con y Sinaua 
un * 

APPIO (Tel 779 638) 

L'o uomo una donna con J L 
Trintignani (VM 131 9 4 

ARCHIMEDE (T«L 875 567) 

Ij» dolce vita (vers inglese) 
ARISTON (Tel 553.230) 

Lo scatenalo, con V Gassman 

C * 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Cui de sac, con D l’leasance 
(VM |4 1 SI *** 

ASTOR (Tel 62 20 409) 

Due nomini in fuga. cor. I. 
Do Funcs C * 

ASTRA 
Cn IO-C¬ 
AVANA 

Lo scandalo, con A Attrice 
(VM 73> UR * 

AVENTINO (Tei 372 137) 

II marchio di Kriminal. con 

(7 Savon A * 

BALDUINA (lei 347 592) 
Killer Storv 

BARBERINI (Tei 471 707) 

Co Italiano lo America, con 
A Sordi SA 4 

BOLOGNA (Tei. 126 700) 

Il tigre con V Ga-.-man 

tvy mi « * 

BRANCACCIO (Tei 735 2-55) 

Il marchio di Kriminal. con 
G. Saxon A * 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

La Bibbia con 1 liu-ton 

SM ** 

CAPRAMICHETTA (Tei 672 465) 

I n nnmu una donna con i 

L I c mi igrumt (VM 18) * ♦ 

COLA Ol RIENZO 'Tel TV) x«4) 

II marchio di Kriminal con 

G. Saxon A * 

CORSO «lei 671 691) 

Riflessi in un occhio d oro, 
eoo M Brando 

(VM 131 DR ♦♦ 
OUE ALLORI (Tei 273.207) 

Il tigTe. con V Gassman 

(VM 14) S + 
EDEN (TeL 380 188) 
Maaquerade, con R. Harrtson 

a ♦♦ 


• Il ao*tro giudizi* sai film m 
® viene espress* nel mode • 

• seguente’ • 

• •♦ ♦♦♦ «■» eccello naia ® 

® #4#♦ “ ottimo ® 

• 444 “ buon* • 

4 44 discrete ^ 

a 4 mediocre * 

_ VM II > vietato al mi- _ 
^ «tori di 16 anni ® 

•444444a44*asa 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco 
(prima) 

EMPIRE (TeL 855.622) 

Mtllle. con J Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUH. Tek 59 10 986) 

Un uomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 13) S 4 
EUROPA (TeL 855 736) 

Ad ogni cimi» con I Leigh 

A 4 

FIAMMA (lei 471.100) 

Bella dt giorni», con C De- 
neuve (VM 13) HK 4444 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Crooks Anonvmotiv 
GALLERIA del 673 267) 

F. venne ta nuli* con J Fonda 

UR 4 * 

GARDEN (Tel 582.848) 

Il marchio di Kriminal. con 

G. Saxon A 4 

GIARDINO (Te) 894 945) 

La notte è falla per rubare, 
con P. Lerov S 44 

IMPERIALCINE n. 1 (Telerò 
no 686.745) 

Blow-l'p con D. Hamming* 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (Tciefo 
no 636 745) 

lilmi-tp c-<n D Hamming* 
(VM II) DR 44 * 
ITALIA (Tei 806 030) 
Mliiliirnilr .mi, H H irrtson 

G 44 

MADISON 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J Amhews VI 4 
MAESTOSO iTei (f-bCMii 
Il tigre, con V G.i«»nian 

(VM Hi S * 
MAJESTIC (Tel 674 JU 8 ) 

Tom e Jerrv In Tnp-Cat 
(prima) 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Il (Igre. con V. G.,'#nijn 

(VM 1-5) S 4 

METRO DRIVE IN (Teiefo 
no 60 50 126) 

pano a tre. con F Sinatra 

S 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
C'era una volta con S Loren 

« 4* 

MIGNON (Tel 869 4931 
Ossessione nuda, con C De- 
nemv S 4 

MODERNO (Tei 460 285) 

I a Cina e vicina con G 
Mauri i\M 13 « SA 444 
MODERNO SALETTA (Teiefo 
fio 460 285) 

Fai In (tetta ad uccidermi ho 
freddo, con M Vini SA 44 
MONOIAL (Tel 834.876) 

Un nomo una donna con J L. 
Tnnttgnant (VM 13) 9 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 si rive solo dot 
volte, con S. Connery A 4 


PARIS (Tel. 754 368) 
t.o scatenalo, con V Gassman 

C 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 18) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Teiera 
no 470.265) 

Sette volle donna, con S Mac 
Lume S 4 

QUIRINALE (Tel. 452.653) 

Due per la strada, con A. 
Hepburn 9 4A 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il negozio al corso, con Y. 
Kroner DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Agente 007 si vive solo 2 volte 
con S Connery A 4 

REALE (TeL 580 234) 

Due slette netta polvere, con 
D Martin A 4* 

REX (Tel 664 165) 

Una strega In paradiso, con 
K. Novak SA 4** 

RITZ (Tel. 837 481) 

Lo scatenalo, con V Gassman 

C 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Vivere per vivere, con Y 
Montana (VM 1 -tl DR 44 
ROYAL (Tel 770 549) 

Il dotmr Zivago con O Sharif 
DR 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Quattro bassotti per un dane¬ 
se. con D Jone* C 44 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671 4.19) 

Cinema d tssul Starai Sade, 
di P Brook 

(VM Hi DR 4**4 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Il tigre. con V Gassman 

(VM 14) S 4 
SMERALDO (Tei 451 581) 
Attentato al tre grandi, con 
K Clark A 4 

STADIUM (Tei 393 280) 

Breve eniusur» 

SUPERCINEMA (Tei 485.498) 
La cintura di castità, con M 
Vitti (VM Ut SA 4 

TREVI (TeL 639 619) 

I.o straniero, con M. Ma- 
stroianm (VM :3| DR 444 
TRIOMPME (Tei 83 80 003) 
Tom e Jerry In Top-Cat 
(prima) 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 

Quattro bassotti per on dane¬ 
se. con D Jones C *4 

Seconde visioni 

AFRICA' Per il gusti» di ucci¬ 
der»-. con C ilill A 4 

AIRONE' IJ spia dal cappello 
verde, con R A'aughn A 4 
Al. ASK.A: Requiem per nn 
agente segreto, con S Gran¬ 
fi. r « A M 11 ) ,\ 4 

Al IIA: In dollaro tra I denti. 

con F W ohi A 4 

ALI I ONE: Arabesque, con G 
Peck A 4 

.AI.CF.: Colpo da re. con A 

Steel A 4 

ALFIERI: E venne la none. 

con 3 Fonda DR 44 

AMBASCIATORI: i.e- streghe, 
con S Mangano 

(VM 14) S A 44 
AMBRA JOVlNELIl- A qual- 
runn piace caldo, con M 

Monroe C 44 4 e rivista 
AMENE: Ij< signora sprint, con 
J Cbustie C 4 

APOLLO: Segretissimo, con G 
Scott DR 4 

AQl ILA- Lo specchi.» della vi¬ 
ta. con L Turner S 4 

ARAI.DO: 1 ragazzi di Bandie¬ 
ra gialla, con M Sannia M 4 
ARGO: L.» spaccone, con P 
New man ( VM 1 fi » DR 444 
ARIEL: Tutti t mercoledì, con 
J Fonda S 4 

ATLANTIC. Come le foglie al 
vento, con L. Bacali DR 4 
AUGU 8 TUS: Pochi dollari per 
Django. con A. Steflen A 4 
AUREO: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 


.AUSONIA: Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
AA’OItlO: GII eroi muoiono ur¬ 
lando. con A. Rider DR 4 
I1EI.SITO : I.a ruga di Marek. 

con I Papas DR 4 

IlOITO: Darling, con J. Chri- 
stie (VM 18) DR 44* 

BUA SII.: Cammina non rorrere 
con C. Grant S 44 

BRISTOL: Quel temerari sul¬ 
le macchine volanti, con A 
Sordi A 44 

IIROADAVAY: Due uomini In 
fuga, con L. De Funcs C 4 
CALIFORNIA: La grande fuga. 

con S. Me Queen DR 444 
CASTELLO: I legionari 
CINESTAR: Masquerade. con 
R Harrison G 44 

CLODIO: II coraggioso lo spie- 
tato- Il traditore, con R An¬ 
thony A 4 

COLORADO: Come rubare la 
eorona d'Inghilterra, con R. 
Brnwne A 4 

CORALLO: Mondo mini», con 
N. Castelnuovo 

(VM 13) DR 44 
CRISTALLO: Selle monaci 

d'oro, con R Vianello C 4 
DEL VASCELLO: Il tigre, con 
V Gassman (A’M H) S 4 
Ol AMANTE: Scandalo al sole. 

con D. Me Guire S 4 

DIANA: ATva Zapata. con M. 

Brando DR 444 

EDELWEISS: La dolce vita, 
con A. Ekherg 

(VM 16) DR 444 

ESPERIA: Attentato ai tre 
grandi, con K. Clark A 4 
ESPF.RO: Il sudarlo della mum¬ 
mia. con E. Sellar* DR 4 
FARNESE: Le avventure di 
Davy Crockett. con F Parker 

A 4 

FOGLIANO: Alle donne piace 
ladro, con J Cobum A 4 
GIULIO CESARE: Due uomini 
in fuga, con L De Funcs C ♦ 
BAR I.EM : Riposo 
HOLLYWOOD: La guerra è fi¬ 
nita. con Y Montand 

(VM 131 DR 44EE 

IMPERO: La grande guerra. 

con A Sordi DR 4 ## 

INDINO: Una strega in para¬ 
diso, con K Novak SA 444 
JOLLY: 4.. 3 2...I .morte, con 

E. Jcffrics A 4 

JONIO: Dick Smart 2007. con 
M Lee A 4 

LA FENICE: Il sole sorgerà 

ancora, cor. A. Gardner 

DR 4*-* 

I.EBI.ON: Per qualche topolino 
in più DA 44 

I.VXOR: OSS 117 a Tok'.n si 
muore, con M Vladv G 4 
MASSIMO : *. J. 2—1 . morte. 

con L JetTrics A 4 

NF.V\I>\: I.a truffa che piace¬ 
va a srotland Yard. r->n W 
Beatty \ 4 4 

VI tO \R \ : le avventure di 
Dati Crockett. con F Par- 
kc A * 

NUOVO- Trappola per quattro 
cor. L .IclTries A 4 

NUOVO OLIMPI Cinema se¬ 
lezione Il qnarantnneslmo. 


vestiario lacero, sixirco che .-oli 
tamente indossa il netturbino ro¬ 
mano. 

Inoltr: al lavoratore della net 
tezza urbana, data la portico 
lare natura delle mansioni che 
svolge, antigienica e gravosa, 
non è garantita nessuna misura 
di sicmezza sociale, tanto che 
durante 110 'indagine di medicina 
preventiva stolta fra 1 lacco 
glitori. altissima è stata la per¬ 
centuale di lavoratori colpiti da 
ditela noni fisiche quali l'artto 
si cervica e. 

Tra le rieh.este principali \i 
è |x>i quella di ini ammoderna 
mento e ristrutturazione delle 
attrezzature e degli impianti 
tecnici, che trasformino il si.de 
ma di raccolta e di spazzatura 
dei rifiuti. Una lotta giusta che 
va api>oggiata e seguita: una 
lotta che investe gli interessi 
di tutta la cittadinanza e che 
|x>r questo esige la solidarietà 
di tutti. 


Ripresa la lotta 
dei 60 operai 
della Cantorini 

E' ripresa ieri la lotta dei 60 
operai della * Cantarmi » la fab 
brica di materiali ferrosi nella 
quale già nel mese scorso vi fu 
rono alcuni giorni di sciopero. 
Per l'intera giornata di ieri non 
solo le maestranze del magazzi¬ 
no principale, quello di via Tor 
Tre Teste, ma anche i dieci ope 
rai della dependance di via Ti 
burtina si sono astenuti dal lavo 
ro: hanno protestato contro l'tn 
transigenza del signor Cantari 
ni che continua a non voler ri 
spettare le giuste richieste degl 1 
operai: una mensa aziendale e 
la ristrutturazione delle qua 
lifiche. 

Nel mese scorso, di fronte ai.e 
sciopero l'imprenditore risposi- 
con minacce alla Commissione 
interna, prima e. successiva 
mente con una serrata. Sono .111 
/.iate poi le trattative presso 
l'Ufficio prov.nciale del lavoro: 
l'inammissibile e intransigente 
atteggiamento del signor Canta 
tini ha reso vano ogni tentativo 
di comporre positivamente la 
vertenza. 


con O Strlgcnov I)R 444 
PALLADIUM: Un avvrturifru 
a Tahiti, con J P. Beimondo 
SA ♦ 

PALAZZO: Dove si spara di 
più. con A. Grant 

(VM H) A * 
PLANETARIO: Parigi brucia? 

con A. Dclon DR 4 

PRENESTE: Tecnica per un 
massacro, con G Cobos A 4 
e rivista 

PRINCIPE: Sette pistole per 
Et Grfngn 

RENO' Quel temerari sulle 
marchine volanti, con A 
Sordi A 4 

RIVI.Tt): I diabolici, con V 
Clouzot (VM 18) G *4 
RUBINO: La caduta delle aqui¬ 
le. con G Pcppard 

(VM M> A * 
SPLENDI!!: Uno straniero a 
Sacramento, con M Harg 1 t. 1 v 

A 4 

TIRRENO: Dove si spara di 
più. con A. Grant 

(VM H> A 4 
TRIANON: Kozara l'ultimo co¬ 
mando. con O. Mnrcovic 

DR 44 

TU8COLO: D’Artagnan contro 
i tre moschettieri A 4 

ULISSE: Tempo «Il terrore, con 
H Fonda A 44 

VERBANO: Scusi lei fi favore¬ 
vole o contrarlo? con A 
Sordi SA 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AUHOR \: Surrlianil mano ve¬ 
loce. con S Granger A 4 
COLOSSEO - Johnnv Reno, con 
D. Andrews A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELI.E MIMOSE: Paradiso ha¬ 
waiano 

DELLE RONDINI: La valle del¬ 
la vrndetta. con J Dru A 4 
BORIA: I.a magnifica preda. 

con M Monroe A 4 

ELDORADO: I a spia dal cap¬ 
pello verdr. con R Vaughn 

A ♦ 

FARO: I.a nave del diavolo. 

con C I.ce A 44 

FOLGORE' Luci della ribatta 
con C. Chaplin I)R 4**44 
NASCE': Riposo 
NOVOCINE: La regina del vi¬ 
chinghi. con Canta 

(VM H) SM * 
ODEON: Grlngo getta il furilr 
con F Sancho A 4 

ORIENTE: Dossier 107 mitra e 
diamanti 

PRIMA PORTI: Furto alla 
hanra d'Inghilterra, con A 
Bay G 4* 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Letto a tre piazze. 

con Totò C 4 

ROMA: Le streghe, con S 
Mangano (VM 14 > SA 44 
SALA UMBERTO: La dolce vi¬ 
ta non place al mostri, con 
T Thomas s\ 44 

RIDUZIONI EN AL- UU* 
Ambasciatori. Xmbra Jovtnelli 
\ pollo. Xrgo. \qtitla. Corali.» 
Colossro. Cristallo. Esperia 
Farnese. Jotlv. la Fenice Nn- 
mentano. Nuovo Olimp’a Orio¬ 
ne. Paltadium. Planetario, pia 
za. Prima Porta. Roma, sala 
Umberto. Sala Piemonte. Traia¬ 
no di Fiumicino. Tuseolo. TEA¬ 
TRO: Delle Arti 


« Ricovero 
urgente » : e da 80 
giorni aspetta le 
« disposizioni » 

Mi rivolgo a voi perche non 
ne posso piu. Sono uri italia¬ 
no all'estero. Ho urgente tu- 
sogno di un intervento chirur¬ 
gico da effettuarsi presso la 
clinica cardiovascolare degli 
Ospedali riuniti di Livorno 
(cliniche simili a Tripoli non 
ve ne sonuj Dovete sapere 
che per gli ttt.'iani che si tro¬ 
vano qui vige una legge o di¬ 
sposizione secondo la quale il 
paziente, tacendone richiesta, 
può ventre ricoverato tramite 
il ministero degli Esteri, eso¬ 
nerato nulle spese e con il pa¬ 
gamento del viaggio di sola 
andata: torse si spera che il 
paziente.. muoia e non debba 
lare il viaggio di ritorno. 

Il 10 agosto presentai al 
consolato generale d'Italia tut¬ 
ta la documentazione occor¬ 
rente. Dtii due certificati me¬ 
dici con ,a richiesta di ricove¬ 
ro urgente. Mi si assicurò che 
m pochi giorni nn avrebbero 
latto partire. Ad onor del ve¬ 
ro arrivò ben presto, tele¬ 
graficamente. la risposta del 
ministero, il quale dava il be¬ 
nestare alla mia pratica, di¬ 
cendo tuttavia dt «attendete 
ulterion disposizioni ». 

E così e cominciato a pas¬ 
sare il tempo. Riassumo: al 
consolato mi dtssero che man¬ 
cava il nulla osta del muni¬ 
cipio dt Amallt (dove sono na¬ 
to) e quello della prefettura 
di Salerno: mi suggerirono di 
inviare ncrsnnalmente qualcu¬ 
no che potesse « spingere » la 
liratica. Non conoscendo nes¬ 
suno, il 15 settembre inviai 
telegrammi, con risposta pa 
qata (e spendendo circa 9 000 
lire) alla prefettura di Saler¬ 
no e al municipio di Amalfi. 
Non ho neppure ricevuto ri¬ 
sposta. Il 22 settembre, do¬ 
po un'anticamera di tre ore. 
riuscii a conferire col conso¬ 
le. tl quale diede ordini di 
fare telegrammi e solleciti- 
credevano dt farmi contento, 
ma è stato tutto turno ne¬ 
gli occhi. 

Morale- ancora oggi, mentre 
vi scrivo, dopo SO giorni, aspet¬ 
to le « ulteriori disposizioni » 
per il ricovero urgente Cara 
Unità, questo è il mio caso. 
Pensi che ci sia una via per 
farmi ricoverare ed operare 7 
Vedi un po’ se puoi darmi un 
aiuto. 

Grazie e tanti saluti 

FORTUNATO CONFALONE 
(Tripoli . Libia) 


assistèniae 
idi 





filmstudio70 



Via degli Orli d'Aliberf, 1-C 

(Via della Lungara) 

Cinema muto sovietico 


LA MADRE 

di V. PUDOVKIN (1926) 

KINO PRAVDA 

LENINSKAJA (1925) 

di D. VERTOV 
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L'INA»! E LA DIAGNOSI 

PRECOCE DEI TUMORI 
FEMMINILI 

Ormai si suole affermare 
che la medicina è tanto più 
evoluta se si estrinseca in in¬ 
terventi preventivi, e queste 
conquiste della scienza sono 
di fatto patrimonio dei Paesi 
più progrediti, quali l’Inghil¬ 
terra e l’Unione Sovietica. Nel 
campo delle diagnosi precoci 
dei tumori femminili, tale 
azione può tradursi in risul¬ 
tati socialmente eccezionali 
nella misura in cui tali inda¬ 
gini vengano estese su un nu¬ 
mero crescente di soggetti. 
Anche l’INAM si è orientata 
a favorire tali ricerche di me¬ 
dicina preventiva ed ha im¬ 
partito disposizioni alle sezio¬ 
ni territoriali in base alle 
quali le assicurate, con più di 
30 anni, possono accedere agli 
ambulatori ginecologici per 
essere sottoposte ad indagine 
citologica per la tempestiva 
rilevazione dei processi tumo¬ 
rali degli organi genitali. La 
iniziativa presa dallTNAM è 
da caldeggiare sotto tutti i 
profili, e c'è da sperare che 
le lavoratrici si avvalgano di 
tale assistenza, a ciò sospin¬ 
te dalla considerazione che il 
male, se diagnosticato in fa¬ 
se preclinica, è guaribile al 
cento per cento. 

CONTRIBUZIONE 

SVIZZERA VALIDA AI 
FINI DELLA 
PROSECUZIONE 
VOLONTARIA 

Con circolare dell’fi settem¬ 
bre 1967 l’INPS ha sciolto le 
molte riserve che aveva man¬ 
tenuto in passato sulla validi¬ 
tà della contribuzione previ¬ 
denziale versata in Svizzera ai 
fini della prosecuzione contri¬ 
butiva volontaria nella assicu¬ 
razione generale obbligatoria 
per l’invalidità, vecchiaia e su¬ 
perstiti. Con il cumulo dei 
contributi previdenziali versa¬ 
ti in Svizzera con quelli ver¬ 
sati all’INPS si potrà concre¬ 
tizzare per molti lavoratori la 
nascila dei requisiti contribu¬ 
tivi richiesti dalla legge per 
poter aver dintto ad effet¬ 
tuare i versamenti volontari. 
Ricordiamo che i requisiti sta¬ 
biliti dalle leggi sono di due 
tipi: il primo tipo di requi¬ 
sito. per i lavoratori non 
agricoli, richiede l’esisten¬ 
za di un anno di contribuzio¬ 
ne versata nel quinquennio 
antecedente la data di presen 
fazione deila domanda, men 
tre per i lavoratori agricoli 
sono richiesti 92 contributi 
giornalieri per ì braccianti uo¬ 
mini e 62 per i braccianti 
donne, il secondo tipo di re¬ 
quisito deve sostanziarsi in 5 
anni di contribuzione in qual¬ 
sivoglia anno versata, purché 
i richiedenti abbiano meno di 
4.5 anni se donne e 50 se 
uomini. Va da se che basta 
l’esistenza di uno dei due tipi 
di requisito per inoltrare la 
domanda per proseguire vo¬ 
lontariamente i contributi. 

4 

DURATA DELL’ASSISTEN¬ 
ZA DI MALATTIA (N. Marros 
, Arquata Scrivi*) — L'assi¬ 
stenza di malattia erogata dal¬ 
lTNAM e comprensiva delle 
prestazioni mediche, farma¬ 
ceutiche, ospedaliere, ed esse 
vengono erogate per 180 gior¬ 
ni per anno solare. Nel tuo 
caso, visto che hai già ri ce¬ 


lili pessimo modo 
di commemorr.rc 
il 4 Novembre 

Vt scrivo per denunciare un 
grave discorso pronunciato in 
occasione delle commemora- 
ziom del 4 Novembre davan¬ 
ti al monumento at caduti 
in Ivrea, da parte del depu 
tato liberale on. Catella, pre¬ 
sidente. >ra l'altro, di un noto 
sodalizio sportivo 

Non cogito proprio ripete¬ 
re tutte ie assurde parole di 
questo deputato. Basi* solo ri¬ 
cordare che ha esaltato il 
« volontarismo » di tutte le 
guerre: ha esaltato l'opera di 
« civiltà » e « civilizzazione » in 
Etiopia: ha ricordato che la 
Il guerra mondiale fu una 
guerra per combattere (sic 1 ) 
il comuniSmo nel Mediterra¬ 
neo; ha «saltato l’eroismo del¬ 
ta « Folgore » ad Et Alamela, 
ecc.... Come se non bastasse, 
ha violentemente inveito con¬ 
tro gli obiettori di coscienza 
definendoli « vili » mentre in¬ 
vece rischiano la galera sen¬ 
za tremare. 

Poi ha toccato il fondo quan¬ 
do è venuto a parlare delle 
Regioni. Dopo tutta la seque¬ 
la dt vituperi contro le Re 
gioiti e i r egionahsti. è arriva¬ 
to a dire che st vuole smem¬ 
brare l’Itaha e operare così 
un « tradimento » nei confron¬ 
ti dei combattenti che hanno 
sofferto e sono morti ver la 
unità della patria 

E visto che siamo tn tema 
di Regioni, mi sto consentito 
esprimere un parere persona¬ 
le proprio sulla questione del 
costo delle Regioni. Imatti, a 
questo proposito, il PRl va 
dicendo ai quuttro venti che 
si potrebbero abolire le Am¬ 
ministrazioni provinciali, lo 
proporrei che l’Unità, ed il 
nostro partito, iniziassero una 
grossa battaglia per abolire, 
invece, le prefetture Oltre che 
ad ottenere un grosso rispar¬ 
mio nella spesa pubblica, st 
toglierebbe così alle Ammi 
lustrazioni comunali e provin¬ 
ciali. la opprimente « tutela » 
dei prefetti Quei prefetti eh» 
anche lo stesso Emaudl del» 
statuì e condannava 

Da ulttmo vorrei domanda¬ 
re ai dirigenti dell'Associazio¬ 
ne combattenti se non aveva¬ 
no altri oratori da invitare ad 
Ivrea per commemorare tl 4 
Novembre. 

VALERIO FANTI 
(Ivrea - Torino) 


U miMM 



vitto tali prestazioni per 6 
mesi, nulla ITNAM ti deve 
dare nel corso del 1967. Giu¬ 
sto è il rilievo da te fatto, 
che in materia di indennità 
economica di malattia non vie¬ 
ne rispettato il limite di 180 
giorni, per il fatto che i pri¬ 
mi 3 giorni non vengono in¬ 
dennizzati, come pure le do¬ 
meniche. Su questa importan¬ 
te questione di principio il 
Patronato INCA ha svolto una 
azione anche a livello giudi¬ 
ziario, risultata positiva nei 
giudizi di primo grado, e d’ap¬ 
pello: adesso dovrà pronun¬ 
ziarsi la Cassazione. 

CRITICHE ALLA LEGGE 
261/1967 A FAVORE DEI PER¬ 
SEGUITATI POLITICI ANTI¬ 
FASCISTI E RAZZIALI. (C. 
Collini * Firenze) — Piace an¬ 
che a noi esprimere alcune 
considerazioni, oltre a quelle 
dal lettore formulate, sulle 
gravi lacune contenute nella 
legge 261/1967, il cui valore 
riparatono nel confronti dei 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti e razziali risulta quindi in 
completo. Che la legge 261 ri¬ 
conosca 1 benefici a favore del 
perseguitati fino all'8 settem¬ 
bre 1963 e non fino al 2-5 apri¬ 
le 1945, in quanto dopo il 
1943 sopravvengono i contri¬ 
buti figurativi riconosciuti ai 
partigiani combattenti, sta ad 
indicare che sono stati posti 
sullo stesso piano valori pre¬ 
videnziali fra loro differenti, 
solo che si consideri che i 
contributi figurativi accredi¬ 
tati per ì riconosciuti periodi 
di attivila partigiana combat¬ 
tentistica sono del valore mi¬ 
mmo. inferiori a quelli che 
vengono accreditali in rela¬ 
zione alla qualifica professio¬ 
nale rivestita prima, durante • 
dopo la persecuzione. Richie¬ 
dere poi che l'inabilità debb* 
essere superiore al 30"» ai 
fini del riconoscimento del di¬ 
ritto ailassegno di beneme¬ 
renza vuol dire introdurre li¬ 
mitazioni la cui presenza mal 
si conciglia col carattere ri- 
paratorio che dovrebbe avere 
detta legge. Veramente incon¬ 
cepibile. come il lettore effi¬ 
cacemente mette in rilievo, è 
la esclusione dei titolari di 
pensione statale o di assegno 
statale di benemerenza per 
inabilità, perche verso di que 
sti si commette una grossa 
ingiustizia che diviene visibi¬ 
le se rassegno di benemeren¬ 
za per inabilità sia inferiore 
alle 15 600 e alle 19 500 lire 
mensili. Se poi si aggiunge 
che, secondo voci da noi rac¬ 
colte. rassegno di benemeren¬ 
za. il cui importo dovrà es¬ 
sere pan alle pensioni mini¬ 
me dellTNPS, verrà erogato 
dopo aver vagliate le posizio¬ 
ni dei perseguitati, viene a 
trovare conferma che si ten¬ 
de ad introdurre orientamenti 
limitativi, che verranno in¬ 
dubbiamente a peggiorare il 
carattere della legge 261. già 
di per sè non nconoscitiva 
delle alte benemerenze con¬ 
quistate da tanti cittadini con 
anni di carcere, esilio e confi¬ 
no di polizia. La nostra azio¬ 
ne deve tendere a migliorare 
ancora le provvidenze per I 
perseguitati e sotto questo 
profilo un grande contributo 
lo potrà dare l’azione dei 
perseguitati coordinata dalla 
ANPPIA. 

Renato Buschi 
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Lettera da 


Intervista con Louis Aragon 


ComuniSmo L’IMPORTANTE NON È LA ROSA 
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antifascismo 

Resistenza 

Una linea coerente d’interpretazione del contri¬ 
buto reso dai comunisti alla lotta antifascista 


L’impegno che Giorgio 
Amendola ha messo nel riper¬ 
correre con la riflessione criti¬ 
ca gli eventi politici di cui 
egli stesso è stato uno dei pro¬ 
tagonisti o dei testimoni, si è 
venuto dispiegando in questi 
anni con una continuità e una 
costanza che già avevano da¬ 
to buoni frutti. Il nuovo vo¬ 
lume in cui egli raccoglie 
scritti e discorsi aventi in co¬ 
mune il tema ComuniSmo, 
antifascismo, Resistenza (Ro¬ 
ma, Editori Riuniti, 1967, pp. 
XI, 477, L. 2.000) è un’altra so¬ 
stanziosa dimostrazione di ta¬ 
le impegno. Sono scritti e di¬ 
scorsi di varia natura, redatti 
in un arco di tempo assai 
lungo, in un ventennio circa, 
che, al di là della loro singo¬ 
la natura più o meno occasio¬ 
nale, presentano un carattere 
di omogeneità e testimoniano 
appunto di un’attenzione tesa 
a cogliere gli aspetti fonda- 
mentali e più tipici di una 
lotta politica che l'antifasci¬ 
smo comunista (ma non sol¬ 
tanto comunista) ha condotto 
in Italia, nell'emigrazione, nel¬ 
le carceri e nei luoghi di con¬ 
fino dapprima, e poi nella lot¬ 
ta armata di Liberazione. 

Nella vivace prefazione che 
precede la raccolta, Amendo¬ 
la dà prova di una sorveglia¬ 
ta consapevolezza dei prohle- 
mi metodologici che la rifles¬ 
sione critica sugli eventi com¬ 
porta. E prima di tutto egli 
avverte come non vada dimen¬ 
ticato che il valore essenzia¬ 
le di quanto i protagonisti di 
quella lotta possono scrivete 
è quello di una testimonianza. 
Naturalmente, egli soggiunge, 
gli storici faranno di queste 
testimonianze l’uso che crede¬ 
ranno, e certamente l’oggetto 
di un severo eame critico; ma 
l’importante è che tengano 
conto di queste testimoniunze, 
ciò che non significa accettar¬ 
le, ma semplicemente cono¬ 
scerle e vagliarle. 


Testimonianza 
e storia 


Ora, gli storici sanno che 
quello delle testimonianze co¬ 
stituisce a sua volta uno dei 
problemi più delicati con i 
quali essi devono fare i conti. 
Prima condizione è che i ri¬ 
cordi siano sinceri, che non 
siano ricostruiti o manipolati 
a posteriori; ma, anche a que¬ 
sta condizione, anche cioè se 
il ricordo è autentico, ciò non 
basta a garantire che i tatti 
si siano effettivamente svolti 
come il testimone li ricorda. 
E' perciò necessario mantene¬ 
re le necessarie riserve sul va¬ 
lore documentario delle testi¬ 
monianze, confrontarle critica- 
mente con altre testimonian¬ 
ze, e soprattutto ricercare 
prove che abbiano un maggio¬ 
re valore oggettivo. Per queste 
ragioni, è saggio e opportuno 
astenersi — come Amendola 
si è astenuto — dal portare 
agli scritti correzioni o ritoc¬ 
chi, anche quando in tal modo 
si eliminerebbero ripetizioni e 
persino contraddizioni. 

Ciò che più conta, è che 
attraverso questi scritti il let¬ 
tore è posto di fronte ad una 
linea coerente d’interpretazio¬ 
ne del contributo reso dai co¬ 
munisti alla lotta antifascista 
ed alla Resistenza, e più in 
generale della lotta antifasci¬ 
sta e della Resistenza nel lo¬ 
ro complesso. Ma il carattere 
sempre autobiografico del ma¬ 
teriale qui raccolto aggiunge 
interesse alla narrazione e al¬ 
la ricostruzione, in quanto 


Aperta una suggestiva 
mostra alla 

Gallerìa d'Arfe Moderna 

Arte 

fantastica e 
surrealismo 
a Torino 

Si è inaugurata alla Galleria 
4‘Aite Moderna di Tonno la 
mostra « Le muse inquietanti » 
die ha preso titolo significativa¬ 
mente da un ben noto quadro 
metafisico di Giorgio De Chiri¬ 
co. La mostra, che è la prima 
manifestazione organizzata dal¬ 
l’associazione « Amici dell’arte 
contemporanea * e che resterà 
aperta per due mesi, nunisce 
circa duecento opere, provenien¬ 
ti da collezioni pubbliche e pri¬ 
vate. italiane e straniere. Si 
tratta di un panorama, dalla 
seconda metà deU’Ottocento ai 
nostri giorni, fra i più interes¬ 
santi e completi che si siano 
mai tracciati, dell’arte fanta¬ 
stica metafisica, surrealista. Vi 
figurano, fra le altre, opere fon¬ 
damentali di Fussli. Redoo. Mo- 
reau. Picasso. Duchamp. Pica- 
bia. Arp. Klee. Ernst. Mirò. Da¬ 
ll. Bellmer. Magritte, De Chi¬ 
rico. Carrà, Savinio, Scipione. 
Molte delle opere sono presen¬ 
tate per la prima volta al pub¬ 
blico italiano; altre non veni* 
VHO esposte da molti anni. 


conferisce loro una vivacità 
un mordente, un valore di e- 
sperlenza diretta, che entrano 
come elemento tonificante del¬ 
la narrazione e della ricostru¬ 
zione stessa. 

Cosi chiarita la distinzione 
tra testimonianza e storia, è 
pur necessario soggiungere su¬ 
bito che la linea di demarca¬ 
zione non è poi tanto rigida 
e meccanica come dalle con¬ 
siderazioni precedenti po¬ 
trebbe apparire. Dove la testi¬ 
monianza, filtrata attraverso 
la riflessione critica e l’utiliz¬ 
zazione di dati emersi succes¬ 
sivamente agli eventi, raggiun¬ 
ge la compiutezza saggistica, 
siamo già alle soglie della sto¬ 
ria, e in qualche caso tali so¬ 
glie sono addirittura varcate. 


Vecchi e giovani 
antifascisti 


E’ il caso di parecchi degli 
scritti di questo volume, spe¬ 
cialmente di quelli che più si 
cimentano con problemi di ca¬ 
rattere generale, alla luce del¬ 
la letteratura critica presa in 
esame. 

Intanto è da notare che, an¬ 
che chi è immerso nella lot¬ 
ta politica concreta, può esse¬ 
re capace, come lo è spesso 
Giorgio Amendola, di trascen¬ 
dere nel giudizio critico le po¬ 
sizioni da lui stesso assun¬ 
te in questo o quel momen¬ 
to passato di tale lotta. Quan¬ 
do. ad esempio, nella lezione 
tenuta a Milano nel corso sul¬ 
la storia d'Italia dal 1918 al 
1948 su « L’egemonia comuni¬ 
sta nella lotta antifascista », 
il cui testo apre la presente 
raccolta, Amendola si soffer¬ 
ma sull’Aventino, giudicando¬ 
lo come una battaglia politica 
perduta che purtuttavia fornì 
all’antifascismo una carica mo¬ 
rale destinata a dare grandi 
frutti nel futuro, egli supera 
le polemiche del tempo, va al 
di là della posizione che sul- 
l’Aventino assunsero allora i 
comunisti, ed esprime una va¬ 
lutazione che coincide con 
quella ormai storicamente ac¬ 
certata. E così quando, nel 
corso di quella medesima le¬ 
zione, Amendola illustra le 
principali correnti dell’opposi¬ 
zione antifascista, c’imbattia¬ 
mo in una revisione del primi¬ 
tivo giudizio che costituisce il 
necessario correttivo apporta¬ 
to alla passione politica del¬ 
l’ora da una più pacata e ma¬ 
tura riflessione critica. « Vi 
era... (anche) una opposizione 
popolare, spontanea, dei ” sen¬ 
za partito ’’ — scrive a questo 
proposito —. 

« Allora noi, nella nostra in¬ 
transigenza, eravamo portati 
a diminuire il valore di que¬ 
sta opposizione, della opposi¬ 
zione dei senza partito, di co¬ 
loro che intimamente non si 
piegavano, che cercavano di 
non prendere la tessera fasci¬ 
sta, o magari, se erano co¬ 
stretti a prenderla, lo facevano 
come un obbligo di fronte al 
ricatto della fame, e che pian¬ 
gevano perciò amare lacrime di 
umiliazione per essere obbliga¬ 
ti a portare nelle adunate la 
camicia nera, e che tuttavia 
mantenevano la propria auto¬ 
nomia di pensiero, ed erano 
conosciuti nella fabbrica, nei 
quartieri, nei villaggi, come 
” gli antifascisti ", spesso arre¬ 
stati, spesso perseguitati, pur 
essendo sempre prudenti e 
spesso timorosi. Noi li chia¬ 
mavamo allora ” i dormienti ”, 
con una frase critica che vo¬ 
leva essere spregiativa. Eppure 
questi ” dormienti ” ebbero 
anch’essi una loro funzione. 

Quando poi, dopo il 1935, 
dopo le guerre di aggressio¬ 
ne, ricomincia un più largo 
movimento di massa antifa 
scista, i giovani guardano con 
ammirazione a questi vecchi 
antifascisti, dimenticano, o 
non conoscono affatto, i loro 
errori e le loro debolezze, e 
cercano, attraverso questi vec¬ 
chi oppositori, un collegamen¬ 
to con l’antifascismo, una istru¬ 
zione, qualche cosa che li pos¬ 
sa riattaccare alle vecchie bat¬ 
taglie dell'epoca prefascista ». 
E aggiunge: « Qualche volta 
noi abbiamo sbagliato a limi¬ 
tare la storia deU’antifasci- 
smo alla sola storia deU’anli- 
fascismo militante. In realtà 
la stona deU'anlifascismo ita¬ 
liano è più vasta, abbraccia 
anche gli altn settori che esi¬ 
stevano, e che manifesteran¬ 
no la loro forza dopo il 1943 ». 

E ancora: a proposito della 
discussione, tanto viva negli 
anni 1922-26, su che cosa fosse 
il fascismo, Amendola vede 
chiaramente come la spiega¬ 
zione per lo più data allora 
dai comunisti, la risposta cioè 
puramente economicistica, 
non fosse una risposta esau¬ 
riente, perchè a sua volta fa¬ 
ceva sorgere altre domande, e 
di per sè non rispondeva al 
quesito: perchè il capitalismo 
in Italia ha bisogno dello stru¬ 
mento fascista di dominio e in 
altri paesi può fame a meno? 

Nè va sottovalutata la disa¬ 
mina della posizione meridio¬ 
nalistica di Gaetano Salvemi 
ni (nel saggio a lui dedicato), 
confrontata con quella di 
Gramsci, perchè troviamo qui 
una rara chiarificazione di un 
nesso che è uno dei passag¬ 
gi obbligati per comprendere 
le limitazioni del meridionali¬ 
smo salveminiano e la vasta 
portata di quello comunista 

Che l’elemento autobiografi¬ 


co sia vivificante, apparirà 
chiaro, al lettore, in numero¬ 
sissimi punti del libro. Ci sono 
anzi, in proposito, pagine assai 
belle, e molto illuminanti. Ci¬ 
to per tutte quella relativa al¬ 
lo scontro tra Giorgio Amen¬ 
dola — allora in carcere — e 
suo fratello Antonio, quando 
quest'ultimo, nel 1934, parteci¬ 
pò ai littoriali della cultura, 
e alla discussione che ne se¬ 
gui allora e più tardi: pagina 
essenziale per comprendere la 
dialettica seguita dalla gioven¬ 
tù sotto il regime fascista per 
avviarsi alla lotta. Lo stesso 
si dica del capitolo su « Le 
ultime ore di Giovanni Amen¬ 
dola », ed anche di vari passi 
relativi ai ricordi che Gior¬ 
gio Amendola conserva dei 
suoi rapporti con Benedetto 
Croce. 

Si guardi poi con quanto 
scrupolo Amendola abbia ri¬ 
costruito, attraverso per esem¬ 
pio la biografia di Ruggero 
Grieco, le vicende politiche 
tanto travagliate del Partito 
Comunista nei duri anni del 
fascismo, nelle vicende dei rap¬ 
porti tra PCI e Internaziona¬ 
le. Attorno ai momenti diffi¬ 
cili, agli errori, alle sconfitte 
e alle situazioni di crisi, lo 
autore non compie un giro 
elusivo, ma affronta questi de¬ 
licati momenti e argomenti 
penetrandoli alla luce di una 
maturata comprensione stori¬ 
ca non senza l’apporto di dati 
di fatto, direttamente tratti 
dall’esperienza politica perso¬ 
nale, di primaria importanza. 
Perciò i saggi impegnativi di 
questa raccolta (tra cui i sag¬ 
gi su « Gramsci e Togliatti », 
su « Il comuniSmo nella se¬ 
conda guerra mondiale », su 
« La preparazione politica del¬ 
l’insurrezione d’aprile») costi¬ 
tuiscono validissimi contribu¬ 
ti a una storia dell'antifasci¬ 
smo e del Partito Comuni¬ 
sta nella lotta antifascista, 
quella storia a cui è intento 
Paolo Spriano; così come al¬ 
tri scritti (come per esempio 
quelli intitolati « Dieci anni 
dopo », « Le condizioni della 
Resistenza romana », « Criti¬ 
ca della Resistenza romana », 
« La lezione del CLN », « Miti 
e realtà della liberazione ») 
forniscono un apporto prezio¬ 
so per il dibattito resisten¬ 
ziale e per una visione della 
lotta di Liberazione depurata 
da ogni residuo mitologico. 

Gramsci e 
Togliatti 

A nostro avviso, presta inve¬ 
ce il fianco a qualche riser¬ 
va la polemica con Giuseppe 
Berti a proposito della sua 
pubblicazione dei documenti 
conservati nell’archivio Tasca 
(« Un archivista della rivolu¬ 
zione »), perchè qui, pur tra 
valide prese di posizione e ac¬ 
cettabili valutazioni generali 
di momenti fondamentali del¬ 
la storia del PCI, ci si im¬ 
batte in forzature polemiche 
che maggiormente risentono 
di una passione non ancora 
trascesa e criticamente siste¬ 
mata. 

Tutti questi — ed altri scrit¬ 
ti — compongono la prima 
delle tre sezioni in cui il vo¬ 
lume è diviso, sotto il titolo 
generale « Dall’ antifascismo 
alla Resistenza ». Segue la se¬ 
zione dedicata ai a Protagoni¬ 
sti » e quella delle « Testimo¬ 
nianze antifasciste ». In questa 
ultima troviamo ancora — ol¬ 
tre alle già citate pagine su 
■ Le ultime ore di Giovanni 
Amendola » — alcune delle 
parti più belle del ricco vo¬ 
lume, ed anche nuove testi¬ 
monianze cosi Importanti da 
non poter essere trascurate 
da nessun futuro storico del¬ 
l’antifascismo e della Resisten¬ 
za: tale, ad esempio, quella 
relativa ai contatti tra Gram¬ 
sci e Togliatti, tramite il prof. 
Sraffa, durante gli anni che 
il pruno trascorse in carcere, 
una testimonianza che s’inseri- 
sce autorevolmente nel dibatti¬ 
to recentemente animato dal 
libro di Giuseppe Fiori, cosi 
spesso piegato a fini strumen¬ 
tali di polemica anticomu¬ 
nista. 

Paolo Alatri 



MA L’UOMO 


Louis Aragon 


Il grande scrittore comunista ha compiuto da poco i 70 anni 
« Bianche ou l'oubli »: non è un libro per le masse, ma le masse 
lo leggono - « Scrivo per chi vuole pensare » - << I comunisti » 
in edizione tascabile • Un grande testimone del nostro tempo 

PARIGI, novembre. 

Parlare con Aragon è un'avventura di cui non ci si stanca. Lo 
scrittore vi prende a oggetto-soggetto del suo dire generoso, cam¬ 
bierà mille volte argomento — ma solo apparentemente, perchè II 

suo ragionare è come una spirale, e segue leggi proprie come un sistema mate¬ 
matico — ed egli vi avvolge iti questa catena di pensieri che ne trascinano altri, 
tutti incastrati, come le tessere di un mosaico, nello stesso disegno: un grande 
artista, un comunista . che restituisce al romanzo il valore delle trombe dì Gerico per far crol¬ 
lare i muri, i limiti di una società, per aprirla, rimettendo tutto in questione, al socialismo Da 
quattro anni, ogni volta che vengo a trovarlo, seguo l'armonia di questo dire, e non scrivo nulla. 
Come vivere una storia privata, intima, di cui non ci si mette a raccontare dettagli in un arti¬ 
colo. E poi io non so ridurre ad uno schema quel che egli dice, oppure questo andrebbe tra- 

i scritto come Bianche ou l’ou- I -—■- 


Mosca, ottobre 1957: 
Louis Aragon ed Elsa 
Triolet conversano con 
un gruppo di attori e 
scrittori sovietici 


Per il sesto centenario della morte del grande novelliere 

CERTALDO: un ampio programma 
per celebrare Giovanni Boccaccio 

Una mostra cui hanno aderito numerosi artisti italiani e stranieri 


CERTALDO, novembre 

Certaldo * sta preparando 
grandi cose per celebrare Gio¬ 
vanni Boccaccio in vista del 
sesto centenario della morte 
del grande novelliere: ma gli 
sforzi per assicurare una de¬ 
gna cornice alle celebrazioni 
sono attualmente circoscritti 
all’Amministrazione Comunale 
ed alla Pro-Loco la quale ha 
rinunciato al contributo che 
le viene passato dall’Ente pro¬ 
vinciale del Turismo. Per il 
resto, silenzio di tomba: quasi 
che nei confronti dell’autore 
del Decameron si ripeta quel¬ 
la sorta di diffidenza, se non 
addirittura di ostilità, con cui 
le autorità ufficiali lo hanno 
perseguitato in vita e in morte. 

La buona volontà di fare 
non difetta: il sindaco, Mar¬ 
cello Masini, e il rappresen¬ 
tante della Società storica del¬ 
la Valdelsa, Guglielmo Nencl- 
ni, mi hanno illustrato un 
vasto programma di iniziative 
che prevede una edizione mo¬ 
numentale del Decameron illu¬ 
strata con i disegni ed i di¬ 
pinti della Mostra Omaggio al 
Boccaccio cui hanno aderito 
oltre 400 artisti italiani e stra¬ 
nieri; l’inaugurazione, nella 
sede del Palazzo Pretorio, del 
Museo di arti figurative ispi¬ 
rate alle opere del Boccaccio; 
dibattiti, conferenze e conve¬ 
gni di studio sull’opera e la 
figura del certaldese. L'Ente 
nazionale Giovanni Boccaccio, 
presieduto dal prof. Pellegri¬ 
ni, ha annunciato per 11 pros¬ 
simo anno un congresso in¬ 
temazionale sul Boccaccio nel¬ 
la vita culturale della Fran¬ 
cia, « il paese straniero dove 
più d’ogni altro l’opera del 
grande certaldese è stata a- 
mata, tradotta, imitata e stu¬ 
diata ». 

Non mancano impegni di 
carattere piu generale, urba¬ 
nistico e panoramico che ri¬ 
guardano la zona di Certaldo 
Alto: la costruzione di una 
nuova strada panoramica di 
accesso al Castello; l’acquisto 
di due antiche torri e del ter¬ 
reno adiacente al Castello per 
costruirvi strade alberate; un 
programma di restauri delle 
abitazioni private intorno al 
Palazzo del Vicario; il ripri¬ 
stino di mura antiche, di porte 


e finestre. Per una parte di 
questi lavori il Comune di 
Certaldo ha speso oltre set¬ 
tanta milioni. Dal canto suo 
la Soprintendenza ha iniziato 
il restauro delia Chiesa dove 
si trova la tomba di Boccaccio, 
e dell’antica Chiesa di San 
Tommaso. 

L'iniziativa che fa spicco è 
la Mostra degli artisti con¬ 
temporanei ispirata alle opere 
del Boccaccio e sistemata nel 
Palazzo Pretorio. Il risultato 
è stato lusinghiero: sono, in¬ 
fatti, pervenute agii organiz¬ 
zatori circa trecento tavole 


che illustrano, con tecniche 
varie, 75 novelle e le previ¬ 
sioni fanno ritenere che sa¬ 
ranno « coperte » tutte le cen¬ 
to novelle. 

Nascerà così — attraverso 
gli apporti più diversi di de¬ 
cine di artisti — il corpus fi¬ 
gurativo per la monumentale 
edizione del Decameron nel 
1975. Fra gli artisti italiani 
presenti citiamo Ugo Attardi 
(L’amore di Giletta per Bel 
tramo), Gastone Breddo (Mar¬ 
tellino e i trevigiani), Ennio 
Calabria (La fine di Ser Ciap¬ 
pelletto), Bruno Caruso (Ix> 



Giacomo Manzù: » Peronella e il tino » (disegno) 


sventurato amore di Lisabetta 
da Messina), Giorgio De Chi¬ 
rico (Torello e il Saladino), 
Enzo Faraoni (Nastagio e la 
caccia infernale), Emilio Gre¬ 
co (Griselda e il marchese di 
Saluzzo), Piero Guccione (Ma¬ 
gnanimità di Natan), Giusep¬ 
pe Guerreschi (Mechisedech 
e il Saladino), Renato Guttuso 
(Gianni da Procida e Resti- 
tuta d’Ischia), Carlo Levi ni 
prete di Varlungo e la Bel- 
core), Silvio Loffredo (An¬ 
dreuccio da Perugia), Mino 
Maccari (L’innocenza di Gine¬ 
vra), Giacomo Manzù (Pero¬ 
nella e il tino), Marino Maz- 
zacurati (Alibech e rustico 
romito), Giuseppe Migneco 
(Morte e resurrezione di Fe¬ 
rondo), Giovanni Omicctoll 
(Tranello d’amore alla gelosa 
Catella), Fausto Pirandello 
(Le tre sorelle di Marsilia), 
Antonietta Raphael Mafai 
(Griselda e il Marchese di 
Saluzzo), Aligi Sassu (Rinal¬ 
do d’Este e i masnadieri), 
Alberto Sughi (Calandrino e 
l’elitropia), Ernesto Treccant 
(Teodoro armeno e Violante 
trapanese), Renzo Vespignam 
(La peste). Tono Zancanaro 
(Fra Cipolla a Certaldo) Giu¬ 
seppe Zigaina (La leggenda 
del cuore mangiato). Parteci¬ 
pano inoltre artisti iugoslavi, 
francesi, argentini, polacchi, 
della Repubblica democratica 
tedesca (fra cui Werner Kiem- 
ke) brasiliani, cechi, olandesi, 
svizzeri, giapponesi, finlande¬ 
si, americani, austriaci, cana¬ 
desi, ungheresi, greci, danesi, 
belgi e vietnamiti: una testi¬ 
monianza dell’universalità del 
genio e della vitalità lettera¬ 
ria del Boccaccio che sembra 
ritrovare quassù nella sua 
Certaldo — che conserva qua¬ 
si intatta la suggestiva effigie 
di un borgo del trecento — I 
motivi nuovi di una battaglia 
tuttora valida per una cultura 
libera ed aperta osteggiata 
dai piccoli tartufi del mora¬ 
lismo stantio fattisi aranti 
con la mano tremante e scan¬ 
dalizzata che ha scritto « spor¬ 
caccioni » nel grande libro 
delle firme di migliaia di vi¬ 
sitatori. Di qui l’attualità di 
Boccaccio. 

Giovanni Lombardi 


f or m a ili scienze sociali 


Invito alla sociologia ? 


«Chi non vuol fare scoperte 
sconvolgenti, chi preferisce cre¬ 
dere che la società è proprio co¬ 
me gh hanno insegnato all'ora¬ 
torio. chi ama la sicurezza del¬ 
ie norme e dei precetti di quel¬ 
lo che Alfred Schuetz ha defi¬ 
nito il ’’ mondcvdato-per orno ”, 
farà bene a non occuparsi di 
sociologia*. Potrà imece legge¬ 
re senza pericoli il libro di Pe¬ 
ter L Berger. Incito alla socio¬ 
logia (Marsilio Editori 1967. pu 
gme 178. L. 2000). da cui è 
tratta la frase riportata. 

Già nel titolo (dell'edizione 
italiana) c'è la fregatura: quel¬ 
lo originale più esattamente 
suona * Incito alla sociologia: 
una prospettica umanistica ». e 
mette in guardia l'eventuale let¬ 
tore, sia esso studioso o profa 
no della materia. Nell’edizione 
italiana non è preannunciato 
che l’opera non è incentrata sul¬ 
la «prospettica sociologica» (a 


cui peraltro sono dedicati ii 
quarto, il quinto, e parte dei 
sesto capitolo. do\e, r,percor¬ 
rendo ia prospettica di alcuni 
« classici » della sociologia, si 
trovano spunti interessanti), ma 
su una « prospettiva umanisti¬ 
ca > che inventa la sociologia 
come mezzo di libertà, sul pia¬ 
no equivoco della coscienza in¬ 
dividuale. Si tratta dunque di 
un incito a capire se stessi e 
gii altn. rivolto molto genen 
camente malgrado il pretesto 
scientifico; m effetti lo stesso 
impegno scientifico è un giuo¬ 
co, e « il gioco della sociologia 
si svolge in un terreno assai 
vasto e c'è posto per tutti ». An¬ 
che per P.L. Berger e tipi co¬ 
me lui, a quanto sembra. 

I CONFLITTI E 
L'IDEA DI CONFLITTO 

« E” il negativo, che, dando 
luogo alla lotta, produce il mo¬ 


vimento che fa la storia ». E" 
Karl Marx nella Miseria delta 
filosofia, citato sul frontespizio 
di Le funzioni del confitto so¬ 
ciale (Feltrinelli 1967. pp. 180. 
L. 1800) di Lewis A. Coser, che 
conclude l'opera eoo queste pa¬ 
role: «... il conflitto tende ad 
essere antifunzionale per una 
struttura sociale nella quale la 
tolleranza e l’istituziovilizzazio- 
ne dei fenomeni conflittuali man¬ 
chino completamente o siano in 
sufficienti ». 

I.a sociologia del conflitto dei 
Coser, che pure ama esplicita¬ 
mente dichiararsi « di sinistra ». 
e che pur si oppone o vorreb¬ 
be opporsi alla sociologia della 
stabilità predicata da altri so 
etologi americani quali Elton 
Mayo e Talcott Parsons, tradi¬ 
sce subito la sua collocazione 
sostanzialmente conservatrice; 


la ricerca, condotta sulla falsa 
riga dell'opera classica di Georg 
Simmcl sul conflitto, tende a 
stabilire il ruolo positivo del 
conflitto; contrariamente a 
Marx, che tendeva a stabilire 
il ruolo conflittuale dei nega¬ 
tivo. 

Dai conflitti concreti si pas¬ 
sa cosi ad una idea del conflit¬ 
to, che possa evidenziare sem¬ 
pre ia positività di quest'ulti 
mo: ma accanto ai conflitti co¬ 
struttivi non mancano mai. pri¬ 
ma o poi. i conflitti disgregan¬ 
ti. che debbono essere o assor¬ 
biti o deviati: sorgono cosi l 
conflitti non realistici, che non 
hanno possibilità di soluzione: il 
modello di una società conflit¬ 
tuale giunge all’intoppo, e l'ideo- 
logo giustifica col fatto che la 
società concreta non era abba¬ 
stanza conflittuale per esitare la 
radicale trasformazione. 


PARROCCHIA E 
PARTECIPAZIONE 

Sul n. 2 (aprile giugno 1967) 
di « Quaderni di Sociologia », 
Anna Anfossi. in Funzioni della 
parrocchia e partecipazione dei 
parrocchiani alla cita religiosa 
in comuni agricoli della Sarde 
gna. coglie molti dei problemi 
a cui si trovano di fronte le 
popolazioni rurali della Sarde¬ 
gna centrooccidentale ai fini di 
un autonomo sviluppo culturale 
e sociale: l'angolazione dell'in¬ 
dagine è molto particolare, ma 
lo scorcio di realtà sarda che 
ci offre è esatto, e questo è 
importante m questi tempi di 
invio di corpi di repressione e 
di minacce canagliesche contro 
la Sardegna apparse in autore 
voli organi di stampa. 

a cura di L. Del Comò 


bli. quindi ricordalo e can¬ 
cellato al tempo stesso, un 
gioco di parole, un cruciver 
ha. tranne questo senso di se 
renila intellettuale tieU'ascol- 
tarlo, tranne questa presa sul¬ 
le cose del mondo, e questo 
eccezionale rapporto di fedel¬ 
tà-aggressione amorosa che 
egli pone tra sè e * il mio par¬ 
tito », come Aragon chiama il 
PCF, al quale è iscritto da 
quarant’anni e di cui è mem¬ 
bro del Comitato centrale dal 

mo. 

Poiché parlo dì date, vengo 
al sodo. Vado da Aragon ad 
augurargli buon anniversario 
per ì suoi settant'anni. Gli ho 
comperato i fiori dal « Fioraio 
delle ambasciale ». come si 
chiama il fiorista, in questo 
quartiere tutto ministeri e di¬ 
plomazia. Rose: per ricordare 
che « l’importante non è la ro¬ 
sa. ma l'uomo ». come egli ha 
detto, giorni or sono, sul Bou¬ 
levard Poissonnière, davanti 
al feretro di Sadoul. Rose, in 
omaggio all’ultimo romanzo di 
Elsa Triolet. E infine perchè, 
dimenticavo di dirlo, sono la 
sua vicina, abito di fronte a 
lui. « Una vicina discreta ». 
come egli mi ha definita una 
volta. Discreta, relativamente. 
Ogni tanto, attraverso la stra¬ 
da. e busso alta sua porta 
per chiedergli « il sale ». Fac¬ 
cio più presto, gli dico, perchè 
il telefono è sempre occupa¬ 
to. Aragon mi riceve ogni 
volta. Quest’uomo — che mol¬ 
ti credono scostante e orgo¬ 
glioso come Lucifero — ha 
una incredibile gentilezza di 
animo. Quando Alicata morì, 
e io andai a domandargli un 
ricordo per l'Unità, non sto 
qui a ricordare quel che mi 
disse per placare il dolore, ma 
ricordo che egli si mise alla 
scrivania, e lasciò scivolare 
sui fogli — Vinchiostro verde 
come clorofilla — quel che di 
meqlin egli poteva offrire: un 
pensiero emozionato, vibran¬ 
te come un arco. Ogni setti¬ 
mana. da tre anni, mi manda 
Les Lettres francaises. al 
mercoledì, dallo stesso fatto¬ 
rino che gli porta il giornale, 
fresco di tipografia. In que¬ 
sta fracassante ciltà. dove oc- 
rade di sentirsi soli, è un qe- 
sto che mi ridà le dimensioni 
del quartiere, delta casa, del 
mio inserimento in un mondo 
che può essere infine circo- 
scritto. con volti familiari. Di¬ 
co questo per illuminare un 
aspetto ignoto di Aragon. la 
sua tenerezza umana. Posso 
anche dire, per illustrarne 
uno politico, che egli va. spes¬ 
so. alla sua riunione di cel¬ 
lula. nel quartiere. 

Bianche ou l'oubli — l'ul¬ 
timo romanzo di Aragon (pub¬ 
blicato da Gallimard) — tra¬ 
bocca dalle vetrine dei librai 
Centomila copie già vendute. 
• Non è un libro per le mas 
se — mi dice Aragon — e 
masse di persone lo leggono. 
C'c una contraddizione E' un 
libro difficile. duro. ìxi sola 
spiegazione possibile del suo 
successo è che altre schiere 
di lettori sono arrivati. Sono i 
giovani, gente per cui la lin¬ 
guistica (l’eroe del romanzo è 
un linguista) non è più una 
scienza misteriosa: nel 1963. si 
sono vendute 35 000 copie di 
Foucault — « Le parole e le 
cose » — in tre mesi. Il libro 
è aspro, ma io non sono un au¬ 
tore di fumetti Mettersi olla 
portata della oente vuol dire 
disprezzarla Scrivo per chi 
mole pensare ». Foucault, ha 
doto le dimissioni dal Comi¬ 
tato di redazione della Quin- 
zaine Litterairc perchè Na- 
deau ri arem recensito in 
malo modo, t con le stesse ba¬ 
nalità che impiega da tren- 
t'anni contro di me ». Blan 
che ou l’oubii. Ecco un gesto 
che ha colpito Aragon E un 
altro segno del suo peso nel 
mondo della cultura francese. 

I comunisti — che Aragon ha 
riscritto quasi del tutto — ap 
pariranno nei libri tascabili 
(per i tipi di Hachette. ripar¬ 
titi in due edizioni successive), 
tra dicembre e gennaio. Le 
opere romanzesche incrociate 
di Elsa Triolet ed Aragon — 
ventotto volumi su trentadue, 
in tre anni — costituiscono 


un'impresa senza precedenti 
per l'editoria francese .> Un 
vasto dialnqo tra Elsa e vie. 
le definisce Aragon. un dia 
Ingo di tutta la nostra vita, su 
tutta ciò che uni abbiamo 
scritto, che ci lega, e che 
continuerà a legarci dopo di 
noi. attraverso i nostri libri ». 
II tre ottobre. l'Ufficio politi¬ 
co del PCF ha offerto un pran¬ 
zo ad Aragon per il suo 
70. compleanno: « è l'estrema 
gentilezza del viso del partito, 
questa esiste e non la si tro¬ 
va dappertutto ». commenta lo 
scrittore. Come Picasso Ara 
gon sì misura ormai con il suc¬ 
cesso. farcia n faccia come 
in un pugilato Ed esce ritto 
rinsn dallo scontro il che nati 
è facile. Bianche ou l'oubli fa 
di Aragon. ancora una volta, 
un grande testimone del no¬ 
stro tempo. Non è il romanzo 
balzachiano. concluso e geo¬ 
metrico come una piramide: 
la matassa è aggrovigliata e 
Aragon tanto la dipana quan¬ 
to la imbroglia, tanto avanza 
quanto indietreggia, davanti 
alla vicenda, dialogo inesau¬ 
sto tra il reale e l’immagina 
rio. moltiplicando gli specchi 
dove si riflettono l’io e il voi: 
il suo io e quello di Gaiffirr 
(il protagonista è noto, come 
Aragon. il 3 ottobre 1897) o il 
vostro io o il vostro voi. in 
questo anno 1967 (bombe su 
Hanoi, caso Ben Barba, eie 
zioni presidenziali del 1963). 
sia che abbiate ventiquattro 
anni come Marie Noire. o set¬ 
tanta come Gaiffier. che spie 
ga alla ragazza la struttura 
del mondo e delle cose, n che 
avvertiate nella amata Blan 
che. fuggita cent'anni prima, 
e che Gaiffier tenta di sottrar¬ 
re all'oblio del tempo . la ro 
stra stessa difesa concitata 
contro lo struggersi di un amo 
re. la paura di perderne la 
traccia, e lo smisurato dotare 
che procura il restituirlo alla 
memoria. « Non si saprà mai 
~ dice Aragon. citando Flau¬ 
bert — quanto è occorso esse¬ 
re tristi per accingersi all’im¬ 
presa di risuscitare Cartagi¬ 
ne ». II romanza — « questa 
meditazione tra la rifa e me ». 
« questa astronomia dell’ilo 
mo i — non e solo una macchi¬ 
na per modificare l'uomo, ma 
per rimettere il mondo in que¬ 
stione. Bianche ou l'oubli è 
questo: un romanzo-sfida, ri 
spetto a ciò * che la scienza 
più evoluta o più avanzata può 
solo intravvederc ». 

* Poso da linguista? Voglio 
essere dans le vent (alla mo¬ 
da). come mi rinfacciano al¬ 
cuni critici? — mi interrogo 
Aragon. Ma Gaiffier . acqui¬ 
sta Saussure del 1916. come 
me. Per i surrealisti, la lingui¬ 
stica era una sorta di cospira 
zinne Tutta t’opera di Eluard 
e di Desnos r basata sullo slu 
dio del linguaggio. Non ho mai 
cessalo di pensare che nel 
surrealismo c'è realismo, e 
non è una battuta ». Aragon 
rtrendica la parentela stretta 
tra i suoi scritti antichi e re¬ 
centi. « Se ho evoluto — egli 
dice — ho evoluto come il 
mondo, come il mio tempo, 
con esso. Ma c’è una cosa che 
occorre ricordare, è da qua- 
rant’annì che sono nello stes¬ 
so partito ». 

Di queste idee, che ridà qut 
in briciole . si potrebbe tro¬ 
vare traccia compiuta nell'in- 
terrento di Aragon al Cornila 
lo centrale di Argenteuil sul 
ia cultura, nel suo discorso al 
diciottesimo congresso del 
PCF. in quello al Palais des 
Sporis. durante l'ultima cam¬ 
pagna elettorale Perchè Ara¬ 
gon si impegna sempre di 
più dal di dentro nel * suo par¬ 
tito ». man mano che la fama 
lo corona. E la sua fedeltà di 
quaranta anni al PCF. di cui 
parla non è quella ad una 
chiesa t Tutta la vite ho pen¬ 
sato di lasciare il parlilo — mi 
dice ad un cerio punto usan 
do una iperbole —. La notte 
me lo dicevo Ma l’indomani 
vi rientravo Ho riaderito ogni 
giorno al Partilo comunista. 
Quel che è male è che la gen¬ 
te vi aderisca una sola volta, 
nella vita ». 

Maria A. MaccioccM 
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La situazione dei teatro romano 

L’Opera ancora 
senza direttore 


Con la riconferma di Ennio 
Palmitessa nell'incarico di so¬ 
vrintendente del Teatro dell’Ope¬ 
ra e con la nomina della Com¬ 
missione amministratrice (com¬ 
posta — eom'è noto — dei con¬ 
siglieri Franco Rebecchini. Gio- 
vanni Gigliozzi, Gasperino Ca¬ 
puto e Antonello Trombadori), 
il Consiglio comunale di Roma 
ha fatto quanto è previsto dalla 
legge, e lo ha fatto in tempo 
utile per permettere un sollecito 
insediamento dei nuovi orga¬ 
nismi. 

Resta invece aperto il proble¬ 
ma — dopo le dimissioni ras¬ 
segnate dal maestro Massimo 
Roginnckino — della nomina del 
nuovo direttore artistico del 
massimo teatro romano. 

La questione non sembra di 
Imminente soluzione, dato che 
In distribuzione degli incarichi 
del Teatro dell'Opera — cosi 
come avviene per lo Stabile di 
prosa c per altri enti comunali 
— è oggetto di trattative piutto¬ 
sto complesse tra i partiti del 
centro-sinistra, che non voglio¬ 
no veder modificato l'attuale 
stato di equilibrio e di compro¬ 
messo raggiunto dopo faticose 
trattative. 

La situazione è stata poi eom 
plicata dall'iniziativa di alcuni 
dipendenti dell'Opera — che 
paiono avere ottenuto il con¬ 
senso quasi unanime del per¬ 
sonale —, i quali hanno chie¬ 
sto con una petizione che la 
direzione artistica dell'ente ven¬ 
ga affidata all'attuale capo del 
Servizio realizzazione spettacoli 
del teatro, maestro Riccardo 
Vitale. 

Questa richiesta trova la sua 
giustificazione, tra l'altro, nella 
preoccupazione, evidentemente 
sentita dai dipendenti dell’Ope¬ 
ra. che l'avvenire del teatro 
possa essere subordinato all'al¬ 
chimia politica piuttosto che ad 
esigenze artistiche: ma ha il suo 
limite nella visione strettamente 
tecnica e anche un po' corpo¬ 
rativa che l'ha ispirata. 

Per questo il Sindacato na¬ 
zionale musicisti — presieduto 
da Goffredo Petrassi — è inter- 
venuto nella discussione, votan¬ 
do aH'uminimità un ordine del 
giorno con il quale sostiene giu¬ 
stamente che * la legge confe¬ 
risce agli Enti autonomi musi¬ 
cali caratteristiche di istituzioni 
culturali di interesse nazionale » 
e che quindi la nomina dei diret¬ 
tori artistici deve essere « e'e- 
vntn a fatto nazionale, nello 
esclusivo intento che essa ri¬ 
sponda a obiettivi di interesse 
comune ». 

La questione è tuttora aperta: 
A evidente che i dipendenti del 
teatro hanno tutto il diritto di 
chiedere le garanzie e le assi¬ 
curazioni più ampie sull'avve- 
nire dell'ente: ma è altrettanto 
evidente che il prestigio e l'im¬ 
portanza culturale dell’Opera 


richiedono che l’incarico di di 
rettore artistico sia affidato ad 
una personalità capace e di 
primo piano del mondo musicale 
nazionale. Tanto più che il mae¬ 
stro Vitale, di cui tutti gli 
t appassionati » romani cono¬ 
scono le indubbie qualità, fu 
già di fatto direttore artistico 
del teatro dal 1958 al 1962, un 
periodo cioè, che nessuno, cre¬ 
diamo. vorrà rimpiangere. 

Si tratta in sostanza di creare 
una direzione artistica in grado 
di continuare quell'attività, co¬ 
minciata con la gestione Palmi- 
tessa-Bogianekino, che ha por- 
lato (bisogna riconoscerlo) il 
Teatro dell'Opera in una posi¬ 
zione di prestigio quale mai in 
precedenza era stata raggiunta. 
E occorre anche fare presto, 
dato che ai primi di dicembre 
i vecchi organismi dirigenti del 
teatro decadranno automatica- 
mente 


Inutile intervento 
spagnolo contro 
la rappresentazione 
di « Guernica » 
in Germania 

KASSEL. 8 

L'ambasciata di Spagna nella 
Germania Federale e intervenu¬ 
ta invano presso il Ministero 
degli Esteri della Repubblica fe¬ 
derale tedesca per ottenere il 
divieto di rappresentazione del 
dramma Guernica. di Armand 
Gatti, la cui versione tedesca, 
rappresentata a Kassel. ha ot¬ 
tenuto un vivo successo. I rap 
presentanti diplomatici spagnoli 
hanno dichiarato che l’onera del¬ 
l'autore francese è diffamante 
per il generale Franco e per 
sua moglie: ma il governo di 
Honn non ha dato seguito a tale 
intervento La Costituzione fé 
derate vieta infatti la censura 
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Una novità cecoslovacca a Genova 





satira 

burocrazia 1 succuba 


»: salace 


Candice 


La commedia di Vaclav Havel è stata 
messa in scena dallo Stabile nel tea¬ 
trino di Piazza Marsala 


HOLLYWOOD. 8. 

Per la prima volta, dopo il 
matrimonio. Mia Farrow sarà 
partner del marito, Frank Si- 
natra, nel film The detective. 
I produttori avevano a lungo 
esitato prima di unire sullo 
schermo la celebre coppia pen¬ 
sando che Mia potesse risul¬ 
tare troppo giovane per Frank 
Sinatra. 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 8. 

Nella soletta di piazza Mar¬ 
sala la Stabile di Genova ha 
presentato una delle comme¬ 
die che. in onesti ultimi anni, 
sono valse ad attirare l'atten¬ 
zione del mondo teatrale sul¬ 
la scena cecoslovacca, sulla 
fervida attività dei locali spe¬ 
rimentali e non di Praga. su 
registi, drammaturghi, anima¬ 
tori che hanno riportato a li¬ 
vello europeo la capitale boe¬ 
ma nel campo dello spetta¬ 
colo. 

Si tratta di Memorandum di 
Vaclav llavcl che fu appunto 
messo in scena nel 1965 al 
<z Divadlo na Z abradli » (una 
sala di non grandi dimensioni 
situata nella vecchia città 
Oliasi sul lungo-Moldava) con 
la regìa di Jan Grossman. 

Quando Memorandum fu 
rappresentato a Praga fa 
commedia non solo suonò co¬ 
me dichiarata polemica t dal- 
l'interno » contro la burocra¬ 
zia. ma propose all'attenzione 
uno scrittore non d’occasione, 
non un banale facitore di pam- 


Questo il 
probabile 
cartellone 
del S. Carlo 


NAPOLI. 8 

La stagione lirica 1967-68 del 
Teatro San Carlo di Napoli si 
inaugurerà sabato 9 dicembre 
(ma la data non è ancora sicu¬ 
ra) con l'opera L'incoronazione 
di Poppea di Claudio Montever- 
di, a chiusura delle celebrazioni 
del quarto centenario della na¬ 
scita del grande compositore 
cremonese. Ne saranno princi* 
indi interpreti Antonietta Stella. 
Franca Mattiucci, Mirto Picchi, 
Boris Chnstorr, Adriana Mali- 
|K>nte. Wladimiro Ganzarolii. 
.Maestro direttore Franco Ca¬ 
puana. Regia di Margherita 
Wdllmann. Bozzetti e figurini di 
Audio Colonnello. 

Come secondo spettacolo il 
cartellone (non ancora definiti¬ 
vamente approvato, e quindi 
suscettibile di modificaz-oni) 
prevede la Gioconda di Pon- 
chielli. col ritorno di Renata 
Tebaldi. che. nella stagione, si 
esibirà soltanto a Napoli. Le 
saranno accanto il tenore Cec- 
chele. il baritono Colzani. il 
mezzosoprano Mattiucci e il bas¬ 
so Washington, maestro diret¬ 
tore l-amborto GardelU. Regia 
di Sandro Bolchi. Bozzetti c fi¬ 
gurini di Piero Zuffi. 

Il cartellone del San Carlo 
comprenderà inoltre la lampada I 
di Aladmo di Nino Rota (novi¬ 
tà assoluta), con Franco Boni- 
solli. Virginia Cordoni. Anna 
Maria Rota. Federico Davia. 
direttore Carlo Franci; il Tro¬ 
vatore di Verdi, con Carlo Ber- 
gonzi. Rita Orlandi Malaspina. 
Biscrka Cveic. Gian Giacomo 
Guelfi, direttore Oliviero De Fa- 
bntiis; La fanciulla del West 
di Puccini, con Orianna Santu- 
mone. Pier Miranda Ferrare. 
Gian Giacomo Guelfi, direttore 
Ugo Rapalo: Egmont di Goe¬ 
the. con musiche di Beethoven, 
regia di l-uchino Visconti, pro¬ 
tagonisti Giorgio De Lullo. Ro¬ 
molo Valli ed Elsa Albani: 
■*nna Polena di Domzetti. con 
Elcna Suhotis Mirella Parut- 
to. Renato Cloni. Carlo Cava, 
direttore Franco Capuana, regia 
di Franco Enriquez. Seguiranno 
la Carmen di Bizet, in edizione 
e lingua originali, la Walkma 
d; Wagner, diretta da Lovro von 
Malarie: il Boris Godunov di 
Mussorski e Dalinor. di Smeta- 
na. in prima esecuzione per 
ITta'ia nell'edizione presentata 
dall'Opera Nazionale di Praga. 

Il cartellone comprenderebbe 
ancora le opere La leggenda 
del ritorno di Renzo Rossellirà 
innova per Napoli) e 11 cam¬ 
panello di Domzetti. dirette da 
Pierluigi Urbini: ? due Foscari 
di Verdi con Piero Capiaiccilh. 
Aldo Bottion e Marcella Pobbe; 

Il barbiere di Striglia di Ros¬ 
sini. per la celebrazione del 
centenario della morte. - 

Saranno inoltre, rappresenta¬ 
te nel corso della stagione Ri- 
goletto di Verdi Cavalleria Ru¬ 
sticana di Mascagni o Pagliacci 
di Leoncavallo. 
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protegge la vista 
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lancaster 

Televisore 23" 


Proteggete i Vostri occhi dai raggi del cinescopio! 

Lo schermo nero originale «Ught-filter» dei televisori «Du 
Mont» filtra i raggi del cinescopio e vi porge un'immagine 
corretta, permettendovi una visione dai toni profondi, mor¬ 
bidi, delicati come non mai. 

La «Du Mont- presenta i suoi televisori a schermo nero 
in una vasta gamma di modelli, ideati per poter essere 
adattati ad ogni ambiente, e che si aggiungono alla già 
eccezionale gamma di televisori da 19, 23 e 25 pollici di 
tipo tradizionale ed a visione diretta. 


Prezzi da L 149.000 in su 



«yankee* ir 

B picco'o trasportata 
dal grand# set ermo 
7 colori - Segante vai<g-a 
io plastica 


«BLUE STAR* 23" 

un televisore prestroso 
vero grrieHo 
del a tecnica e’etfforica 
Linea d< gran classe 
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con DuMont si vede meglio 


phlcts più o meno coraggiosi, 
bensì un drammaturgo au¬ 
tentico. ben capace di andare 
altre la satira immediata in 
un testo denso di motivi cul¬ 
turali di più ampio respiro. 

Di fronte a Memorandum, il 
primo nome che vieti fatto di 
ricordare subito è quello di 
Kafka. Come il funzionario 
bancario del Processo, anche 
il protagonista di Memoran¬ 
dum si chiama Josef: non Jo 
sef K.. ma Josef Gross, di 
rettore di un ufficio dentro 
un grande apparato burocra¬ 
tico di cui non sapremo mai 
quali siano i compili, se non 
quelli di accatastare pratiche, 
usare timbri, compilare mo 
dilli. Solerle e irreprensibile. 
Josef Gross: se non fosse che 
per eccesso di zelo egli si por¬ 
ta a casa il timbro, per con- 
tinuare il lavoro nelle ore li¬ 
bere. Gesto irregolare, di cui 
il vicedirettore approfitta per 
coinvolgere i! direttore in una 
strana faccenda: l'istituzione, 
dentro a quell'apparato, di 
corsi speciali per l’insegna¬ 
mento di una nuova lingua, il 
« Ptydepe ». capace, in una 
scientifica accozzaglia di con 
sonanti e di vocali, di espri¬ 
mere tutte le possibili sfu¬ 
mature del linguaggio buro¬ 
cratico. 

Questa del linguaggio buro¬ 
cratico è una divertente in- 
venzione di Havel, che vi co¬ 
struisce sopra esilaranti sce¬ 
nette in cui si vede il profes¬ 
sore di «Ptydepe» dare lezione 
ai suoi forzati allievi, con 
spiegazioni e delucidazioni di 
sicuro effetto umoristico. Ma. 
al di sotto della superficie co¬ 
mica, scorre un’amara ripul¬ 
sa contro tutto ciò che sappia 
di contraffazione, di artificio 
innaturale. 

Il « Ptydepe » combina un 
sacco di guai: anche perchè, 
per tradurlo, occorrono spe¬ 
ciali permessi. Cosi Josef 
Gross non riesce a farsi tra¬ 
durre un memorandum invia¬ 
togli dalle istanze superiori: 
solo alla fine, una impiegatuc- 
cia molto carina e indifesa 
(c’è una presidentessa non si 
sa di che, la quale la schia¬ 
vizza, facendole fare servizi 
personali) gliene dà la versio¬ 
ne in lingua madre. In quel 
memorandum in * Ptydepe » 
si dice che il « Ptydepe » va 
abolito, perchè sbagliato co¬ 
me linguaggio burocratico 
fondato sulle risonanze, e che, 
dunque, lui, Gross, aveva ra¬ 
gione a non essere d’accordo. 
Così, dopo essere stato declas¬ 
sato dal suo vice-direttore che 
ne aveva preso il posto, e dopo 
essere addirittura finito al 
rango di * osservatore » fin 
quegli uffici, ogni stanza è po¬ 
sta sotto lo sguardo di una 
spia non vista, ma che lutti 
sanno che c’è), Josef Gross 
ritorna direttore. Ma non può 
salvare la impiegatacela, che 
per aver trasgredito all’ordine 
di intraducibilità del c Pty¬ 
depe » se non con debito per¬ 
messo, viene licenziata. La ra¬ 
gazza (intanto, avremo appre¬ 
so che si sta per introdurre un 
nuovo linguaggio, su fonda- 
menta esattamente opposte a 
quelle del « Ptydepe ». cioè il 
« Chorokor ») se ne va, felice 
— comunque — perchè si por¬ 
ta dietro le belle parole di 
Gross. 

L'edizione genovese (nella 
traduzione di Gianlorenzo Pa- 
cini). per forza di cose umilia 
il testo, dentro quel palcosce¬ 
nico esiguo, e davanti all’ot¬ 
tantina di spettatori, quanti ne 
tiene la bomboniera di piazza 
Marsala. La scenografia (di 
Gianfranco Padovani) am¬ 
bienta l'azione dentro un qua 
dro tutto bianco, come fossi¬ 
mo in uffici asettici, moder¬ 
nissimi: la recitazione è tenu¬ 
ta, dalla regìa dj Marcello 
Aste, su un piano accentuata 
mente grottesco, con spreco di 
falsetti, corseltine. gesti a 
scatti, ecc. Così il grottesco 
diventa un fine, invece che un 
mezzo, da usare con discrezio¬ 
ne, per trasmettere il diver¬ 
timento di una presa di co¬ 
scienza. 

Tra gli interpreti ricordiamo 
Rino Sudano, che ha il ruolo 
del direttore Josef Gross. ed 
è certamente il migliore: sem¬ 
plice. piano, discorsivo, dà 
bene il suo personaggio di bu¬ 
rocrate spaurito e non del tut¬ 
to alienato. Fanno il grottesco 
a tutto spiano Maggiorino 
Porta. Gianni Fenzi. Dina 
Breaschi, Giampiero Bianchi, 
Simona Caucia. Carlo Simoni, 
Enrico Ardizzone, Arturo Iz- 
zo, Carla Cassola. 

Il pubblico ha applaudito: 
ma non riso come con un le¬ 
sto come questo dovrebbe, 
sviato forse dal grottesco in 
eccesso, che si è detto. 

«.I. 
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PALMA DI MAIORCA — La deliziosa Candice Bergen (nella 
foto) sta interpretando in questi giorni alle Bateari « Il gioco 
perverso » di Guy Green. Nel film Candice interpreta la parte 
di una ragazza soggiogata da una specie di mago (Anthony 
Quinn) che se ne serve per tenere le fila di un gioco crudele 
tra finzione e realtà che mette in crisi un piccolo paese di 
provincia. Altri interpreti del film sono Michael Caine e Anna 
Karina 


Parigi 

Gran ritorno 
pirandelliano 


le prime 


Musica 

Serata 


straussiana 
alla Filarmonica 

Nella serata (martedì) della 
Accademia filarmonica, dedi¬ 
cata a Richard Strauss e in¬ 
centrala sulla rappresentazio¬ 
ne del Singsyicl (testo recitato, 
con inserti musicali) L'ombra 
dell'asino, nonché sull'esecuzio¬ 
ne delle Metamorfosi (Studio 
por 23 strumenti ad arco), si 
configurava quella stessa che 
ha concluso, una decina di gior¬ 
ni fa. il X Autunno musicale 
napoletano. Una serata in c<v 
produzione tra la Rai-Tv e la 
Filarmonica. 

Il nostro giornale ha già rife¬ 
rito (29 ottobre) sulla singolare 
vicenda intesHita. caviliosa¬ 
mente. sull'ombra di un asino 
e sulla discussa iecitezza. da 
parte della persona che aveva 
noleggiato l'anima le. di godere 
anche dell’ombra asinina. Si im¬ 
bastisce addirittura un proces¬ 
so. a! quale finiscono col par¬ 
tecipare i più alti esponenti del¬ 
la città — Abdera — suddivisa 
in opjioste fazioni che si acca¬ 
pigliano. mentre l'asino — di 
monticato da tutti — morirà di 
fame. 

A quanto è «tato già detto, 
vaie la pena di aggiungere un 
cenno sulla straordinaria e 
proprio gemale vivacità delle 
scene e dei cestini] di Mino 
Maccan. il quale sugli asini 
e sulla trionfante asineria di 
mo'tra di saper tutto, daite 
a a.la reta I gustosi siparietti, 
le sarcastiche scene. • maliziosi 
coglimi (quello, ad es.. d'un 
gran sacerdote con un gran co¬ 
pricapo che grottescamente fun- 
z.ona anche ria maschera) co- 
stitui-sono co'i »! prevalente in¬ 
teresse dello spettacolo Mac¬ 
can ha colto ne! centro erten 
rienJo la p.cco’.a q le-t.one del 
l'asino e della sua ombra a 
tutta la possitele gamma d: 
una dilagante asineria. Le sue 
«cene celebrano una beffarda 
sagra ded'asino Gli as-ni spun¬ 
tano dappertutto’ 1-, vedi appo'- 
i.i.ati .n c.ma ai.e pai a uste'e 
colonne e pers.no diluviami dal 
cielo, con j paracadute, quasi 
avanguardia d'una asineria 
extra terrestre, l'n'orgia asi¬ 
nesca. punteggiata ria una iro¬ 
nia sferzante, per quanto lieve 
e sempre garbala. 

Applausi a Franco Mannino. 
autorevole direttore musicale 
della serata e ag.i interpreti 
tutti, cantanti e no. tra i quali: 
Rolando Panerai. Alberto Ri¬ 
naldi. Valeria Manconda. Alfre¬ 
do Bianchini. Leonardo Mon¬ 
reale, Franco Giacobini. Al¬ 
fredo Mariotti, Aldo Bertoeci e 
Maja Sunara. Allatto rispon¬ 
dente alle esigenze della reci¬ 
tazione la brillante versione ita¬ 
liana di Boris Porina del li¬ 
bretto ricavato dall'antico ro¬ 
manzo Gli Ahderiti (quasi bi¬ 
centenario) di C.M. Wieland. 
Teatro gremito in ogni ordine 
di posti. 

e. v. 


« Il giuoco delle parti » 
con la regia di De Lullo 
In scena anche « Enri¬ 
co IV» e « Trovarsi» 


PARIGI. 8 

L'anno pirandelliano raggiun¬ 
ge il suo acme, questa setti¬ 
mana. sulle scene pang.ne. Al- 
l'Odéon-Théàtre de France. uno 
dei tre grandi teatri della ca¬ 
pitale a gestione pubblica, di¬ 
retto da Jean Louis Barrault. è 
andato in scena con caldo suc¬ 
cesso Il oiuoco delle parti, per 
la regia del nostro Giorgio De 
Lullo e con le scene ed i co 
stumi di Pier Luigi Pizzi: m 
una edizione * gemella ». e.oc. 
di quella che. nelle due ultime 
stagioni italiane, ha raccolto 
largo consenso di pubblico e d: 
critica: una particolare afferma 
zione ha ottenuto, nelle vasti di 
Silia. la giovane attrice Fran 
Coise Brina, in continua ascesa 
(è stata Charlotte Corday nel¬ 
la rappresentazione francese 
del Marat Sade di Weiss). 

Domani, al Théàtre Moderne, 
toma l'Enrico IV. diretto e in¬ 
terpretato da Sacha Pitoeff. che 
seguirà le 'mee de'.ia regia cu 
rata d3 suo padre. Georges, 
già nel 192-1. Enrico IV è. del 
resto tra > drammi pirandel¬ 
liani p.ù popolari in Francia: 
alcuni dei magg»ori attori e 
registi di qui (ne! dopoguerra, 
ad esempio. Jean Vitar) si sono 
cimentati con il difficile e af¬ 
fascinante personaggio 

Sabato al Théàtre Anto.ne. «i 
riprende Trovarsi, che. con la 
reaia di Claude Régv ebbe ot¬ 
time accoalienze la stagione 
lassata La p-otagomsts femmi¬ 
nile dello spettacolo. Deiph ne 
Seyrig cont.nua a divide-si fra 
teatro e cnema: nel gema : o 
pross.-no sarà a Roma, per n- 
terpretarvi Scoop con la reaia 
di Jacques Deray: sarà la con¬ 
servatrice di un museo, nel 
quale verrà rubato un prezioso 
Rembrandt. 

• • • 

An'one Boirseillcr. d -etto-e 
dei Centre dramt'q ie dii Suri 
Est non orcanizzcrà .a stagione 
teatrale 1%) 68 a Montpellier, 
i! regis:a atto*e (messosi -n li 
ce. tra i'aKno. con una polenvca 
mferpretanone del Don G-o 
'■anni d: M.V'ère) ha r.nuncia’o 
all'ncanco avendo t-ova’o op 
posiz.one da parte degli amm. 
mstraton «iella città, al sjo 
proposto di oorta-e alla rihai’a 
due te*ti dello «cnttcre negro 
americano Le Ro. Jones. 


Pelè e B.B. 
insieme in un film? 

S PAOLO. 8 

Fab.o Cardoso. produttore bra¬ 
siliano del film Pele. thè kmg. 
centrato sulla figura del celebre 
calciatore, ha detto di avere in¬ 
tenzione di fare un film con Bri¬ 
gitte Bardot e il celeberrimo 
Pelè. Pelè stesso ha dichiarato, 
un paio di settimane fa. che 
presto girerà un film in cui im¬ 
personerà un medico negro che 
ha dei guai a causa del colore 
della sua pelle. 


naiiSf 


a video 

INNO A BOB - Se il do - 
lumentano su Hubert Ken¬ 
neth/ che abbiamo visto 
ieri sera (testo di Mino 
Momcellt. rei/ia di Salea - 
loie Haldazzi) fosse stato 
trasmesso da ima stazione 
televisiva appartenente alla 
corrente ketv.iediana del 
partilo democratico degli 
Stati rutti, non arreni ino 
avuto nulla do ridire: hi 
sunna ammettere, infatti, 
che »•"(>. nel suo tono di 
sin volto e perfino insinuan¬ 
te aveva una certa ef/ua 
eia propagandistica. Ma dal 
momento clic qui. fino a prò 
va contraria, siamo ni Ita 
ha (anche se in un'Italia 
sempre piu americanizzata ) 
e iioii ubicamo quindi aldi 
na necessità di decidere se 
votare o no iter il dinami¬ 
co e capelluto Bah. arreni 
ino avuto diritto a gualco 
sa di diverso• meno zuc 
citerà e miele e più auten 
fica analisi del personaggio 
e della sua politica 
Ai fini di un profilo utile 
ai telespettatori italiani, la 
impostazione stessa del do. 
cinncntano era sbagliata, le 
proporzioni tra l'aneddoti 
fica, le notazioni di * colo 
re » e l'informazione poli¬ 
tica erano tali che. alla fi 
ne conoscevamo a memoria 
i passatempi preferiti ih Ro. 
beri e ilei suoi diva figli, 
ma avevamo una idea assai 
vaga delle posizioni del se¬ 
natore e delle sue pus sdn 
lihi di realizzarle. Tra fai 
Ira, un simile procedimeli 
to di netto stile rotocalchi 
siieo (e americano 4 negli 
Stati Uniti, stresso, et si pi 
(crossa di più all'aspetto fi 
sten e nuli hobb'cs di un 
uomo politico che olle sue 
idee) non ero nemmeno giu- 
stificato dalla narrazione 
per un magmi: molte delle 
sequenze che ci sono state 
mostrate, infatti, avevano 
l'unico pregio di essere 
tratte dalla cronaca e t gi¬ 
rate * dai vivo: ma. nella 
trasmissione di ieri sera, 
esse sono state adoperate 
prevalentemente come mi- 


spento 

magmi generiche, simboli- 
licite. destinate a occupare 
il video mentre lo speaker 
continuata implacabile net 
suo commento. E il risul¬ 
talo era. oltre tutto, un 
leggero senso di noia. 

’ Una noia che veniva in¬ 
crementata dal tono ininter¬ 
rottamente agwurafico: era 
un vero e proprio inno a 
Bob. E non vi si venga a 
dire che. qua e là, erano 
inserite critiche e obiezio¬ 
ni In realtà, le critiche era 
no dirette quasi ' esclusiva 
mente contro d « tempera¬ 
mento ». il carattere rii Ro 
beri Kennedy: e. spesso, 
servivano perfino a render 
lo più simpatico Per il re 
sto, si lasciava intendere 
che a criticare il senatore 
sono soltanto i conservatori 
e i querrn/onrini. Il che d 
falso, perchè Kennedy è sta¬ 
to ed è criticato anche « da 
sinistra »: basta pensare 
agli attacchi che g’i sono 
stati ricolti da! movimento 
negro (e non solo dal Black 
Power, ma anche duoli in- 
tegrazionisti non violenti) o 
al ritratto che di lu i è 
schizzato nella ormai famo¬ 
sa opera teatrale MacBird! 

Che tra la posizione di 
Kennedy e quella di Johnson 
esistano differenze su j»a 
recch i problemi, a cornili 
c\are dalla guerra del Viet¬ 
nam. è un fatto: e un fot 
to di notevole interesse per 
chi voglia comprendere la 
situazione esistente ai ver¬ 
tici della politica omerica 
na. Ma erano proprio qite 
sto differenze che andava¬ 
no approfondite e documcn 
tate, anche perchè la li¬ 
nea ilei senatore rivela pai 
di una contraddizione. Si 
sarebbero così evitate, tra 
l'altro, definizioni come quel 
la di « pacifista a olirai! 
za ». che. crediamo, io stes¬ 
so Robert Kennedy avrebbe 
cancellato, se l'avesse tro 
vaia scritta in un suo opu¬ 
scolo di propaganda eletto 
rate. 

9 c. 


preparatevi a... 

Noi e gli altri (TV T ore 21,15) 

Stasera ha inizio un ciclo di inchieste-dibattito su alcuni 
problemi dell'organizzazione della società e su alcuni 
modi di vila in Italia. La chiave del ciclo sta nel con¬ 
fronto tra i nostri problemi e le soluzioni che a problemi 
più o meno analoghi sono state date in altri Paesi. Si 
tratta, tuttavia, di un confronto parziale, chè ovviamente, 
per a altri Paesi », si intende sempre I Paesi capitalistici 
dell'Occidente, soprattutto gli Stati Uniti. 
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J Un cantante e un jazzista (Radio 1° 20,20) 

• Un recital del cantante e fantasista negro Sammy 
Davis Ir. e del suonatore di jazz Buddy Rlch viene tra¬ 
smesso alla radio. I nomi dei due interpreti garantiscono 

• della qualità dello spettacolo, che è curato da Vincenzo 

• Romano 



TELEVISIONE 1* 


10-11,25 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
P»r Torino • zona eollogoto 

17,— IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

1U.45 NAPOLEONE BONAPARTE A SANT’ELENA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— MUSIC RAMA - Canzoni da film 
32,— TRIBUNA POLITICA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 NOI E GLI AILTRI - 1* Lo giornata piu lungha 
22,05 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8. 
10. 12. 13, I», 17. 20, 23; 
6.35: Corso di lingua fran 
cese, 7.10: Musica stop; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,07: Colonna musica¬ 
le, 10,05: L'antenna; 10,33: 
te ore della musica; 11,30: 
Antologia musicale. 12.05: 
Contrappunto; 13.20: Oggi 
Rita; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.45: I nostri suc¬ 
cessi, 16: Programma per 
i ragazzi; 18,30: Novità di¬ 
scografiche; 17.20: I custo 
di - Originale radiofoni¬ 
co; 17,35: Ritornano le gran¬ 
di orchestre; 18.15: Gran 
varietà; 19,30: Luna-park; 
20.15: La voce di Betty Cur- 
tis; 20,20: Recital: Sammy 
Davis e Buddy Rich; 21: 
Concerto del pianista Vla¬ 
dimir Ashkenazy; 21.40: 
Musica per orchestra d’ar¬ 
chi; 22: Tribuna politica; 
23: Oggi a] Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
?.30. 830. 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15 1330, 14,30, 15,30, 

16,30. 1730, 1830, 1930. 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Salva¬ 
tore Quasimodo; 8,45: Si¬ 
gnori l’orchestra; 9,12: Ro¬ 
mantica; io: Sherlock Hol¬ 
mes ritorna, di Conan Doy- 
Ie e Michael Hardwick; 
10,15: Jazz panorama; 10,40: 
Il giro del mondo in 80 
donne; 11,42: Le canzoni 


degli anni '60. 13: Non spa¬ 
rate sul cantante: 14: Juke¬ 
box; 14,45: Novità disco¬ 
grafiche; 15,15: Grandi can¬ 
tanti lirici: soprano Joan 
Sutherland; tenore Carlo 
Bergonzi; 16: Partitissima; 
16.05: Rapsodia; 1638: Po 
meridiana; 1835: Classe 
unica; 1930: Radi oserà; 
20: Fuorigioco; 20,10: OH 
egoisti - Romanzo di Bo¬ 
naventura Tecchi (ultima 
puntata); 21: Taccuino di 
Partitissima; 2130: Musi¬ 
ca da ballo. 


TERZO 


Ore 10: Cari Maria von 
Weber, Franz Schubert; 
1030: Madrigali di F. Cor¬ 
teccia, P. Verdelot, G. de’ 
Bardi; 10.40: Ritratto d’au¬ 
tore: Sergej Prokofiev; 12 
e 10: Università Intemazio¬ 
nale Marconi: « Personali¬ 
tà e comportamento »; 12 
e 20: Niccolo Pagsuiini; 
13,05: Antologia di inter¬ 
preti; 1430: Musiche ca¬ 
meristiche di Anton Dvo¬ 
rak; 1530: Francesco Ma¬ 
ria Veracmi; 1530: Novità 
discografiche; 1635: Johann 
Sebastian Bach; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri, rass. del¬ 
la stampa estera; 17,10: 
Igor Strawinsky; 1730: Cor¬ 
so di lingua francese; 17.45: 
Franz Schubert; 1830: Mu¬ 
sica leggera d’eccezione; 
18.45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
2030; Cosi fan tutte. Musi¬ 
ca di Wolfgang Amadeus 
Mozart. Direttore Peter 
Maag - II giornale del Ter¬ 
zo - Rivista delle rivista. 
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PAG. 10 / sport _ 

Eliminate Atalanta, Varese, Fiorentina e Napoli 


«il U'Ji 


ITALIA: NEI «QUARTI» 


InterMilan Bologna Tonno 


l'Unità / giovedì 9 novembre 1967 


Corre domenica a Napoli 

È arrivata 
Roquepine 
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BOLOGNA-FIORENTINA 2-1 — La rete della vittoria messa a segno da Haller. 


Muta ancora una volta l'avversario di Corletti 


(Telefoto) 


Coppa delle Nazioni 

La Svizzera 
dilaga contro 
Cipro (5-0) 

SVIZZERA: Ktinz: Pflrtcr, 
Miclmtlcl. Permuti. Tacrhrlla, 
Durr: Ftihror. Oilrrmall. Kim. 
zìi. nirttlcr. riunitili , 

CIPRO: Varnavas; Kaltos, 

Kurras; Plittls. Kostas. Tofls; 
Mikakls, Kolmfns. Panais. Krl- 
•tallls. Strillami 

MARCATORI: nrl primo tem¬ 
po Illrttlrr al 30‘. Kunzli al II’; 
nella riprrsa tllrlllrr alni'. 
Iiiirr al II' (su riporr) r Otlrr. 
mali al 29' 

Nostro servizio 

LUGANO. 3 

L'incontro disputalo oggi tra 
In Svizzera e Cipro, nel qua¬ 
dro della Coppa delle Nazioni 
é stato ben povera cosa Su un 
terreno resti pesantissimo dalla 
violenta pioggia caduta per tut¬ 
to il primo tempo la Svizzera 
ha vinto per 5 a 0 

L'« undici » cipriota si e ri¬ 
velato ancor piu inconsistente 
che nell'incontro con l'Italia a 
Cosenza che. come si ricortle- 
ril. terminò con la vittoria de¬ 
gli « azzurri » per 5 a 0 

Perciò ò difficile poter forniti, 
lare un giudizio su questa Sviz¬ 
zera vista oggi, sulla sua con¬ 
sistenza a centrocampo e in di¬ 
fesa: l'incontro è stato a bina¬ 
rio unico con gli elvetici con¬ 
tinuamente proiettati in avanti 
e con i ciprioti alla affannosa 
ricerca di contenere il passivo 
Sabato 18 novembre gli « az¬ 
zurri » incontreranno ta Sviz¬ 
zera a Berna e il 3 dicembre 
■ Cagliari. 

Gli uomini migliori tra le fi¬ 
le elvetiche ci sono pars: Bleti- 
ler. Kunzli e Odermatt la' reti 
sono state segnate da Blettler. 
Kunzli (al 30' e al 11' del pri¬ 
mo tempo). Blettler Durr isu 
rigore) e da Odermatt (all'3‘. al 
14' e al 29* della ripresa) Al¬ 
l'incontro ha assistito il CT ilei, 
la nazionale azzurra. Va Ica¬ 
ro ggt. 

S. t. 


Kossinsky (URSS) 

« mondiale » 
nei 100 rana 

LENINGRADO, 3 
Il sovietico Vladimir Kossin- 
sky ha stabilito il primato mon¬ 
diale del 100 metri rana in 1W 7 
nella piscina di 50 metri del 
Club dell'Esercito di Loningiado 
Il primato precedente appar¬ 
teneva al sovietico Prokopen- 
ko in 1W’«. 


< Fori.ut > di III Itoli. << fuga i 
di Sullivan e « richiesta di 
tempo >i di Amos John'on: de¬ 
cisamente la riunione pugili¬ 
stica di Hodolfo Sabbalini è 
sofferta Sportami» che come 
tutte li- cose sofferte risulti 
alla line piacevole Le premes¬ 
se non mancano, perche Cor- 
letti sembra densissimo a eon- 
qmstare la « piazza i e perche 
Ski Goldstein. il sostituto di 
Amos Johnson, non e peggiore 
degli avversari precedentemen¬ 
te scelti Parte con l’Itandicap 
della scelta dcU'ultim'ora. non 
sarà cioè allenato alla perfe¬ 
zione anche se negli « States » 
i pugili usano frequentare co¬ 
stantemente la palestra, questo 
e vero, ma in linea tecnica e 
soprattutto in potenza non e 
da sottovalutare Questo Gold¬ 
stein. infatti, su 13 combatti¬ 
menti ne ha vinti ben 11 per 
K O ed ha perso due volte ai 
punti e una per K O contro 
Jack Bolidi a Londra 

Il pronostico comunque re¬ 
sta tutto per Corletti che do. 
mani notte gioca una carta de¬ 
cisiva por In sua carriera, nel 
senso che se riuscirà a conqui¬ 
stare la piazza potrà contare 
su una organizzazione — quel¬ 
la di Sahbatini appunto — e 
su ili un pubblico — quello 
romano — Iter tentare ili rea¬ 
lizzare i «noi sogni mondiali. 

L'annuncio clic neppure 
Amos Johnson sarebbe arri¬ 
vato. e clic al Silo posto, oggi 
alle 12.13 sarebbe giunto a Fiu¬ 
micino Ski Goldstein. é stato 
dato ieri sera da Rodolfo Snb- 
batini nel corso di una confe¬ 
renza stampa clic al momento 
della convocazione aveva de¬ 
finito « esplosiva s e che sue. 
resMvamonte e divenuta pri¬ 
ma i svelenila » e pili un in¬ 
vito ai suoi concorrenti al 
s volemose bone, che la guerra 
non giova a nessuno * 

A far saltare la mosca al 
nasi» a Rodolfo Sabba!mi era 
stata una dichiarazione attri¬ 
buita a Tornatasi secondo la 
quale Hilton non é venuto 
perché non l'ha voluto Corin¬ 
ti Di piu Tommasi por non 
far perdere al pubblico roma¬ 
no Io * spettacolo Hilton » ha 
ingaggiati* l'americano per To. 
masoni 

Al colp»* basili del rivale. 
Sabba!ini ha risposto con un 
altro colpo sotto la cintura' ha. 
oioò. rivelato che egli ha riflu¬ 
iate Hilton perché la televisio¬ 
ne argentina con la quale era 
in trattative por la cessione 
del Alni del match di Corinti, 
ha posto il veto per la sem¬ 
plice ragione che a Buenos 
Aire* Hilton aveva pro«e tante 
di quelle botte da Bonaveni 
da fsnire all'ospedale e di con¬ 
seguenza non interessava i te¬ 
lespettatori argentini 

IVr il resto Sabbioni, dopo 
avere ripetuto la sua intenzio. 
ne di col la ho raro con i « collc- 
ght organizzatori *, ha confer¬ 
mato i yeguenti match per do¬ 
mani notte Pulcrano-Murgia. 
Salami-Bianchi (vorremmo sa. 
pere dalla Federbove la stona 
di certi contratti cambiati al- 
l'ultim'ora e riguardanti il pu¬ 
gile. un argomento, comunque, 
sul quale avremo modo di tor¬ 
nare). Bertim-Nervino e Tibo. 
ria-Don Davis 

Alla fine uno dei manager dt 
Corìetti t troppa gente mota 
intorno al ragazzo per ì nostn 
gustr ma quando si decideran¬ 
no le autontà pugilistiche a ri¬ 
vedere le cose’) ha nvelato 
di avere ricevuto un'offerta > 
dal Madison Square Garden 
per opporre Corletti a Frazìer. 
La borsa offerta è di 35 mila 
do'lari. Il manager ha risposto 
offrendo 35 mila dollari al¬ 
l'americano per venire ad af¬ 
frontare Corletti a Londra. 


Johnson ... vuole tempo 

Arriva Ski \ 

Goldstein i 
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Contro lo Reggino 
rientro di Bagatti 

Positivo collaudo ieri per il giocatore nella « De 
Martino» biancazzurra che ha sconfitto (1-0) il 
Livorno — La Roma oggi al « Tre Fontane » 


Sui due fronti, giallorosso 
e laziale, si sta per conclu¬ 
dere il « mercatino » di no¬ 
vembre (domani infatti si 
chiuderà). 

Le novità riguardano più 
la Lazio che la Roma. I 
giallorossi hanno ceduto in 
prestito il solo Rizzato alla 
Spai, mentre Lenzini e Fio¬ 
re (che si trovano a Milano) 
stanno trattando con il Bolo¬ 
gna per avere Tumburus e 
con I* Inter per Soldo a 
suon di... milioni. Carosi sa¬ 
rebbe stato richiesto dalla 
Samp (era cosa vecchia) e 
anche dalla Juve. 

Quale sarà la sorte del 
» barone >? Dall'inizio del 
campionato è stata una con¬ 
tinua altalena di voci e di 
smentite. Gei, il trainer bian- 
cazzurro, non si è quasi mai 
sbilanciato, anche se ha sem¬ 
pre sostenuto che Carosi è 
giu di forma, che non rie¬ 
sce ad entrare nel clima del¬ 
la « B ». Lenzini, il presiden¬ 
te, si è lasciato scappar det¬ 
to, domenica scorso dopo 
l'incontro con il Perugia, di 
aver ricevuto due offerte da 
società del nord. 

Tra i » ma » e i « ni > dei 
dirigenti biancazzurri l'uni¬ 
co a fame le spese è stato 
proprio il < barone >. Nelle 
poche uscite in allenamento 
io abbiamo sempre visto gio¬ 
care in sordina, psicologica¬ 
mente scarico, profondamen¬ 
te amareggiato, ma dimo 
strando una perfetta tenuta 
di gioco: il suo morale era 
evidentemente a pezzi. Si, lo 
diciamo con estrema fran¬ 
chezza, la colpa è soltanto 
dei dirigenti: l'atleta è anche 
un uomo, con i suoi alti 
e bassi, con le sue speran¬ 
ze, con i suoi problemi, non 
essere riusciti a capirlo i 
un grave errore, soprattutto 
per un sodalizio che vuol 
puntare al ritorno nella mas¬ 
sima divisione. 

Ma torniamo a noi. ieri i 
ragazzi biancazzurri della 
c De Martino > hanno battu¬ 


to per 1 a 0, al Flaminio, 
gli amaranto del Livorno. 
Partita piacevole, con belle 
folate in avanti soprattutto 
ad opera della Lazio e no¬ 
ta positiva per Bagatti. 

E' ormai certo il suo rien¬ 
tro domenica prossima, nel¬ 
la trasferta di Reggio Cala¬ 
bria. Altro giocatore che si 
è messo in evidenza è stato 
il giovane Brai che deve 
aver sentito « puzzo » di pri¬ 
ma squadra. 

La rete della vittoria è 
stata siglata al 21' del pri¬ 
mo tempo da Oddi che dopo 
una azione personale e aver 
smarcato cinque-sei avver¬ 
sari, ha crossato la palla a 
Lorenzetli che gliel'ha resti¬ 
tuita, e il tiro di Oddi non 
ha perdonato Gori, ex bian- 
cazzurro. 

In ombra ci è parso Bel- 
lisari, gran corridore ma 
cattivo « architetto >. Castel¬ 
letti un po' più su della 
media. 

Oggi i biancazzurri saran¬ 
no impegnati a Colleferro 
contro la squadra locale. 
Gei, per il match di dome¬ 
nica con la Reggina spera 
in un recupero di Marchesi 
o in un possibile rientro di 
Mari mentre Do Ho è ancora 
inutilizzabile. Fortunato do¬ 
vrà stare a riposo per al¬ 
tri 10 giorni e Morrone 
sconterà l'ultima giornata di 
squalifica. 

La Roma, dal canto suo, 
giocherà oggi al « Tre Fonta¬ 
ne » la consueta partitella 
con i propri rincalzi. L'ap¬ 
puntamento è sempre per le 
14,30. Confermato che Gi- 
nulfi e Cappelli stanno be¬ 
ne e che il morale dei gial¬ 
lorossi i alle stelle, ci rima¬ 
ne poco da dire se non che 
Pugliese riconfermerà, con¬ 
tro Il Vicenza, la squadra 
vittoriosa sulla « blasonata * 
Juventus. 

g. a. 

Nella foto In alto: BA- 
GATTI. 


Attero con interesse e curio- ‘ 
sitò essendo in campo otto delle 
squadre che canno per la ma// 
more, il secondo turno di Cop¬ 
pa Italia disputato ieri, non ha 
detto invece mente di impor¬ 
tante. 

Intanto i risultati sono stati 
più o meno conformi alle previ¬ 
sioni anche nei punteggi di stret¬ 
ta misura (pure essi previsti da¬ 
to l'equilibrio dei valori), poi 
anche le indicazioni tecniche non 
hanno fornito (/rosse sorprese. 

Così non ha fatto sorpresa che 
l’Inter discontinua ed enigmati¬ 
ca di quest'anno abbia chiuso il 
primo tempo in svantaggio con¬ 
tro la coriacea Atalanta e nem¬ 
meno che alla fine sia riuscita 
a dilagare sotto l'incitamento 
dei tifosi di San Siro e sfruttan¬ 
do il disinteresse dei bergama¬ 
schi. una colta profilatasi la 
svolta decisiva della partita. 

Non ha fatto sorpresa neanche 
che il Milan (che aveva lascia¬ 
to a riposo Sorniani per rispol- 
verare il * vecchio » e declinan 
te llamnn) abbia dovuto far ri¬ 
corso ai calci di rigore per pas¬ 
sare a Varese, essendo stato 
raggiunto proprio nel finale dei 
90' regolamentari da un goal ai 
Tamborini dopo che le « punte » 
rossonere avevano sciupato trop¬ 
pe occasioni. 

K pure nel pieno rispetto del¬ 
le previsioni si sono ineana'ai i 
i risultati delle partite di Tonno 
e di Bologna la prima delle 
quali ha visto i granata-rivela¬ 
zione prevalere anche sul Na¬ 
poli in virtù di un goal di Puja 
ad un quarto d'ora dalla line, 
e la seconda si è conclusa a fa 
rare dei rossoblu con un goal 
di Haller che ha piegato d“f‘n> 
ti va nien te i viola dopo un primo 
tempo in parità (con un rigore 
per i>arte). 

L'unica sorpresa semmai è ve- 
nuta dai corridoi del « comuna¬ 
le » di Bologna ove hanno preso 
nuovo vigore le « foci » di una 
crisi dirigenziale della Fiorenti¬ 
na e si è dato credito alla pos¬ 
sibilità di una sostituzione di 
Chiappella con Scopigno. 

Una sorpresa tanto più grossa 
in quanto nell'occasione i viola 
avevano hen valide attenuanti 
alla sconfitta come l'infortunio 
a Manciù (sostituito da Brizi) e 
come la botta presa da Merlo: 
senza contare il goal annullato 
ad Amarildo e le tante occasioni 
da rete dei viola neutralizzate 
dalle prodezze di Vavassori. 

Ma evidentemente nel clan 
viola c'è qualcosa dtp bolle in 
pentola da tempo come si era 
capito dalla notizia (pur se .. po¬ 
sticipala) delle dimissioni pre¬ 
sentate (e subito ritirale) tempo 
addietro da Chiappella: e quan¬ 
do c'è già un preciso orienta 
mento (come sembra di capire 
stia avvenendo nel c'ai violai, 
ogni pretesto è buono per /tas¬ 
sare alla concretizzaz'nm dei 
progetti già preparati. 

Augurandoci die Chiappdla 
riesca a farcela anche stavolta, 
che i dirigenti viola non lasci 
no la strada vecchia pe r la nuo¬ 
va (in queste occasioni si sa 
quel che si lascia ma non quel 
che si trova), torniamo alla cop- 
pa per ricordare che con il tur¬ 
no di ieri si è completato ii qua¬ 
dro dei quarti di finale. 

Superando ii turno intatti In- 
ter. Milan. Torino e Bologna si 
sono aggiunte al Bari, al Catan¬ 
zaro. alla Reggina ed al Pisa 
(che erano le squadre della B 
già qualificatesi per i quarti). 

Ora la coppa Italia entra in 
una nuova fase: dai quarti in¬ 
fatti. le squadre di serie .4 e di 
serie B saranno mescolate nel 
fa stessa urna per il sorteggio 
per cui può capitare che ci sa¬ 
ranno confronti meno equilibrati. 

Però c'è anche un’altra no¬ 
vità. costituita dal fatto che i 
% quarti » si giocheranno in due 
tempi (nelle date probabilmente 
del 22 novembre e del 7 dicem¬ 
bre) con partite di andata e ri¬ 
torno: ciò che dovrebbe garan¬ 
tire maggiori possibilità ad ogni 
squadra. 

Resta comunque sempre orano 
dire chi potrà vincerla, perchè 
specie nelle prime fasi la coppa 
è vista solo come un banco di 
prova per gli impegni più im¬ 
portanti di campionato: ed è so¬ 
lo alla fine che la coppa acqui¬ 
sta una certa importanza, ma 
sempre come appendice al cam 
pionato, come conferma alla su¬ 
periorità già dimostrata, o come 
riscatto per le delusioni offerte. 


Multata 
la Sampdoria 
Squalificato 


Vieri 


MILANO. 8 

Il giudice sportivo dell» Lega 
Nazionale Calcio, esaminati i 
rapporti relativi alle partite di 
domenica scorsa del campionato 
di serie « A », ha inflitto l'am¬ 
menda di un milione e SM mila 
lire e lettera di diffida alla 
Sampdoria per gli incidenti ac¬ 
caduti durante la partita con il 
Napoli (si temeva anzi la squa¬ 
lifica dei campo), ha squalifi¬ 
cato per due giornate il gio¬ 
catore Vieri (Sampdoria) « per 
aver rivolto all'arbilro una fra¬ 
se Ingiuriosa ». Allo stesso Vie- 
rf ha anche inflitto un'ammenda 
di 11 mila lire. 

Per quanto riguarda la se¬ 
rie * B », H giudice sportivo ha 
squalificato per una giornata 
Bottoni (Foggia) e Dugini (Pe¬ 
rugia) per scorrettezze nei con¬ 
fronti di avversari. Pure per 
una giornata è stato squalificato 
Olivieri (Perugia) « per aver 
rivolto all'arbitro una frase 
Ingiuriosa s. 


Bologna 2 

Fiorentina 1 


BOLOGNA: Vavassori; Fur¬ 
iant, Ardizzon; Guarnleri, Ro- 
versl, Tentorio; Peranl, Turra, 
Ferrarlo, Haller, Clerici. 

FIORENTINA: Alberiosi; Ro- 
gora, Mancin; Esposito, Ferran¬ 
te, Pirovano; Maraschi, Merlo, 
Amarildo, De Sisti, Chlarugi. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 14' Tentorio (rigore), al 
2V Merlo (rigore); nella ripre¬ 
sa al 3’ Haller. 


Torino 

Napoli 


TORINO: Vieri; Poletlì, Fos¬ 
sati; Pula, Agroppl, Bolchl; 
Corni, Ferrini, Combln, Moschi- 
no, Facchin. 

NAPOLI: Zoff; Nardin, Gl- 
rardo; Stenti, Panzanato, Bian¬ 
chi; Orlando, Jullano, Altarini, 
Montefusco, Barlson. 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

NOTE: piove; terreno molto 
pesante per la pioggia caduta 
ininterrottamente da Ieri sera; 
spettatori seimila. Angoli 12-5 
per il Torino. 

RETI: nella ripresa al 30* 
Pula. 


Inter 

Atalanta 


Milan 

Varese 


INTER: Sarti; Poli, Facchelti; 
Santarini, Dotti, Landini; D'A 
malo. Mazzola, Domenghinl, 
Suarez, Corso. 

ATALANTA: Cornetti; Pesenli, 
Nodari; Tiberi, Cella, Marchet¬ 
ti; Danova, Salvori, Savoldi, 
Dell'Angelo, Rigotlo. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po a| 24' Tiberi; nella ripresa 
all'11' Santarini, al 15' Domen- 
ghinl, al 24' Corso (rigore), al 
36' D'Amato. 


VARESE: Da Pozzo; Sogliano, 
Maroso; Picchi, Cresci Del- 
lagiovanna; Leonardi, Tambo¬ 
rini, Anastasi, Burlando, Va- 
stola. 

MILAN: Belli; Anquilletti, 

Schnellinger; Trapattoni, Maia¬ 
lasi, Rosato, Hamrin, Lodetti, 
Prati, Rivera, Golin. 

RETI: nel primo tempo al 37* 
Rivera; nella ripresa al 44' 
Tamborini; calci di rigore finali: 
Per il Milan Rlvera ne segna 
5 su 6; per il Varese ne segna 
2 su 3 Anastasi e quindi Da 

Pozzo ne segna 1 su 2. 



La fuoriclasse francese Roquepine è arrivata a Fiumicino da 
Parigi, per proseguire alla volta di Napoli, dove domenica pros¬ 
sima prenderà parte al Premio Freccia d'Europa (L. 10.000.000, 
M. 1700 alla pari) penultima prova del circuito europeo del trotto. 
Contro la portacolori di Henri Levesque dovrebbero correre 
Bernadel Hanover, Nu Hill, Speen Spid. Lansing Hanover, Som* 
Fire, Fashion Freight, Pick Wick, Judkin e Raskoimkov. 
Quest'ultimo cavallo è arrivato dalla Francia in compagnia di 
Roquepine e raggiungerà l'ippodromo d'Agnano insieme con la 
campionessa del trotto europeo. Nella foto: ROQUEPINE 
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ora potete sapere di che cosa è Catto il vostro 
abito. Prima di comprare guardate bene che 
ci sia questo marchio.Vi garantisce che filati 
tessuti, confezioni, maglierie, coperte 
tappeti sono fatti con la lana migliore 
del mondo: la «pura lana vergine»- 
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Mosca ha vissuto la sua «grande notte» 

. * ' * * v * ♦ ■ 

A milioni i moscoviti per le strade 

• e * • ’» 

hanno festeggiato il 

La delegazione italiana si è incontrata con i rappresentanti della RDV e con i compagni francesi 


Con cerimonie nelle principali capitali 

L’Ottobre celebrato 

\ *. .v 

in tutto il mondo 

C. Fidel Castro all'ambasciata dell'Unione Sovietica all'Avana 
Willy Brandt al ricevimento a Bonn — Arresti in Spagna 


Il 50 anniversario della Ri¬ 
voluzione d’ottobre è stato ce- 
■ lebrato in tutto il mondo in 
varie cerimonie. A Parigi, al- 
• l’ambasciata sovietica, oltre 
duemila personalità del mondo 
: politico, diplomatico e artisti¬ 
co hanno partecipato al rice¬ 
vimento offerto dall’ambascia¬ 
tore Valerian Zorin. Fra gli 
altri erano presenti il Premier 
Pompidou e la maggior parte 
dei membri del governo fran¬ 
cese. 

A Bonn, ospiti dell’amba- 
' sciatore sovietico Zarapkin 
. sono state oltre 2500 persone 
.'fra le quali il ministro degli 


esteri della Germania fede¬ 
rale, Willy Brandt. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Dean Rusk, è inter¬ 
venuto, insieme con numero¬ 
se altre personalità america¬ 
ne, al ricevimento offerto a 
Washington dall’ambasciatore 
dell'URSS Anatoly Dobrinin. 

A Cuba la ricorrenza è sta¬ 
ta festeggiata con una solenne 
cerimonia, al teatro Mella 
dell’Avana, alla quale hanno 
preso parte numerose persona¬ 
lità. Nella sede dell’amba¬ 
sciata sovietica vi è stato un 
ricevimento cui hanno parte¬ 
cipato Fidel Castro. Il Presi¬ 
dente Dorticos, 1 componenti 


del governo e l’ufficio politi¬ 
co del partito comunista cu¬ 
bano. 

Al Cairo, ad un analogo ri¬ 
cevimento, ospiti dell’amba¬ 
sciatore dell’URSS. Vinogra- 
dov, sono stati il Presidente 
Nasser accompagnato dai mas¬ 
simi dirigenti della RAU. 

In Spagna e in Argentina la 
polizia è intervenuta contro 
lavoratori che manifestavano 
per la ricorrenza. A Siviglia 
sono stati arrestati tre spa¬ 
gnoli perchè avevano stam¬ 
pato manifestini inneggianti 
alla vittoriosa Rivoluzione di 
ottobre. 


Per iniziativa di un | L'allarmante dibattito alla FAO 

gruppo di socialisti 


e indipendenti 

Inaugurato 
il Centro 
italiano 

Anna Kuliscioff 

Alla presenza di numerose 
personalità politiche e di gior¬ 
nalisti è stato inaugurato ieri 
sera a Roma il Centro Italiano 
Anna Kuliscioff: un nuovo rag¬ 
gruppamento che sorge col pro¬ 
posito di contribuire ad abbatle- 

• re gli ostacoli che ancora si 
frappongono ad un pieno inseri¬ 
mento della donna nella società. 
L'iniziativa è partita da un grup¬ 
po di socialisti e di indipenden¬ 
ti: il Centro i>erò. ha detto fon. 

■ Rosetta bongo, intende oprare 
in pieni» indipendenza da ogni 
forza politica organizzata. La 
soluzione dei problemi che ri- 
. guardano le donne sarà sem¬ 
pre vista come parte integran¬ 
te del progresso generale del 
paese. 

L’avvocato Ada Picciotto ha 
specificato che i grandi filoni 
su cui il Centro Anna Kuliscioff 
si propone di lavorare sono quel- 
. li del superamento delle condì. 
1 zioni di inferiorità giuridica c 
morale della donna, dell’abbat¬ 
timento dei pregiudizi, del pie¬ 
no inserimento delle forze fem- 
, minili nella produzione. Il Cen- 

• tro sarà aperto a tutti coloro, 
uomini e donne, che su quesia 
linea intendono battersi. 

L’on. Rosetta bongo, rispon¬ 
dendo alle domande dei giorna¬ 
listi. ha dichiarato che il Cen¬ 
tro • è favorevole all'approva¬ 
zione del progetto Fortuna per 
. il divorzio, e nlla riforma della 
legge 860 sulla tutela della la- 
. voratrice madre proposta unita¬ 
riamente dai sindacati. I.a figu¬ 
ra di Anna KulisciotT è stata 
rievocata dall’on. Anna Mnfera. 

Erano presenti alla conferen¬ 
za. fra gli altri, la resnonsabile 
femminile del PSU. Elena Ca¬ 
poraso. l'on. Luciana Viviani e 
la dott. Gigìia Tedesco, della 
presidenza dell’UDI Anita Pa¬ 
squali della commissione fem 
. minile del PCI. P>a Ferrante del 
- PSIUP. Donate”.! Tortura della 
Federbraccianti. la do't Sande- 
; schi Soelha. la prof. Dina Bor¬ 
toni Jovine, la scrittrice Cabrie’r 
la Parca. 


Non esistono più 
stock di prodotti 
alimentari 


Alcune coltivazioni di grande utilità rischiano di 
scomparire: lo affermano numerosi scienziati 


Camera: approvati 
stanziamenti 
per i crediti 
artigiani 


gli 


agli 


La commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera ha approvato 
ieri, in sede dehberante. il di¬ 
segno di legge con tl quale v;e- 
ne aumentato U fondo statalo 
per il pagamento degli interessi 
ne’Je operazioni di credito a fa 
vore delle imprese artigiane 
La commissione ha completato 
il testo del disegno di legge con 
le proposte dei deputati del PCI. 

Gli stanziamenti che ammon 
tano a 22 miliardi, una volta 
approvato anche dal Senato il 
disegno di legge, sbloccheranno 
Fattività dell’Artigiancassa pa¬ 
ralizzata da oltre un anno 

Il compagno -RafTaelli nella 
dichiarazione d- voto, dopo aver 
ricordato le difficolti create da] 
Fon. Colombo agli artigiani con 
la paralisi della Cassa (sono 
bloccati 60 miliardi di credito 
grazie al ministro del Tesoro!) 
ha espresso il voto favorevole 
dei comunisti come parte di una 
intensa azione del PCI in Parla¬ 
mento e nel Paese a favore 
dagl: artigiani. 


L'umanità va verso nuovi bru¬ 
schi peggioramenti della situa¬ 
zione alimentare che già si pre¬ 
senta tanto drammatica? L'in¬ 
terrogativo sovrasta il dibattito 
tra i mille delegati ed osserva¬ 
tori, rappresentanti più di cen¬ 
to paesi di ogni continente, in 
corso da alcuni giorni a Roma 
nella sede della FAO. La docu¬ 
mentazione che è stata conse¬ 
gnata ai partecipanti alla 14.a 
sessione della Conferenza della 
FAO solleva in particolare due 
gravi problemi. 

Il primo consiste nel fatto che 
nel Ì966 ‘67 non si pud più par¬ 
lare su scala mondiale, di ec¬ 
cedenze agricole dei princi pali 
prodotti destinati all'alimenta¬ 
zione. Il rapporto della FAO af¬ 
ferma che non esistono più stock 
nel senso classico del termine 
se non per tre prodotti ancora 
eccedentari rispetto al consumo: 
il caffè, il cotone e lo zucchero. 
Negli anni passati prandi Quan¬ 
titativi di grano e di altri cerea¬ 
li si erano accumulati soprattut¬ 
to negli Stati Uniti e nel Ca¬ 
nada. La situazione — dice il 
rapporto della FAO — è cam¬ 
biata in modo spettacolare nel 
1965 con l'assorbimento degli 
stock americani e canadesi, ora 
ridotti al lirello di normali ri¬ 
serve. Non si hanno dati — dice 
ancora il rapporto — sul livello 
delle riserve cerealicole del- 
l'URSS « che dovrebbero esse¬ 
re aumentate dopo il raccolto 
record del 1965 ». 

Fin'ora le scorte erano stale 
usate in direzione dei paesi sot¬ 
tosviluppati come « aiuti » spes¬ 
so legati a un ricatto politico 
degli USA. Costituivano comun 
gue una possibilità di manovra 
che ora viene meno quasi del 
tutto. Lo stesso ministro ameri¬ 
cano per ragricoUura. Freeman, 
ha dovuto del resto ammettere 
che gli « aiuti > non rappresene 
tano una soluzione stabile del 
problema. 

Il secondo dato di fatto che 
allarma soprattutto per le pro¬ 
spettive del problema alimen¬ 
tare. viene messo in risalto da¬ 
gli scienziati che si occupano di 
biologia e di genetica vegetale. 
Poche settimane prima dell'at¬ 
tuale conferenza della FAO nella 
stessa sede di questa organiz¬ 
zazione si erano riunite circa 
cento personalità della scienza 
biologica e genetica applicata 
aU'agrieottura. Essi si sono tro¬ 
vati <T accordo nell’affermare 
che ni un futuro non molto lon¬ 
tano intere specie di piante che 
oggi sono molto diffuse e che 
sono indispensabili per l'alimen¬ 
tazione umana e del bestiame 
destinato anch’esso all'alimenta 
rione, potrebbero scomparire 
dalla taccia della Terra. O. per- 
diverrebbe sempre più 
difficile selezionare nuovi tipi di 
calure ad alto rendimento 
A questa conclusione gli scien¬ 
ziati sono pervenuti dopo ten¬ 
oni studi suirattuale sviluppo 
del patrimonio veoetale mondia 
le. Do questi studi risulta che 
lo stesso progresso produttivo fa 
nascere nuovi problemi. In so¬ 
stanza le piante che oggi rin¬ 
trono l’uomo avrebbero — se¬ 
condo questi studi — un sem¬ 
pre minore potere di resistenza 
alle malattie e agli agenti atmo¬ 
sferici. L'uniformiti eccessiva 


delle sementi ha elevato la resa 
per ettaro ma nello stesso tem¬ 
po rende sempre più difficile il 
lavoro di selezione biologica per 
creare nuove varietà ancora più 
produttive; nello stesso tempo 
le varietà ora coltivate resisto¬ 
no meno e corrono il pericolo 
di scomparire. 

Gli scienziati che si sono oc¬ 
cupati di questi problemi han 
no affermato che è sempre di 
più urgente un'azione per co¬ 
stituire nel mondo riserve di 
sementi ad alto potere produtti¬ 
vo e nello stesso tempo di va¬ 
sta varietà biologica tale da as¬ 
sicurare lo sviluppo ulteriore 
del patrimonio vegetale mondia¬ 
te. Ecco un altro grande pro¬ 
blema che richiede ingenti mez¬ 
zi finanziari, cooperazione in¬ 
temazionale. sforzi congiunti da 
parte dei diversi paesi e delle 
diverse aree produttive. Afa per 
ora sembra che non si vada al 
di 7d delle raccomandazioni. E 
questo resta il dato di fatto più 
negativo. 

d. I. 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

Mosca ha vissuto la sua 
€ grande notte ». Sei, sette mi¬ 
lioni di uomini sulle strade, la 
Piazza Rossa cosi piena, com¬ 
patta, che era praticamente 
impossibile raggiungere il 
Mausoleo per vedere, a mez¬ 
zanotte, ti c cambio della guar¬ 
dia »; un milione di volti sulle 
due rive della Moscova a guar¬ 
dare in su i fuochi artificiali; 
un altro milione di persone a 
ballare e a sentire musica 
sulle grandi arterie chiuse al 
traffico e trasformate in pal¬ 
chi e in gigantesche balere 
popolari. 

Un’aria primaverile da Pri¬ 
mo Maggio (solo i turisti me¬ 
diterranei portavano il cappot¬ 
tane con la pelliccia), dopo 
una giornata con un sole splen¬ 
dido. E, ancora, una ressa 
mai vista davanti alla torre 
della TV di Ostanchino: tutti 
vogliono vedere Mosca dal¬ 
l'alto. le cascate e le fontane 
luminose nelle piazze, i pal¬ 
loni frenati sui grattacieli, la 
luna così bassa da scambiar¬ 
la per una altalena colorata, 
tutti vogliono riconoscere tra 
le luci la loro casa, seguire 
il proiettore che « lancia » nel 
cielo lo sputnik del monumen¬ 
to a Ziolkovski. Si cammina 
soltanto a piedi, tra gruppi di 
giovani con la chitarra, un 
concerto ogni spazio vuoto. 
Trovare un tari è impossibile, 
poi comunque ci sarà alle pri¬ 
me ore del giorno, una mac¬ 
china che ti porterà a casa, 
« dove devi andare, compa¬ 
gno? ». 

A casa il telefono trilla di 
continuo, lutti si scambiano au¬ 
guri come se fosse il comple¬ 
anno di ciascuno, arrivano bi¬ 
glietti come per Capodanno. 
Telefona il compagno Pietro 
Roveda, operaio, arrivato a 
Mosca 30 anni or sono, da un 
paesino sopra Stradella per 
sfuggire ai fascisti, e che per 
contribuire a fare la Russia 
così come è oggi ha lavorato 
fino alla pensione nei giornni 
facili come in quelli diffi¬ 
cili. 

« Io ne ho visti di 7 novem¬ 
bre. dice, ma uno così bello 
non l'ho visto mai ». La sua 
mente corre lontana ad altri 
anniversari, quello, indimenti¬ 
cabile. del 1941 coi tedeschi 
sotto Mosca e » carri armati 
che passavano rapidi davanti 
al Mausoleo di Lenin, curva¬ 
vano dietro a San Basilio e 
via. di corsa, a sparare con¬ 
tro i nazisti... 

Non potrà più succedere 
qualcosa di simile. Lo bbia- 
mo visto ieri quando, dopo i 
marinai del Baltico, le « guar¬ 
die rosse » del '18. la caval¬ 
leria di Budionni. i fanti della 
guerra mondiale, sono sfrec¬ 
ciate davanti alla tribuna le 
terribili armi della guerra che 
bisoqna assolutamente evi¬ 
tare. 

Stamattina la città si è 
svegliata più tardi del solito. 
E’ ancora festa. Si ballerà fino 
a sabato. Tutti i tavoli nei ri¬ 
storanti sono prenotati, ma 
dappertutto, ad ogni angolo 
di strada, si può mangiare 
qualcosa di caldo. 

A Leningrado — ci dicono 
— le luminarie sembrano an¬ 
cora più grandi perchè si ri¬ 
flettono sul mare, la « Pro- 
spiektiva Nievski » è nereg¬ 
giante di folla. Una flotta di 
caccia e di sommergibili ha 
raggiunto il porto, guardia d'o¬ 
nore all'Aurora che alle 21.45 
di ieri davanti ad una enor¬ 
me folla muta, ha sparato a 
salve con i cannoni di poppa. 
In quel preciso momento la 
rivoluzione entrava nel 51.mo 
anno. 

Un fraterno incontro fra la 
delegazione del PCI che, di¬ 
retta dal compagno Luigi Lon- 
go, si trova neU'Unione Sovie¬ 
tica per le manifestazioni del 
cinquantenario della rivoluzio¬ 
ne d’ottobre e quella del par¬ 
tito dei lavoratori delle Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita, diretta dal compagno Le 
Duan ha avuto luogo stamane 
a Mosca. Successivamente la 
delegazione italiana — che già 
nei giorni scorsi aveva avuto 
incontri coi dirigenti di altri 
partiti comunisti e operai giun- 
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ti a Mosca — si è incontrata 
con la delegazione del PC fran¬ 
cese guidata dal compagno 
Waldeck Rochet. 

Si sono conclusi a Mosca in¬ 
tanto una serie di incontri fra 
i direttori degli organi di nu¬ 
merosi partiti comunisti e ope¬ 
rai invitati dalla < Pravda > 
per le manifestazioni del cin¬ 
quantenario. Tra questi il di¬ 
rettore dell’e Unità » Maurizio 
Ferrara, l’inviato dell'* Hu- 
manité » André Wurmser, il 
direttore del Nhan Dhan il 
giornale del partito dei lavo¬ 
ratori della Repubblica viet¬ 
namita. lloang Tung, che è sta¬ 
to fraternamente e calorosa¬ 
mente salutato dai rappresen¬ 
tanti della stampa comunista. 
Il compagno Zamianin diretto¬ 
re della « Pravda » ha conclu¬ 
so gli inconfri sottolineando i 
legami che uniscono i gior¬ 
nalisti comunisti. Le prime de¬ 
legazioni straniere — e tra 
queste quella del PC cubano 
diretta dal compagno Macha- 
do e quella PC rumeno avente 
alla testa il compagno Ceau- 
sescu — hanno intanto lasciato 
Mosca per rientrare in patria . 
salutate all'aeroporto da Brez¬ 
nev, Kossighin, Podgorni e da 
altri dirigenti sovietici. Anche 
Indirà Gandhi primo ministro 
dell’India ha lasciato Mosca 
nella giornata di oggi. 

Adirano Guerra 


Martedì 
sarà analizzato 
il preparato 
del dr. Vieri 

Il ministro della Sanità, on. 
Mariotti con una quantomeno 
tardiva decisione, ha disposto 
l’apertura del « plico * conte¬ 
nente un campione del farma¬ 
co usato dal dr. Vieri per la 
terapia antitumorale. All’aper¬ 
tura dei due flaconcini conte¬ 
nuti nel t plico ». fissata per 
martedì 14. sarà presente lo 
stesso dottor Aldo Vieri. Il «pli¬ 
co » era stato depositato dal 
medico senese all'Accademia dei 
Lincei al momento in cui ebbe 
l’assenso a sperimentare, in 
forma ufficiale, il suo prepara¬ 
to su 26 ammalati ricoverati 
al centro medico « Regina Ele¬ 
na » della capitale. 


PAG.il/echi e notizie 

Drammatica testimonianza d’un deportato a Yaros 

Mi hanno torturato col fuoco 

Bruciato scientificamente in tutto 
il corpo ha urlato per due notti 

Il celebre attore Caroussos ha vissuto per mesi nell'isola del diavolo • Ha visto ucci¬ 
dere un democratico che rifiutava di gridare «viva il re» - Bevevano acqua con petrolio 


Drammatiche notizie da Atene 


Theodorakis 
in ospedale 

II portavoce del regime fascista rifiuta 
di indicare la natura della malattia — La 
vita del grande musicista in pericolo? 


ATENE. 8. 

Il compositore Mikis Theodo¬ 
rakis è ricoverato all’ospedale. 
Un [wriavoce governativo ha 
dichiarato che il musicista — de¬ 
putato dell’EDA. dirigente della 
gioventù « Lambrakis » soffre di 
disturbi allo stomaco, ma non 
ha voluto rivelare la natura del 
male. Theodorakis. arrestato il 
21 agosto, è stato fino a pochi 
giorni or sono tenuto nelle pri¬ 
gioni della centrale di polizìa ad 
Atene, dove aveva cominciato lo 
sciopero della fame per prote¬ 
stare contro le torture inflitte ai 
democratici greci arrestati. 

Trasferito recentemente al 
carcere Avcroff. Theodorakis do¬ 
vette subito essere portato alla 
infermeria poiché le sue condi¬ 
zioni di salute apparivano gravi. 
L'annuncio odierno del suo rico¬ 
vero all’ospedale conferma la 
gravità della malattia e legit¬ 
tima i più inquietanti dubbi sulla 
condotta dei fascisti greci contro 
il deputato dell’EDA. 

Non c’è infatti soltanto il ci¬ 
nico silenzio del portavoce del 
regime sulla malattia di Theodo¬ 
rakis. ma c’è anche la non giu 
stificata decisione di non por¬ 
tare in tribunale Theodorakis il 
15 novembre insieme con la 
trentina di persone accusate con 
lui. ma di processarlo invece da 
sulo in una data non precisata. 
Tutto ciò fa temere che la vita 
del combattente antifascista ca¬ 
duto nelle mani dei fascisti gre¬ 
ci. sia gravemente in pericolo. 

A Salonicco, un tribunale mi¬ 
litare ha condannato a quattro 
anni di reclusione un giovane di 


28 anni che aveva venduto un 
disco con una canzone di Theo¬ 
dorakis. 

Da fonti attendìbili si è atv 
preso che a Creta numerose per¬ 
sone. tra cui un deputato della 
Unione di centro, sono state ar¬ 
restate ieri sotto l’accusa di 
aver preso parte a due azioni 
partigiane avvenute la scorsa 
settimana a Heraelion. Il parla¬ 
mentare è Tilomakos Plevris. 


Due cinesi 
uccisi dalla polizia 
colonialista 
a Hong Kong 

HONG KONG. 8. 

La polizia colonialista ha ucci¬ 
so oggi due cinesi sparando con 
tro un gruppo di persone durai» 
te una zuffa fra agenti e citta¬ 
dini. Questi ultimi protestavano 
violentemente contro Farresto di’ 
un cinese ad opera dei poliziotti. 
Durante lo scontro è esplosa una 
bomba che ha ferito sette agni 
ti e 32 civili. Secondo la polizia 
la persona arrestata era staia 
sorpresa mentre tentava di collo 
care un ordigno in una strada 
di Kowlonn. 


PARIGI, 8. 

c L'ultima notte il comandan¬ 
te è venuto e ci ha fatto usci¬ 
re all'aperto. Io sono rimasto 
tra gli ultimi e ho sentito un 
colpo di pistola sparato da vi¬ 
cino contro Panayotis Ellis al 
quale era stato ordinato di 
gridare: "Viva il re! Viva 
l’esercito! Viva la nazione!". 
Naturalmente aveva rifiutato. 
Gli avevano chiesto di correre. 

E aveva ancora rifiutato. I 
medici si sono precipitati per 
soccorrerlo, ma non c’era più 
niente da fare ». 

A parlare è un attore, cele¬ 
bre in Grecia, che. arrestato 
do|x» il putsch fascista ha vis 
suto per mesi nell’ìsola di Ya¬ 
ros. 1’* isola del diavolo ». Ca¬ 
roussos molti lo ricorderanno 
per averlo visto recitare in 
« Fedra ». il Film di Jules Das- 
sin. Molti altri lo vedranno so¬ 
stenere il ruolo principale, nel 
film « 1 pastori elei disordine » 
del regista greco Papatakis 
presentato, con successo, al 
Festival di Venezia. Stava re 
citando « 11 mercante di Vene¬ 
zia » di Shakespeare, quando 
il 21 aprile fu preso, arresta¬ 
to e deportato. Ieri sera, du¬ 
rante una conferenza stampa, 
ha reso testimonianza del mar¬ 
tirio della Grecia e dei suoi 
uomini migliori. 

* Tutte le notti, dopo mez¬ 
zanotte. prendevano dei prigio¬ 
nieri e li portavano fuori del¬ 
l'edificio in cui eravamo rin¬ 
chiusi, E li torturavano. Han¬ 
no cominciato con Ilias Iliu. il 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare dell’EDA. Gli hanno 
posato un mitra sul ventre e 
lo hanno picchiato per una 
mezz’ora, la prima notte. Iliu 
è un uomo della mia età. ses 
santatrè anni. E' diabetico c 
soffre ad una gamba ». 

Poi toccò a lui. c Mi hanno 
torturato nell’infermeria del 
campo di Yaros. Hanno brucia 
to le parti sensibili del mio 
corpo. Mi hanno bruciato 
scientificamente. Per due ginr 
ni ho urlato. Era come se aves¬ 
sero messo il Ricco su una 
griglia, sotto di me ». 

La vita, a Yaros. è terribile. 
Tutto è stato organizzato in 
maniera tale da spingere i de¬ 
tenuti a sentirsi umiliati, da 
costringerli — ma gli sforzi 


sono vani — a rinnegare la 
propria fede democratica. Ca¬ 
roussos racconta: « Quando 
siamo partiti per Isola ci han¬ 
no dato acqua in bidoni di pe¬ 
trolio e noi bevevamo petrolio 
con acqua. Ma il peggio sono 
stati i topi. Topi grossi come 
gatti. E’ nei locali delle donne 
che se ne sono trovati di più. 
Molte detenute sono stato mor¬ 
sicate c hanno dovuto essere 
vaccinate contro la rabbia. 
E’ là. ancora, che si trovava¬ 
no. solo un mese fa. dei bam¬ 
bini. 

« Si è dotto che noi aveva¬ 
mo il permesso di fare il ba¬ 
gno in mare. E in effetti ave¬ 
vamo cinquanta metri di spiag¬ 
gia a nostra disposizione, ma 
è proprio in quel punto che si 
riversano gli scoli delle fogne. 
Non ostante ciò eravamo ob¬ 
bligati a fare il bagno, non 
fosse altro che per lavarci, 
visto che l’acqua potabile è 
del tutto insudiciente ». 


Detroit 


In sciopero 
24.000 della 
Chrysler 

DETROIT. 8 . 

Con un anticipo di una decina 
di ore sullo orario prefissato, 
oltre 2-1 mila Olierai della « Chry¬ 
sler Corporation » sono scesi 
in sciopero interrompendo per 
un terzo Fattività produttiva 
della terza industria automobi¬ 
listica americana. 

Lo sciopero è stato indetto 
non avendo 1 sindacati e Fin 
dustrin raggiunto alcun accordo 
su un nuovo contratto di lavoro 
per i prossimi tre anni. 

Non è improbabile clic altri 
100.000 operai della « Chrysler » 
incrocino le braccia nelle pros¬ 
sime ore. 


Volete ricavare 
L.50000 dalla vostra 
vecchia Javatrice? 




/.' operazione] fa a!caso vostro 





Se la vostra lavatrice è guasta, op¬ 
pure, avendo già i suoi anni, non vi 
accontenta più, non buttatela via. 


Oggi voi siete più competenti e quindi 
avete maggiori esigenze: voi volete 

una superautomatica 
CASTO R 

Ebbene, noi della Castor per mezzo 
della operazione "Castor lavami" 
vogliamo offrire a tutti l'occasione 
buona di entrare in possesso della 
lavatrice dei competenti, quella che 
avete sempre desiderato di possedere. 

Approfittate di questa occasione ! Re¬ 
catevi subito ne! negozio del vostro 
rivenditore di fiducia e scegliete una 
delle quattro più prestigiose super- 
automatiche Castor. 


Il rivenditore valuterà la vostra vec¬ 
chia lavatrice anche 50.000 lire (in 
ogni caso, mai meno di 30.000 lire) 
e detrarrà tale cifra dal prezzo di li¬ 
stino della superautomatica Castor 
che avete scelto. 


e vi informo 


Spettabile Castor S.p.A. 

Ho Ietto il vostro annuncio su ----- 

che sono interessata al cambio della mia lavatrice 

Marca.acquistata nell'anno.con una delle 

4 SUPERAUTOMATICHE CASTOR offerte dall'operazione "Castor lavami" 


__ Nome 


Cognome -- 

Via.. . . .. .* 

Città----(Prov. di 


N. 


Se volete conoscere l indirizzo del 
rivenditore a voi più comodo o se 
desiderate maggiori delucidazioni, in» 
visteci questo tagliando debitamente 
compilato. 

Vi risponderemo subito. 

GIIS10R 

ELETTRODOMESTICI S.p.A. 
operazione "Castor lavami" 

Corso Re Umberto 10 

10121 TORINO ■ 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Oggi si riunisce il Consiglio di Sicurezza sulla crisi mediorientale , 

All’ONU si scontrano la moderazione 
araba e l’intransigenza israeliana 


La RAU chiede che si dia la priorità al proget¬ 
to indiano di risoluzione - Israele non gradi¬ 
sce neppure il progetto americano • Eshkol 
rinnova la richiesta di immigrati ebrei 


Finalmente schiacciati 


NEW YORK, 8. 

Comincerà domani iiomerig- 
gio la riunione del Consiglio 
di Sicurezza dcH'ONU, richie¬ 
sta ieri urgentemente dalla 
RAU « per esaminare la peri¬ 
colosa situazione creata nel 
Medio Oriente dal rifiuto israe¬ 
liano di ritirare le truppe dai 
territori occupati ». 

Ai progetti di soluzione po¬ 
litica già esistenti (quello in¬ 
diano e quello danese per ri¬ 
cordare gli ultimi) se ne sono 
aggiunti altri due: uno con¬ 
giunto presentato da India, 
Mali e Nigeria e uno degli 
USA. Il primo chiede il ri¬ 
tiro delle truppe israeliane, la 
line dello stato di guerra Tra 
arabi ed ebrei e la soluzione 
pacifica delle loro vertenze fra 
cui quella dei profughi. Quel¬ 
lo americano — che si basa 
i sui « cinque punti di Johnson 
i — mette in secondo piano il 
S ritiro delle forze israeliane. 

| Questa mattina, presa visio- 
i ne del progetto americano, gli 
i egiziani lo hanno respinto per¬ 
chè assolutamente inacoetta- 
i bile. 

L'ufficioso AI Ahram scrive 
che esso è ancora peggiore di 
! quello canadese-danese e « co¬ 
stituisce un tentativo di osta¬ 
colare gli sforzi dell’India e 
di altri paesi tesi a che il 
Consiglio di Sicurezza appro¬ 
vi una risoluzione che menzio¬ 
ni esplicitamente il ritiro del¬ 
le truppe di occupazione 
israeliane ». Il giornale ag¬ 
giunge che il delegato della 
RAU all’ONU chiederà che il 
progetto indiano sia discusso 
con priorità nella seduta che, 
con tutta probabilità, si terrà 
domani. 

Le recentissime prese di po¬ 
sizione dei massimi esponenti 
arabi sul problema dimostra¬ 
no che, in questi ultimi mesi, 
il punto di vista arabo ha 
compiuto una realistica evo¬ 
luzione che lo ha portato a 
riconoscere ed accettare al¬ 
cune richieste di fondo di Tel 
Aviv, quali quella del rico¬ 
noscimento di Israele come 
Stato, del suo diritto a vivere, 
del suo diritto a usufruire del 
libero passaggio a Tiran e 
nel canale di Suez. Le dichia¬ 
razioni fatte da Hussein, a 
nome del mondo arabo, nel 
corso della sua visita negli 
USA. hanno con estrema chia¬ 
rezza esposto la posizione ara¬ 
ba e hanno indicato, una vol¬ 
ta di più, la buona volontà 
araba a risolvere politica- 
mente il problema. 

I A questo realistico e positi¬ 
vo atteggiamento arabo fa ri* 

S scontro il progressivo irrigidi- 
j mento israeliano. Ancora og- 
| gi, per bocca del premier Esh- 
; kol, gli israeliani hanno mo- 
| strato di voler respingere ogni 
possibile soluzione politica. 

| Neppure il progetto america¬ 
no è parso loro accettabile in 
tutto. Eshkol non ha gradito 
il fatto che in esso non si 
faccia espresso riferimento 
alla necessità di negoziati di¬ 
retti fra Israele e gli arabi; 
non ha gradito la proposta — 
contenuta nel progetto e chia¬ 
ramente in favore di Israele 


Approvata 


all'unanimità 


Dichiarazione 
dell'ONU sui 
diritti 

delle donne 

NEW YORK. 8. 

Ieri l’assemblea generale del¬ 
le Nazioni Unite ha approvato 
all’unanimità la dichiarazione 
dei diritti della donna, chiedendo 
ai governi di adeguare la legi¬ 
slazione dei loro paesi ai prin¬ 
cipi solennemente affermati. Alla 
seduta erano presenti 111 dele¬ 
gati. tutti concordi nel definire 
la discriminazione tra i sessi 
« un'offesa alla dignità umana » 
• nel ribadire la parità come 
punto di partenza per la donna 
d'oggi. 

Tra 1 diritti che discendono 
da tale affermazione di prin- 
cip o, il documento pene quello 
di votare ed essere elette, quello 
della parità nell'acquisto, muta¬ 
mento o mantenimento della na¬ 
zionalità. quello di ricoprire ca¬ 
riche pubbliche ed esercitare 
tutte le pubbliche funzioni. Nel¬ 
la dichiarazione si veta inoltre 
il matrimonio e Q fidanzamento 
di ragazze prima della pubertà, 
si chiede che l'età minima delle 
nozze sia fissata per legge e si 
stabilisce il dir.tto della donna 
ad indennità e alla garanzia 
dell'impiego in caso di mater¬ 
nità. 

Altre interessanti norme da in¬ 
cludere nette legislazioni moder¬ 
ne sono suggerite dal documento 
deU’ONU, che rappresenta una 
sollecitazione per molti paesi, 
tra 1 quali anche l’Italia, a rico¬ 
noscere nel codice civile II nuovo 
molo della donna odia famiglia 
« società. 


— di creare « zone smilita¬ 
rizzate » nei territori ora oc¬ 
cupati con le armi. 

Israele è tornata a ripetere 
che non intende abbandonare 
le zone strategiche del Sinai e 
delle colline siriane del Go- 
lan « senza una precisa ga¬ 
ranzia ». Non per nulla Esh¬ 
kol, che ha tenuto ieri una 
riunione straordinaria del suo 
governo, ha trovato il modo di 
rinnovare l’appello a una im¬ 
migrazione di massa degli 
ebrei in Israele, affermando 
che il paese « dovrà avere 
cinque milioni di cittadini per 
essere uno Stato prospero ». 

La delegazione israeliana al- 
l’ONU — per bocca dello stes¬ 
so ministro degli Esteri Ab- 
ba Eban che ha tenuto una 
conferenza stampa — ha 
già fatto sapere che è « deci¬ 
samente contraria » al pro¬ 
getto di risoluzione presen¬ 
tato da India, Malj e Nigeria. 

La intransigenza israeliana 

— che viene criticata oggi dal 
Neiu York Times, il quale in¬ 
vita Tel Aviv a un maggiore 
realismo politico — si fonda 
sul fatto che Johnson ha tut¬ 
to l’interesse a non prendere 
sul Medio Oriente decisioni 
che potrebbero, già adesso, 
avere influenza sulle prossime 
elezioni presidenziali, essendo 
estremamente importante per 
lui Patteggiamento che gli 
ebrei americani terranno in 
quella occasione. 



SHANGUGU (Ruanda) — I mer¬ 
cenari bianchi e I ribelli katan- 
flhesi che per tre meli avevano 
occupato Bukavu ne sono fug¬ 
giti nel giorni scorsi, sotto l'at¬ 
tacco delie forze nazionali con¬ 
golesi, e sono passati nel Ruan¬ 
da, dove sono attualmente rac¬ 
colti in un campo presso Shan- 


gugu In attesa che la Croce 
Rossa Intemazionale provveda 
a evacuarli. I congolesi hanno 
vinto, grazie anche all'impiego 
della aviazione che conta su 
dodici piloti addestrati In Ita¬ 
lia. SI conferma intanto che 
l'altro gruppo di mercenari, an- 
ch'esso respinto dopo avere In¬ 


vaso Il Kalanga da una base 
nella Angola, era stato raccolto 
da Thomas Ciombé, fratello del 
famigerato agente degli inte¬ 
ressi minerari belgi, già capo 
della secessione katanghese e 
attualmente detenuto ad Algeri. 
Nella foto: Il campo del mer¬ 
cenari presso Shangugu. 


Sempre più sanguinosa la guerra americana nel Vietnam 


Forti perdite degli aggressori 
presso Danang e a Loc Ninh 

Concentramento di forze USA al confine con la Cambogia - 10 aerei yankee abbattuti 
sul Nord Vietnam - Pham Van Dong conferma che non vi saranno negoziati sotto le bombe 


SAIGON. 8 

Furiosi combattimenti si sono 
verificati ieri in tutto il Viet¬ 
nam del sud e particolarmente 
nei settori di Loc Ninh, Con 
Thien, degli altipiani centrali. 
di Danang. La zona attualmen¬ 
te « più calda » rimane, secon¬ 
do i servizi segreti USA, quella 
al confine con la Cambogia do¬ 
ve gli americani stanno ammas¬ 
sando ingenti forze di fanteria 
e di paracadutisti 

Le perdile subite dagli ag¬ 
gressori sono elevate: oltre 12 
morti e 150 feriti secondo i cal¬ 
coli sempre approssimativi dei 
comandi statunitensi che asse¬ 
riscono (Taltro canto di aver 
contato, sui vari campi di bat¬ 
taglia, i cadaveri di più di 300 
partigiani sudvietnamiti. 

Lo scontro più sanguinoso vie¬ 
ne segnalato nella pianura che 
dista una quarantina di chilo¬ 
metri dalla grande base ame¬ 
ricana di Danang. Qui i mari- 
nes hanno assalito un villaggio 
superando una densa cortina 
fumogena stesa dagli aerei ame¬ 
ricani per proteggere la fante¬ 
ria da sbarco caduta sotto il 
fuoco delle armi automatiche 
del FNL. La battaglia attorno 
al villaggio si è protratta per 
circa 24 ore. E ancora una vòl¬ 
ta. allorché i marines hanno 
fatto irruzione nel villaggio, lo 
hanno trovato abbandonato dai 
suoi difensori che erano riusciti 
a ripiegare con armi e feriti 
Soltanto in questa operazione 
gli americani Ua~.no perduto ot¬ 
tanta uomini: 22 morti e 58 fe¬ 
riti. Le perdite delle forze del 
FNL. sempre secondo il coman¬ 
do USA. ammontano a 36 morti. 

Un altro scontro, parimenti 
sanguinoso, si venficava pres¬ 
sappoco nelle stesse ore nella 
zona di Loc Ninh, che era stata 
teatro net giorni scorsi di vio¬ 
lentissimi combattimenti nel cor¬ 
so dei quali gli americani ave¬ 
vano perduto, tra morti e fe¬ 
riti, circa duemila uomini. Qui 
i marines hanno lasciato sul 
terreno 28 morti ed hanno do¬ 
vuto evacuare una sessantina di 
feriti. 

I servizi segreti americani in¬ 
sistono nell’affermare che il 
Fronte di Liberazione sta pre¬ 
parando una offensiva generale 
in più punti del territorio sud¬ 
vietnamita, soprattutto nei set¬ 
tori confinanti con La Cambo¬ 
gia. e che operazioni a largo 
raggio debbono essere previste 
dai comandi « alleati » per sof¬ 
focare sul nascere l'accresciuta 
combattività e potenza di fuoco 
dei reparti dell’esercito di Li¬ 
berazione. 

Questa insistenza nel sotto I» 
neare la necessità di compiere 
uno sforzo bellico massiccio ai 
confini tra il Vietnam del Sud 
e la Cambogia non pud non suo¬ 
nare come un campanello di al¬ 
larme perché, in realtà, la ri¬ 
presa offensiva del FNL è or¬ 
mai generale e non soltanto 
ai confini con la Cambogia. An¬ 
cora ieri infatti i partigiani 
sudvietnamiti sono passati al¬ 
l’attacco nel territorio del delta 
del Mekong bombardando a col¬ 
pi di mortaio un aeroporto e 
caserme di soldati collaborazio¬ 
nisti diretti do * consiglieri * 
americani; hanno bombardalo il 


capoluogo provinciale di Cao 
Lanh e una base collaborazio¬ 
nista un po’ a sud del capoluo¬ 
go stesso. Gli americani si so¬ 
no vendicati effettuando nel gi¬ 
ro di 24 ore ben 125 bombarda- 
menti aerei sul Vietnam del 
nord e spingendosi ad appena 
34 chilometri dal confine cine¬ 
se. Ma anche queste operazio¬ 
ni sono state pagate a caro 
prezzo: sei aerei incursori sono 
stati abbattuti: uno in un duel¬ 
lo aereo con un Mig nordviet¬ 
namita e gli altri colpiti dal 
preciso fuoco della contraerea. 
Numerosi piloti americani sono 
stati fatti prigionieri. Il coman¬ 
do aereo statunitense ha am¬ 
messo la perdita di tre caccia¬ 
bombardieri. 


Londra 


La sinistra conquista 
il sindacato della 
industria meccanica 


L’agenzia di stampa nordviet¬ 
namita, annunciando l’abbatti¬ 
mento di sei aerei americani 
ieri e di altri quattro oggi, ha 
affermato che in una incursio¬ 
ne effettuata il due novembre 
su un villaggio della provincia 
di Thai Binh le bombe ameri¬ 
cane hanno ucciso 57 civili. In 
una intervista al Guardian di 
Londra il primo ministro nord- 
vietnamita Pham Van Dong ha 
ribadito che pii Stati Uniti devo¬ 
no porre termine incondiziona¬ 
tamente ai bombardamenti pri¬ 
ma che possano aprirsi nego¬ 
ziati di pace• « I nordvietnamiti 
— ha dichiarato Pham Van 
Dong — sono un popolo orgo¬ 
glioso e non accetteranno mai 
di negoziare sotto i bombarda- 
menti o sotto la minaccia dei 
bombardamenti ». 


LONDRA. 8. 

0 laburista di sinistra Hugh 
Scanl on è stato eletto ieri pre¬ 
sidente del sindacato dei la¬ 
voratori della industria mecca¬ 
nica ( Amalgamated Engineering 
Union ) contro il candidato uffi¬ 
ciale ed ex presidente del La- 
bour Party, John Boyd. Scanlon 
ha ottenuto 68.022 voti, e Boyd 
62.008. L'esito della votazione è 
largamente indicativo del ere- 
scoile rafforzamento della sini¬ 
stra. che in seno al partito la¬ 
burista si oppone alla politica 
di blocco salariale di Wilson, 
nonché alla politica estera go¬ 
vernativa. L’attuale presidente 
del sindacato dei lavoratori mec¬ 
canici. lord Carron. dimissiona¬ 
rio. è un sostenitore di Wilson, 
e così è anche Boyd. L'elezione 
di Scafi km (che fino al 1956 ave¬ 
va militato nel Partito comuni¬ 


sta e continua ad avere l'appog¬ 
gio dei membri comunisti del sin- 
dacato) significa senza dubbio 
che la politica di uno dei più 
potenti sindacati inglesi, forte 
di un milione e duecentomila 
iscritti. sarà di critica e di 
pressione nei confronti de! go¬ 
verno. Si prevede che il sin¬ 
dacato deciderà e approverà in 
avvenire ufficialmente gli sciope¬ 
ri che finora venivano attuati al 
livello aziendale e contro il pa¬ 
rere dei dirigenti sindacali. 

La sinistra laburista ha at¬ 
taccato anche, in una riunione 
del gruppo parlamentare, la po¬ 
litica estera governativa e il 
titolare di essa, George Brown. 
Il deputato Winnick ha detto a 
Brown che è inconcepibile che 
un governo socialista continui 
ad appoggiare la aggressione 
USA nel Vietnam. 


Per compiere nuovi attentati 


Il neonazista Klotz 
rientrato in Italia? 


Segnalata la presenza 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 8. 

Georg Klotz si trova nei pressi 
del confine italiano a capo di 
un quintetto di terroristi che 
si appresterebbe a compiere un 
attentato o un attacco in Alto 
Adige. Questa notizia ha messo 
in allarme tutto l’apparato delle 
forze di polizia e dell’esercito 
operanti m Alto Adige m fun¬ 
zione antiterroristica. Pare che 
la segnalazione sia giunta da 
parte austriaca, verosimilmente 
dagli stessi ambienti della po 
lizia. che hanno riferito sulla 
scomparsa del « martellatore del 
la Val Passina » dal suo domi 
cibo viennese. 

D famigerato capo terrorista 
è sottoposto in Austria, com’è 
nato, a un provvedimento di po¬ 
lizia che lo obbliga a soggior¬ 
nare in una regione non confi¬ 
nante con l’Italia « a presen¬ 


tii un gruppo di terroristi 

tarsi periodicamente alla polizia 
stessa per d controllo. Ora. as¬ 
sieme a lui sarebbero scomparsi 
e si aggirerebbero nei pressi 
del confine italiano anche altn 
quattro individui, che sodo evi¬ 
dentemente noti alle autorità di 
polizia austriaca per le simpatie 
nei confronti dei terrorismo. 

Presso certi ambienti è accer¬ 
tata l'ipotesi secondo cui il 
c commando » si appresterebbe 
ad agire nell’alta Val Venosta, 
in quella valle, cioè, che negli 
ultimi due mesi ha visto il sus¬ 
seguirsi di ben quattro attentati 
contro caserme di carabinieri, 
e d ritrovamento di notevoli 
quantitativi di esplosivi in un 
nascondiglio nei pressi di Mal 
les. 

Sempre a proposito di Klotz, 
si apprende intanto da Vienna 
die gli i stato impedito di fon¬ 
dare quella < associ azione di pro¬ 
fughi e perseguitati sudtirolesi > 


nei pressi del confine 

di cui avrebbe voluto assumere 
la presidenza, come riferimmo 
il mese scorso. La precisatone 
in merito a tale diveto è ve¬ 
nuta direttamente dal ministro 
degli interni austriaco, Franz 
Hetzemaner. Si potrebbe a que¬ 
sto punto avanzare logicamente 
la supposizione che il Klotz ar> 
bia abbandonato U domicilio 
coatto di Vienna indirizzandosi 
verso il confine italiano armato 
di intenzioni tutt’altro che pa¬ 
cifiche per protesta contro tale 
provvedimento adottato nei suoi 
confronti dal governo austriaco 
Ma è valida anche l’ipotesi che 
l’azione terroristica che il Klotz 
e il suo gruppo intendevano 
eventualmente compiere assuma 
un carattere di protesta contro 
U processo che si è aperto oggi 
a Graz contro tre terroristi sud¬ 
tirolesi rifugiati in Austria. 

g. f. f. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Zelioli-Lanzini 

della votazione la seduta è 
stata sospesa ed è ripresa 
dopo un’ora. Assumendo • la 
presidenza, ZELIOLI-LANZINI 
ha pronunciato un breve di¬ 
scorso che contiene un implici¬ 
to riferimento alle origini del¬ 
la crisi apertasi a Palazzo 
Madama in seguito alla rela¬ 
zione tenuta da Merzagora al 
convegno dei « cavalieri del 
lavoro ». 

Zelioli-Lanzini ha avuto pa¬ 
role di esaltazione della fun¬ 
zione del Parlamento e accen¬ 
ni significativi alla esigenza di 
assicurare la normalità e la 
tempestività dei lavori del Se¬ 
nato. Dopo aver espresso un 
riconoscimento alla « prontez¬ 
za di ingegno », « all’illumina¬ 
to senso di imparzialità e ge¬ 
nerosità di cuore * alla « pru¬ 
denza e saggezza » del suo 
predecessore, Zelioli-Lanzini 
ha detto di ritenere che il suo 
discorso, a 6 o 7 mesi dalla fi¬ 
ne della legislatura non do¬ 
vesse essere « solenne e pro¬ 
grammatico ». c Sarà contenu¬ 
to — ha detto il neopresidente 
del Senato — nelle enuncia¬ 
zioni, affinchè venga l’esem¬ 
pio di una sobrietà che si im¬ 
pone in quest’ultima fase del¬ 
la legislatura in cui molte 
cose sono ancora da fare nel¬ 
l’interesse del Paese. Sin dai 
primi anni della mia giovinez¬ 
za iio sempre considerato il 
Parlamento il supremo rego¬ 
latore dell’attività democra¬ 
tica dello Stato e nessuno di 
noi, oggi, chiamati a fare par¬ 
te di questa Assemblea dalla 
volontà del popolo italiano 
per indicazione dei raggrup¬ 
pamenti politici, dubita per 
un attimo che il sistema 
democratico compendiato da 
un libero Parlamento non 
costituisca ed esprima l’al¬ 
ta vetta dcH’evohizione po 
litica e la istituzione garante 
dello spirito delle libertà dei 
partiti, delle categorie, dei 
singoli cittadini nei rapidi mu¬ 
tamenti di questo mondo che 
corre oltre il tempo ». 

Dopo aver rilevato che il re¬ 
golamento « è quello che è e 
non lo si può. non lo si deve 
oggi toccare ». Zelioli-Lanzini 
ha espresso la fiducia che nel¬ 
la prossima legislatura si af¬ 
fermi una coraggiosa prassi 
innovatrice che contribuisca al 
consolidamento delle istituzioni 
democratiche. D Presidente 
Zelioli-Lanzini ha poi avuto un 
altro accenno che è suonato 
come un contrappunto pole¬ 
mico al ridondante qualunqui¬ 
smo delle tesi moralizzatrici 
esposte al convegno dei cava¬ 
lieri del lavoro: « Se a questo 
punto volessi riferirmi alla 
moralizzazione del costume e 
alla giustizia, il discorso an¬ 
drebbe oltre quest’aula per 
dire, insegnando a me stesso 
prima che ad altri, che nes¬ 
suna moralizzazione e nessu¬ 
na giustizia saranno possibili 
se tutti personalmente non in- 
cominceranno da loro mede¬ 
simi ». 

Ecco alcuni brevi dati bio¬ 
grafici sul neopresidente del 
Senato. Ennio Zelioli Lanzini 
ha 68 anni, è nato l’8 febbraio 
del 1899 a San Giovanni in 
Croce (Cremona). Di profes 
sione avvocato, si iscrisse al 
Partito popolare fin dalla fon 
dazione nel 1919. Nel febbraio 
del 1915, fu tratto in arresto 
dai fascisti essendosi rifiutato 
di fare opera di convincimento 
tra i giovani renitenti alla le¬ 
va. Dopo qualche mese, pro¬ 
prio nei giorni dell’insurrezio¬ 
ne il 26 aprile del 1945, in una 
piazza di Cremona i tedeschi 
uccisero il figlio diciottenne di 
Zelioli Lanzini, Bernardino. 
Dopo la Liberazione fu presi¬ 
dente deH’amministrazione 
provinciale di Cremona dal 
1946 al ’48. Senatore fin dalla 
prima legislatura repubblica¬ 
na, fu sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio dal 1955 
al 1957 nel gabinetto Segni. 
Dall’ottobre del 1960 è stato 
vicepresidente del Senato. 

Merzagora 

ridiano filo-fascista di Mi¬ 
lano, La Nolte. Al direttore 
di quel giornale Merzagora 
promette di continuare la 
sua « battaglia di sempre 
sulla linea dei grandi prin¬ 
cipi tradizionali ». ( « Stia 

tranquillo che non ho ricon¬ 
quistato la mia piena liber¬ 
tà di parola e di azione per 
dedicarmi soltanto alla cac¬ 
cia, alla pesca o alle meda¬ 
glie*). Tra Luna e l’altra 
di quelle occupazioni Merza¬ 
gora troverà il tempo di con¬ 
tribuire « alla restaurazione 
delle buone regole ammini¬ 
strative » (ecco qui il lin¬ 
guaggio del mentore che 
chiamò i capitani d'industria 
a » rettificare » l’andamento 
della vita dello Stato). Mer¬ 
zagora preannuncia, dopo 
un « periodo di riserbo », la 
sua rentree nella politica at¬ 
tiva il che è un suo pieno 
diritto. Ma anche qui non 
manca una polemica che è 
in realtà una recriminazione 
generica e di sapore qua¬ 
lunquistico. Merzagora dice 
che farà politica « nel modo 
più disinteressato, non aven¬ 
do nè posti, nè prebende da 
chiedere a chicchessia », • fi¬ 
duciosissimo di interpreta¬ 
re un pensiero ormai gene¬ 
ralmente diffuso ». E lo di¬ 
ce — vale la pena di ripeter¬ 
lo — al direttore di un gior¬ 
nale ultrareazionario. Come 
si vede Merzagora non de¬ 
gna di considerazione le cri¬ 
tiche che gli sono arrivate 
nei giorni scorsi dai più va¬ 
sti settori del mondo politi 
co. Il suo «senso dello Sta¬ 
to» è tutto nel discorso ai 
« cavalieri del lavoro » che 
la destra ha utilizzato come 
un « manifesto » della sua 
campagna anticostituziona¬ 
le. Questa appendice del 


« caso Merzagora > non ag¬ 
giunge nulla agli argomenti 
del presidente dimissionario 
che già non fosse esplicito 
nel suo atteggiamento; ag¬ 
giunge qualcosa, semmai, 
alle motivazioni delle forze 
politiche che hanno difeso 
in questa vicenda il presti¬ 
gio delle istituzioni parla¬ 
mentari. Ad ogni modo il 
«caso Merzagora » è chiuso 
davvero. Il voto del Senato 
— malgrado la grave e con¬ 
traddittoria posizione man¬ 
tenuta dalla DC — gli ha 
dato la conclusione più lo¬ 
gica. 

DC E PSU ora i due mag¬ 
giori partiti della maggio¬ 
ranza si preparano alle sca¬ 
denze più vicine: il congres¬ 
so di Milano, per la DC, la 
Conferenza nazionale per il 
PSU. A questo proposito 
Nenni e la segreteria socia¬ 
lista hanno fatto il punto 
del lavoro svolto finora. Si 
era parlato nei giorni scorsi 
di un rinvio della Conferen¬ 
za fissata per il 14, 15 e 16 
dicembre. Tanassi lo esclude 
« almeno per il momento ». 
Erano presenti alla riunione 
anche il presidente e il vico 
presidente del gruppo sena¬ 
toriale Zannier e Jodice. 
Quest’ultimo ha dichiarato 
che i socialisti chiederanno 
la procedura di urgenza per 
la legge elettorale regionale 
che è stata trasmessa nei 
giorni scorsi da Montecitorio 
a Palazzo Madama. Il Popolo 
frattanto ha pubblicato due 
documenti della DC lombar¬ 
da e bolognese. Il primo de¬ 
nuncia « l’inefficienza della 
macchina dello Stato e il 
basso livello delle nostre 
istituzioni democratiche » 
per rivendicare un nuovo 
assetto istituzionale fonda¬ 
to sulle Regioni. Queste pe¬ 
rò non dovranno risultare 
a una semplice sovrapposi¬ 
zione all’ordinamento esi¬ 
stente »: occorre invece che 
vi sia « un effettivo trasferi¬ 
mento di funzioni legislative 
agli organi regionali ». Il do¬ 
cumento bolognese « si col¬ 
lega alla linea politica della 
maggioranza nazionale fa¬ 
cente capo agli on. Moro, 
Rumor, Sceiba, Fanfani, Co¬ 
lombo, Piccoli, Forlani ». 
Manca come si vede il nome 
di Zaccagnini che ha aderi¬ 
to alla mozione delle sini¬ 
stre. Nella situazione estre¬ 
mamente fluida che sta at¬ 
traversando il partito, I fan- 
faniani discutono se presen¬ 
tare o meno un loro docu¬ 
mento congressuale. L’uscita 
di questo documento, cui 
hanno accennato fonti della 
sinistra de, viene messa in 
dubbio. Evidentemente tra i 
maggiori esponenti fanfania- 
ni persistono dubbi e per¬ 
plessità sulla opportunità di 
una caratterizzazione della 
vecchia corrente sia pure 
nell’ambito della attuale 
maggioranza. Questa è però 
l’esigenza di una buona par¬ 
te della periferia fanfaniana 
che non si ritrova nelle po¬ 
sizioni enunciate dal mini¬ 
stro degli Esteri nel suo di¬ 
scorso di Arezzo. 


Moro 

tivi non nuovi ma che finora 
sono rimasti senza risposta. 
Secondo il testo dell’agenzia 
— nei confronti del quale, 
com’è ovvio, facciamo le più 
ampie riserve — il tenente 
colonnello Podestà, dopo un 
colloquio con una personalità 
che in passato ricopri inca¬ 
richi di alta responsabilità, 
avrebbe avuto il compito « di 
eliminare il presidente del 
Consiglio on. Moro, con un 
colpo di mano che avrebbe 
dovuto essere attribuito ad ele¬ 
menti di sinistra. Tale elimi¬ 
nazione — è ancora l’AlGA 
che parla — avrebbe consen¬ 
tito alle forze armate di far 
scattare l’operazione prevista 
di rovesciamento del regime 
democratico. Fallita, o me¬ 
glio ancora, neanche tentata 
l'operazione (nel frattempo 
erano venuti a cadere i motivi 
di presunto disagio) l’ufficia¬ 
le venne trasferito in una zo¬ 
na di confine come ufficiale 
di collegamento in una base 
NATO ». Più oltre, il dispac¬ 
cio dell’agenzia annuncia che 
il Podestà, qualche tempo fa, 
si muse in contatto con un pe¬ 
riodico milanese, per cedergli 
un’esclusiva sul « giallo » del 
luglio '64 con una testimo¬ 
nianza che chiamava in causa 
alcune grosse personalità (a 
questo punto TAIGA fa tre 
nomi, che noi omettiamo, ma 
che Palazzo Chigi conosce 
ormai da due giorni). 

Che cosa cale la testimo¬ 
nianza del tenente colonnel¬ 
lo dei paracadutisti? Contie¬ 
ne elementi di verità, oppu- 
pure è solo un bluff per spil¬ 
lare denaro a un settimanale? 
fi governo è certamente in 
possesso di documenti e te¬ 
stimonianze tali da far luce 
su tutti i fatti dell’estate del 
'64, compreso quindi anche 
quel poco che è stato fatto 
trapelare della cosiddetta « te¬ 
stimonianza » stile 007 del¬ 
l'ufficiale dei paracadutisti: 
baderebbe quindi, per chia¬ 
rire tutto, che Palazzo Chi¬ 
gi abbandonasse la consegna 
del silenzio nella quale s’è 
rifugiato, anche dopo le re¬ 
centi rivelazioni del senatore 
Porri suH'attirìtà del SIFAR 
e sui suoi lepami con lo spio¬ 
naggio americano. 

L'accusa di truffa che ha 
portato il tenente colonnello 
Podestà a Regina Coeli, a 
quel che si è potuto sapere 
a Roma, è largamente prova¬ 
ta. Sulle attività dell’alto «/- 
ficiale, già sottoposto a giudi¬ 
zio, dopo un dissesto, da par¬ 
te del Tribunale militare di 


Padova, erano da tempo in 
corso delle indagini. E tutta¬ 
via la scelta de! momento in 
cui le manette sono state fat¬ 
te scattare ai polsi del Po¬ 
destà, nel superattico del pa¬ 
lazzo del Gianicolense, fa 
sorgere un altro problema . 
Egli è stato arrestato, infat¬ 
ti, a poche ore di distanza 
da un suo tentativo di met¬ 
tersi in contatto col nostro 
giornale. Aveva telefonato 
alla nostra segreteria per fis. 
sare un appuntamento: suc¬ 
cessivamente, alle 19 di lu¬ 
nedì. con un'altra telefona¬ 
ta, aveva fissato l'appunta- 
mento per il giorno dopo. Al 
redattore che gli chiedeva 
perchè si era rivolto all'Unità, 
a reca risposto che aveva da 
fare rivelazioni c importan¬ 
tissime » e che il redattore 
incaricato avrebbe dovuto re¬ 
carsi il giorno dopo nell'ap. 
partamento della Circonval¬ 
lazione Gianicolense, chieden¬ 
do del « colonnello Bianco ». 
Martedì nell'appartamento non 
vi era più nessuno: l'arresto 
era stato eseguito la sera 
prima. 

Chi è dunque Roberto Po¬ 
destà. alias « colonnello Bian 
co »? La sua carriera come 
ufficiale della « Folgore » è 
stata — per quanto si sa — 
abbastanza rapida. Nell'esta¬ 
te del I960 egli era capitano 
dei paracadutisti e si trova¬ 
va a Pisa: pare, anzi, che ab. 
bia preso parte al grosso 
scontro di piazza tra i parò 
accasermati a Pisa e la po 
polazione di Livorno, scontro 
al quale si collegò una gros¬ 
sa campagna di stampa che 
fu, in una certa misura, il 
preannuncio del tentativo tam- 
broniano dei luglio. L'ufficia¬ 
le sarebbe stato decorato — 
secondo TAIGA — « di quat¬ 
tro medaglie al valore, tre 
croci di guerra » e sarebbe 
in possesso di non meglio pre¬ 
cisati « venti brevetti di spe¬ 
cializzazione militare ». 

Nel novembre del 1966, ad 
onta della sua fulminea car¬ 
riera. venne condannato per 
peculato e malversazione dal 
Tribunale superiore militare. 
Successivamente gli venne an¬ 
che proibito l’uso della divi 
sa (ma lui sostiene che nes- j 
suno gli ha notificato questa 
decisione): nel frattempo si 
erano aggiunte altre denun¬ 
ce a suo carico. Due ordini 
di cattura erano stati spic¬ 
cati da parte della pretura 
di Mantova e di quella di 
Roma. 

Esibendo una divìsa fiam¬ 
mante da tenente colonnello 
e una potente « Ferrari », il 
Podestà ha tuttavìa continua¬ 
to finn a pochi qiomi fa la 
sua serie di truffe con asse¬ 
gni a vuoto. 1 molti mandali 
di cattura che lo riguardava¬ 
no. però, hanno avuto effetto 
soltanto lunedì sera, quando 
il « colonnello Bianco » ha al¬ 
zato il ricevitore per telefo 
nare aH’Unità. 

Johnson 

di grandezza, un altro negro è 
stato eletto sindaco. Si tratta di 
Cari Stokes. del partito demo¬ 
cratico. autodidatta e di umili 
origini, sostenitore dell’egua¬ 
glianza razziale, anche se da 
posizioni moderate. Stokes ha 
sconfitto il repubblicano bianco 
Setti Tafl. pronipote del presi¬ 
dente William Taft e conserva¬ 
tore. con 129.825 voti contro 
127 328 

Hatcher è il primo sindaco 
negro di Gary e Stokes è i! 
primo sindaco negro che venga 
eletto in una grande città degli 
Stati Uniti. 

La questione razziale ha avu 
to un peso determinante anche 
a Boston, nel Massachusetts, 
dove il democratico Kevin Whi- 
te, avversario « dell’odio e del 
fanatismo», ha battuto la si¬ 
gnora Louise Hicks. repubblica¬ 
na e razzista. A Boston vi sono 
centomila negri su seicentomi- 
la abitanti. 

A Filadelfia e a San Franci¬ 
sco sono stati eletti i candidati 
democratici. A San Francisco, 
gli elettori dovevano pronun¬ 
ciarsi anche su un referendum 
concernente la guerra nel Viet¬ 
nam- Interessanti i risultati: ol¬ 
tre settantacmquemila elettori, 
pan a circa un terzo del totale, 
si sono pronunciati per la ces¬ 
sazione del fuoco e il ritiro del¬ 
le truppe americane. Un re¬ 
ferendum analogo si è svolto 
a Camondge. ne! Massachusetts, 
ma non se ne conoscono anco¬ 
ra i risultati. 

Nel Kentucky il repubblicano 
Lou.s Nunn. che aveva chie¬ 
sto ai suoi lettori un voto di 
* ripudio della politica vietna¬ 
mita dell'amrrunistraz.cne John¬ 
son ». ha sconfitto il democra¬ 
tico Henry Ward. sebbene que 
st’ultimo avesse tentato di stac¬ 
carsi dalla politica del suo pre¬ 
sidente. ed è stato eletto gover¬ 
natore. E' la pana volta in 
venti anni che il Kentucky eleg¬ 
ge un repubblicano. Nel Missis¬ 
sippi è stato eletto governatore 
il democratico razzista John 
Bel! Wibiams. 

Con la vittoria di Nunn. 1 re- 
pubblicani portano a ventisei il 
numero degli Stati da loro go¬ 
vernati. I repubblicani dispon¬ 
gono anche di treceatoquattro 
c voti elettorali » (301. cioè, dei 
< grandi elettoci > degli Stati che 
designano materialmente il pre¬ 
sidente). e cioè trentaquattro in 
più di quanti ne occorrono per 
eleggere il presidente nel 1968. 

L'opposizione ha anche tolto 
le cariche di sindaco ai demo 
cratkn a Hartford, nel Conne¬ 
cticut, e a Macon, in Georgia, 
ha conquistato la maggioranza 
nel parlamento del New Jersey 
e ha migliorato le sue posizioni 
in quello della Virginia. 

I risultati di questo primo vero 
confronto elettorale, in vista 
delle presidenziali, hanno fatto 
parlare i repubblicani di una k> 
ro «completa vittoria», mentre 
i democratici hanno dichiarato 
di non poter scorgere, sul pia 
no nazionale, alcuna tendenza 
definita. In seno ai partito di 
governo, tuttavia, si moltiplica¬ 
no le fratture. In una ietterà 
aperta che apparirà sul Los 
Angeles Times, cinquemila de¬ 
mocratici di Beverly HUl* ai 
dòmino pubblicamente da 
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Johnson. Uno dei firmatari, lo 
attore Robert Vaughn presiden¬ 
te dell’organizzazione dei «de¬ 
mocratici dissenzienti », ha det¬ 
to che tale organizzazione si è 
estesa In sei mesi a quindici 
Stati e si batte per un « candi¬ 
dato presidenziale di pace ». 

La cronaca politica registra 
frattanto un episodio clamoroso. 
E‘ apparso in libreria ed è an¬ 
dato rapidamente a ruba un li¬ 
bro dal titolo « Rapporto da Iron 
Mountain sulla possibilità e la 
desiderabilità della pace ». che 
secondo quanto si afferma nella 
prefazione, riproduce il testo di 
un rapporto preparato da un 
gruppo di studiosi su richiesta 
del governo e soppresso da que¬ 
st'ultimo a causa del suo con¬ 
tenuto esplosivo. Al centro dal¬ 
lo scritto è. infatti, l’afferma¬ 
zione che la pace rappresente¬ 
rebbe « una catastrofe » per La 
industria americana e di molti 
paesi sviluppati e getterebbe nel 
caos le loro econome, larga¬ 
mente dipendenti dallo sforzo 
bellico. Il governo nega, ma Ar¬ 
thur Waskow. un noto specialista 
nel campo del disarmo, ha pre¬ 
cisato che la pubblicazione fa 
riferimento ad almeno un rap¬ 
porto autentico, da lui prepa¬ 
rato e fatto circolare « privata¬ 
mente » nei circoli governativi. 


Calabria 

sti motivi dell’agitazione In cor¬ 
so, cerca di offrire U pretesto 
e lo stimolo ad una azione da¬ 
gli organi di polizia contro il 
movimento dei lavoratori ». u 
comunicato conclude sottolinean¬ 
do la giustezza della lotta eh# 
i lavoratori calabresi conduco¬ 
no per il lavoro, la terra, e per 
soddisfare le loro aspirazioni 
immediate ed una vita piu ci¬ 
vile. 

Cutro è forse oggi l'esempio 
più completo della generale 
situazione di crisi che le lotte 
m corso vogliono modificare 
nel Crotonese in particolare, ma 
anche nelle altre zone della prò 
vincia di Catanzaro, come la 
Piana di S. Eufemia Lamezia, 
dove da più giorni è in corso 
una agitazione dei piccoli pro¬ 
duttori di vino colpiti da una 
drammatica crisi di mercato che 
imiiedisce loro di vendere a 
prezzi remunerativi i prodotti, 
che è culminata lunedi scorso, 
come è noto, in una possente 
giornata di sciopero generale 
di tutti i centri interessati. 

I 12 mila abitanti di Cutro 
risentono, in primo luogo, della 
mancanza di lavoro. Questo 
fatto se riguarda tutta la Ca¬ 
labria e il Mezzogiorno in ge¬ 
nerale. qui assume projxirzionì 
addirittura allarmanti. I disoc¬ 
cupati. in questo inizio di no¬ 
vembre. toccano addirittura le 
duemila unità. 

1 cantieri forestali, frattanto, 
sono chiusi, mentre i lavori per 
la irrigazione delle campagne 
vengono ogni anno puntualmente 
previsti, ma mai attuati La 
terra — la grande parte dei 10 
mila ettari che compongono la 
superficie del comune — r.ma¬ 
ne nelle mani dei quattro agra¬ 
ri del paese che la conducono 
direttamente o la lasciano in 
co’ta. 

Per i lavoratori del paese vi 
è solo la possibilità di lavorare 
a giornata per un limitato po- 
riodo dell'anno. In questo caso, 
però, il compenso rimante «tei 
tutto inadeguato l,e condizioni 
dei piccoli proprietari e degli 
assegnatari dell’O.V.S. — un 
centinaio circa — non sono cer¬ 
tamente migliori. Entrambi sono 
colpiti dalla speculazione messa 
in atto dalla Fcderconsorz.i che 
compera il grano a basso prez¬ 
zo mentre non viene corrisposta 
la speciale indennità prevista 
ncH’ambito delle misure del 
MEC. 

Insoluto rimane anche il pnv 
blema delle opere pubbliche: 
strade interpoderali, e’ettrifìca 
zione. abitazioni decenti. Ne'Io 
stesso centro abitato sono ine¬ 
sistenti perfino le più elementa¬ 
ri misure igieniche mentre da 
sempre le amministraz’oni comu¬ 
nali speculano sui suoli dema¬ 
niali. A questse sacrosante ri¬ 
vendicazioni i lavoratori di Cu¬ 
tro aggiungono l'altra fondamen¬ 
tale della assegnazione della ter¬ 
ra a chi non ne ha pur essen¬ 
do in grado di coltivarla. 

In questo senso la lotta dei la¬ 
voratori dì Cutro trova un ag¬ 
gancio con l’altra della vicina 
Isola Caporizzuto. dove i brac¬ 
cianti senza terra hanno occu¬ 
pato una parte del feudo del 
conte Gaetani. 

Sono episodi che esprimono la 
crisi profonda che ha ormai 
raggiunto il punto di rottura qui 
in Calabria. Una radicale svol¬ 
ta si impone nella politica agra¬ 
ria del governo. Se perdura l’ab¬ 
bandono ostinato della piccola 
az.enda contadina e deila colli¬ 
na e della campagna, l’intera 
regone rischia di divenire pr#^ 
da della degradazone economi¬ 
ca e sociale più compieta. 

Di questo non sembrano es¬ 
sersi resi conto le autorità se è 
vero che si rifiutano persino di 
discutere con delegazioni di la¬ 
voratori come è accaduto con 
il prefetto di Catanzaro che non 
ha voluto ricevere sei lavoratori 
in rappresentanza della popola¬ 
zione di Cutro. che si erano re¬ 
cati da lui lunedi scorso. 

Questi fatti avranno certamen¬ 
te contribuito ad esasperare gli 
animi. Ma insensibile non è an- 
k> il Prefetto. Sorde rimango¬ 
no le varie forze politiche della 
provincia che sono rimaste fino¬ 
ra estranee alle lotte contadine 
del Crotonese. pur avendo !a 
maggiore responsabilità della 
crisi. 


Conferenza 
stampa di 
De Gallile 
il 27 novembre 

PARIGI. 8. 

Il presidente De Gaulle terrà 
probabilmente una conferenza 
stampa il 27 novembre prossi¬ 
mo. 

Se r incontro deJ presidente 
coi giornalisti avrà luogo il 27 
novembre, esso avverrà una set¬ 
timana dopo la conferenza dei 
ministri degii esteri dei MSC 
sulla questione teli ingresso del- 
l'Inghilterra nella Comunità. E* 
presumibile ebe nella conferen¬ 
za stampa De Gaulle affronti in 
scottante questione. 
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Giunta popolare a Castelfidardo 


Ha vinto l'unità 
delle sinistre 


Nuovi attacchi all'occupazione operaia e alle libertà sindacali 


Fissate le 
linee dello 
sviluppo 
economico 
della Vallesina 


ANCONA. 8. 

La Comunità della Vai- 
lesina finalmente sta muu- 
rendo i primi passi. Nel¬ 
l’ultima riunione del co¬ 
mitato esecutivo sono sta¬ 
te fissate le linee prò 
prammatiche e stabilite le 
scelte di fondo. Anzitut¬ 
to, si è stabilito che la 
Comunità abbia una stret¬ 
ta c continua collabora¬ 
zione con l'ÌSSKM. Si 
tratta di una scelta di no¬ 
tevole interesse e di na¬ 
tura politica poiché ilS- 
SEM è l'organismo demo¬ 
cratico degli enti locali 
marchigiani e contro lo 
Istituto stesso e le sue ela¬ 
borazioni non sono mancati 
e continuano gli attacchi 
delle forze di destra. 

La Comunità ha inoltre 
fissato quattro fondamenta¬ 
li settori di lavoro: agri¬ 
coltura. industrializzazione, 
turismo, infrastrutture. Per 
ogni settore sarà creata 
un'apposita commissione. 

Per l'agricoltura compi¬ 
to principale della Comu¬ 
nità per il momento è quel¬ 
lo di elaborare un piano 
zonale tanto più che il pia¬ 
no regionale elaborato dal- 
l'ISSEM è in via di con¬ 
clusione. Intanto la Co¬ 
munità ha stabilito di 
muoversi in due direzioni: 
da un lato per lo sviluppo 
delle forme associative tra 
contadini, dall'altro per lo 
sviluppo di alcune produ¬ 
zioni locali quali l'orto¬ 
frutta e la viticoltura. 

Il problema dell'indu¬ 
strializzazione è il più com¬ 
plesso anche perché finora 
sono state carenti le eia- 
borazioni a livello regiona¬ 
le. Comunque, l'obiettivo 
fondamentale della Comu¬ 
nità rimane la costituzione 
della zona industriale nel¬ 
l'ex aeroporto. Si punterà 
soprattutto sull'industria di 
conservazione e lavorazio¬ 
ne dei prodotit agricoli non¬ 
ché sulla meccanica agra¬ 
ria. Sui problemi dell'indu¬ 
strializzazione la Comunità 
ha respinto qualsiasi pro¬ 
getto di insediamento di 
fabbriche suscitato unica¬ 
mente dalla ricerca di zo¬ 
ne sottosalariali e di in¬ 
centivi (ad esempio, log 
gc 614). 

Iti quanto al turismo si 
parte dalla consapevolezza 
che nella Vallesina il fe¬ 
nomeno ha i suoi limiti na¬ 
turali. Tuttavia, non va di¬ 
menticato che attualmente i 
castelli di lesi durante il 
periodo estivo sono meta di 
soggiorno di un numero 
consistente di villeggianti. 
Occorre operare per al¬ 
zare il modestissimo livel¬ 
lo delle attrezzature ricet¬ 
tive. C'è poi l'esigenza di 
collegare la Vallesina con 
la zona costiera in modo 
da agevolare gite dei turi¬ 
sti nei paesi della vallata. 
La Comunità dovrà svolge¬ 
re opera di salvaguardia 
e di divulgazione del patri¬ 
monio paesaggistico e arti¬ 
stico esistente nella Valle¬ 
sina. e coordinare con l'En¬ 
te Provinciale del Turismo 
le iniziative che attualmen¬ 
te i singoli Comuni por¬ 
tano avanti. 

Nel campo delle infra¬ 
strutture il lavoro della Co 
munità può essere abba¬ 
stanza proficuo giacché si 
tratta di sviluppare sia la 
viabilità interna che quella 
collegante la zona con le 
comunicazioni stradali del 
litorale. Inoltre si dovrà 
provvedere al coordina¬ 
mento dei piani di fabbri¬ 
cazione che tutti i Comuni 
dovranno progettare entro 
breve tempo. 

Per l'intero programma 
di lavoro si sono iniziate 
riunioni tra rappresentan 
della Comunità e i siedaci 
dei Comuni aderenti. 


Terni: venerdì 
il dibattito sul 
piano del 
quartiere Clai 

TERNI. 8. 

Il dieci novembre riprende 
nella sala consiliare la discus¬ 
sione sul Piar» particolareggia¬ 
to Clai. Il Piano del quartiere 
medievale della città è stato 
redatto dagli architetti Ridolfi 
e Frenelli ed è stato presentato 
ai cons.glieri comunali, alla 
stampa, ai rappresentanti ai tut¬ 
te le categorie dola città m 
una apposita riunione, dal prof. 
Setgiu, assessore aH'urbani.-tica. 


Le linee fondamentali 
del programma concor¬ 
dato tra PCI, PSIUP 
e partito repubblicano 


ANCONA. 8 

Dopo Ci vitanova Marche, un 
altro centro marchigiano ha 
un sindaco eletto con i voti 
dei partiti di sinistra che han¬ 
no costituito una nuova mag 
gioranza dopo il fallimento di 
quella di centro-sinistra. 

Come abbiamo ieri riferito, 
la repubblicana Laura Conti 
Cianca è stata eletta sindaco 
di Castelfidardo. Con lei sono 
stati eletti a comporre la 
(liunta: il repubblicano Scat¬ 
tolini: i comunisti Andreani e 
Orlandomi Ciuccimei del 
PSIUP: assessori supplenti i 
comunisti I.ucarini c Guerri- 
ni. Poiché il compagno Loca¬ 
rmi è membro del consiglio 
provinciale, la nuova carica 
di assessore sarebbe stata in¬ 
compatibile. Per questo ha 
provveduto a rassegnare le di¬ 
missioni. Al suo posto sarà 
eletto un altro assessore (nel¬ 
la prima seduta consiliare). 

La questione aveva già sol¬ 
levato « sollecitazioni mura¬ 
li » da parte della DC locale 
la quale ha sfondato — co¬ 
me si dice — una porta aper¬ 
ta poiché il compagno Luca- 
rini — come abbiamo detto — 
aveva provveduto a regolariz¬ 
zare la sua posizione. Magari 
lo avesse fatto il de prof. 
Ciccoli. il quale detiene abu¬ 
sivamente la carica di presi¬ 
dente del collegio-convitto 
« Campana * di Osimo e quel¬ 
la di consigliere comunale. 

L'accordo tra tutti i partiti 
di sinistra è avvenuto su un 
programma concordato da al¬ 
cuni mesi — all'inizio della 
crisi dcU'allora maggioranza 
di centro-sinistra — su propo- 
sta comunista. L’operazione 
jx:rò non è potuta andare fino 
in fondo causa gli attriti esi¬ 
stenti tra repubblicani e so¬ 
cialisti: i due partiti non rie¬ 
scono ancora a superarli e a 
mettersi nella condizione di 
cooperare insieme neH’interes- 
se della città. Infatti i socia¬ 
listi del PSU non hanno volu¬ 
to far parte della giunta co¬ 
munale. Si sono impegnati, 
però, a sostenerla dall'ester¬ 
no per la realizzazione ' del 
programma concordato. 

Ecco i punti principali sui 
quali tutti i partiti della si¬ 
nistra si sono trovati d'accor¬ 
do: capovolgimento del meto¬ 
do di accertamento per l’ap¬ 
plicazione dell’imposta di fa¬ 
miglia ed esenzione di tutti i 
redditi di lavoro: costituzione 
di almeno quattro commissio¬ 
ni rionali per l’accertamento e 
l'anplicazione del nuovo me¬ 
todo di accertamento dei red¬ 
diti. Le commissioni saranno 
formale dai raporescntanti di 
tutti i partiti che siedono in 
consiglio comunale: rielabo¬ 
razione del piano regolatore 
generale per adeguardo alla 
legge * ponte » Mancini e allo 
sviluppo della comunità Mu¬ 
sone: lotta a fondo alla spe¬ 
culazione edilizia facendo pre¬ 
valere l'interesse pubblico su 
quello privalo: passaggio im¬ 
mediato ai contadini dei ter¬ 
reni di proprietà degli enti 
pubblici (circa 65 ettari) fa¬ 
vorendo la costituzione dì eoo 
perativc fra i lavoratori della 
terra: nuova pianta organica 
per i dipendenti comunali af¬ 
finchè si ponga termine al 
clientelismo, ai favoritismi c 
«alle assunzioni nell’interesse 
di parte. 


Verso un programma di lotte 
articolate nell’Anconetano 

L’esempio della Maraldi — Abbattere il muro del sottosalario 


di lotte Licenziamenti individuali 
tetano al Cotonificio di Spoleto 



Il PCI invita i lavoratori a respingere gli arbitri padro¬ 
nali chiedendo Immediata apertura di trattative - j4s- 
semblee in vista della conferenza operaia provinciale 
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Un momento delle elezioni-beffa per la C.l. alla « Baby Brummell » di Marina di Montemarciano 

ANCONA. 8 — Mentre prosegue lo coraggiosa lotta delle maestranze della Maraldi e si allunga H 
l'elenco dei sottoscrittori per permettere agli dessi operai di proseguire nello sciopero ad oltranza 
(è stato fissato un obiettivo di ti milioni di lire) i sindacati stanno decidendo le modalità e la 
data di uno sciopero generale di solidarietà dei metalmeccanici di Ancona. In effetti, la dura 
battaglia che i lavoratori della Maraldi stanno conducendo è l'emblema di una situazione generale 
riscontrabile nelle fabbriche dell'Anconetano. Maraldi con i suoi licenziamenti per luppresaglta, 
le sue denunce, le minacce alla |---- ** 


SPOLETO. 8 

Mentre i lavoratori ed 
i cittadini di Spoleto so¬ 
no mobilitati contro le 
minacce di licenziamento 
venute dalla direzione del¬ 
la Ghisa malleabile che 
vorrebbe far pagare alle 
maestranze presunte diffi¬ 
coltà di mercato, l’attenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica è 
stata richiamata da un « vo¬ 
lantino » del Comitato di 
zona del P.C.I. anche sul¬ 
la situazione sempre più 
grave esistente nel locale 
cotonificio. 

Qui si sta verificando 
un vero e proprio stillici¬ 
dio di licenziamenti indi¬ 
viduali per i quali si pren¬ 
dono a pretesto le « trop¬ 
pe assenze dal lavoro », 
ignorando che queste so¬ 
no quasi sempre la conse¬ 
guenza di sfibranti ritmi 


di lavoro e di una condi¬ 
zione in fabbrica insoste¬ 
nibile. 

Nello stabilimento la di¬ 
rezione rifiuta di ricevere 
la commissione interna ed 
ha instaurato — come de¬ 
nunzia il PCI — « un cli¬ 
ma di permanente paura » 
per portare avanti la sua 
linea basata sul « massimo 
sfruttamento del lavoro e 
sui bassi salari ». In que¬ 
sta situazione, che fa parte 
del quadro generale non 
certo soddisfacente della 
condizione operaia spoleti- 
na che i comunisti stanno 
in questi giorni esaminan¬ 
do con i lavoratori in vi¬ 
sta della conferenza ope¬ 
raia provinciale, assume 
un grande valore cittadino 
l’appello del PCI ai lavo¬ 
ratori del Cotonificio per¬ 


chè si battano per costrin¬ 
gere la direzione a tratta¬ 
re il problema dei cotti¬ 
mi, degli organici di fab¬ 
brica e della giusta asse¬ 
gnazione del macchinarlo. 

Ghisa e cotonificio sono 
la rappresentazione del 
dramma umano che è nl- 
la base della crisi eeono 
mica di Spoleto che vede 
unite alle piaghe della di¬ 
soccupazione, della emigra¬ 
zione e della fuga forzuta 
dalle campagne, una con¬ 
dizione operaia caratteriz¬ 
zata da continue misure 
di riduzione di manodope¬ 
ra. dnl superfruttnmento 
e dai bassi snlari 

Ce n’ò abbastanza perchè, 
come sta emergendo dal¬ 
le assemblee operaie spo- 
letine, i lavoratori si ac¬ 
cingano a stringere i tem¬ 
pi per un’azione unitaria 


Commissione interna, la testar¬ 
da opposizione a ragionevoli ri¬ 
chieste operaie si è trovato ad 
essere il capo fila della politica 
per.eguita dagli industriali del¬ 
ia provincia- 

Che cosa sta accadendo nel¬ 
le fabbriche dell'Anconetano? 
C'è una agitazione operaia af¬ 
fermatasi anche con una sene 
di recenti scioperi la cui fina¬ 
lità è quella di abbattere il 
muro del sottosalario Tale spia- 


chieste. a seconda della varie¬ 
tà di situazioni aziendali, ma 
l'obiettivo di fondo è appunto 
quello di battere la politica de 
gli industriali che si impernia 
sulle paghe basse e spesso sul 
la violazione delle norme con¬ 
trattuali. Una violazione che sta 
prendendo sempre più piede e 
quella alle leggi assistenziali 
e previdenziali. Non solo. Ri¬ 
sulta che oltre alle inesatte de¬ 
nunce gli industriali da tempo 


ta viene espressa in varie ri- hanno instaurato la pratica del- 


Complice la polizia 


Provocazione 
alla Maraldi 


ANCONA, 8 

L'industriale Maraldi. do;m 
le minacce. ì ricatti e le 
intimidazioni, stamane si è 
reso responsabile di un ul¬ 
teriore grave atto provoca¬ 
torio. Ha fatto arrivare da 
Forlì un paio di autotreni 
per caricare la melassa al 
1' interno dello stabilimento 
paralizzato dallo sciopero sai 
dal 28 di settembre. L’atto 
si ri\c.->te ancor più di tra¬ 
cotanza in quanto preme.ii 
tato. Infatti, sin dalle prime 
ore di stamane il tubificio 
(anche melassiticio) era tire 
sabato da ingenti forze dj 
pulizia. Non i soliti 4 o 5 
agenti, ma addirittura un 
plotone di carabinieri e po¬ 
liziotti. Si può dire che per 
ogni operaio esistevano due 
poliziotti che dovevano assi¬ 
curare l'ingresso e l’uscita 
dei due camion. Cera per¬ 
sino un alto ufficiale (tenen¬ 
te colonnello) a dirigere !e 
operazioni come se i 180 la¬ 
voratori fossero dei comuni 
criminali c non degli onesti 
cittadini che chiedono sol¬ 
tanto una emsta retribuzione 
per il loro lavoro e non pa¬ 
ghe di fame 


Il primo camion è arriv ilo 
stamane attorno alle ore 7 
e il secondo poco dopo le M. 
Sia il primo che il secondo 
erano condotti dagli stessi 
autisti che avevano provato 
a entrare in fabbrica una 
settimana addietio. Allora gli 
operai erano riusciti a far 
opera di convincimento. .Ma 
questa volta no. La forza 
pubblica tia fatto ala ai due 
camion sia per entrare che 
per uscire. Tuttavia non so¬ 
no mancate le vive rimo¬ 
stranze dei lavoratori della 
Maraldi. I camion sono stati 
scortati dai poliziotti per un 
lungo tratto. 

Intanto nella città pro-e 
guono le manifestazioni di 
solidar età nei confronti de 
gli operai in lotta. La sotto- 
scrizione aperta dalla CGIL 
e dalla CISL nella attuili 
nanza a favore degli oj>erai 
in lotta sta ottenendo ottimi 
risultati. Tra l'altro il quin¬ 
dicinale del PCI «La \oce 
di Ancona >. aderendo alla 
sottoscrizione, ha invitato i 
suoi lettori a sottoscrivere 
sia nei posti di lavoro che 
negli ambienti familiari. 


l'accumulo di milioni di debito 
verso l'I.XAM e L1NPS. 

Di fronte alla pressione ope¬ 
raia uh industriali reagiscono 
appunto con i sistemi che Ma 
raldi in guasto momento im¬ 
personi! ica. Come si difendono, 
infatti, oh industriali? Oltre che 
con la resistenza p n tetragona 
eil irragionevole ( ma e questo 
un indice delta debolezza delle 
loro posizioni) anche conculcan¬ 
do le libertà sindacali. Ed in 
questo senso, vengono segnalati 
fatti assai gravi In alcune fab 
liriche si impedisce la creazio 
ne della Commissione interno, 
cioè del primo strumento per 
imporre all'impresa il rispetto 
del contratto. In altri stabili¬ 
menti (come alla li ahi/ Rrummcl. 
all'Ora di Castolferretti. alla 
' K 'a •iter di Sassoferrato) si è . 
puntato sulla creazione di liste 
di comodo. 

Per influenzare in modo ne¬ 
gativo le libere elezioni spes¬ 
so si procede a sospensioni in 
giustificate di attivisti sinda¬ 
cali c di candidati delle Com¬ 
missioni interne. In altre azien¬ 
de ancora (come alla Farfisa 
di Castelfidardo) si tenta di ri¬ 
portare indietro il rapporto sin¬ 
dacale licenziando membri del¬ 
le Commisisoni interne e in¬ 
dirizzando circolari intimidato¬ 
rie al personale. 

Già la risposta operaia si è 
fatta sentire in vane aziende e 
soprattutto in quelle ove Lazio 
ne padronale ha assunto forme 
più tracotanti Non si esclude, 
tuttavia, negli ambienti sinda¬ 
cali la possibilità di pervenire 
in un breve giro di tempo ad 
un programma di lotta provin¬ 
ciale in difesa dei diritti e del 
le libertà sindacali. Tale pro¬ 
gramma conseguentemente fa 
editerà — anzi ne è una fase 
importante — la battaglia per 
abbattere il muro del sottosa- 
lario. 

Un contributo importante al¬ 
l'azione generale degli operai 
dell'Anconetano può venire dal 
tiracelo di forza in atto da qua¬ 
si un mese e mezzo alla Ma- 
raldi. Proprio perchè in que¬ 
sto stab'hmento si coagulano 
posizioni e situazioni riscontra 
bili in tutte le fabbriche del¬ 
l'Anconetano Ecco perchè la 
lotta dei ISO lavoratori della Ma¬ 
raldi assume dimensioni che tra¬ 
valicano i hm'ti della vertenza 
aziendale e richiama l'often- 
zione e Lattico sostegno di tutti 
i lavoratori delle fabbriche del¬ 
la provincia- 


Inchiesta sul l’assistenza sanitaria in Umbria 

FOLIGNO: LE MUTUE DEBBONO 
700 MILIONI ALL'OSPEDALE 


Pietralunga 

In crisi il 
centro-sinistra 


Dieci consiglieri (su diciotto presenti) 
hanno votato la sfiducia alla giunta 



La pesante situazione debitoria dell'ospedale di Foligno si fa 
sentire anche sul personale dipendente costretto a numerosi 
scioperi negli ultimi mesi 


Il commento agli avvenimenti sportivi 


E' un Perugia 
da promozione? 


Il capocannoniere 
della Serie C 


Ancora una giornata net¬ 
tamente positiva per Peru¬ 
gia e Ternana mentre la 
sconfitta del Città di Ca¬ 
stello rientra nelle logiche 
delle previsioni. L'impor¬ 
tanza che assumono i ri¬ 
sultati conseguiti dalle 
squadre delle due provin¬ 
ce umbre va al di là dello 
stesso punteggio. 

Guardate il pareggio otte¬ 
nuto dal Perugia sul cam¬ 
po della Lazio. In svantag¬ 
gio di una rete dopo ap¬ 
pena sei minuti di gioco 
e con un uomo in meno 
(espulsione immeritata di 
Dugini al 39’), i dieci ra¬ 
gazzi di Mazzetti hanno 
capovolto it risultato nel¬ 
la ripresa nel giro di po¬ 
chi minuti. I laziali sono 
riusciti a ristabilire definì- 
i tivamente l’equilibrio con 
una rete abbastanza fortu 
nosa ma non sono andati 
oltre, i pericoli maggiori 
l'hanno corso ancora loro, 
sui veloci contropiede degli 
avanti granata. E’ stata 
dunque un'autentica parti¬ 
ta da cardiopalmo che ha 
mostrato il vero valore de¬ 
gli atleti perugini consa¬ 
crando il complesso um¬ 
bro come squadra da pro¬ 


mozione. 

La Ternana ha consegui¬ 
to il solito striminzito suc¬ 
cesso — su rigore addirit¬ 
tura — ma la vittoria ha 
portato i rossoverdi in te¬ 
sta alla classifica senza 
comprimari, e questo fran¬ 
camente, a soli sette turni 
di gara non era neanche 
nelle più rosee previsioni. 
Adesso si comincia a par¬ 
lare di miracolo del com¬ 
plesso di Viciani; per con¬ 
to nostro bisognerebbe an¬ 
darci più cauti (l’esperien¬ 
za insegni); resta comun¬ 
que la dimostrazione di vi¬ 
talità data finora, garanzia 
per le battaglie future che 
non potranno che essere 
sempre più dure. 

Il Città di Castello ha 
perso col minimo scarto 
ad Arezzo; niente da ridire: 
la difficoltà della trasferta 
erano tali che non era le¬ 
cito sperare in un risulta¬ 
to diverso- ma anche sta¬ 
volta i tifemati hanno mo¬ 
strato ingenuità notevoli 
t ed è da queste che è sca¬ 
turito il successo toscano. 
Da qui il rammarico del 
e trainer» Grasselli 

r. m. 


Pasquale Cavicchia, centro 
attacco dell 'Anconitana pur 
disputando due partite m me¬ 
no — per squalifica — è il 
capocannoniere del girone B 
della sene C. Un exploit dav¬ 
vero notevole specie se si tie¬ 
ne a mente la maniera con 
cui i sei palloni sono stati 
scagliati alle spalle degli ester¬ 
refatti portieri. I suoi gol han¬ 
no sempre il potere di far 
scattare in piedi sia il pubbli¬ 
co propno sia quello avver¬ 
sario. 

Le reti segnate alla Massese, 
a Sassan contro la Torres e 
le due di domenica scorsa a; 
Prato sono state degli auten 
tiri capolavori. Erano anni che 
ad Ancona non si vedevano 
simili marcature ed il merito 
va tutto a Pasquale Cavicchia 
tanto bravo quanto modesto. 

Il ragazzo di Montestivano, 
ancora abbastanza giovane — 
ha 25 anni — dopo aver va¬ 
gato per mezza Italia, da A 
scoli Piceno a Firenze, da Pa¬ 
dova a Temi e a Salerno, è 
sceso ad Ancona per cercare 
il suo rilancio di calciatore. 
Sembra abbia imboccato la 
strada giusta per raggiungere 



Nostro servizio 

FOLIGNO. 8 

L'ospedale di Foligno ha 
uno scoperto di cassa di 300 
milioni di lire. A questa dispe¬ 
rata situazione si è giunti per¬ 
ché i crediti delle mutue sono 
saliti a 700 milioni di lire- 

Quello di Spoleto dunque 
non era un caso limite, ma 
anzi una situazione * di pri¬ 
vilegio » nsffetto agli altri. 
E qui a Foligno si rischia, 
per via di questa crisi, di non 
pagare gli stipendi al perso¬ 
nale: si rischia cioè la para¬ 
lisi di una struttura ospedalie¬ 
ra che secondo il Piano regio¬ 
nale degli ospedali che sarà 
discusso nei prossimi giorni, 
dovrebbe diventare un noso¬ 
comio che dorrà servire addi- 
nttua 190 mila persone, con 
un carattere intercomprenso¬ 
nale. Un ospedale che dovreb¬ 
be quindi svilupparsi ma che 
è costretto invece a languire. 

Già oggi comunque, a pre¬ 
scindere dai piani per il fu¬ 
turo. c’è la necessità di ave¬ 
re un ospedale efficiente. Pren¬ 
diamo il settore decisivo del¬ 
la medicina preventiva per ca 
pire a fondo la esigenza di 
questo sviluppo deVa struttura 
ospedaliera. Ne abbiamo par¬ 
lato con l'Uffiaate sanitario 
del comune dottor Giovanni 
Barro. 

Mentre a Spoleto è l'Ospe¬ 
dale a dirigere, ad essere il 
I centro della iniziativa della 


vi mezzi, attrezzature, un con¬ 
gruo intervento finanziario: 
due iniziative per le quali an¬ 
drebbero spesi tutti i soldi ne¬ 
cessari. 

Ma per rendere possibile 
tutto questo c'è bisogno di mo¬ 
dificare il sistema mutualisti¬ 
co attuale, superare rapida¬ 
mente questa drammatica cri¬ 
si finanziaria, mettere in gra¬ 
do tutti gli ospedali di fun¬ 
zionare e di funzionare bene 
assolvendo tutti i loro com 
piti. 

Alberto Provantini 


ciò sanitario del comune a 
svolgere questo importante la¬ 
voro. Un lavoro che viene svol- 
* ■«-- 'oc— è • ''•* j 0 su basi comprensibili, in¬ 

teressante sei comuni: Foh 
. J „ . ano. Gualdo Cattaneo. Trevi. 

fan» sempre dùficile: a y lfìntefalco _ Spello. Cannava. 

potenza e la precisione del suo .- _____ „„ 

tiro ormai è nota a tutte le di- . Su Q ueste bast <J l massa re T* 
tese del girone per cui si tro- ™ avviato proprio nei passi¬ 
verà ad essere più marcato. mi giorni un depistage per la 


discusso nei prossimi giorni. _ • • • 

dovrebbe diventare un noso- La vincitrice 

comio che dovrà servire addi- 

nttua 190 mila persone, con ■ ■ 

un carattere intercomprenso- dei concorso 

naie. Un ospedale che dovreb¬ 
be quindi svilupparsi ma che GÌrHIIIlÌ7 

è costretto invece a ìanquire. wIlUIJUI* 

Già oggi comunque, a pre¬ 
scindere dai piani per il fu- npr |p Mnrrhp 

furo, c'è la necessità di ave- P Cr 
re un ospedale efficiente. Pren- 

diamo il settore decisil o del- AMTtN « 

la medicina preventiva per ca brodetto. la specialità 

pire a fondo la esigenza di culinaria delle Marche, ha 

questo sviluppo deVa struttura portato fortuna ad una si- I 

ospedaliera. Ne abbiamo par- gnora anconitana — Anna 

lato con lUfficiale sanitario Maria Sanchioni, abitante 

del comune dottor Giovanni in via San Marcellino 13. 

Barro. — Infatti proprio azzeccan- 

Mentre a Spoleto è l'Ospe- do un brodetto la signora 

dale a dirigere, ad essere il Sanchioni si è aggiudicata 

centro della iniziativa della l'autoradio e l’abbonamen- 

organizzazmne della medicina to annuale al Radiocorrie- 

scolastica a Foligno è I Lffi- I re yy messi in palio la 


PIETRALUNGA (Perugia). 8 

La Giunta di centro sinistra 
del Comune di Pietralunga si 
è dimessa. L’alleanza DC- 
PSU è cosi fallita clamorosa 
niente. E' durata tre anni du¬ 
rante i quali il Comune non 
ha affrontato alcuna que.stio 
ne. perché DC e socialisti non 
sono riusciti neppure ad accor¬ 
darsi su un programma. La 
crisi é maturata a seguito di 
un voto in base al quale, la 
(ìiunta è stata messa in mino 
ranza. 

Il dibattito si era aperto sul 
piano biennale per l’edilizia 
scolastica. Il sindaco (PSU) 
Ronzini ed il vice sindaco 
(de) Canterini hanno chiesto 
un «.voto di fiducia »: anziché 
la fiducia hanno ricevuto la 
sfiducia in quanto dieci con¬ 
siglieri hanno votato contro la 
Giunta e 8 a favore. 

In sostanza, per colpa del 
centrosinistra. Pietralunga ha 
perso tre anni. Si è voluto im¬ 
porre dall'alto la formula del 
centro sinistra in un comune 
montano dove la popolazione 
si è ridotta a 3500 unità mcr, 
tre prima ne contava oltre 
cinquemila. 

Il capogruppo comunista Po- 
lidori. che ha denunciato la 
politica del centro sinistra, ha 
sottolineato il fatto che per 
sbloccare la situazione, per 
porre riparo alla crisi, biso 
gna superare Io schema del 
centro sinistra, bisogna rinno¬ 
vare la esperienza positiva dtl 
passato, dei venti anni di am 
ministrazione di sinistra. Le 
possibilità ci seno: dei 20 con¬ 


siglieri -1 sono del PCI e sette 
sono socialisti. 

Questa è la sola via di usci 
ta. positiva, di cui ha bisogno 
la popolazione di Pietrai unga. 
In fondo questa di Pietraluri 
ga è una vicenda che dovreb 
be essere di esempio per il vi 
cino comune di Gubbio dove- 
si vota domenica prossima e 
dove i socialisti vogliono fare 
il centro sinistra. 


Convegno a Terni 
sul problema dei 
trasporti pubblici 

TERNI. 8. 

Un convegno intercomunale 
sui trasporti pubblici urbani ed 
extra urbani nel bacino del 
traffico ternano si terrà il 23 
novembre nella sala consiliare 
del Comune. Al convegno — 
indetto dal Comune — hanno 
già inviato la loro adesione i 
comuni interessati, le forze- 
sindacali e politiche. 


Culla 


TERNI. 8. 

E' nata Nicoletta Fibppon:. 
A! compagno Ambrogio Giiippo 
ni. membro del Com.tato fede 
naie e- comigLerc provinciale, 
d.wtn.to padre, ed alla :Ja gerì- 
t.ie 'posa, ganzano le nostre 
-.uè felic.taz.on.. 


potenza e la precisione del suo ~ ’ "J 1 

tiro ormai è nota a tutte le di- . Su à u . este bosi <?• massa ver- 
tese del girone per cui si tro- ra avviato proprio nei passi¬ 
verà ad essere più marcato. mi giorni un depistage per la 

Comunque siamo certi che il diagnosi precoce dei tumori. 


ragazzo saprà ancora trovare 
Io spiraglio giusto per fion- 


Un indagine su tutte le donne 
in età dai 25 ai 55 anni che 


tale obiettivo. Quindi, Cavie- dare a rc t e . Ha preso troppo consentirà addirittura una dia 


chia sugli scudi per le sue 
bordate al fulmicotone ma su¬ 
gli allori anche il trainer 
Araldo Collesi che nel Pesca¬ 
rese ha sempre creduto. 

Ora per Cavicchia la vita si 


gusto a segnare per rinun¬ 
ciarci senza lottare allo 
spasimo. 

NELLA FOTO: Pasquale 
Cavicchia 


gnosi per gli stati precance¬ 
rosi. Ecco due settori decisivi 
della medicina preventiva per 
i quali è necessaria una nuo¬ 
va struttura ospedaliera, nuo- 


scorsa settimana dalla ru¬ 
brica « Giroquiz • nella tra¬ 
smissione radiofonica Gi¬ 
ro mar che. 

A giudicare dalle prime 
tre settimane in cui l’indo¬ 
vinello è stato presentato, 
il successo di Giroquiz è 
stato vastissimo. Migliaia 
e migliaia di cartoline, pro¬ 
venienti da ogni parte del¬ 
la regione sono giunte alla 
RAI di Ancona; una vera 
e propria valanga di can¬ 
didati alla fortuna, aspi¬ 
ranti ad avere gratuitamen¬ 
te una radio sulle quattro 
ruote. 


SIC PYROMATIC 

apparecchiature termiche di qualità 

per usi domestici e industriali, a gasolio e kerosene 

stufe, caldaie, cucine 
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